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Con le prediche 
non si fà TEuropa 


MARIO TELO 

L a questione tedesca 6 da sempre una questione 
europea. Non stupisce quindi che inquietanti 
interrogativi si pongano quando l'esito delle 
prime elezioni libere nella Germania est segna 

_ raKermazIone. con la Democrazia cristiana pa- 

Irocinata dal cancelliere Kohl. di un messaggio 
politico imperniato sul binomio nazionalismo<onsumi- 
smo occidentale. Certo, non si tratta di un equilibrio stabile, 
ni risolutivo in questo 1990. denso di appuntamenti eletto¬ 
rali. sia nelle due Germanie, che in tutta l’Europa orientale. 
Ma il segnale ò importante, anche perché si associa ad una 
dilficolla della socialdemocrazia tedesca neirottenerc un 
consenso soddisfacente anche all'Est; intorno ai due segni 
essenziali, che sembrano invece confermare - come risulta 
dal voto in Baviera - i suoi successi aH’Ovcsti il primato del¬ 
la questione sociale ed ecologica c l'impegno per una solu¬ 
zione europea della unità tedesca. Molti si domandano se 
sia fatale una cnsi della Comunità europea. Si rafforza inol¬ 
tre l'interrogativo se il crollo dei regimi comunisti non inde¬ 
bolisca complessivamente l'intero arco delle idee delle for¬ 
ze di progresso, preparando cosi una stagione di instabilità 
e di conflitti, oppure se. e a quali condizioni, la sinistra eu¬ 
ropea occidentale e le forze eurpeiste. possano ancora In¬ 
vertire la tendenza. 

Nessun commentatore, tranne il Corriere della sera, ha 
infatti avuto il coraggio di ravvisare nel tipo di successo otte¬ 
nuto da Kohl «una vittoria europea*. Non a caso, il presi¬ 
dente della Cce. Delors. lapidario, ha commentato: «Ora 
inizia il tempo delle difficoltà*. E ne ha ben donde. Non so¬ 
lo l'unità monetaria tedesca prende il sopravvento su quel¬ 
la europea, non solo la Comunità sarà coinvolta da varie 
implicazioni economiche e finanziarie deH'unilà accelerala 
della Germania, ma. soprattutto. Ira i Dodici si diffonde la 
giustificata impressione che il cancelliere attribuisca al loro 
consenso lo stesso peso politico che nelle recenti riunioni 
I di Parigi c di Strasburgo, cioè nullo. Si conferma una ten¬ 
denza già affermatasi nella Gran Bretagna della Thalcher e 
nella Francia di Mitterrand; le sinistre sono per l'unione so¬ 
ciale politica dcH’Europa e le forze conservatrici, se non 
apertamente nazionaliste, sono più fredde rispetto a veri 
progressi di sostanza. 

M a le elezioni della Rdt ci dicono anche che si 
può essere europeisti e perdere le elezioni. La 
Spd. come atKhe la quasi lolalltà degli osser¬ 
vatori in Europa, ha compiuto un errore di va- 

_lutazione rispetto ai sentimenti che rapida- 

mente, dopo ia caduta del muro, si sono affer¬ 
mati tra la maggioranza dei cittadini della Germania est, 
convinti al 66% «cidice un sondaggio di ieii-ideila neces¬ 
sità doll'unità tedesca entro due anni. Nonsléelofpienui- 
mente compreso che. caduta la dittatura di Honecker. la 
Rdt non aveva alcuna lealitlmità inierha è che la questione 
dell'unilà si poneva In termini immediati. La sinistra, come 
ha già cominciato a lare in alcuni paesi occidentali, dovrà 
sempre più integrare la scelta europeista con tutto intero 
I l'arco di spinte ideali c di interessi che essa nelle varie na¬ 
zioni rappresenta. Questo il rKxlo vero per un nuovo euro- 
' peismo. dopo che con r89 è venuto a maturazione il pro¬ 
cesso di radicale crisi delle concezioni puramente econo- 
micist'iche e tecnocratiche della piccola *Eutopadel '92*. 

Occorre dire con chiarezza che la dimensione europea 
della battaglia perchè l'unità delle due Germanie sia un fat¬ 
to di pace e di progresso, non è ancora sufficientemente vi¬ 
sibile. Anzi, essa è del tutto iniziale e frammentaria. 

La partita In Germania è ancora interamente aperta. Su 
modi e forme deH'unltà, sul rapporto con i vicini e con la 
costruzione europea, destra c sinistra sono divise sia nella 
Germania est che ncH'Ovest, ove ieri Lafontaine, definitiva¬ 
mente nominato candidato alla Cancelleria per le elezioni 
di dicembre, ha ribadito l'alternativa socialdemocratica su I- 
, la questione tedesca, ^li ha ostentato un ottimo argomen¬ 
to, quando ha sfidato Kohl a mantenere le promesse fatte ai 
cittadini dell'Est (per 50 miliardi di marchi!), senza tradire 
gli impegni assunti con quelli dcH'Ovcsl (politiche sociali 
ccc.) e con l’Europa. Ma difficilmente la Spd vincerà la du¬ 
ra *gucrra di posizione* democratica che si annuncia per 
quest'anno senza un vero c proprio salto di qualità nelle 
I convergenze della sinistra europea e senza sostanziosi pas¬ 
si avanti sui due terreni decisivi dell'unione politica dei Do¬ 
dici e della Conferenza per la sicurezza in Europa, nota co¬ 
me •Helsinki 2*. 

La sinistra italiana ha l'occasione di contribuire in misu¬ 
ra non secondaria a questo processo, li dibattito di ieri alla 
Camera tra il ministro De Michelis e Giorgio Napolitano ha 
evidenzialo potenzialità vere. L'approssimarsi del semestre 
di presidenza italiana della Cee dovrebbe indurre aconcor- 
darc precise proposte suH'unlonc monetaria e sulla riforma 
della Comunità europea verso l’unione sociale c politica. 
Decisiva può essere inoltre l'iniziativa concertata dei gruppi 
della sinistra al Parlamento di Strasburgo, nonché dcll'U- 
nione dei partili socialisti europei. 


L’emendamento del Pei alla legge antitrust passa a scrutinio palese in Senato 
148 sì, 84 no, 4 astenuti. Psi furibondo. Il governo si aggrappa alla fiducia 

Alt agli spot in tv 

Voto a sorpresa contro Berlusconi 


Niente spot in mezzo ai film, ai concerti, alle opere 
liriche, alle commedie e ai drammi teatrali. Con un 
voto a sorpresa - e a scrutinio palese - il Senato ha 
approvato l'emendamento comunista al disegno di 
legge sull'emittenza radiotelevisiva che vieta appunto 
le interruzioni pubblicitarie. Con l'opposizione di si¬ 
nistra ha votato gran parte della De. Furibonda rea¬ 
zione psi. Il governo s'aggrappa ora ai voti di fiducia. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ROMA MS si, 84 no, 4 
astenuti: con questo risultato 
ieri sera l'assemblea del Sena¬ 
to ha approvato l'emenda¬ 
mento del comunista Venan¬ 
zio Nocchi che proibisce le in¬ 
serzioni di spot che sfigurano 
un'opera cinematografica o un 
corKerto, un'opera teatrale o 
lirica. Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, aveva ne¬ 
gato lo scrutinio segreto chie¬ 
sto dal vice capogruppo co¬ 
munista Roberto Maffioletti. Ai 
senatori de era stata lasciata li¬ 
bertà di voto. A favore ha vota¬ 
lo anche Bruno Viscntinl, pre¬ 
sidente del (°rì. .Siamo contenti 
- ha commentato Ugo Pec- 
chioli, presidente dei senatori 
comunisti - perchè abbiamo 
vinto una battaglia data in no¬ 


me degli utenti e degli autori*. 
«Non s interrompe un'emozio¬ 
ne*: era l'indovinato slogan 
lancialo dal Pei nella sua cam¬ 
pagna contro gli spot selvaggi. 
Il governo - clamorosamente 
battuto - ora ricorrerà ai voli di 
fiducia. Per stamani è stalo 
convocalo il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Nella notte MammI ha 
chiesto l'accantonamento del¬ 
l'articolo IS (norme antitrust) 
sul quale nessuno aveva anco¬ 
ra chiesto il volo segreto, an¬ 
nunciando una consultazione 
con Andrcotti. La segreteria de 
già annuncia di voler sovvertire 
alla Camera la decisione del 
Senato. Fabbri, capogruppo 
Psi, attacca la sinistra de: .Atto 
politicamente grave*. Esagitate 
reazioni della Fininvest 
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Ben fatto 
Non si spezza 
una storia 


WALTER VELTRONI 

I l volo di ieri sera è il risultato che co¬ 
rona la dura, difficile battaglia che 
abbiamo condotto nei mesi scorsi. 
È un risultalo per il quale esprìmla- 
mo grande soddisfazione. Mi ritorna 
alla memoria il Teatro Eliseo, nel 
febbraio dell'anno scorso. Avevamo presentalo 
una legge contro l'interruzione dei film, aveva¬ 
mo promosso un appello tra intellettuali e per¬ 
sone della cultura, lanciato una campagna che 
chiamammo *Non si spezza una storia, non si 
interrompe un'emozione*. 

Pensammo allora ad una manifestazione, sfi¬ 
dando molti scetticismi; e fummo colpiti dalla 
enorme partecipazione, dalla convinzione con 
la quale tante persone scatenavano una batta¬ 
glia difficile, controcorrente, che sfidava un cer¬ 
to «spirito del teinpo*edella .modernità*: quello 
che vuote la qualità delle cose essere insignifi¬ 
cante di fronte alia necessità di crescita pura¬ 
mente quantitativa. Fummo oggetto di una rea¬ 
zione potente e violenta. Le televisioni di Berlu¬ 
sconi uasmisero perfino degli spot contro la no¬ 
stra iniziativa, e i potenti cannoni delle reti Fi- 


I provvedimenti da luglio, data della possibile unificazione monetaria. Bush telefona a Bonn 

«Non aiuteremOfliià i profii^ Rdt» 

Kohl annuncia un pano antiesodo 


Kohl ha varato un piano per fermare l'esodo dalla 
Rdt. Dal primo lugiio, data che potrebbe coincidere 
con l'unione monetaria, i profughi non troveranno 
più case di accoglienza e assegni. Il dopo-voto can¬ 
cella gli scrupoli del cancelliere e la Cdu riscopre la 
ragionevolezza dell'Spd che proponeva di trasfor¬ 
mare le agevolazioni per i fuggiaschi in aiuti diretti 
alla ripresa dell'economia di Orlino est. 

DAI NOSTRI INVIATI 


A. ROLLIO SALIMBENI PAOLO SOLDINI 


kicilA 

restasse 

NAtO?_J 


IO MI ^ - 

AccoJirrwreREìi 

CHS restasse 1 
... ' 


■■ BONN. La Germania fede¬ 
rale mette l'alt agli aiuti ai pro¬ 
tagonisti del grande esodo ai- 
l'Ovest, accogliendo cosi una 
proposta da tempo espressa 
dal socialdemocratico Oskar 
Lafontaine e l'sos dei Lacnder 
che rischiavano il collasso. 
L'operazione del dopo-voto 
potrebbe entrare in vigore in¬ 
sieme al giorno *X* dell'unifi¬ 
cazione del marco, anche se 
sul tempi ci sono voci discor¬ 
danti a Ovest come a Est. A 


Berlino la Cdu orientale, uscita 
vittoriosa dalle urne, non ri¬ 
nuncia a puntare, per il nuovo 
governo, alla «grande coalizio¬ 
ne*. una formula che poUebbe 
rendere più semplice l'unifica¬ 
zione al galoppo che i demo¬ 
cristiani hanno in mente. Ma la 
Spd ha già opposto un secco 
no. Della questione tedesca e 
dei confini con la Polonia han¬ 
no parlato insieme al telefono 
il presidente americano Bush e 
il cancelliere Kohl. 
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Governo unitario 
per 

della fase 
costituente 


Il Pei della fase costituente avrà un «governo unitario». La 
commi.ssfone Incaricata di definire gli organismi dirigenti 
proporrà al Comitato centrale, probabilmente mercoledì, di 
eleggere una Direzione di 60 membri c un esecutivo unitario 
composto da una quindic ina di persone. Scompare la segre¬ 
teria. In serata, colloquio Occhcito*Vcscntini: le dimissioni 
del ministro ombra per ora sono «congelate». (Nella foto: 
Occhctio). A PAGINA 7 


Rivolta Due morti c 150 feriti sono il 

AntilinnhprPCP tragico bilancio degli scontri 

anuungnerese ,^3 romeni e la mino- 

in Romania ranza ungherese a Tugu Mu- 

fìiio mnrtì Transilvanla. Le vio¬ 
lile inuru lenze fanno seguilo ad altri 

episodi di intolleranza che si 
ripetono ormai da una setti¬ 
mana. La vera o propria rivolta antiunghcrese rischia di ave¬ 
re ripcrcu.ssioni intemazionali. Il primo mini'tro magiaro 
Ncmclh s’è rivolto al leader di Bucarest, Petre Roman, am¬ 
monendolo a non tollerare le violenze. Pena <onseguenze 
incalcolabili*. APAOrNA S 


nlnvest spararono sul Pei e sugli autori cinema¬ 
tografici che erano scesi in campo In questa 
campagna, t dirigenti socialisii parlarono di 
«khomeinismo* (e fu un gigantesco infortunio), 
facendo prevalere gli interessi di un gruppo pri¬ 
vato su quelli collettivi. Un errore che ora si ripe¬ 
te, nei giudizi nervosi su questo volo. La nostra 
proposta, vorrei ricordarlo, è la stessa che il go¬ 
verno socialista francese ha adottalo da tempo 
ed è stata sostenuta nei mesi scorsi da intcllcl- 
luali, uomini di cinema, parlamentari anche di 
arca socialista. 

£ un latto importante che il Senato abbia 
espresso con II suo volo una volontà largamente 
dillusa ncH’opinione pubblica e abbia dato vo¬ 
ce all'impegno che. su questa materia, hanno 
profuso organizzazioni di massa e associazioni 
cattoliche e di sinistra presenti nella sociclà. La 
posizione approvala dal Senato che coirispon- 
de. Ira l'altro, a una sentenza recente del tribu¬ 
nale di Roma, punta a riequilibrare il mercato 
pubblicitario. In Italia, infatti, gli indici di aflolla- 
mento sono eccessivi e l'interruzione selvaggia 
dei film ha consentito una politica, promossa 
dai grandi privati, di sconti e tarifle speciali che 
ha svuotato le piccole televisioni e i giornali. Ri¬ 
cordiamo ancora le parole di un grande pubbli¬ 
citario che sosteneva, non per caso, la nostra 
campagna; «Troppa pubblicità uccide la pub- 
blicìià*. 

Il volo di ieri, che premia l'impegno del sena¬ 
tori comunisti, può aiutare lo sforzo di rendere 
la legge sulla tv più corrispondente agli Interessi 
collettivi e ad un disegno moderno di sviluppo 
della libertà e del pluralismo. La nostra battaglia 
è stata utile, ha ottenuto un risultalo impoitanle. 
£ una vittoria per noi. E lo è. In primo luogo, per 
gli interessi della cultura e del paese. 


Venerdì Si terrà venerdì pomeriggio 

la verifica sui poteri e sulle 
^ ™'****^"® polemiche sorte attorno al- 

VenflCd l'alto commissario Sica, feri 

411 SìrR dopo avere avuto un lungo 

9U OILd colloquio con Cossiga c con 

il presidente della commis- 
sione Antimafia Andreolli 
ha fissato la data della sua audizione davanti ai pariamenla- 
ri deirantimafia. Secondo alcune voci il governo potrebbe 
decidere di rivedere la legge che ha aumentato i poteri del- 
l'altocommissariato. a pagina O 
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NELLE PAGINE INTERNE 


La Confindtisbdla: 
«Santità, pensi 
a ùaee il Papa» 

Per la Confindustria l'orario non si tocca. Al Papa, 
che nel giorno di San Giuseppe ha parlato del diritto 
al rispretto delle festività dei lavoratori cattolici, ha ri¬ 
sposto stizzito Carlo Patrucco. «Ciascuno (anche il 
Papa, ndr) deve fare il suo mestiere». Per (jarlo Bor- 
gomeo, segretario confederale della CisI, le affenna- 
zioni del numero due della Confindustria sono un 
•esempio di malcostume e di ignoranza». 


ENRICO FIERRO 


H ROMA A Carlo Patrucco i 
richiami di Papa Woityla al ri¬ 
spetto delle festività non sono 
proprio piaciuti. Nel giorno di 
San Giuseppe, il Papa ha par¬ 
lato di tempo di vita e tempo di 
lavoro davanti ad una platea di 
operai. «Sul piano umano - ha 
detto - il ritmo della vita non 
solo esige una sosta nel lavoro 
settimanale, ma chiede che es¬ 
sa sia possibilmente contem¬ 
poranca per lutti i membri del¬ 
la famiglia onde venire incon¬ 


tro alle loro esigenze di coesio¬ 
ne e di comunione*. Insomma. 
di domenica non si lavora, im¬ 
mediata la reazione del vice¬ 
presidente della Confindustria. 
Le alicnnazioni di Wojtyla? 
«Sono gratuite*. Eppqi, ciascu¬ 
no (anche Sua Santità), «deve 
fare il suo mestiere*. Risponde 
un sindacalista cattolico. Luca 
Borgomeo della Cisl. «Le affer-. 
mazioni di Patrucco - dice - 
sono un esempio di malcostu- ■ 
me. di arroganza e di ignoratv 
za*. 
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Intervista al primo sindaco nero della Grande Mela 

«New York cola a picco 
ma io la salverò» 


No, Pasquino, il governo ombra... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


M «Dobbiamo prepararci al 
peggio: non abbiamo possibi- 
lilà di scelta*: il primo sindaco 
nero di New York, in una no¬ 
stra inicivisla, annuncia che la 
Grande Mela, una delle città 
più grandi e più amate del 
mondo, è sull'orlo della ban¬ 
carotta. Lo si è Kopcrto recen¬ 
temente quando, nel bilancio 
(se New York fosse una nazio¬ 
ne. il suo bilancio figurerebbe 
al vcniitrccsimo posto nella 
classifica mondiale), è stala 
verificala una voragine che 
sfonda di 700 milioni di dollari 
la previsione. La risposta di 
Dinkins è «dolorosa*: più lasse 
ed economie nei servizi. £ du¬ 
ra, per un sindaco democrati¬ 
co che aveva condotto la sua 
campagna cleltoralc all'Inse¬ 
gna di un «sogno*: rendere più 


umana una città monstrum in 
cui oltre mezzo milione di per¬ 
sone è riuscito a sfuggire alla 
conia del più recente censi¬ 
mento. «lo comunque - spiega 
Dinkins - non ho messo da 
parte II mio sogno; ce la fare¬ 
mo: mcitcndo in campo luna 
la immaginazione, tutta la 
creatività e la inventiva che sa¬ 
remo in grado di sviluppare*. Il 
sindaco sta mettendo a punto 
una strategia di cui anticipa al¬ 
cuni lineamenti nel campo 
delta lotta alla droga e in difesa 
dei diritti civili. E annuncia 
l'appello che rivolgerà alla 
conferenza dei sindaci slatuni- 
lensi: -Cè un'occasione stori¬ 
ca per dirottare risorse enormi 
dagli armamenti al bisogni so¬ 
ciali*. 
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David Dinkins 


■B Poiché con l'abituale 
chiarezza Gianfranco Pasqui¬ 
no ha esposto e sostenuto su 
IVnild una concezione del go¬ 
verno ombra, dalla quale non 
sok) dissento ma che seria¬ 
mente temo, mi sia consentito 
di esprimere con franchezza la 
mia opinione sulla questione. 

Prescindo qui ' totalmente 
dal concreto caso Vescnlini da 
cui Pasquino prende spunto, 
sia perché dovrei entrare nel 
merito di un problema com¬ 
plesso - quello deH'università 
- che ha molte implicazioni c 
sul quale non l'amico Vcscnii- 
ni, di cui ho grande stima, ma 
tulio il Pel è intervenuto con 
grande ritardo (ritardo supera¬ 
lo solo per l'aspetto «rappre¬ 
sentanza*); sia perché mi au¬ 
guro che li coso singolo sia po- 
silivamcnte risolto. Mi interes¬ 
sa invece la questione genera¬ 
le che l'articolo pone. 

Secondo Pasquino «il gover¬ 
no ombra deve costituire il 
punto più alto di espressione 
del partilo dal quale denva*. 
Rispetto ad esso «le strutture 
nel partilo sono di servizio al 


governo ombra c subordinale 
al ministro competente alme¬ 
no per ciò che attiene l'elabo¬ 
razione delle lince politiche, 
mentre mantengono la loro 
autonomia nei rapporti con la 
società civile il cui consenso 
mirano ad ottenere*. 

Debbo confessare che negli 
ultimi venti anni non avevo più 
ascoltato una tale esaltazione 
(certo non ■premeditala*) del 
centralismo «icmocratico*, il 
quale appunto riservava ad un 
vertice, ad un punto alto, il 
compilo di elaborare e decide¬ 
re la linea e al partilo un ruolo 
di agit-prop presso la sociclà 
civile. Dove siano finiti i partiti 
che hanno applicalo tale me¬ 
todo lo abbiamo visto. 

Ma c'é di più. Mentre il ‘go¬ 
verno ombra* è un governo di 
quasi-coalizioiTC (dato che tut¬ 
ti i suoi componenti sono eletti 
nelle liste del Pei) il governo 
vero al quale il Pel vuole acce¬ 
dere sarà certamente un go¬ 
verno di reale coalizione e sarà 
anche tale, se andremo avanti 


LUCIANO BARCA 

sulla via del rinnovamento, un 
luturo governo ombra. 

Ebbene, voglio chiedere a 
Pasquino: ma tu vedi veramen¬ 
te, nel caso In cui il ministro 
degli Esteri, vero o ombra, sia 
socialista o comunista, i partili 
alleali rinunciare ad avere una 
/oro politica estera? Certamen¬ 
te, se non si vorrà immediata¬ 
mente provocare una crisi nel¬ 
la coalizione, ogni ' pariito 
membro di essa dovrà tenere 
conto dcH orienlamcnlo com¬ 
plessivo del governo, ma non 
si identificherà mai totalmente 
in esso. 

Nessuno chiede al governo 
ombra dì diventare il •termina¬ 
le passivo* né di spezzoni della 
società civile, né di un partilo. 
Ed é Indubbio che il ministro 
responsabile di un settore deve 
godere di precise garanzie c di 
un ampio mandalo. Altrimenti 
non sarà credibile. In questo 
senso concordo pienamente 
suH'allcrmazione che l'istitu¬ 
zione di un governo ombra po¬ 
ne non poctii problemi di fun¬ 
zionamento concreto, proble¬ 


mi che forse è stalo un errore 
non approfondire (anche se 
va ricordalo che Occhetto stes¬ 
so ha presentalo questo primo 
governo ombra come una 
•sperimentazione*). 

Ma non si puO chiedere nep¬ 
pure ad un partilo di essere, 
anziché uno stnjmenlo di par¬ 
tecipazione dei cittadini (c in 
primo luogo degli iscrilli) alla 
definizione di linee politiche, 
uno sirumcnto di ricerca del 
consenso attorno a linee deci¬ 
se altrove, si tratti pure del 
•punto più alto*. 

La controprova di quanto 
sostengo sta nell'esempio con¬ 
creto che viene latto ncH'arti- 
colo. Se un congresso di parti¬ 
lo modifica la linea adottata da 
un ministro (e Pasquino non 
contesta che almeno il con¬ 
gresso abbia questa facoltà) 
Pasquino afierma che non si 
puO negare al ministro, nella 
cui materia si incide, di pre¬ 
sentare a quel congresso le 
proprie posizioni, di argomen- 
larte e di difenderle. 


Domando ancora: ma Pa¬ 
squino vede veramente il con¬ 
gresso democristiano o sociali¬ 
sta o comunista interrompiere i 
propri lavori e mandare a chia¬ 
mare. supponiamo, il ministro 
repubblicano per discutere 
con lui le posizioni da assume¬ 
re? Qui si confondono vera¬ 
mente, a mio avviso, cose del 
tulio diverse tra loro e in ogni 
caso si Invocano regole che 
sono del tutto inapplicabili sul 
piano concreto e generale. 
Erano applicabili in via ami¬ 
chevole con Vescnlini? Certa¬ 
mente. Ma non possiamo ele¬ 
vare a regola ciO che nasce da 
circostanze del tutto particola¬ 
ri, 

Riconosco comunque all'ar- 
licolo di Pasquino il mento di 
aver reso al massimo esplicito 
un nodo che va sciolto. E per 
cominciare a scioglierlo puO 
essere utile precisare *a chi* il 
governo ombra risponde del 
proprio operalo. Il governo 
realmente in carica e i suoi sin¬ 
goli ministri rispondono al Par¬ 
lamento. E il governo ombra a 
chi risponde? 


Si uccide 
Capucine 
Fu un mito 
della moda 
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La nuova Namibia 


ANTONIO RUBBI 

D a oggi la Namibia, ultima colonia africana, ò In¬ 
dipendente. É un grande avvenimento per quel 
paese dopo 74 anni di dominazione sudafricana 
e 23 di lotta armata, e per l'Intera regione dell'A- 
frica australe, che modifica sostanzialmente l 
suoi lineamenti gcopolltici. Ma c'e qualcosa di 
più che può fare della Namibia un punto di rife¬ 
rimento importante per altri paesi della regione 
e del continente africano. C'È il fatto che in que¬ 
sto paese si avvierà un significativo esperimento 
di governo multirazziale e pluripartitico, espres¬ 
sione del democratico pronunciamento del vo¬ 
to espresso nel novembre scorso, che ha dato la 
maggioranza assoluta allo Swapo, ma che lo ha 
alfiancalo. nel nuovo parlamento, ad altre cin¬ 
que formazioni politiche. 

Una realtà ben diversa da quella del paesi li¬ 
mitrofi e inimmaginabile fino a qualche anno 
fa. AiKhe questo è un segno degli straordinari 
cambiamenti di clima e di indinzzi nelle vicen¬ 
de Intemazionali, che hanno fatto sentire i loro 
effetti pure in questa lonlanussima ed estrema 
propaggine del continente africano. Sembrano 
ben compresi di questa nuova realtà i massimi 
protagonisti della nuova nazione namibiana: 
^m Nuioma, che da oggi è il primo presidente 
della Namibia indipendente, c Dirk Mudge, lea¬ 
der della Alleanza democratica della Tumhalle, 
il maggiore partito della opposizione. Hanno 
cooperalo assieme al processo di transizione 
dcrTKxratlca, alla stesura della nuova Costitu¬ 
zione, alle varie fasi di trasferimento dei poteri. 
Da oggi, come abbiamo racavalo direttamente 
dalle loro parole, si collocheranno su posizioni 
competitive. Mudge darà vita ad un governo- 
ombra per tallonare da vicino la nuova direzio¬ 
ne del (Mese. 'Faremo una opposizione costrut¬ 
tiva c ci proporremo come schieramento di ah 
tcmallva per la prospettiva'. Sembrava di ascol¬ 
tare discorsi di casa nostra. 

Nella township di Kalatura. alla periferia di 
Windhoek, dove siamo andati a trovarlo, Sam 
Nuioma stava invece definendo II futuro gover¬ 
no, composto di neri e bianchi, ed il program¬ 
ma, Un programma che deve conciliare la sod¬ 
disfazione di antichi c pressanti bisogni, la terra 
innanzilullo. di popolazioni in stato di miseria e 
di emarginazione, con lo necessità di conserva¬ 
re e sviluppare settori di economia privala, per 
lo più in mano ai bianchi, che costituiscono 
l'ossatura principale della struttura produttiva e 
commerciale del paese. 

•Non possiamo e non dobbiamo ripetere gli 
errori catastrofici dei nostri vicini». Sicuramente 
Nuioma si riferiva alle esperienze del Mozambi¬ 
co e dell'Angela, che pure era stata il suo princi¬ 
pale punto di appoggio nella lunga c difficolto¬ 
sa lotta di liberazione. Pare evidente, dalle paro¬ 
le di Nuioma. che non deve essere solo una 
questione di convenienze. I profondi cambia¬ 
menti intervenuti nella situazione intemaziona¬ 
le e la svolta impressa negli indirizzi della politi¬ 
ca sudafricana dettano l'esigenza di nuove lor- 
. . . me di governo c nuovi contenuti programmati¬ 
ci. L'impressione È che in Namibia questa nuo¬ 
va sostanza sin stata colla in tutta la sua portata. 
Da qui anche l'inicnio di contribuire alla paclfl- 
' cazione dell'Angola e alla costruzione di nuovi 
rapporti con il Sudafrica, a comitKiarc dall'u¬ 
nione doganale c commeiciale, oggi vigente 
con Lesotho. Swaziland e Bolswana, da contrar¬ 
re anche con la Namibia. In tal modo si posso¬ 
no gettare le fondamenta per una coopcrazione 
su più larga scala in tutta la regione dell'Africa 
australe. E necessario che l'Europa segua con 
grande attenzione questi sviluppi c vi partecipi 
allivamcnie. 



A è un altro protagonista della Indipendenza dcl- 
» la Namibia che non dovrebbe passare in se¬ 
condo piano. SI tratta dcH'Unlag (gruppo di 
assistenza alla transizione); la forza di pace, di 
cinquemila militari c millecinquecento civili, 
““ che rOnu ha inviato sin dal marzo scorso In 
Namibia allo scopo di assicurare la pacificazio¬ 
ne del paese c di garantire la regolarità della 
transizione democratica. E unanime il ricono¬ 
scimento che questa forza ha avuto un ruolo 
determinante di deterrente nei confronti di la¬ 
tenti situazioni conflittuali, di soccorso c assi¬ 
stenza. di organizzazione del suffraggio popoia- 
re. Qualcuno ha persino parlalo di miracolo, al¬ 
la costatazione ette in un paese dove non esiste 
un censimento della popolazione e dove que¬ 
sta vive dispersa in angoli remoti su un territorio 
sterminato c imepervio gli elcllori abbiano rag¬ 
giunto il SS.S'ti. In questa opera si è partlcolar- 
menle distinto il modesto (108 persone in lut¬ 
to) ma validissimo contingente italiano con 
uno squadrone di otto clicollcri, che ora il prsl- 
dente Nujoma vorrebbe acquisire al propno 
paese per lini civili. Questa esperienza dimostra 
quale ruolo prezioso e insostituibile potrebbero 
avere le Nazioni Unite nella composizione paci¬ 
fica dei focolai ancora aperti in tante regioni del 
mondo. Essa rappresenta inoltre ulteriore testi¬ 
monianza della necessità di potenziarne la sua 
universalità e di cominciare a conferirle i caral- 
len di governo mondiale. 


-Intewista al sindaco nero della dttà 

La Grande Mela rischia la bancarotta. Dinkins: 
«Austerità, ma il sogno è solo rinviato» 

New Yoik, io ti salverò 


David Dinkins è tranquillo, sereno, quando lo incontriamo 
nel suo ufficio a City Hall nella «piccola Casa Bianca» di New 
York. Eppure è appena stato costretto, in pratica, ad annun¬ 
ciare che tutte le speranze che la sua elezione aveva suscita¬ 
to, tutti i sogni di una città più umana per i suoi abitanti più 
deboli, vanno «rinviati». Nelle finanze della città, per l'anno fi¬ 
scale iniziato sotto il suo predecessore e che si concluderà il 
primo luglio, c'è un buco aggiuntivo di 700 milioni di dollari. 

_ DAL NOSTRO COBRtSPONOENTE _ 

SIEOMUNO QINZBERQ 


■■ NEW YORK. La voragine era 
rimasta celata a lungo. Da giorni 
si sussurrava già di un deficit di un 
miliardo dì dollari. Ora diventano 
quasi due (circa 2.500 miliardi di 
lire). Di colpo New York sembra 
tornare ad una crisi finanziaria di 
gravità comparabile a quella che 
a metà anni 70 l'aveva portata ad 
un passo dalla bancarotta. Dopo 
un'ennesima riunione con t suoi 
principali collaboratori, il sindaco 
ha deciso di dire a tutti come 
stanno le cose. Senza eufemismi. 

•Cattive notizie. La peggiore 
delle cattive notizie possibili. É 
doioroso. Ma è evidente che ab¬ 
biamo poche possibilità di scelta. 
Anzi nessuna possibilità di scelta. 
Dobbiamo prepararci al peggio», 
dice. 

Per pareggiare i conti ci sono 
solo due modi; far pagare più tas¬ 
se o economizzare sui servizi. 
Dinkins ha annunciato che dovrà 
fare una cosa e l'altra. «Ho dato 
istruzione agli enti municipali 
perché Identifichino riduzioni dei 
servizi e risparmi grazie ad una 
maggiore produttività per 500 mi¬ 
lioni di dollari. Altri 200 milioni di 
dollari dovranno venire da una 
combinazione di tasse addiziona¬ 
li e del rifinanziamentu del debi¬ 
to». 

•Doloroso» perché riduzione 
dei servizi significa meno poliziot¬ 
ti, meno spazzini, meno vigili del 
fuoco, meno asili nido. «Doloro¬ 
so» perché significa dire ai sinda¬ 
cati del poliziotti, degli spazzini, 
delle maestre d'asilo, che non so¬ 
lo non avranno gli aumenti di sa¬ 
lario che chiedono, ma che qual¬ 
cuno perderà il posto. «Doloroso» 
soprattutto perché a soffrirne di 
più sarà non la New York dei ric¬ 
chi, ma quella della (>overa gente, 
che nel primo sindaco nero di 
New York aveva visto se non un 
salvatore, uno che naturalmente 
si colloca dalla loro parte. 

«Spero solo che si tratti di un 
rinvio dei nostri sogni, non di una 
loro cancellazione», dice nell'uni¬ 
co momento in cui pare lasciarsi 
sopraffare dalla cosa. Poi Dinkins 
aggiunge; «lo comunque non ho 
alterato il mio sogno, i miei desi¬ 
deri. la mia filosofia'. 

Ma una grande città si governa 
anche dando cattive notizie, ordi¬ 
nando di tirare i temi in barca 
perché non si spezzino nella tem¬ 
pesta. 'È importante che tutti noi 
si capisca die è essenziale la sta¬ 
bilità fiscale», spiega, aggiungen¬ 
do che 'altrimenli le decisioni le 
prenderanno coloro che non so¬ 
no stati eletti dai cittadini di New 
York», cioè 1 burocrati delle com¬ 
missioni di controllo; per legge le 
città devono pareggiare i bilanci. 
«Ma sono fiducioso che ce la fare¬ 
mo. Mettendo in campto tutta 
l'immaginazione, la creatività e 
l'inventiva che saremo in grado di 
sviluppare». 

Gli chiediamo se può darci de¬ 
gli esempi dell'inventiva che può 
essere sviluppata in circostanze 
del genere da una amministrazio¬ 
ne «liberal» come la sua, «di sini¬ 
stra', nel linguaggio politico euro¬ 
peo. 'Abbiamo oltre un milione 
di studenti, cui sinora abbiamo 
fornito appena otto ore di educa¬ 
zione all'anno sulla droga. Otto 
ore sono troppo poche, e tutti, 
persino i pubblici ministeri (il ri¬ 
ferimento è al suo grande avver¬ 
sario nelle elezioni di novembre, 
l'ex pubblico ministero di New 
York, Rudy Giuliani), riconosco¬ 
no che contro la droga bisogna 
educare, non basta arrestare più 


gente, avere più prigioni. Ebbene, 
non è necessario che a far lezione 
sulla droga siano gli insegnanti, o 
degli avvocali. Noi recluteremo 
chiunque si presti volontario, 
chiunque voglia dedicare a que¬ 
sta battaglia un certo numero di 
ore. Altro esempio possibile è nel 
campo dei diritti civili. Ci sono mi¬ 
gliala di casi irrisolti di violazione 
di diritti umani, discriminazioni 
sul plano razziale, religioso. Priva¬ 
re la gente di giustizia è social¬ 
mente terribilmente costoso. Per¬ 
ché produce delusione, cinismo. 
Ebbene anche in questo campo 
intendiamo fare appello al volon¬ 
tariato. Non staremo con le mani 
in mano; tra poche settimane an- 
nunceremo una iniziativa di gran¬ 
di proporzioni». 

Subito dopo l'elezione a sinda¬ 
co di New York, David Dinkins è 
entrato anche nella presidenza 
della conferenza dei sindaci sta¬ 
tunitensi. E da questa tribuna in¬ 
tende lanciare una battaglia che 
vada al di là deH'appcllo al risa¬ 
namento fiscale della città in diffi¬ 
coltà. «Dobbiamo batterci perché 
si crei e si utilizzi quello che viene 
definito "dividendo di pace". C'è 
un'occasione storica per dirottare 
risorse enormi dagli armamenti ai 
bisogni sociali, per costruire più 
case per chi ne ha bisogno, ripa¬ 
rare lo infrastrutture fatiscenti, 
condurre una vera guerra contro 
la droga». Quello della città di 
New York è un bilancio-monstre. 
Raggiunge quasi i 30 miliardi di 
dollari. E il quarto in ordine di 
grandezza dopo il bilancio fede¬ 
rale Usa, quello della California e 
quello dello Stato di New York. Se 
questa città fosse un paese sareb¬ 
be ventitreesimo nella graduato¬ 
ria del bilanci nazionali nel mon¬ 
do. Lo stesso Dinkins spiega per¬ 
ché ha poche scelte. Due terzi 
della spesa sono obbligati; vanno 
a pagare il Medicaid (l'assistenza 
sanitaria ai poverissimi), le pen¬ 
sioni, gli interessi sul debito. 
Un'altra fetta consistente va ai vi¬ 
gili del fuoco, alla nettezza urba¬ 
na. alla F>olizia e agli insegnanti. 
Se si cerca di tagliare il minimo 
qui. per nuovi programmi sociali 
resta poco o niente. 

«Usare le scarse risorse a dipo¬ 
sizione per costruire case per i 
senzatetto, laboratori per il tratta¬ 
mento dcH'Aids, per riparare le 
nostre infrastrutture e per istruire i 
nostri bambini-: questo era il pro¬ 
gramma enunciato da Dinkins. 
Ma New York è la città dove l'Aids 
da solo costa alla società una 
somma pari ai 700 milioni del bu¬ 
co finanziario. Dove una inchie¬ 
sta condotta per due anni in tre 
ospedali cittadini, nel Bronx. a 
Harlem e a Brooklyn, rivela che 
un paziente su cinque vi viene ri¬ 
coverato rovinato da crak, cocai¬ 
na o eroina e dove si calcola che 
100.000 ragazzini al di sotto dei 
16 anni siano coinvolti nel consu¬ 
mo e nel traffico di droga. Dove, 
secondo quel che ci racconta lo 
stesso Dinkins. l'ultimo censi¬ 
mento si è lasciato sfuggire qual¬ 



II sindaco di New York, David Dinkins 


cosa come mezzo milione e più 
di penone perché senza fissa di¬ 
mora, barboni, derelitti o immi¬ 
grati clandestini. «Questa sottova¬ 
lutazione della popolazione ci è 
da sola costata 700 milioni di dol¬ 
lari», perché alla città è toccata 
una quota minore dì quella che le 
sarebbe spettata delle tasse rac¬ 
colte dallo Stato, spiega. 

Questi poveretti, come i vu' 
cumprà da noi. non sono nem¬ 
meno elettori. È gente che ha 
paura di farsi censire, di essere 
sospettata di esistere, figuriamoci 
di far ixilitica c votare. Sono per 
New' York un tremendo; 
Chiediamo a Dinkins se in fin dei 
conti ;ion si è sentito sollevato 
quando qualche giorno fa, quan¬ 
do agenti dc’l'lmmigrazìone fede¬ 
rale hanno fermalo un volo di li¬ 
nea da Los Angeles a New York 
che aveva fatto scalo ad Atlanta, 
hanno fatto scendere i passeggeri 
che non parlavano bene l'inglese 
e rispedito a casa 150 •clandesti¬ 
ni». La sua risposta è limpida. »No. 
Sono |jer accoglierli tutti. E per¬ 
ché tutti abbiano gli stessi diritti. 
New York è una città di immigrali. 
I miei antenati sono venuti qui co¬ 
me schiavi, incatenali; gli altri 
spesso fuggendo da persecuzio¬ 
ni. lo 5.ono per accoglierli lutti. E 
non vedo perché i diritti di chi è 
arrivato a New York prima, deb¬ 
bano essere negali a chi ci è arri¬ 
vato clandestino». 

Se meno servizi è un colpo so¬ 
prattutto alle speranze dei pove¬ 
racci. più lasse è un colpo a gente 
già parecchio incattivita. Su 7 mi¬ 
lioni di abitanti legali più parec¬ 
chi clandestini, il 20'Y. delle tasse 
sul reddito personale viene paga¬ 
to da 10.000 famiglie di ricchissi¬ 
mi; il 50'A; da 100.000 famiglie di 
<elo medio»; il grosso del gettilo 
fiscale viene dalle 1.000 maggiori 
imprese delle 350.000 operanti. 
Se questi «volano coi piedi», an¬ 
dandosene in altre città dove sa¬ 
ranno meno lassati, il dissangua¬ 
mento delle entrale fiscali potreb¬ 
be divrmlare ancora più dramma¬ 
tico. 


La Exxon, cui la città aveva fat¬ 
to causa perché uno dei suol im¬ 
pianti inquinava, fa fagotto. Tra le 
conseguenze economiche della 
pace c'è la crisi delle industrie de¬ 
gli armamenti. Wall Street non è 
mai tornala a occupare tanta gen¬ 
te come prima dello scossone 
dell'otlobre 1987. Merryl Lynch, 
Salomon Brothers, Bankeis Trust 
e Pine Weber hanno spostato 
parte degli uffici sull'altra riva del 
fiume Hudson, nel New Jersey. E 
un pesante ricatto viene anche 
dall'altra principale attività citta¬ 
dina: la speculazione edilizia. Ad 
esemplo, all'oiigine dell'attuale 
pastìccio finanziario c'è, come ci 
spiega Dinkins. anche il fatto che 
l'amministrazione precedente 
aveva iscritto all'attivo il contribu¬ 
to che sarebbe dovuto venire da¬ 
gli autori di una grande operazio¬ 
ne di speculazione edilizia all'an¬ 
golo nord-ovest di Central park 
(un grattacielo chiamato Colos¬ 
seo, che nelle versioni originali 
addirittura avrebbe tolto con la 
sua ombra il sole a metà dell'im¬ 
menso parco), in cambio del 
permesso di edificare. Quei 300 
milioni di dollari nelle casse citta¬ 
dine non sono entrati. Anche per¬ 
ché il progetto è bloccato da cau¬ 
se intentale in tribunale da gruppi 
ambientalisti. 

Il sindaco nega che le grandi 
corporations stiano (uggendo da 
New York, e che la città rischi di 
veder ridimensionato il ruolo di 
centro mondiale della Finanza 
che le proviene da Wall Street Ma 
aggiunge che non sarebbe male 
affidarsi un po' meno a Wall 
Street e un po' più alle potenziali¬ 
tà delle piccole imprese che pro¬ 
ducono davvero. 

A dire II vero, avevamo preso 
appuntamento con Dinkins senza 
sapere che il dramma del bilan¬ 
cio avrebbe dominato la giornata, 
intenzionati a portare la conver¬ 
sazione anche oltre New York. 

' «Ho una buona notizia da darvi 
- aveva detto recentemente - che 
ci crediate o meno; i repubblicani 
sono sèmpre alla Casa Bianca, la 
coalizione conservatrice sta disfa¬ 
cendosi, hanno perso l'autobus, 
sono diventati un vulcano spento, 
l nemici che avevano compattato 
la coalizione conservatrice si so¬ 
no rivelali ologrammi, immagini 
che svaniscono mano a mano 
che le sorpassiamo. Si sono aper¬ 
te crepe in ciascuno dei pilastri su 
cui era stala costiuita quella coa¬ 
lizione: ia guerra fredda, la politi¬ 
ca di divisione ed esclusione al- 
l'inlemo, gli attacchi al diritto del¬ 
le donne di (are le proprie scelte 
riproduttive, l'economia regressi¬ 
va. Per decenni la strada verso il 
progresso qui in America era sta¬ 
ta bloccata dalla paura del comu- 
nismo all'estero. Le idee venivano 
giudicate non in base alla loro 
forza e al loro merito, ma a se¬ 
conda del giudizio sul loro orien¬ 
tamento verso destra o verso sini¬ 
stra. Tassazione progressiva, sicu¬ 
rezza sociale, leggi del lavoro, di¬ 
ritti civili, assistenza sanitaria na¬ 
zionale, erano tutte cose sospet¬ 
te. in odore di sinistra e di 
socialismo, da combattere.... Ora 
invece le rivoluzioni in Europa 
dell'Est e in Unione Sovietica 
hanno crealo un problema ai 
conservatori: senza nemico han¬ 
no perso anche la propria ener¬ 
gia. C'è stato un funzionario del- 
l'amministrazlone che ha scritto 
che siamo alla fine della storia. 
Ha ragione: è finita la storia per la 
destra conservatrice, comincia la 
nostra». 


Intervento 

Ciò che la costituente 
può dare 

al sindacato italiano 


ERALOOCREA* 


E ampio 11 nconoscimento 
che la relazione di Oc- 
chetto al congresso 
straordinario del fti ha 
fatto Compiere un salto 
culturale alla tradiziona¬ 
le concezione dei rapporti tra ruolo 
del partito e ruolo del sindacato. 
Non si tratta tanto di alcune affer¬ 
mazioni specifiche sull'autonomia 
del sindacato (come tali non nuo¬ 
ve) quanto del fatto che esse si in¬ 
quadrano in una complessiva ridefi- 
nizione della funzione del partito 
davvero di slraordìnaria novità cul¬ 
turale e teorica. 

Tra la dottrina del partito-limite 
enunciata da Occhetto e la conce¬ 
zione dei partito come soggetto pri¬ 
mario e totalizzante globalmente 
rappresentativo di tutte le plurime 
sfere di interesse del lavoratore e del 
cittadino, corre una discontinuità 
abissale. In quella concezione il sin¬ 
dacato era una formazione sociale 
importante, ma «parziale» rispetto 
ad un «tutto» rappresentalo altrove. 
Come tale la coerenza della sua 
condotta andava misurata su un 
unico parametro; quello della fun- 
zionalità-disfunzionalità alle «supe¬ 
riori» ragioni strategiche e tattiche 
del partilo. Poteva cosi accadere 
che una medesima istanza rivendi¬ 
cativa fosse qualificala come cor¬ 
porativa» o, al contrario, «a forte va¬ 
lenza politica» a seconda che fosse 
posta nel quadro della solidarietà 
nazionale o in un contesto di radl- 
calizzazione del ruolo di opposizio¬ 
ne del Pei. Era implicita in tale con¬ 
cezione l'idea che il sindacalo di¬ 
sponesse di una delega precaria e 
sempre revocabile e che, in ogni ca¬ 
so, fosse connaturato alla funzione 
del «partito della classe operaia» un 
potere di surroga di fronte ad un sin¬ 
dacato incapace o in difficoltà nel- 
l'assolveie il suo compito. Natural¬ 
mente la chiave di lettura dell'inca¬ 
pacità o delle difficoltà era sempre 
la medesima: la compatibilità del¬ 
l'azione sindacale con gli Interessi 
del partito nei quali si Identificavano 
per definizione quelli del lavoratori. 
Non sarà facile rompere gli schemi 
mentali che si sono ossificati attor¬ 
no a questa cultura del partito-tota¬ 
le A ben vedere la denuncia di Vit¬ 
torio Rieser (IVnilàdeì 16 marzo) 
sul «modo» con cui la minoranza 
congressuale ha letto ed utilizzato 
in congresso le difficoltà dei sinda¬ 
cati metalmeccanici segnala (al di 
là del <orto circuito propagandisti¬ 
co») un approccio che viene da lon¬ 
tano, di cui non casualmente si fan¬ 
no eredi coloio che si oppongono 
alla fondazione di una nuova for¬ 
mazione politica. Ma sarebbe un er¬ 
rore dedurne che questo tipo di ap¬ 
proccio appartenga ormai ad una 
minoranza. 

Il processo che porterà dalla nuo¬ 
va teoria ad una nuova prassi sarà 
lungo e difficile per l'intero partito, e 
per accelerarlo non è sufficiente 
l'invito proposto da Rieser «a discu¬ 
tere in termini più nettamente di 
partito, anziché riprodurre in sede 
di partito il dibattito sindacale». La 
questione é. infatti; in termini di 
rtquale» partito discutere dei proble¬ 
mi sindacali? È proprio su questo 
terreno che la nuova formazione 
politica da costruire è chiamata ad 
uno dei collaudi più severi e decisi¬ 
vi. È fuori discussione che una gran¬ 
de forza democratica e di progresso 
non potrà non calibrare il suo pro¬ 
getto sociale anzitutto sulle attese e 
sui bisogni del mondo del lavoro. 
Per quanto (rammentato, diversifi¬ 
cato, trasformato nei contenuti e nei 
ruoli sociali che vi si connettono, il 
lavoro è destinato a restare una del¬ 
le componenti decisive della cittadi¬ 
nanza, la principale forza trainante 
della crescita civile e democratica di 
una società. Sotto questo profilo 


non è liciiiesia alla nuova forza poli¬ 
tica nessuna autolimilazione né è 
tenuta a riconoscere ad altri sogget¬ 
ti, compreso il sindacalo, riserve 
esclusive di competenza. Del resto 
una matura concezione dell'auto¬ 
nomia non ha nulla a che vedere 
con una burocratica ripartizione di 
ruoli. 

Il punto discriminante sta nella 
qualità dell'approccio ai problemi 
del lavoro e dei lavoratori. Certa¬ 
mente non è tacile per chi si è (or¬ 
mato nella cultura del Pei accettare 
e praticare l'idea che, se il sindacato 
è in difficoltà, il riconoscimento del¬ 
la sua autonomia esige che esso ri¬ 
cerchi in se stesso le risorse per 
uscirne. Direi di più; esige che si ab¬ 
bia fiducia nella sua capacità di 
uscirne, se non altro perché nessun 
altro è in grado di farlo al posto suo. 
Ma ciò non significa ridurre il partito 
al ruolodiosservatore impotente. Ai 
contrario si richiede ad un partito 
autenticamente riformista una supe¬ 
riore «performance» progettuaie e 
strategica. 

Il punto (ermo da cui partire è che 
un partilo è autenticamente riformi¬ 
sta se il programma per cui si batte 
dall'opposizione è lo stesso che si 
impegna a gestire quando sarà al 
governo. Solo se sarà capace di me¬ 
tabolizzare senza residui questa rot¬ 
tura con una «doppiezza» storica del 
Pei la nuova formazione politica sa¬ 
rà in condizione di proporsi come 
interlocutore capace di interagire 
pojiitivamenle col sindacalo, stimo¬ 
landone - pur nel rispetto pieno 
della sua autonomia - le energie più 
vitali per far fronte alle sue attuali 
difficoltà. 

Nel momento stesso in cui elabo¬ 
ra il suo programma, dando garan¬ 
zia a tutti che esso vale in qualsiasi 
collocazione di ruolo - di opposi¬ 
zione o di governo -, la nuova for¬ 
mazione politica offrirebbe al mon¬ 
do del lavoro e alle sue organizza¬ 
zioni rappresentative delle coordi¬ 
nate di riferimento, rendereb'ue visi¬ 
bile a tutti il suo modo di rappresen¬ 
tazione degli interessi generali e 
quindi il quadro di compatibilità 
die essa considera imprescindibile ' 
per l'azione di governo a cui si can¬ 
dida. 

N aturalmente ciò non im¬ 
plica di per sé che tali 
coordinate siano vinco¬ 
lanti per il sindacato, ma 
é proprio qui che si può 
aprire un confronto dia¬ 
lettico fecondo in cui ciascuno è co¬ 
stretto a scoprire fino in (ondo le sue 
carte e su quelle scommettere e ri¬ 
schiare. Un confronto dialettico di 
questo tipo obbligherebbe il sinda¬ 
cato a fare i conti non elusivamente 
con i propri ritardi strategici, a mobi¬ 
litare tutte le risorse di cui dispone 
(che non sono affatto scarse) per 
superarli, a reinventare le (orme e gli 
strumenti di rappresentanza e di de¬ 
mocrazia più validi per una piena ri¬ 
costruzione della sua legittimazione 
sociale. Né sto qui a sottolineare il 
circolo virtuoso della reciprocità: e 
cioè l'arricchimento culturale e pro¬ 
grammatico che la stessa nuova for¬ 
mazione politica ricaverebbe da 
questa qualità nuova dei rapporti tra 
sindacato e partilo. 

É di questo lipio di sfida che il sin¬ 
dacato ha bisogno, e non di letture 
della sua crisi spesso strumentali, 
quasi sempre (ondate su schemi ar¬ 
caici di interpretazione dcll'espe- 
rie.nza sindacale. Ed è questo l'uni¬ 
co terreno su cui davvero la nuova 
formazione politica post-comunista 
potrebbe dare un contributo credi¬ 
bile al rilancio del processo di unità 
sindacale. 

• Coordinatore dei Centri 
di ricerca della Cisl 
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BB In un'Intervista Fon Puiia, 
anzi Pilla o meglio ancora pi- 
lia-lullo, ovviamente democri¬ 
stiano. ha fatto questo com¬ 
mento sulla proposta di Oc- 
chetlo di -non partecipare, co¬ 
me rappresentanti politici, ai 
Comitati di gestione delle Usi 
che dovrebbero (ormarsi dopo 
l'elezione degli Enti locali-: ci 
sta bene, se i comunisti stanno 
fuori nomineremo noi i com¬ 
missari nelle Usi, anche dove 
loro sono maggioranza. 

Un entusiasmo più nobile, 
verso la proposta, mi ha mani¬ 
festalo il sen. Gualtieri, capo¬ 
gruppo del Pri al Senato, ricor¬ 
dandomi che qualche anno fa 
egli c Fon, Bogl (.che ora pre¬ 
siede. alla Camera, la commis¬ 
sione che sta esaminando le 
proposte di riforma delle Usi) 
presentarono e fecero appro¬ 
vare dal congresso del Pri l'u¬ 
scita Immediata dei repubbli¬ 
cani dalle Usi. L'allora segreta- 
no Spadolini frappose però la 
sua mole e il suo incarico tra li 
volo congressuale e la sua at¬ 
tuazione. «Voi farete sul se¬ 


rio?-, mi ha chiesto Gualtieri, 

Questa stessa domanda, 
esprimendo pieno appoggio 
alla proposta, ha formulalo in 
questo stesso spazio del gior¬ 
nale Mario GozzinI, con l'arti¬ 
colo Sulle Usi. perche tante per¬ 
plessità?. La diffidenza deriva 
per Gozzini dal (allo che «in 
questi giorni ho sentilo comu¬ 
nisti alquanto perplessi sulla 
proposta, disposti si alla non 
partecipazione, ma soltanto 
dove SI è in minoranza, non 
dove si è maggioranza e si può 
gestire un potere effettivo». 

Anch'io ho sentilo, insieme 
agli applausi entusiasti del 
congresso, qualche perplessità 
in giro. Due fra gli ottimi presi¬ 
denti delle Usi di Bologna, per 
esempio, si sono espressi in 
modo opposto. Alessandro 
Ancona ha dichiarato: «E un 
tributo alla polilica-spellacolo. 
Altrove sicuramente ci sono 
commistioni pericolose, alfan- 
smi: qui, no. Metterla cosi si¬ 
gnifica solo generalizzare un 
luogo comune, quello che di- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERUNOUER 


Sì, sulle Usi 
facciamo sul serio 



ce "fuori i politici". È stato co¬ 
me essere buttati odbestias, al¬ 
le belve del circo, come i gla¬ 
diatori». Emilio Rebecchi ha 
dello invece: «Ho applaudito 
di slancio, è una scelta che 
condivido in pieno Ho sempre 
sostenuto una via "alla france¬ 
se": ì politici dividano nelle 
sedi giuste, in Consiglio comu¬ 
nale, quanti soldi spendere c 
dove, poi a gestire ci pensino i 
tecnici. E questo non vale solo 
per la sanità-. 

Rulla, Cuallier:. Gozzini, An¬ 
cona, Rebecchi: cinque pareri. 
Ira i tanti che ho raccolto, ai 
quali vorrei aggiungere - ho un 
po' la mania dei discorsi sim¬ 


metrici - cinque risposte. 

1, Faremo sul serio, ne sono 
certo. Mi dimetterei da mini¬ 
stro-ombra (seguendo la mo¬ 
da. direbbero i maligni) se fos¬ 
se diversamente. Ma soprallut- 
lo, ha ragione Gozzini: -Il pro¬ 
cesso costituente segnerebbe 
un punto al passivo per la cre¬ 
dibilità di una forma-partito ve¬ 
ramente nuova in cui possano 
riconoscersi i cittadini'. 

2. I nostri gladiatori hanno 
combattuto bene, complessi¬ 
vamente, nell'arena delle Usi, 
A Bologna c altrove. Se i meri¬ 
tati applausi sono sovrastati 
dai (ischi, questo dipende pro¬ 
babilmente. più che dall'abili¬ 


tà e dalla lealtà dei sìngoli gla¬ 
diatori. dal fallo che il pubbli¬ 
co ripudia questo tipo di gio¬ 
chi, e dalle tribune fa pollice 
verso, condanna tutti coloro 
che vi partecipano. 

3. Il primo appuntamento è 
ora, nel Parlamento, dove gli 
altri partiti devono pronunciar¬ 
si sulla riforma delle Usi. Che 
farà l'ottimo on. Bogi? E il Psi, 
tanto sollecito nel voler avvici¬ 
nare II potere (non solo quello 
presidenziale, spero) al citta¬ 
dini? E la sinistra de, se c'è, sa¬ 
prà battere un colpo nella giu¬ 
sta direzione? 

4. L'altro appuntamento è 
alle elezioni di maggio, e subi¬ 


to dopo. Ci sono tanti modi per 
evitare di lasciare l'intero cam¬ 
po ai pljla-lulto. Prender voti, 
per esempio. E poi, se la legge 
non ven-à cambiala, far desi¬ 
gnare gli amministratori da .as¬ 
sociazioni, società scientifiche, 
garanti, sulla base di compe¬ 
tenze ed esperienze valutate 
pubblicamente. Oppure in al¬ 
tre forme: accetto, fin da oggi, 
ogni suggerimento che esclu¬ 
da la -rappresentanza politica» 
e la diretta ingerenza dei parli¬ 
ti. 

5. Tutto questo, finalizzato 
alla promozione della salute e 
alla qualità dclt'assislenza, so- 
pi che devono essere direha- 
mcnle dai Consigli comunali, 
che rappresentano i cittadini, e 
perseguili nelle Usi. 

Nel frattempo, in campo sa¬ 
nitario succedono cose strane. 
C'è per esempio un'epidemia, 
un virus misterioso che colpi¬ 
sce soprattutto i cittadini esenti 
dal pagamento dei ticket, cioè 
un italiano su quattro. Non ve¬ 
do altra 


spiegazione per il fatto che agli 
esenlickel vengono ormai pre¬ 
scritte il 75 per cento delle ri¬ 
cette, con particolare preferen¬ 
za per i farmaci più costosi. Un 
ottuso oppositore del governo 
direbbe; dopo che. sono stali 
emanati, in due anni, ben 19 
decreti diversi sui ticket, nessu¬ 
no ci capisce più nulla, lutti 
tendono ad arrangiarsi, e l'uni¬ 
co risultato é stato incassare 
poche lire da coloro che non 
partecipano al gigantesco im¬ 
broglio. Ma io, sebbene oppo¬ 
sitore. spero di non essere al¬ 
trettanto ottuso. Core voce che 
l'Istituto supcriore di sanità ha 
messo al lavoro un' 
équipe multidisciplinare (si di¬ 
ce cosi) di virologi, epidemio- 
logi e bioslatislici per identifi¬ 
care l'agente patogeno della 
«malattia degli esenlickel'. l'I¬ 
stituto ha gloriose tradizioni, 
testimoniate fra l'altro da due 
premi Nobel (Chain e Bovet), 
e spera nel terzo alloro. Il No¬ 
bel della stupidità e dell'arro¬ 
ganza è già sfato assegnato ad 
altri. 
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NEL MONDO 


La Germania 
dopo il voto 


Dal primo luglio entrerà in vigore 
un piano del governo federale 
per scoraggiare i tedeschi deU’Est 
dalFesodo a Occidente 


La data scelta potrebbe coincidere 
con quella delFunione monetaria 
Sondaggio in Rfg: solo per il 13% 
sono benvenuti «i fratelli separati» 


Kohl: «Alt agli aiuti per i profughi» 


Il governo di Bonn mette l’alt agli aiuti ai tedeschi 
orientali che oltrepassano la frontiera. Dal primo 
luglio niente più case di raccolta e assegni. È il 
piano di deterrenza per costringere la gente della 
Rdt a stare a casa propria in attesa che si compia 
il grande evento; il marco convertibile. Intanto, se¬ 
condo un sondaggio solo per il 13% dei tedeschi 
federali chi arriva dall'Est è benvenuto. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■1 BONN. ■Per favore restate 
dove siete. Disiate i vostri ba¬ 
gagli c tornate in fabbrica c in 
ufficio. Aiutate a costruire il vo¬ 
stro paese». Ascoltato alla tele¬ 
visione. il cancelliere Kohl ave¬ 
va quasi il tono del buon padre 
di famiglia. Ancora un appello 
per frenare gli irrequieti (ma 
legittimi) appetiti del benesse¬ 
re. cercando di non compro¬ 
mettere irrimediabilmente tut¬ 
to. Un appello che non si sa 
come verrà accollo anche se 
c‘6 ancora un po' di tempo per 
correre ai ripari, Il giorno dopo 
il volo a Èst. Tafllusso dalle 
frontiere orientali 6 inaspella- 
lamcnle precipitato del 4S'T>: 
I.S39 arrivi contro i 2.712 dei 
giorni precedenti le elezioni. 
Al ministero degli Interni di 
Bonn, però, sono mollo cauli. 
•Non SI può ancora parlare di 
una tendenza generalizzata». 
Sta di fatto che Kohl ritiene di 
non avere molti margini. È pre¬ 


so paradossalmente Ira due 
fuochi; da una pane deve ac¬ 
celerare il processo di unifica¬ 
zione per onorare le promesse 
falle all'Est; dall'altra pane do¬ 
vrebbe frenarlo per non com¬ 
promettere i consensi all'O¬ 
vest, visto che da questa pane 
di (jermania 1 costi dell'unifi¬ 
cazione saranno presto o tardi 
abbastanza salali. Cosi il go¬ 
verno di Bonn ha latto il passo 
dicendo chiaro e tondo che 
l'era degli «sconti» tra qualche 
mese finirà ed è meglio che i 
tedeschi orientali si diano una 
regolala, non si facciano tra¬ 
volgere dalla smania di metter 
piede a Ovest perche a Ovest 
non troveranno più nessuno 
ad accoglierli a braccia apene. 

Saranno chiusi i <ampi» di 
raccolta degli immigrati e scre¬ 
mali gli assegni, cioè quei «be- 
nefils» che comprendono una 
specie di indennità di disoccu¬ 
pazione e malattia (circa un 


migliaio di marchi al mese). È 
quanto avevano chiesto a 
Bonn molti Laender federali, 
che avevano da tempo segna¬ 
lato di non essere più in condi¬ 
zioni di sistemare altri profu¬ 
ghi. 

Il plano del governo federa¬ 
le (sarà approvato dal Parla¬ 
mento senza diflicollà visto 
che anche I socialdemocratici 
sono d'accordo) cancella 
d'un colpo la legislazione d'ur¬ 
genza sull'accoglienza al tede¬ 
schi orientali che dal 1950 ha 
rappresentalo una sorta di 
punto d'onore rispetto al regi¬ 
me comunista. Chi arriva - in¬ 
cauto - perderà anche il privi¬ 
legio di ottenere credito a tassi 
preferenziali. 

Naturalmente la scelta del 1° 
luglio non e casuale. È proprio 
l'estate a cui pensano i tattici 
dell'unione monetaria. Tutti la 
vogliono e prestissimo a Bonn. 
Ma ancora non si è sentito il 
fiato della Bundesbank il cui 
presidente PoehI è stato ridotto 
al silenzio nello scorcio della 
campagna elettorale. Proprio il 
capo della Bundesbank aveva 
detto chiaramente di essere 
più che scettico su una opera¬ 
zione frettolosa. 

Uno smacco per una Banca 
Centrale che ha sempre fallo 
deH'indipcndenza la sua reli¬ 
gione. Si addensano i timori in¬ 
terni sui costi che la Germania 
federale dovrà sostenere: molli 


esperti (vicini alla Bunde¬ 
sbank) giudicano saranno ele¬ 
vali. Il lasso di cambio dovreb¬ 
be essere un marco occidenta¬ 
le per un marco orientale, ma 
quanta parte dei risparmi sarà 
convertibile e quanta invece 
sarà congelata ancora non si 
sa. Lo choc monetario sarà 
reale. Un tasso di cambio favo¬ 
revole per la Rdt (imprese e ri¬ 
sparmiatori) aumenterebbe la 
liquidità interna e scoragge- 
rebbe l'investimento straniero. 
Risultalo: una forte spinta in- 
flaltiva. Viceversa, un lasso di 
cambio sfavorevole al marco 
orientate renderebbe attraente 
per le imprese occidentali get¬ 
tarsi in Rdt. ma con un proba¬ 
bile allineamento dei salari per 
scongiurare l'esodo. Inoltre, 
un marco orientale sfavorito 
condurrebbe alla chiusura 
molte imprese della Rdt in 
condizioni di scarsa competiti¬ 
vità. La scorsa settimana la Ro- 
botron ha presentato alla Fiera 
di Lipsia un personal compu¬ 
ter venduto a 37mila marchi 
orientali per coprire i costi e 
mantenere un modesto margi¬ 
ne di profitto (12%). Un com¬ 
puter simile prodotto all'Ovest 
costa duemila marchi. Basta 
(are una divisione. A Berlino 
est (anno altri conti. Il solo pa¬ 
gamento delle pensioni in 
marchi occidentali suppone 
un investimento iniziale di cir- 


A conti tatti Bonn riscopre 
le ragioni dei sodaldemocratìd 


Il governo di Bonn abolirà dal 1® luglio tulle le facili¬ 
tazioni per i cittadini della Rdt che si trasferiscono ad 
Ovest, dando ragione cosi a Oskar Lafontaine che 
0à da molti mesi proponeva di convertire i fondi per 
i profughi in aiuti per l’economia della Germania 
orientale. E una vittoria per l'uomo che sfiderà Kohl, 
nelle elezioni di dicembre, ma il candidato della Spd 
parte comunque da una posiziono molto difficile. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


HBERUNO EST. Passate le 
elezioni (e visti I risultati), il 
cancelliere Kohl e la Cdu del¬ 
l'Ovest non hanno più gli scru¬ 
poli del -prima». Fino a poche 
settimane la la proposta di Os¬ 
kar Lafontaine di convertire le 
sostanziose agevolazioni eco¬ 
nomiche concesse per legge ai 
-fratelli separali- dell'Est ciie si 
trasferivano nciia Kepubbiica 
federale in aiuti diretti per la ri¬ 
presa economica deila Rdt 
suonava, alle orecchie demo¬ 
cristiane. come un sacrilegio, 
della cui empietà si ù fatto lar¬ 
go uso nella campagna elello- 
rale sulle piazze di questa Ger¬ 
mania. Ora che non si tratta 
più di far voli, la ragionevolez¬ 
za prevale anche negli alti di 
governo. Non ha alcun senso 
continuare a finanziare un 


esodo che non ha più motiva¬ 
zioni eiico-poliiiche e che. al 
ritmo da migrazione biblica 
che continua ad avere - sol¬ 
tanto ieri e per la prima volta 
dall'inizio dell'anno il numero 
dei profughi ù sceso sensibil¬ 
mente sotto la media giorna¬ 
liera di 2800 -, rischia di com¬ 
promettere definitivamente le 
possibilità di ripresa all'Est e di 
far scoppiare ingovernabili 
tensioni sociali all'Ovest. Un 
problema che nù Kohl né la 
sua Cdu hanno mai taciuto c 
che. anzi, 6 stato usato in mo¬ 
do spregiudicalo per sostenere 
la lesi dcH'imminenza del -col¬ 
lasso- della Rdt c, quindi, della 
necessità di accelerare al mas¬ 
simo i tempi dell'unificazione. 
Ma a questo problema fino al 
giorno delle elezioni, il cancel¬ 


liere non ha dato altra risposta 
che gli appelli, sempre più 
pressanti e sempre più inutili ai 
<ompalrioti dell'Est- a restar¬ 
sene a casa. 

Ora che anche il governo gli 
dà ragione e annuncia lo 
-stop- delle facilitazioni dal 1° 
luglio (la data potrebbe coin-. 
ciderc con l enlrala m vigore 
dcU'unlia monetaria), Lafon- ■ 
laine. sulle cui posizioni si era¬ 
no schierati lutti 1 Làndor fede¬ 
rali governali dai socialdemo¬ 
cratici e negli ultimi tempi an¬ 
che due -nemici-, la Baviera c 
la Bassa Sas.<ionia, ha un buon 
motivo per essere soddisfallo, 
proprio all'indomani della no¬ 
mina ufficiale a candidalo alla 
Cancelleria per la Spd nelle 
elezioni federali del 2 dicem¬ 
bre. Ma rischia di essere l'uni¬ 
co, quel motivo. L'«anti-Kohl» 
socialdemocratico comincia 
ufficialmente la propria corsa 
verso la Cancelleria in un mo¬ 
mento che meno propizio non 
potrebbe essere. Il rivale la 
■sua» vittoria elettorale l'ha già 
avuta, mettendo ko la Spd in 
quello che tutti - ingiustamen¬ 
te. impropriamente, (orse esa¬ 
gerando, ma comunque tulli - 
consideravano il primo round 
della parlila per l'egemonia 
della C^rmania. Più soddisfal¬ 


lo di cosi Kohl non potrebbe 
essere e non ha false modestie 
neppure di fronte ai giornali 
più amici che lo hanno già 

C roelamato il <anccllierc del- 
1 Germania unita- e gli stanno 
allungando l'albero genealogi¬ 
co: (ino a ieri era -il nipote di 
Adenauer-, adesso è già -il 
pronipote di Bismark». E, come 
se non bastasse, la Spd deve 
(aro i conti non solo con lo for¬ 
tune degli avversari, ma anche 
con le debolezze proprie. Nel¬ 
la campagna elettorale della 
«sorella» orientale c'ò stalo, 
evidentemente, qualcosa che 
non ha funzionato, special¬ 
mente nelle ultime settimane. 
E quella campagna 6 stala, più 
che ispirala, telecomandata da 
Bonn, e quindi é a Bonn, oltre 
che a Berlino est, che va cerca¬ 
lo il difetto. 

Non sarà, intanto, proprio il 
(atto in sé? L'aver deciso trop¬ 
po a Bonn e poco a Berlino, 
l'aver inviato schiere di propa¬ 
gandisti sulle piazze della Rdt 
a -spiegare- anziché ad -ascol¬ 
tare», 1 aver praticato, insom¬ 
ma, e con alirctianlo accani¬ 
mento, lo stesso -scippo- della 
politica in questa Germania 
che si rimprovera, oggi, a Kohl 
e alla sua Cdu? Con la differen¬ 
za che per Kohl ha almeno pa¬ 
galo sul piano dei voti, perché 


ca 8 miliardi di marchi, ma sa¬ 
rà impossibile larvi fronte se 
contemporaneamente i prezzi 
al consumo spiccheranno il 
volo. 

Cosi non stupisce che il sen¬ 
timento del mercato (inanzia- 
rio tedesco, nonostante le 
■performances» della Borsa di 
Francoforte, sia all'Insegna 
dell'Orso sotto la spada di Da¬ 
mocle di una ripresa inflazio- 
nislica e del profilarsi di un au¬ 
mento del lass. di interesse. Gli 
esperti di Kohl calcolano che 
al massimo l'impatto inflazio¬ 
nistico sarà d<'iri%. Alla Bun¬ 
desbank sono più allarmali. La 
massa monetaria dovrebbe 
espandersi in una misura gros¬ 
so modo equivalente ai nove 
decimi delia liquidità in circo¬ 
lazione all'Est, pari al 10% del¬ 
la liquidità dell'Ovest, ma non 
più dciri.2% della massa mo¬ 
netaria totale. Ma sono i costi 
di un nuovo sistema di sicurez¬ 
za sociale all'Est, dalle pensio¬ 
ni alla disoccupazione, i costi 
della ristrutturazione industria¬ 
le che immediatamente non 
saranno compensali da profitti 
ad impensierire gli ambienti 
economici di Bonn più avve¬ 
duti. Su questa la Spd è decisa 
a dare battagli.]; Kohl dovrà ri¬ 
nunciare a molte delle pro¬ 
messe fatte nei comizi elettora¬ 
li, a cominciare dalla riduzione 
del taglio Fiscale alle imprese 
deirOvesL 



Helmut Kohl e il ministro degli Esteri Hans Dietrich Genscher 


lui si «intrometteva», ma agli 
occhi di un elettorato che 
quella inlromL-sione la giudi¬ 
cava legittima e naturale? Può 
essere. Tn uno dei pochi com¬ 
menti meditali, nell'emozione 
di domenica sera, uno dei vi¬ 
cepresidenti della Spd. Johan¬ 
nes Rau. lariHtntando, come 
tanti, lo scarsissimo consenso 
raccolto dal -movimenti» che 
pure furono $li iniziatori corag¬ 
giosi della rivoluzione demo¬ 
cratica, un'autocritica in que¬ 
sto senso l'ha almeno abboz¬ 
zala: i socialdemocratici 
avrebbero dovuto cercare di 
più un collegamento con 
quanto c'era di autonomo, di 
spontaneo nel difFicilissImo 
processo di maturazione poli¬ 
tica di questi ci nque mesi nella 
Rdt. Ma certo non c'é solo que¬ 
sto. La Spd ha pagato anche 
errori di impostazione c certe 
confusioni c contraddizioni 
del proprio programma. Per 
esempio: ha continualo a so¬ 
stenere che l'unità monetaria 
Ira le due Germanie si poteva 
lare a tempi rapidissimi e, nel¬ 
lo stesso tempo, che andava 
accompagnata da una politica 
sociale chie garantisse gli strali 
più esposti, a cominciare dai 
di.soccupali che essa provo¬ 
cherà. Esigenze giustissime, 
per soddisfare le quali, però, é 


necessario un processo di 
adattamento che mal si conci¬ 
lia con la prospettiva dell'intro¬ 
duzione del marco occidenta¬ 
le in poche selllmanc. La stes¬ 
sa coniraddizionc pesava, evi- 
dentemenle. anche sulla Cdu. 
Ma nei suoi megacomizi Kohl 
si rivolgeva a fol le che non ave¬ 
vano alcuna voglia di rilevarla; 
il cancelliere predicava una fe¬ 
de. non la ragione; diceva -fi¬ 
datevi di me-, non voleva con¬ 
vincere. E la gente si é affidala. 
Da coloro i quali si presentava¬ 
no per -ragionare» avrebbe 
preteso, probabilmente, mag¬ 
giore coerenza. 

Alla -Baracke» sulla Olle- 
nhauerslrasse, la centrale so¬ 
cialdemocratica a Bonn, co¬ 
munque, almeno stando agli 
echi che arrivano quaggiù, 
non regna la sfiducia. L'idea é 
che le debolezze possono es¬ 
sere corrette c che 1 prossimi 
mesi vedranno in diflicollà il 
grande avversario, il quale si 
troverà di fronte all'alternativa 
o di rallentare la corsa, facen¬ 
do precedere per esempio l'u¬ 
nità monetaria dagli aggiusta¬ 
menti indispensabili, c quindi 
deludere le attese un po' mes¬ 
sianiche che ha cavalcato a 
Est, oppure accelerare il pro¬ 
cesso approfondendo le in¬ 
quietudini che sono già am¬ 


piamente diffuse ad Ovest 
Nella Spd c'é chi é pronto a 
scommettere che ora Kohl 
metterà il piede piulloslo sul 
(reno, ma dal seno dello schie¬ 
ramento conservatore arrivano 
segnali contraddittori. L'altro 
giorno, per esempio, il mini¬ 
stro delle Finanze Waigel ha 
ammonito contro le -speranze 
eccessive» che all'estensione 
del marco occidentale all'Est si 
arrivi in poche settimane. Ma il 
ministro dcH'Economia «in 
pectore- nel futuro governo di 
(Serlino est, il cristiano-demo¬ 
cratico Elmar Pieroth, continua 
a parlare -al massimo- della fi¬ 
ne di giugno, con una campa¬ 
gna di privatizzazioni che do¬ 
vrebbe precedere al galoppo 
l'arrivo del «giorno ics». La fis¬ 
sazione al primo luglio per la 
data dello -slop» alle sovven¬ 
zioni sembrerebbe indicare 
l'annuncio imminente di un 
calendario che darebbe ragio¬ 
ne a Pieroth. La prossima riu¬ 
nione,del comitato intenede- 
sco che sta negoziando la que¬ 
stione non awerrà. comun¬ 
que, prima della formazione 
del nuovo gabinetto a Berlino. 
Il che signilica che il comitato 
non avrà più di Ire mesi per ri¬ 
solvere problemi per i quali, in 
tempi normali, non bastereb¬ 
bero probabilmente tre anni. 



Gran Bretagna 
Stangata 
fiscale 
meno dura 


È stata meno dura del previsto la stangata fiscale cui il gover¬ 
no di Margaret Thatcher (nella foto) é ricorso nel tentativo 
di combattere l'inflazione. Nel bilancio di previsione, il can¬ 
celliere dello scacchiere John Major ha annuncialo infatti 
che per la prima volta dopo il ritorno dei conservatori al po¬ 
tere nel 1979 non vi saranno riduzioni delle imposte sul red¬ 
dito, e che aumenteranno I prezzi di alcuni generi di largo 
consumo, come benzina, tabacco e alcolici, compresi vino 
e birra. Ha concesso però vari incentivi ai piccoli risparmia¬ 
tori come l'esenzione da Ile tasse sugli interessi dei conti cor¬ 
renti, l'eliminazione delle marche da bollo sulle transazioni, 
mentre ha promesso di riportare sotto il 5 per cento entro il 
1991 il livello di inflazione, che oggi é anivato al 7,7 percen¬ 
to, anche se per ottenere questo nsultato dovesse prendere 
altre misure impopolari come l'aumento del lasso di inleies- 
se, che ha già raggiunto il 15 per cento. 


Francia 
Servizio 
di leva 

su prenotazione 


Di fronte ai mutamenti in at¬ 
to degli equilibri degli arma¬ 
menti sullo scenario intema¬ 
zionale, e alla necessità di ri¬ 
strutturare le forze armate, la 
Francia sta studiando la pos¬ 
sibilità di introdurre gradual- 
mente, per il servizio di leva, 
un sistema di prenotazione sul tipo di quello in (unzione nel¬ 
le ferrovie. Il ministro della Difesa francese, Jean-Picrre Che- 
venement, ha spiegato che, grazie all'entrata in (unzione di 
una serie di punti di informazione collegati con un compu¬ 
ter centrale, il giovane che deve assolvere gli obblighi di leva 
potrà esprimere le proprie esigenze geografiche, temporali 
e di tipo di impiego, anticipando o nlardando anche di un 
anno l'inizio del suo arruolamento. Insomma, ha detto Che- 
venement, «si tratterà di un sistema di prenotazione un po' 
copiato da quello delle ferrovie». 


A New York 
Imelda Marcos 
alla sbarra 
per frode 


In Cile sciopero 
della fame 
dei detenuti 
politici 


In un'atmosfera da grandi 
occasioni - con telecamere, 
(olografi e giornalisti prove¬ 
nienti da lutto il mondo - ha 
avuto inizio dinanzi a un tri¬ 
bunale federale di New York 
il processo per associazione 
a delinquere e frode contro 
Imelda Marcos, vedova dell'ex presidente delle Filippine, 
Ferdinando Marcos, e Adnan Khoshoggi, l'uomo d'affari 
saudita noto in tutto il mondo, -lo sono filippina - ha detto la 
vedova, in completo nero e con un mazzo di rose in mano 
donatele dinanzi alla scalinata del palazzo di giustizia - e di 
conseguenza dovrei essere processala dinanzi al popolo 
della Repubblica delle Filippine». Imelda è accusata di es¬ 
sersi impossessata indebitamente di centinaia di milioni di 
dollari dal tesoro delle Filippine per acquistare quattro edifi¬ 
ci a Manhattan. È inoltre incriminala di aver cercalo di froda¬ 
re 160 milioni di dollari ad alcune banche americane con la 
scusa di rifinanziare gli immobili e acquistare altre proprietà. 

Si è esteso a varie regioni del 
paese lo sciopero della fame 
dei prigionieri politici cileni, 
iniziato la settimana scorsa 
da 17 detenuti del carcere di 
Santiago per protestare con¬ 
tro il fatto che il governo del 
presidente Patricio Ayhvin 
ha decretato l'indulto solo per 46 dei 432 che si trovano In 
tali condizioni Nello stesso tempo, dei sette «politici» che 
avevano ricevuto la comunicazione dcH'indullo nel careete 
di Santiago, solo uno di essi ha accettato di ritomare in liber¬ 
tà. Si tratta di Manuel Leal, che si trovava da sei anni in pri¬ 
gione. In proposito. Cecilia Acuna, presidente dcH'organi- 
smo che raggruppa i familiari dei prigionieri politici, ha reso 
noto che gli altri sci hanno scelto di restare in prigione, in at¬ 
tesa di conoscere la risposta del ministro della Giustizia, 
Francisco Cumplido. sulla loro richiesta che la misura valga 
per lutti. 

Il parlamento svizzero ha va¬ 
rato definitivamente la legge 
contro il riciclaggio di dana¬ 
ro sporco. Dopo il volo una¬ 
nime di novembre in sede di 
Consiglio nazionale o came¬ 
ra bassa, é venuto il si del 
Consiglio degli stati, o came¬ 
ra alta. Il prxwvedimento, che probabilmente andrà in vigore 
il I" luglio, fa del riciclaggio premeditato un reato punibile 
con multe fino a un milione di franchi svizzen (827 milioni 
di lire) e pene detentive (ino a 5 anni. Gli operatori dei setto¬ 
ri bancario e finanziario colpevoli di negligenza nell'identifi¬ 
cazione dei clienti rischieranno multe e pene fino a un an¬ 
no. 


VIRGINIA LORI 


La Svizzera 
contro riciclaggio 
del denaro 
sporco 


Grande coalizione 
La Cdu di Berlino 
non rinuncia 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BFJIUNO EST. L'obiettivo 
della Cdu di Lolhar de Malzié- 
re è evidente, ed é condiviso 
anche dalla <asa madre» di 
Bonn, che ieri ha inviato 
quaggiù il proprio segretario 
generale Volkcr Rùhe ad aiu¬ 
tare i colleghi orientali un po' 
inesperti in (atto di cucina po¬ 
litica: un governo di ampia 
coalizione renderebbe più fa¬ 
cile l'unificazione al galoppo 
che i democristiani hanno in 
lesta. E legherebbe alla Spd il 
ruolo di una opposizione che 
potrebbe (arsi forte delle ine¬ 
vitabili difficoltà che sorgeran¬ 
no quando si arriverà al dun¬ 
que, specialmente al momen¬ 
to deirunilicazione moneta¬ 
ria. ma la Spd non ha alcuna 
voglia di farsi ingabbiare, an¬ 
che per molivi politicamente 
più nobili dei meri calcoli del¬ 
l'interesse di partito. Sul piano 
dei principi, infatti, potrebbe 
forse collaborare con la Cdu e 
Da, ma non certo con la Dsu. 
consociata della Csu bavare¬ 
se. che i socialdemocratici 
considerano un partilo di 


estrema destra, che sta acco¬ 
gliendo indifferentemente 
nelle proprie file ex fedelissi¬ 
mi dei vecchio regime amanti 
deir-ordine», nazionalisti e 
conenti d'opinione che, nel¬ 
l'altra Germania, farebbero 
capo ai -Republlkaner» di 
Schònhuber. Anche nella 
Cdu, peraltro, c'è chi non ap¬ 
prezza più di tanto questi al¬ 
leati che rischiano di farsi sco¬ 
modi. al punto che un porta¬ 
voce democristiano, ieri, ha 
fatto balenare l'ipotesi di una 
rottura del patto elettorale 
con la Dsu in modo da supe¬ 
rare le obiezioni della .S|>d. 

Ma l'ipotesi appare molto 
remota, anche perché provo¬ 
cherebbe tensioni Ira la Cdu e 
la Csu a Bonn. E cosi è proba¬ 
bile che alla fine la Spd starà 
all'opposizione, pur se po¬ 
trebbe partecipare alla mag¬ 
gioranza qualificala che dovrà 
modificare la Costituzione. 
Non c'è alcun dubbio, invece, 
che all'opposizione ci sarà la 
Pds di Gregor Gysi il quale, ie¬ 
ri. ha precisato la linea del suo 



parlilo, che -non è comunista, 
ma per il socialismo democra¬ 
tico» pur se contiene -elemen¬ 
ti comunisti-, e si balle per 
una Germania -che sia meglio 
della Rdt ma anche meglio 
della Repubblica federale». La 
Pds non si oppone all'unifica- 
zione. ma - ha dello Gysi - 
vuole che il futuro governo si 


impegni seriamente a risolve¬ 
re I problemi che essa porrà, 
sul terreno sociale, su quello 
dei rapporti di proprietà e sul 
piano internazionale. Finché 
non sarà data nsposta a questi 
problemi, sarebbe -poco se¬ 
rio- (issare un calendario per 
l'unità delle due Germanie. 

DP.So. 


L’analisi del voto nella Rdt: in Turingia e Sassonia la roccaforte dei «filo-Kohl» 

La Cdu premiata dagli strati più esasperati, ma che rischiano molto con l’integrazione economica 

Per Tunificazione Sud e contadini 


Un Nord più progressisla, un Sud più conservatore. 
Più o meno come nella Germania federale. Le 
campagne più a destra delle città, salvo casi parti¬ 
colari. E nei grandi centri, con la robusta eccezio¬ 
ne delta «ro.ssa» Berlino, sono gli strali più disagiati 
a spingere per la unificazione. La prima sommaria 
analisi del volo di domenica nella Rdt mostra no¬ 
tevoli analogie con la geografia politica della Rfg. 
Ma sono risultati «stabili»? 


H BERLINO, Sono stali i con¬ 
tadini c le fasce più sfavorite 
degli operai il nerbo della -Al- 
lianz fuer Deutschland- spon¬ 
sorizzala da Kohl. Oppressi e 
colpiti da una lunghissima sta¬ 
gnazione economica, spesso 
anganati dalla burocrazia stali¬ 
nista di Honcckcr. hanno vota¬ 
lo in massa per l'obiettivo 
-semplice» della riunilicazio- 
ne. Ma con notevoli differenze 
tra il Nord e il Sud del paese. 
La viltoria della Cdu e dei suoi 
parlitini fratelli Da e Dsu, é sfa¬ 
ta travolgente nelle regioni me¬ 
ridionali, nella Turingia c nella 
Sassonia, nei disfreni di Erfurt. 
Lipsia. Dresda. Meno forte al 
Nord dove la giovane Spd te- 
desco-orienlale e la Pds erede 


della Sed hanno invece olle- 
nulo risultali soddisfacenti. Ec¬ 
co la prima analisi del volo, 
compiuta dagli osservatori e 
dai giornali tedeschi, c che 
mo.stru un dato signilicalis-o: la 
distribuzione geografica del 
consenso politico nella Rdl, 
cosi come si é espresso dome¬ 
nica scorsa, ha più di una ana¬ 
logia con la sorella Rfg. Quan¬ 
do, con la ormai prossima e 
mclullabile riunilicazìone, sa¬ 
ranno rcinirodotli ì Laender 
(le regioni), sostituiti nel 52 
dai Bezirken (le circoscrizio¬ 
ni). VI saranno in pratica nuo¬ 
ve regioni rosse c bianche (le 
prime al Nord, le seconde al 
Sud) esaltamente come nel- 
l'aftuale Germania occidenta¬ 


le.! dall più significalivi per una 
lettura delle elezioni riguarda¬ 
no alcune circoscrizioni-chia¬ 
ve della Germania Est, quelle 
di Berlino, di Erlurl, di Gera, di 
Lipsia, di Dresda, di Rostock. 
La capitale é la grande ecce¬ 
zione nel voto di domenica. A 
Berlino est la vincitrice Cdu su¬ 
pera di poco il 18% dei consen¬ 
si, otlcncndo il pcggior risulta¬ 
lo di tutta la consultazione. La 
Spd ottiene invece qui II suo 
miglior risullato con il 35'% dei 
voti c il secondo partilo é la 
Pds, erede della vecchia Sed, 
che raggiunge il 30'% dei sulfra- 
gi. Ma Berlino é anche la citlà 
dove si vive meglio nella Rdl, 
una sorta di vetrina di risposta 
olio -slacciato- consumismo 
della Germania federale e di 
Berlino ovest. Una città dove 
non c'è l'abbondanza capitali¬ 
stica ma dove non si vedono li- 
le nei negozi, dove circolano 
molle auto, dove la classe ope¬ 
raia vive in quartieri dignitosi. 

Altrove la classe operaia, i 
contadini c in generale gli stra¬ 
li più disagiali, hanno voltalo 
le spalle decisamente ai parliti 
di sinistra. Forse il segnale lan¬ 


ciato dalle manifestazioni di 
Lipsia nei mesi scorsi o dalle 
accoglienze riservale a Kohl, 
nella sua prima storica visita 
nella Rdt, è stalo sottovalutato. 
In queste cireosenzioni la vilto¬ 
ria della -Allianz» è stata tr,3vol- 
gente, sia pure con dillerenze 
tra città e campagna. Nelle tre 
circoscrizioni della Tunngia, la 
regione sudoccidcnialc del 
paese, la Cdu c i suol alleati 
hanno quasi ovunque la mag¬ 
gioranza assoluta. A Gcra, in¬ 
sieme, sfiorano il 60% de: suf¬ 
fragi. Ad Hciligenstaclte solo la 
Cdu ha avuto il 78'%. poco me¬ 
no a Plauen, centro operaio, il 
57% a Erfurt. Stessi risultai, nel¬ 
la Sassonia, la regione sud 
orientale del paese. A Dresda 
la sola Cdu ha oitcnuto il 45% 
dei voli, ma l'alleata Dsu ha 
avuto II 14'%. Nel complesso la 
«Allianz» ha raggiunto il 60%, 
menire la Spd è precipitala al 
9,7'%. Si tratta di regioni con va¬ 
sti insediamenti operai e con¬ 
tadini, i ceti sociali che para¬ 
dossalmente, insieme ai picco¬ 
li artigiani, potrebbero e.iscrc 
proprio le -vitiiroe» dell'uniti- 
cazione economica tra le due 


Germanie e la conscguente ri¬ 
strutturazione capitalistica del¬ 
l'economia. E che pure hanno 
scelto senza esitazione di esse¬ 
re «annessi» dalla sorella Rfg. È 
analizzando la composizione 
sociale del consenso (ilo-Kohl 
che molti osservatori conside¬ 
rano il voto di domenica del 
tutto particolare e poco •stabi¬ 
le» in prospettiva. Cosa acca¬ 
drà quando questi strati sociali 
disagiati verranno beneficiati 
in modo deludente dalla unifi¬ 
cazione economica c si perde¬ 
ranno alcune garanzie sociali 
bone o male garantite dal vec¬ 
chio regime comunista? 

Il discorso sembra diverso al 
Nord del paese dove la tenuta 
della Spd è consislente e dove 
la Cdu cala molto al di sotto 
della media nazionale. Nella 
circoscrizione di Rostock, ad 
esempio, la Cdu non supera il 
34%, mentre Spd c Pds otten¬ 
gono entrambi il 24% dei suf¬ 
fragi. il miglior risultato (a par¬ 
te Berlino) la Spd orientale lo 
ottiene nel Magdeburg, dove 
raggiunge il 28%. Ora una pri¬ 
ma riprova si avrà a maggio 
neileelezioril amministrative. 


l’Unità 
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NELMONDO 


La Germania 
dopo il voto 


Intervista con Valentin Falin 
capo del dipartimento esteri del Pcus 
«L’idea di un grande paese non deve 
costituire un pericolo per nessuno» 


L’Uirss: «Riunificazione sì 
ma militannente controllata» 


L'esito delle elezioni nella Germania dell'Est non 
cambia la posizione sovietica sulla riunificazione: 
la «grande Germania» deve essere, sul piano mili¬ 
tare, neutralizzata, cioè non deve costituire una 
minaccia per nessuno. Ad Occidente il punto di vi¬ 
sta deirUrss viene deformato e ciò è preoccupan¬ 
te. A parlare è Valentin Falin, capo del dipartimen¬ 
to esteri del Cc del Pcus. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCILLO VILLARI 


■1 MOSCA. Il risultalo eletto¬ 
rale in Germania dell'Est la 
prevedere la costituzione di 
un governo lortemenle in- 
Huenzato. sul problema della 
riunilicazione, dalle posizioni 
di Kohl. L'Urss è preoccupata 
per questo risultato elettorale? 
Valentin Falin. membro del 
Comitato centrale del Pcus ed 
esperto di problemi tedeschi, 
ci parla dell'Iniziativa sovieti¬ 
ca e dice: •Dobbiamo distin¬ 
guere i due problemi: il primo, 
cioè le elezioni politiche sono 
un fattore interno, che riguar¬ 
dano solo indirettamente gli 
aspetti intemazionali dell'uni- 
licazione». 


GII Usa fanno deH'apparte- 
nenza alla Nato una sorta di 
pregiudiziale all’onlficazlo- 
ne. Anche per rUrsa la neu- - 
tralità della «grande Ger¬ 
mania» è una pregiudiziale? 
Se i negoziatori prima dell'av¬ 
vio di trattative cominciano a 
pone pregiudiziali vuol dire 
che non si augurano il succes¬ 
so delle trattative. Perciò noi 
non formuliamo nessuna pre¬ 
condizione. ma invece indi¬ 
chiamo nettamente qual è il 
principio sulla cui base si può 
trattare e cioè: dal tenitorio 
della Germania non deve pro¬ 
venire la minaccia di guena 
contro nessuno Stato. Di con¬ 


seguenza bisogna trovare un 
modello tale, da escludere a 
priori il sorgere di tale minac¬ 
cia, ora e in futuro. 

Giudica accettabile la pro¬ 
posta francese di una Ger 
mania membro della Nato, 
ma con le truppe del Patto 
atlantico presenti solo nella 
parte occidentale del pae¬ 
se, mentre In quella orien¬ 
tale potrebbero anche re¬ 
stare del presidi sovietici? 

È uno dei modelli con i quali 
si cerca di calcolare la qua¬ 
dratura del cerchio. Un mate¬ 
matico ungherese sostiene di 
aver risolto questo problema, 
ma i politici ancora non ce 
l'hanno fatta. Penso che se 
noi vogliamo uscire definitiva¬ 
mente dalla seconda guerra 
mondiale e dalla guerra fred¬ 
da non dobbiamo trascinare 
dai vecchi tempi categorie e 
istituti ormai superati, ma 
pensare con categorie nuove, 
quelle di una sicurezza non 
divisa, ma comune, basata 
non sulla forza, ma sulla coe¬ 
sistenza. 


Alcuni paesi, anche del Pat¬ 
to di Varsavia, pensano che 
un’eventuale neutralità te¬ 
desca ala pericolosa. Tutto 
sommato una «grande Ger¬ 
mania» Inserita in un'al¬ 
leanza militare sarebbe più 
controllabile. Ritiene giu¬ 
stificata questa preoccupa¬ 
zione? - 

Penso che loro non temano 
una Germania con un limitato 
potenziale militare. La loro 
paura, in realtà, rillette una 
certa incomprensione delle 
nostre posizioni. Che cosa si¬ 
gnifica che dal territorio della 
Germania non deve provenire 
una minaccia ai vicini e alla 
pace di tutto il mondo (con¬ 
cezione, peraltro, presente 
nel trattato di Potsdam che, 
inoltre, è un atto intemaziona¬ 
le ancora in vigore)? Significa 
che, sotto il profilo militare, ri¬ 
peto militare, la Germania sa¬ 
rà neutrale, cioè non aderirà 
ai blocchi militari e non met¬ 
terà il proprio territorio a di¬ 
sposizione di questo o quel 
blocco per essere usato con¬ 


tro altri Stati. Come si può ve¬ 
dere un pericolo in queste 
concezioni? Se le si guarda in 
modo imparziale e oggettivo, 
esse non sono soltanto la mi¬ 
gliore soluzione, ma l'unica 
possibile, che tiene conto de¬ 
gli interessi di lutti, non solo 
europei, e non viola gli inte¬ 
ressi degli stessi tedeschi. Per¬ 
ciò noi non p.arliamo di una 
neutralità della Germania, 
bensì di una neutralizzazione 
militare, cioè di una non par¬ 
tecipazione all'attività militare 
altrui e la rinuncia a una pro¬ 
pria attMià militare che sia in¬ 
compatibile con gli interessi 
di chicchessia. Posso consta¬ 
tare che In Occidente la no¬ 
stra posizione viene coscien¬ 
temente deformala. O presen¬ 
tandola come una neutraliz¬ 
zazione assoluta, oppure ralli- 
gurando l'impegno della Ger¬ 
mania a non partecipare ad 
attività militari e a non mettere 
il suo territorio a disposizione 
di altri per azioni militari co¬ 
me una discriminazione. In¬ 
terpretazioni che non reggo¬ 
no, evidentemente, alla prova 



dei (atti. In certe polemiche, 
spesso fomentate ad arte, ve¬ 
do risuscitare concezioni che 
furono di Poster Dulles. cioè 
dell'epoca della guerra Ired- 
da, quando quest'ultimo giu¬ 
dicava la neutralità. In pratica 
il non essere alleati degli Usa, 
una posizione amorale. 

Una «grande Germania» che 
estende la sua influenza al¬ 
l’Est, non la preoccupa? In 
Occidente, per altri molivi, 
non molti sono contenti di 
quanto sta avvenendo. 
Seguiamo attentamente que¬ 
sto tipo di rillessioni. Registria¬ 
mo persino che ci sono espo¬ 


nenti che pensano già a! pas¬ 
so successivo all'unilicazione 
tedesca e a che cosa potrà es¬ 
sere liquidato dei risultati del¬ 
la seconda guerra mondiale 
ad Est, ma non solo ad Est. 
Non li chiamerei veri e propri 
piani, ma intenti sicuramente. 
Penso che questo tema sia 
nell'aria e va visto con la serie¬ 
tà che merita, perché non 
dobbiamo permettere che 
venga intaccata la stabilità eu¬ 
ropea e mondiale. 

Qualche esemplo di questi 

Intenti?. 

Certo, come separare dal- 
rUrss le repubbliche baltiche 
la Blelonjssia o l'Ucraina. 


Dibattito alla Camera, Forlani e De Michelis vogliono che Rfg e Rdt si «unifichino nella Nato» 
Giorgio Napolitano: «Il traguardo è il superamento di tutte e due le alleanze militari» 


Battaglia pd-govemo sull’unità tedesca 


La Yisposta dì Parigi 

«Unità dell’Europa 
ora si deve 
fare più in fretta» 

Anticipare la data della conferenza intergovernativa 
per l'unione monetaria, avanzare rapidamente ver¬ 
so l'unione politica europea, procedere all'unifica¬ 
zione tedesca integrando «a p^o a poco» le regioni 
della Rdt piuttosto che trovarsi di colpo con un tre¬ 
dicesimo Stato nella Cee. CosìRoland Dumas ha 
precisato ieri la strategia francese dopo il voto di 
domenica. Conclusa la visita di HaveI in Francia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILLI 


■■ PARICI. Dopo ventiquat- 
tr'ore di silenzio ufficiale o di 
mezze frasi, siva precisando la 
strategia francese conseguente 
al volo di domenica scorsa 
nella Rdt. Accelerare l'integra¬ 
zione europea, aveva gencn- 
camente detto il ministro degli 
Esteri Roland Dumas lunedi. 
Anticipare la conferenza inter¬ 
governativa sull'unione mone¬ 
taria ed economica, ha specifi¬ 
calo ieri lo stesso ministro. Su¬ 
gli stessi temi ha battuto Mitie- 
rand nella sua prima reazione 
pubbl'ica a) voto tedesco. L'oc¬ 
casione è stata la conicrenza 
stampa all'Elisco tenuta insie¬ 
me al presidente cecoslovacco 
Vaclav HaveI, che ha concluso 
la sua visita a Parigi. 

Persiste dunque, da parte di 
Pangi. una certa volontà con- 
lliltualc nei confronti di Bonn. 
Dell'idea di tenere la conferen¬ 
za prima della scadenza previ¬ 
sta. nel prossimo dicembre, si 
era infatti già parlalo il mese 
scorso. La proposta. Ira l'altro, 
era stala al centro del collo¬ 
quio che MlUenand aveva avu¬ 
to all'Elisco con Giulio An- 
dreolti il 13 febbraio. Due gior¬ 
ni dopo era stata la volta del 
cancelliere di salire le scalo del 
palazzo presidenziale. Ma Hel¬ 
mut Kohl. cenando con Mitter¬ 
rand. gli aveva notificalo un 
netto rifiuto. La conferenza, a 
suo parere, doveva tenersi alla 
data prevista, anlicipaiia 
avrebbe imbroglialo le carie 
della sua campagna elettorale 
e non si sarebbe accordata 
con i tempi dcll'unilicazione 
economica iniericdesca. Mai 
come la sera di quel 15 feb¬ 
braio Mitterrand c Kohl. affron¬ 
tando i giornalisti, eravamo 
apparsi cosi freddi c distanti 
l'uno dall'altro. 

feri Roland Dumas è tornato 
alla carica, rimandando a 
Bonn una palla al calor bian¬ 
co. La diplomazia francese 
non ha cessato, dal novembre 
scorso, di esser battuta sul 
tempo. E stala sorpresa dalla 
caduta del muro di Berlino, poi 


dal piano in dieci punti propo¬ 
sto da Kohl per l'unificazione, 
poi ancora dalle ambiguità del 
cancelliere sulla frontiera dcl- 
rOder-Neisse. E con ogni pro¬ 
babilità è rimasta di sasso da¬ 
vanti all'esito del voto di do¬ 
menica scorsa, Non è rimasta 
estranea, sebbene ullicialmcn- 
ic non si ammetta, a certe ten¬ 
tazioni. mollo forti in seno al 
partilo socialista c in parie del 
padronato francese, di ritorno 
allo Stato-nazione. È in questo 
senso, ad esempio, che il mini- 
slro della Difesa inlcrprcla l'i¬ 
dea di confederazione euro¬ 
pea avanzala da Mitterrand. 
Ora che la Grande Germania è 
armonizzala anche politica¬ 
mente la Francia chiede che 
all'accelerazione dell'unifica¬ 
zione tedesca corrisponda un 
adegualo nimo comunitario, 
in modo che la Rdt venga con¬ 
temporaneamente integrala 
alla RIg c all'Europa dei Dodi¬ 
ci. 

Il presidente Mitterrand ha 
pronunciato lunedi sera, al 
banchetto in onore di Vaclav 
HaveI in visita a Bangi, parole 
di pieno nspcito per la nuova 
entilà nazionale che si allaccia 
nel cuore del continente: «Buo¬ 
na fortuna alla Germania-, ha 
detto. Ma è un auguno che ha 
anche il sapore di un distacco, 
come se l'asse Parigi-Bonn 
non fosse necessariamente la 
premessa di un ponte, da co¬ 
struire ex novo. Ira Parigi e Ber¬ 
lino. Mitterrand ha cosi delega¬ 
to la mossa politica al suo mi¬ 
nistro degli Esteri, il quale ha 
nesumato una proposta alla 
quale il cancelliere aveva già 
dato risposta negativa. 

Ora i cosi sono due: o Bonn 
lascia cadere nel nulla la pro¬ 
posta francese, accentuando 
cosi il clima di freddezza che 
ha avvolto i rapporti con Parigi, 
oppure, rallorzalo dal voto del¬ 
l'Est e più sicuro di se stesso, il 
cancelliere farà qualche con¬ 
cessione ai suo; preoccupali 
alleati. 


Battaglia alla Camera tra governo e opposizione sul 
futuro della Germania unita e della Nato. Non è f>os- 
sibile, secondo i comunisti, estendere l'Alleanza at¬ 
lantica alla Rdt; la Germania unita deve essere collo¬ 
cala in un sistema di sicurezza europea che superi la 
Nato e il Patto di Varsavia. Forlani attacca il Fti. De 
Michelis parla di superamento dell'Alleanza, ma poi 
ripete; la Germania unita deve stare nella Nato. 


LUCIANO FONTANA 


M ROMA «Voglio un manda¬ 
lo chiaro: la Germania deve 
unificarsi nella Nalo«. Il mini¬ 
stro degli Esteri Gianni De Mi¬ 
chelis riserva ai gktmalisli bat¬ 
tute categoriche. In aula è 
emerso con chiarezza che sul 
futuro della Nato, e della sua 
estensione a tutta la Germania 
unita, non c'è accordo Ira go¬ 
verno c opposizione. Mette da 
parto le aperture del suo di¬ 
scorso in aula sul «sistema uni¬ 
co di sicurezza curopea« c sul¬ 
la «profonda lrasformazionc« 
della Nato e spara; «Non c'è al- 
Icmaliva: o la Germania unita 
sarà neutrale oppure resterà 
nella Nato. Anche Lalontaine 
la pensa cosi e le posizioni dei 
comunisti mi sembrano detta¬ 
lo soloda esigenze interne-. 

Si chiude cosi una giornata 
di dibattito sulla politica estera 
italiana. Il treno dell'unifica¬ 
zione tedesca, che dopo il voto 
di domenica viaggia ad alta ve¬ 
locità, costringe l'Italia a defi¬ 
nire le proprie posizioni, a ipo¬ 


tizzare soluzioni per la costru¬ 
zione di una sicurezza euro¬ 
pea dopo la caduta dei bloc¬ 
chi. È ancora possibile pensa¬ 
re a una Nato che continui a 
esistere quando il «nemico- è 
scomparso? E, in attesa di un 
nuovo equilibrio, come verrà 
gestita la partita di un paese, la 
Rdl, appartenente al Patto di 
Varsavia, che si unisce al fra¬ 
tello forte c ricco della Nato? 
Interrogativi che l conservatori, 
in Europa e In Italia, liquidano 
con poche battute: la Nato ha 
vinto la guerra fredda, non 
possiamo cerio scioglierla. 

£ proprio questa imposta¬ 
zione, risuonala nelle parole 
del segretario della Oc Arnaldo 
Forlani e in qualche frase nei 
corridoi di De Michelis. che ha 
diviso maggioranza e opposi¬ 
zione. Giorgio Napolitano, 
parlando in aula per il gruppo 
comunista, ha indicato una 
strada diversa; «Non riteniamo 
che sia valida e sostenibile la 


scelta della neutralità - ha det¬ 
to Napolitano siamo però 
convinti che per tutti i paesi di 
ambedue le Alleanze il tra¬ 
guardo da raggiungere sia 
quello del superamento tanto 
del Patto di Varsavia, quanto 
della Nato». 

«Se si lavora per favorire un 
rapporto di liducia e coopcra¬ 
zione Ira i 35 piiesi del proces¬ 
so di Helsinki - ha aggiunio il 
dirigenlecomunista- allora sa¬ 
rà possibile trovare una solu¬ 
zione transitoria, acceltabiie 
da tutte le parti, per la colloca¬ 
zione di una Germania già uni- 
ticata, prima che giunga a 
compimento la costruzione di 
un sistema comune di sicurez¬ 
za europea tale da segnare il 
superamento di entrambi i 
blocchi. Si tratta di una solu¬ 
zione che anche il ministro De 
Michelis ci ha detto di prevede¬ 
re non come estensione del¬ 
l'attuale struttura della Nato, 
ma come un a:.pello delia tra¬ 
sformazione della Nato stes¬ 
sa'. 

Per i comunisti, il processo 
di unificazione tedesca va col¬ 
localo dunque nella «prospclti- 
va di costruzione di un nuovo 
ordine di pace di sicurezza c 
coopcrazione in Europa. E la 
prospettiva affiliala alla confe¬ 
renza Helsinki <lue, di una pos¬ 
sibile conledcrazione paneu¬ 
ropea in cui possa confluire, 
nel futuro, la costruzione co- 
munitaria-, Nairolilano ha ag¬ 


giunto che «in questo contesto 
si colloca anche la riduzione 
delle forze armale tedesche a 
livelli slrcltamenle difensivi, la 
messa in discussione di quella 
spaventosa concentrazione di 
armi nucleari. Serve una pro¬ 
fonda revisione delle dottrine e ' 
dogli schieramenti militari e 
una più concreta indicazione 
del sistema di sicurezza unico 
e comune per l'intera Europa 
che toccherà alla nuova fase 
del processo di Helsinki co¬ 
minciare a costruire. Entro 
questo sistema dovrà collocar¬ 
si. in deliniliva, la Cennania 
unita». 

Il ministro degli eslerì del go¬ 
verno ombra ha anche critica¬ 
to il silenzio italiano per la 
«.sempre più concitala c calco¬ 
lata accelerazione impressa 
dal governo di Bonn all'unifi¬ 
cazione*. Gianni De Michelis, 
in apertura del dibattilo, aveva 
usalo toni cauli, con qualche 
esplicita riserva, nei conironli 
del posso di carica del cancel¬ 
liere Kohl. Sul punto più spino¬ 
so, la futura Germania e il de¬ 
stino delta Nato, era amvalo 
perfino a porre l'interrogativo: 
può scomparire l'Alleanza at- 
lanticu? «Noi diciamo che ser¬ 
ve ancora - aveva risposto - 
anche se va ripensala profon¬ 
damente». Questa necessità, 
secondo De Michelis. non è in 
contraddizione con l'impegno 
per un sistema unico di sicu¬ 


rezza europea: «Anzi una Nato 
che SI dissolve non avvicine¬ 
rebbe il nuovo sistema». 

Ma la difesa più rigida, con 
accenti appartenenti agli anni 
di guerra fredda, è arrivata dal 
segretario democristiano Ar¬ 
naldo Forlani. Nato e Patto di 
Varsavia non possono es-sere 
messe sullo stesso piano, la 
neutralità della Germania uni¬ 
ficala romperebbe gii equilibri 
in Europa, questo II pensiero di 
Forlani accompagnalo da un 
attacco al Pei: «Occheito è sta¬ 
to inopinato. Ho avuto l'im¬ 
pressione che le sue allerma- 
zioni a Bologna fossero dettale 
solo dal desiderio di mediazio¬ 
ne Ira le varie tendenze nel Pel. 
È un punto di dissenso serio tra 
noi e l'opposizione: la Germa¬ 
nia fuon dalla Nato sarebbe 
destabilizzante, introdurrebbe 
un (attore di precarietà nel 
cuore dell'Europa'. 

La divisione sull'allarga¬ 
mento della Nato ad Est porte¬ 
rà quasi sicuramente questa 
mattina al volo di document: 
diversi da parie della maggio¬ 
ranza e dell'opposizione. Ma 
c'è una curisosità' nel testo del 
pentapartito non si parla mai 
di Germania unita nell' Allean¬ 
za atlantica. Ci sono solo un 
paio di paragrafi in cui si esalta 
il ruolo storico della Nato e si 
chiede al governo di «parteci¬ 
pare attivamente al dibattito 
sulla ridefinizione dei suoi 
compili». 


Vivace dibattito a porte chiuse al Parlamento europeo 

Non sarà semplice Tadesione alla Cee 
A Bruxelles Delors propone tre tappe 


Non sarà un processo semplice l'adesione della Ger¬ 
mania unita alla Cee. Lo ha affermato il presidente 
della Commissione europea nel corso di un dibattito 
al Parlamento europeo. Secondo Jacques Delors in¬ 
fatti ci sono necessariamente tre tappe da rispettare, 
la prima delle quali è data daU'unificazione moneta¬ 
ria. Quindi è previsto un periodo di transizione e infi¬ 
ne l'adesione della Germania unita alla Cee. 


M BRUXELLES. Il problema 
della riunilicazione tedesca è 
•entrato* anche alla Comunità 
economica europea. Ci sono 
inlalli aspetti non irrilevanti 
che undici dei dodici paesi 
membri dovranno affrontare 
assieme al nuovo Stalo tede¬ 
sco c anzitutto con la Repub¬ 
blica federale di Germania che 
rappresenta, in questo caso, il 
dodicesimo paese della Co¬ 
munità. E non sono di facile 
soluzione ed hanno bisogno 
del loro tempo, di una prassi 
da nspeltarc e del fallo che in 
questo caso c'è l'anomalia di 


un paese, quale la Rfg. che fa 
già parte della Cee o che sta 
per inicgrarsi con un altro pae¬ 
se. la Roi, 

Il presidente della commis¬ 
sione europea Jacques Delors 
vede in tre tappe il processo di 
adesione piena di una Germa¬ 
nia unita alla Cee. Lo ha dello 
ieri a Bruxelles nel corso di un 
lungo dibattilo con la commis¬ 
sione politica del Parlamento 
europeo. 

La riunione era a porte chiu¬ 
se. ma tonti curoparlamenlari 
concordanti hanno rivelato la 
visione di Delors: mnanzilullo 


l'unione monoiaria ira le due 
Germanie, accompagnata da 
nlorme economiche progressi¬ 
ve nell'Est del paese. Perchè 
Delors sottolinea che -è impro¬ 
ponibile un'unione monetaria 
che vada di pan passo a quella 
economica, che richiederà ap¬ 
procci molto più progressivi*. 
Quindi il perioiJo di transizio¬ 
ne (di CUI il presidente della 
commissione europea ha sot¬ 
tolinealo l'anomalia). che sarà 
analogo a quello che è esistilo, 
ad esempio, per Spagna c Por¬ 
togallo. ma non riguarderà 
uno Stalo che s'a aderendo al¬ 
la Cee, ma il territorio di uno 
Stalo già membro. Anomalia, 
ma esigenza: è evidente, pen¬ 
sa ad esempio Delors. che le 
merci che provengono dall'at¬ 
tuale Rdl dovranno essere 
cliiaramenic se.gnalale per evi¬ 
tare possibili distorsioni di 
concorrenza. Ma questo perio¬ 
do di transizione sarà segnato 
da un grande interrogativo, sa¬ 
ranno pronti, come è ncccssa- 


no. undici Stati comunitari a 
soccorrere la Germania nei 
suoi sforzi a favore dei territori 
dell'Est? Solo dopo queste tap¬ 
pe. peraltro non quantificale 
temporalmente, ci sarà la ter¬ 
za, quella che vedrà la Germa¬ 
nia unita completamente inte¬ 
grata nella Cee. 

Architcllura europea e sicu¬ 
rezza nelle vanablli non milila- 
ri gli altri temi centrali dcH'in- 
Icrvento. 

Per quanto riguarda la co- 
stnjzionc europea, Delors ha 
sottolinealo con un vigore che 
è apparso nuovo agli osserva¬ 
tori, che essa non può ruotare 
solo su dimensione economi¬ 
ca c sociale, ma deve tenere 
pieno conto di quella cultura¬ 
le, uno dei più utili punti di ap¬ 
poggio della crescita della 
coesione politica. 

La centralità di queste di¬ 
mensioni è stala ribadita da 
Delors quando ha allronlalo il 
problema della sicurezza. 
•Non eniro ncH'ambito di quel¬ 


la militare, che non compete 
alla commissione - ha sostan¬ 
zialmente detto -, ma sottoli¬ 
neo come per sicurezza si de¬ 
ve intendere anche quella so¬ 
ciale, culturale ed economica-. 
I pericoli per l'Europa non so¬ 
no scmpl'Kemente militari. De¬ 
lors ne ha esplicitamenie citali 
due; l'avanzala del fanatismo 
religioso, e le minoranze etni¬ 
che. 

Per il resto, quattro sottoli¬ 
neature fondamentali: l'esi¬ 
genza che la Cee. «come inse¬ 
gnava Altiero Spinelli*, man¬ 
tenga «piena autonomia ed in¬ 
dipendenza*. La condanna del 
pensiero di quanti ritengono 
che 'l'Europa nata dalla guerra 
fredda morirà con la line della 
guerra fredda*; una realistica 
ma sconsolala accettazione 
che la trattativa «2 + 4» suU'uni- 
ficazione della Germania ta¬ 
glia fuori la Cee; e la naiferma- 
zione che. di Ironie a quanto 
succede all'Est, bisogna acce¬ 
lerare sulla strada dell'unihca- 
zione. 


Intervista a Peter Glotz 

«Adesso occorre 
molta moderazione 
e prender tempo» 

•La riunificazione? Ci sarà perché solo la Germania 
dell'Ovest può risolvere i problemi di quella dell'Est». 
Cosi Peter Glotz, deputato e dirigente della Spd, inter¬ 
venuto ieri a Bologna a un ciclo di conferenze dell'Isti¬ 
tuto Gramsci volute da Walter Tega sui problemi della 
democrazia. «Occorre però tempo e moderazione - 
ha insistito - occorre che la Cee si rafforzi e che prose¬ 
gua nella sua politica di integrazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


MAURO 

H BOLOGNA I risultati del¬ 
le elezioni di domenica 
hanno creato reazioni con¬ 
trastanti. Lei come spiega 
la sconfitta In Germania Est 
deUaSpd? 

"Diciamo che le due Germa¬ 
nie sono ancora separile e 
quindi che questa sconlitta ap¬ 
partiene all'Est, non a noi*. 
Pensa però che vi saranno 
conseguenze nelle elezioni 
politiche di dicembre? 

No, Credo che Oskar La 'oinf.ii- 
ne avrà buone possibilità di 
battere Kohl. Il problema caso 
mai si proporà con la Germa¬ 
nia riunita, lo del resto non so¬ 
no sicuro che il Parlamento 
che eleggeremo a dicembre 
durerà davvero 4 anni o soltan¬ 
to due; se cioè vi saranno nuo¬ 
ve elezioni politiche prima del¬ 
la sua naturale scadenza. In 
questo caso cambieranno 
molte cose; ci saranno più par¬ 
liti, vi sarà un cambiamento 
del clima politico ed economi¬ 
co, VI saranno più contrasti so¬ 
ciali e via di questo pas.so. Vo¬ 
glio dire; l'almoslcra sarà cer¬ 
tamente più dura. 

E la sinistra tedesca? 

Beh, penso che ora la sinistra 
debba svolgere una funzione 
di guardiano dell'integniziono. 
Noi non vogliamo che certi so¬ 
gni nazionalistici avvengano a 
svantaggio dei problemi socia¬ 
li. 

Schmldt ha definito la politi¬ 
ca (alta da Kohl come quella 
di un elefante In una crlatal- 
leria. Però lui ha vinto e voi 

DO... 

Vero. In politica interna la latti¬ 
ca del cancelliere è stata effi¬ 
cace, direi geniale. Ma all'este¬ 
ro ha rotto molli vetri distrug¬ 
gendo molta fiducia interna- 
zionalc 

Signor Glotz ci sari l'unità? 
E se si quando? 

Ci sarà per la semplice ragione 
che solo la Germania Ovest 
può aiulare quella dell'Est 
L'Urss è troppo concentrala 
sui propri problemi. Certo, al- 


CURATI 

l'inizio VI sarà solo un'unione 
monetaria che creerà grandi 
problemi economici all'Est co¬ 
me airOvest, Ma in cinque o 
SCI anni dovremmo registrare i 
primi successi. Ristruttureremo 
l'indusina e l'economia, avre¬ 
mo ancora il ruolo che occu¬ 
piamo oggi; ma lutto questo 
deve avvenire nel quadro del¬ 
l'Europa. Se la politica della 
Cee continuerà come oggi, la 
possibilità che questo proces¬ 
so abbia successo esiste. L'im¬ 
portante è la gradualità. Oc¬ 
corre tempo e moderazione. 
La «pan-EÌuropa» è possibile 
ma se tallisce fallirà per sem¬ 
pre. 

Parliamo un attimo di pro¬ 
blemi militali. Coaa succe¬ 
derà con la Nato? 

I cittadini tedeschi non voglio¬ 
no essere neutrali ma stare 
dentro l'Alleanza Atlantica. Ma 
rUrss non può permettere che 
questa arrivi dentro l'Oder- 
Neissc. Di qui la necessità di 
una soluzione intermedia. 
Quale? C'è l'ipotesi Genschcr 
che propone una zona demili¬ 
tarizzata dell'Est sotto la tutela 
delle quattro potenze alleate. 
Ma su questa c'è il no dcH'Urss; 
e poi c'è l'ipotesi di staccare la 
Germania tutta dall'intcgrazio- 
nc militare tipo la Francia di 
oggi. Comunque sia. penso 
che occorreranno negoziati. Ci 
occorre tempo per discutere. 
La sinistra tedesca chiederà 
soprattutto questo. 

Fino a che punto l’integra¬ 
zione awtdncrà la Ccrau- 
nia più a Est che a Ovest? 
Credo che la Germania gran¬ 
de, non la grande Germania 
sarà un po' meno occidentale 
deH'attuale Germania federa¬ 
le. Ma a lungo andare no. Do¬ 
vranno passare però alcuni an¬ 
ni, Del resto 16 milioni di per¬ 
sone tenute sotto vetro per 40 
anni generano dei problemi. 
Quali? Ceno quello xenolobo. 
£ nolo che c'è un certo nsenli- 
mento dei tedeschi dell'Est 
verso i polacchi. Ma se ci sarà 
tempo le cose dovrebbero es¬ 
sere meno traumatiche. 


Contro la cementificazione, contro 
l'inquinamento, contro la concezione 
di città «usa e getta». 

Per una nuova pianificazione 
territoriale, per il recupero e 
la valorizzazione di spazi 
di Incontro e di vita nelle nostre città. 

LIBERI...AMO LE CITTÀ!!! 
dal 21 marzo 1990 

— occupazioni di spazi pubblici inutiliz¬ 
zati; 

— recupero di aree degradate e creazio¬ 
ne di spazi verdi 

— musica 

— mostre 

— «Processi alle città» 

a: Genova, Torino, Milano, Venezia, Pa¬ 
dova, Treviso, Rovigo, Udine. Modena, 
Parma, Porli, Firenze, Roma, Chieti, Pe¬ 
scara, L'Aquila, Napoli, Bari, Taranto, 
Brindisi, Catania, Palermo, Cagliari. 

Unione Circoli Territoriali 
Centri iniziativa per l’Ambiente 



CITTÀ APERTE E SOLIDALI 

Uomini e donne cittadini del mondo 
Uberi da! razzismo e dall’Intolleranza 

I giovani comunisti italiani aderiscono 
e invitano a partecipare alla 
manifestazione promossa dalla 
Comunità dei cittadini extracomunitari 


FIRENZE - GIOVEDÌ 22 MARZO 
ORE 16.30 

Appuntamento In Piazza S. Croce 


Direzione nazionale Progetto 

F.G.C.I. «Nero e Non Solo» 



l’Unità , lliiililllilllllllii 

Mercoledì 

21 marzo 1990 












NEL MONDO 


Mosca non userà la forza 

Bush: rispettate 
la Lituania 

Gorbaciov lo rassicura» 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Gorbaciov ha 
pcrsonalmenle rassicuralo 
Bush per lelelono che non in¬ 
tende usare la forza in Litua¬ 
nia. Una risposta al secco mo¬ 
nito lanciato dal presidente 
Usa: •Rispettale la Lituania». 
Un'altra assicurazione 6 stata 
fornita da Shevardnadze a Ba¬ 
ker in Namibia dove entrambi 
partecipano alla celebrazione 
dell'indipendenza. Lo ha rive¬ 
lalo ieri il portavoce di Bush, 
Filzwater. Aggiungendo però 
che la Casa Bianca resta 
preoccupata per i movimenti 
di truppe alle frontiere tra Rus¬ 
sia e Lituania. 

•Intimidazione e crescere 
della tensione complichereb¬ 
bero le cose», ha dichiaralo 
Filzwater. Accreditando però 
al tempo stesso sostanzial¬ 
mente la tesi che i movimenti 
di truppe verso la Lituania so¬ 
no tesi a scoraggiare disordini 
c proteggere le centrali nu¬ 
cleari, piuttosto che a imporre 
manu militari la revoca del¬ 
l'indipendenza. 

Le rassicurazioni sul non in- 
tenrenlo dell'Armata rossa so¬ 
no venute, ha detto Filzwater, 
direttamente da Gorbaciov e 
da •altri dirigenti sovietici». E. 
sempre secondo le parole di 
Fitzwatcr <rediamo che que¬ 
ste siano le politiche operative 
e i sentimenti dell'Unione So¬ 
vietica». In altri termini le rassi¬ 
curazioni vengono giudicale 
credibili e non si ritiene che 
Gorbaciov e i »moderati» pos¬ 
sano a breve termine essere in 
minoranza da chi la pensa di¬ 
versamente. 


A confermare di aver parla¬ 
lo direttamente con Gorba¬ 
ciov della Lituania è stato lo 
stesso Bush, nel rispondere ad 
una domanda a bruciapelo ri¬ 
voltagli dai giornalisti dopo 
una riunione. •Ebbene - ha 
detto Bush - sono contento 
che parlino ancora di evolu¬ 
zione pacifica. Questo è es¬ 
senziale. Quel che lutti auspi¬ 
cano è un'evoluzione pacilica 
in Lituania, e anche altrove». 

Quando gli e stato chiesto 
cosa farebbe nel caso che 
succedesse il peggio, la rispo¬ 
sta è stala: -Le cose stanno co¬ 
me vi ho detto, e io ho impa¬ 
rato a non addentrarmi trop¬ 
po in ipotesi come questa, in 
troppe questioni ipotetiche». 
Aggiungendo, rivolto ai leader 
della maggioranza e dell'op- 
pozizione che erano attorno a 
lui al tavolo: •Sono sicuro che 
a lutti noi vengono posti inter¬ 
rogativi come questo, e noi 
vogliamo la democrazia e la 
libertà, vogliamo l'aulodeler- 
minazione, ma vogliamo an¬ 
che che ci sia un'evoluzione 
pacilica e crediamo che ciò 
sia nell'interesse dell'Europa 
dell'Est dove comimeiano a 
consolidare le loro democra¬ 
zie. Questo e il senso del mio 
appello». £ a questo punto, 
mentre cercava di interrom¬ 
pere lo scambio di battute coi 
giornalisti, che uno dei pre¬ 
senti gli ha chiesto a bruciape¬ 
lo se queste cose le avesse 
dette anche di persona a Gor¬ 
baciov. «SI, in precedenza», ha 
risposto. 

OSi.Ci. 


Il furto di Boston 

I dodici capolavori 
rubati dal museo Gardner 
non erano assicurati 


M BOSTON. I dodici capola- 
von rubati dal museo Gardner 
di Boston nel più sensazionale 
furto d'arte della stona ameri¬ 
cana, non erano assicurati e gli 
investigatori sono tutt'altioche . 
ottimisti sulla possibilità di re¬ 
cuperarli. 

•Il triste della faccenda òche 
possono finire sotto chiave 
chissà dove», dice Oennis 
O'Callaghan, detective dcH'F- 
bi. •Purtroppo, per quanto ri¬ 
guarda le opere d'arto di gran¬ 
de valore, i precedenti non so¬ 
no incoraggianti^. 

L'Fbi ha mobilitalo l'Inter¬ 
pol. impostando su scala inier- 
nuzionalc la caccia ai capola¬ 
vori trafugati: dipinti e disegni 
di grandi maestri come Rem- 
brandi. Degas e Vermer e una 
coppa di bronzo cinese della 
dinastia Shang (1200-1100 
a.C.). Difficile valutare con 
esattezza il loro valore, perche 
sono fuori dal mercato da più 
di un .secolo. La polizia si limi¬ 
la <1 dire che si superano i cen¬ 
to milioni di dollari ma il mu¬ 
seo e gli esperti d'arte parlano 
di centinaia di milioni di dolla¬ 
ri. cioè di una cifra supcriore ai 
260 miliardi di lire. 


India 

Violenze 
etniche 
nel Kashmir 


■■ NEW DELHI. Estremisti 
blamici. che chiedono l'auto- 
determinazione del Kashmir, 
hanno ucciso ieri un poliziotto 
c due funzionari pubblici in¬ 
diani in incidenti avvenuti nel 
territorio diviso Ira India e Paki¬ 
stan. 

ftecondo fonti bene infor¬ 
male di Islamabad in questi 
giorni si sono avuti scontri a 
fuoco Ira soldati indiani c pa¬ 
chistani nella zona della fron¬ 
tiera dello Shakkothi. Inoltre 
sempre nei giorni scorsi centi¬ 
naia di profughi sono fuggiti in 
condizioni difficili dal Kashmir 
indiano a quei io pachistano. 

Al giornalisti occidentali e 
stato proibito visitare la zona 
ma fonti diplomatiche riferi¬ 
scono di bnitalità perpetrate 
da soldati indiani nei confronti 
di abitanti della regione e di 
linciaggi di funzionari di New 
Delhi commessi da estremisti 
islamici. 

Oltre 200 persone sono ri¬ 
maste lente nel Kashmir india¬ 
no da gennaio in scontri tra di¬ 
mostranti e polizia avvenuti 
durante manifestazioni per 
l'indipendenza della regione. 


Iscrizioni aperte per i volontari 
delle forze armate indipendenti 
I russi residenti in Lituania 
preparano «milizie di autodifesa» 


Il presidente sovietico cerca 
di evitare che Estonia e Lettonia 
seguano la strada nazionalista 
«Sarebbe un vicolo cieco» 




Sale la tendone a Vilnìus 
I lituani formano Tesercito 


Le novità orami si producono a velocità impressio¬ 
nante; la Lituania sta per fissare i propri confini, 
mentre apre le iscrizioni per i volontari del nuovo 
esercito. Sale, intanto, la tensione mentre i russi resi¬ 
denti nella Repubblica formano le «Milizie di autodi¬ 
fesa». Gorbaciov dice che la posizione dei nazionali¬ 
sti porta a un «vicolo cieco». Nel Pcus scontro aperto, 
mentre il voto conferma il successo dei riformisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SEROI 


■■ MOSCA. Sale la tensione. 
Da Vilnius, nonostante l'acqua 
sul fuoco che viene gettata da 
più parti, la tv sovietica rilancia 
notizie preoccupanti. I dirigen¬ 
ti nazionalisti del •Saiudis», 
con manifesti affissi sui muri, 
hanno aperto lo iscrizioni dei 
volontari per il futuro esercito 
della Repubblica indipenden¬ 
te. Ma i non lituani, in preva¬ 
lenza russi (almeno 600mila 
abitanti) hanno replicato con 
l'organizzazione di •milizie po¬ 
polari» per l'autodifesa, fi tutto 
mentre il capo del movimento 
e presidente del Parlamento, il 
professor Vitautas Landsber- 
ghis, ha annuncialo la costitu¬ 
zione di una commissione per 


la definizione dei confini della 
nuova Repubblica indipen¬ 
dente e l'oscuramento dei pro¬ 
grammi televisivi del canaio di 
Leningrado, feri sera, dopo il 
telegiornale, la tv centrale ha 
mandato integralmente in on¬ 
da la manifestazione tenuta 
dai russi a Vilnius sabato scor¬ 
so. Davanti a decine di mi¬ 
gliaia di persone. Un oratore 
ha dello che l'uscita dall'Urss e 
un •tradimento» e la proclama¬ 
zione dell'Indipendenza e 
equivalente ad un <olpo di 
Stato». 

•Nel caso di divorzio, non 
importa se il matrimonio sia 
stato contralto legalmente. 1 
beni vanno divisi egualmen¬ 


te... I lituani vanno verso un vi¬ 
colo cieco». Parlando ai diri¬ 
genti dell'Estonia, lunedi sera, 
ma in maniera che potessero 
intendere i loro cugini lituani. 
Mikhail Gorbaciov ha ribadito 
che il Cremlino non intende 
cedere alla pretese di Vilnius 
che considera già patrimonio 
della Repubblica baltica tutti i 
beni appartenenti alle autorità 
centrali. Gorbaciov ha anche 
proseguito la sua azione politi¬ 
ca che tende a e-ritare una uni¬ 
tà di azione tra lituani e le altre 
due Repubbliche del prebaiti- 
co, l'Estonia c la Lettonia, dove 
sono molto lorf le tentazioni 
di aprire ufficialinentc un con¬ 
tenzioso con Mosca. Ieri il pre¬ 
sidente ha incontrato al Crem¬ 
lino i dirigenti del partito e del 
Soviet supremo di Riga con i 
quali, stando alla -Tass», ha di¬ 
scusso i problemi del •rinnova¬ 
mento della federazione-. L'a¬ 
zione politica del presidente si 
sta dispiegando con l'evidente 
intenzione di recuperare i ritar¬ 
di del Cremlino e di fronteggia¬ 
re con maggiore convinzione 
una situazione politica del 
paese in repentino cambia¬ 
mento. Altri sintomi dei rivolgi¬ 


menti di questi giorni sono non 
soltanto i risultati elettorali di 
domenica scorsa (grandi af¬ 
fermazioni dei radicali riformi¬ 
sti nelle principali città e dei 
nazionalisti in Estonia e Letto¬ 
nia). ma anche le crescenti in¬ 
sofferenze per la frattura sem¬ 
pre più marcata all'Interno del 
Pcus tra conservatori e riforma¬ 
tori. 

Sulla Frauda il primo segre¬ 
tario del partito di Mosca, Jurij 
Prokoliev, non esclude che 
una scissione nel partito si 
possa verificare entro que¬ 
st'anno. E lo pensano molti di¬ 
rigenti intermedi i quali scrivo¬ 
no sul giornale del partito sul¬ 
l'aperto contrasto all intemo 
del massimo organismo del 
Pcus. Il dibattito all'ultimo -Ple¬ 
num» ha dimostrato che esiste 
tuttora una fortissima opposi¬ 
zione di destra a Gorbaciov. il 
quale deve anche Ironlegglate 
le posizioni dei comunisti della 
•piattaforma democratica». A 
questo ptO(>oslto una feroce 
polemica nei confronti di uno 
degli esponenti di questa cor¬ 
rente. lo storico Jurij Alana- 
siev, e stata condotta dal diret¬ 


tore della Frauda, Ivan Frolov, 
il quale ù anche membro della 
segrelena del Pcus. Frolov ha 
definito Afanasiev un «fannul¬ 
lone» che non ha alcun merito 
scientifico e che ai tempi brez- 
nevlani taceva il delatore, de¬ 
nunciando i democratici che 
agivano ncU'ombra. Il direttore 
del giornale del Pcus ha invita¬ 
to Afanasiev a lasciare il parli¬ 
lo: -Se non ci fossero quelli co¬ 
me lui e i conservatori, sarebbe 
un parlilo meraviglioso», ha 
detto ai giornalisti stranieri. 

Ieri si sono andati ulterior¬ 
mente precisando i risultali 
delle elezioni di domenica 
scorsa. I radicali dovrebbero 
guidare i Comuni di Mosca. Le¬ 
ningrado e di Kiev, mentre i 
nazionalisti hanno confermato 
1.1 '.-.-a grande forza in Estonia 
e Lettonia, in Bielonjssia sono 
stali bocciali il primo segreta¬ 
rio e ii sindaco di Minsk. Tra i 
deputali eletti in Russia, il poli¬ 
tologo Ambarzumov, due gior¬ 
nalisti del programma tv 
■Sguardo» e il direttore del set¬ 
timanale «Argomenti e fatti», 
Slarkov, protagonista di una 
polemica con Gorbaciov. 


A Roma Shaknazarov, consigliere di Gorbaciov per le questioni istituzionali 

Sul presidenzialismo: «Stiamo costruendo un sistema nuovo, ma viviamo molte incertezze» 

«I partiti in Urss entro Testate» 


La collezione Gardner, che 
comprende quadri, sculture e 
rarità librarie, sono assicurate 
solo per ri restauro e la conser¬ 
vazione, ma non contro il furto 
perche cosierebbc.iroppx). 

•Una polizza del genere si 
mungerebbe da sola tutto il 
nostro bilancio che e di due 
milioni 800mila dollari (S.») 
miliardi di lire) l'anno, spiega 
Barry Wanger, portavoce del 
musco. 

Inoltre Isabella Stewart 
Gardner. l'estrosa fondatrice 
del musco, stabili che in ncs- 
suncaso la raccolta può essere 
modificata con aggiunte o so¬ 
stituzione. -Perciò se intascas¬ 
simo (assicurazione non po¬ 
tremmo spenderla per com¬ 
prare altre opere». 

Finora non sono pervenute 
richieste di riscatto. 

Secondo il libro Cuinness 
dei record, come entità, il furto 
di Boston e stato superalo nel¬ 
la stona recente solo dal sac¬ 
cheggio della Banca centrale 
tedesca, la Keichsbank, avve¬ 
nuto nella primavera del 1945: 
furono asportati lingotti per un 
valore corrispondente a 3.750 
miliardi di lire dei giorni nostri. 


Punjab 

Terrore sikh 
almeno 
20 vittime 


■i CHSNDICARH. Il Punjab e 
stato investito da una nuova 
ondala di terrore: nelle ultime 
2-1 ore si sono registrali nume¬ 
rosi episodi di violenza che 
hanno causalo una ventina di 
vittime. Il latto più grave e av- 
venuto a Chandigarh (capitale 
del Puniab e dell'alliguo Stato 
dell'Haiyana). in un popoloso 
quartiere della città. Due pre¬ 
sunti estremisti sikh che si tro¬ 
vavano su una moto sono stali 
latti a pezzi dall'esplosione ac¬ 
cidentale di una bomba che 
avevano con se. Il Tremendo 
scoppio ha causalo anche la 
morte di tre passanti. Ira cui un 
bambino. Secondo l.i (lolizia, i 
corpi dei due sikh .sono stali 
maciullali e ciò ha reso impos¬ 
sibile la loro identificazione. 
L'esplosione ha inoltre causa¬ 
lo una trentina di lenti, e ha 
danneggialo le auto più vicine 
c mandalo in frantumi i vetri 
degli edifici situali in un raggio 
di cento metri. 

Nelle ultime 24 ore nello 
Stalo sono state contate non 
meno di altri 14 morti. La nuo¬ 
va ondala di violenza e stala 
attribuita dalle autorità ai se¬ 
paratisti sikh che da anni si 
battono per l'indipendenza. 


Entro l'estate sarà varata in Urss la legge per formaliz¬ 
zare il multipartitismo. Lo ha annuncialo ieri sera a 
Roma il consigliere di Gorbaciov per le quesioni poli¬ 
tico-istituzionali Georghiy Shaknazarov nel corso di 
una conferenza alla Camera sull'evoluzione del siste¬ 
ma politico sovietico. L'indipendenza delia Lituania? 
«È questione compiesse. Prima di decidere bisogna 
regolare i rapporti tra le repubbliche». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Nel presentare II 
politologo Shaknazarov (pri¬ 
ma di lui sono stati ospiti delle 
•Conferenze della biblioteca 
della Camera» Maurice Duver- 
ger, Ralf Dahrendorf e Joseph 
Lapalombara), Nilde lotti 
aveva notato che l'autore di 
tanti saggi sul rinnovamento 
della democrazia socialista ha 
scritto anche alcuni libri di 
fantascienza: «Un simpatico 
elemento, da non trascurare; 
una forte capacità d'immagi¬ 
nazione non guasta in tempi 
come questi in cui tutto si 
muove con impressionante 
rapidità». E Georghiy Khosroe- 
vich Shaknazarov non ha cer¬ 


tamente deluso le attese: pa¬ 
role franche, analisi impieto¬ 
se. accenti mollo realistici di 
cui gli hanno dato alto i suoi 
interlocutori, e cioè il presi¬ 
dente del Cespi Giuseppe Bef¬ 
fa e i capigruppodel Psi e del¬ 
la De a Montecitorio, Nicola 
Capria e Vincenzo Scolti (as¬ 
sente per altri impegni il se¬ 
gretario del Pri Giorgio La Mal¬ 
fa). 

Intanto l'annuncio, inedito 
in termini cosi precisi, sui tem¬ 
pi assai brevi con cui si conta 
di introdurre il multipartili- 
smo: «Entro l'estate saremo in 
grado di varare la legge che. 
formalizzando la registrazio¬ 


ne delle libere associazioni 
politiche dei cittadini sovietici, 
darà veste ufficiale al multi- 
partilismo». Poi la forte accen¬ 
tuazione del carattere -rivolu¬ 
zionario» del provvedimenti 
che a ritmo mollo sostenuto il 
Congresso del popolo sta va¬ 
rando: per il ripristino della di¬ 
visione dei poteri (qui qual¬ 
che preoccupata nota sulle 
resistenze aH'inlroduzione di 
una sorta di Corte costituzio¬ 
nale) come condizione es¬ 
senziale per un sistema - "ine¬ 
dito per il nostro paese» - di 
pesi e contrappesi di un de¬ 
mocratico ordinamento costi¬ 
tuzionale: per la piena libertà 
dì stampa (<he c'e già nei 
fatti, ma bisogna ancora affer¬ 
mare il principio della com¬ 
pleta eliminazione di ogni for¬ 
ma di censura») ; per la forma¬ 
zione di -una vera, autentica 
federazione». 

E qui, prima ancora che gli 
fosse posta, Shaknazarov ha 
sollevalo la questione della Li¬ 
tuania. «Un atto unilaterale, 
dopo cinquant'anni di vita co¬ 
mune, pone problemi molto 


delicati e apre rischi gravissi¬ 
mi. Oltrelulto in Lituania ci so¬ 
no basi militari dell'Urss, cor¬ 
ridoi essenziali per la vita del¬ 
la Federazione, minoranze da 
tutelare», ha osservato; «E per 
risolvere questi problemi ci 
vuole una legge di principi, 
che regoli i rapporti tra i sin¬ 
goli Stali dell'Urss e magari 
l'autoesclusione. Ma prima la 
legge, e poi le deliberazioni 
dei singoli Stali». 

Un'obiezione, socialista, 
sul presidenzialismo di Gor¬ 
baciov (come si concilia con 
la mancanza di una legittima¬ 
zione popolare dell'esecuti¬ 
vo?). ha consentilo a Shakna¬ 
zarov di sottolineare il caratte¬ 
re tutto sperimentale e lutto 
•aperto» degli ultimi sviluppi 
della pereslroika il cui concre¬ 
to avvio, comunque, il polito¬ 
logo sovietico sposta assai in 
avanti, solo alla metà delI'SS. 
•Non abbiamo nessuna tradi¬ 
zione. e viviamo molle incer¬ 
tezze. Accanto al presidente 
nascerà presto un consiglio 
presidenziale a garanzia dì un 
potere ellellivamente troppo 
grande e che resterà come un 







Li Peng durante il discorso in Parlamento 

Cina chiusa a rìccio 

Li Peng ripropone 
la linea dura in economia 
e politica estera 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 


fatto unico. 1 veri obiettivi so¬ 
no il decentramento dei pote¬ 
ri, lade-ideologizzazione (ma 
un poco di ideologia deve re¬ 
stare..,), la demilitarizzazione 
della società, la democratiz¬ 
zazione della vita sociale». In 
questo senso Shaknazarov ha 
raccolto una proposta inter¬ 
pretativa di Bolla; Gorbaciov 
come garante della transizio¬ 
ne ad un regime democratico 
e insieme della non-dlsgrega- 
zione dello Stalo sovietico per 
il venir meno del ruolo del 
partilo unico. Ed ha insistito 
sull'originalità del processo 
cosiiluenle in atto nell'Urss: si¬ 
no al '77 (la Costituzione più 
rigida) si allermavano prìnci¬ 
pi alti e nobili, ma sì praticava¬ 
no politiche diverse se non 
opposte; con la Costituzione 
che si progetta per il '92 si 
vuole invece realizzare una 
sintesi delle leggi-quadro, del¬ 
le •riforme a pezzi», della -chi¬ 
rurgia a mosaico» che segna¬ 
no questa tumultuosa stagio¬ 
ne gorbacioviana ancora ca¬ 
ratterizzala -da tante incertez¬ 
ze ma anche da tante speran¬ 
ze». 


B PECHINO. Attraverso il 
rapporto del primo min ,stro al¬ 
la terza sessione annuale della 
Assemblea nazionale, il vertice 
dirigente cinese ieri mattina ha 
riproposto al paese, ma con 
maggiore durezza e chiusura, 
l'insieme delle scelte politiche 
attorno alle quali in questi me¬ 
si ha cementalo la propria uni¬ 
tà A nome del gruppo dirìgen¬ 
te, Li Peng ha illustrato una 
grande operazione di autodi¬ 
fesa, a fini interni e a fini ester¬ 
ni. 

Gli avvenimenti della prima¬ 
vera scorsa sono stati presen¬ 
tali ancora una volta come 
uno scontro decisivo Ira un 
progetto di sovversione ali¬ 
mentato anche dall'esterno e 
la difesa del sistema socialista 
in Cina. Da questo tipo di ana¬ 
lisi. Li Peng ha tratto una sene 
di conseguenze: la inloccabili- 
tà dei -quattro principi», la irrì- 
nunciabilità della vita sociali¬ 
sta e del ruolo dirigente del 
partito comunista, la lotta a 
fondo contro il "liberalismo 
borghese», quindi la critica 
senza tregua al »punlo di vista 
occidentale» in [xsliiica. in filo¬ 
sofia. nell'arte, nella lelleralu- 
ra. nella stampa, il rafforza¬ 
mento dell'esercizio della dit¬ 
tatura della classe operala, 
l'appello a restare vigili contro 
i tentativi di complotti o di sov¬ 
versione, messi in atto anche 
in forma pacifica, dall'cslemo, 
dalle forze imperialistiche. 

Il primo ministro si è occu¬ 
pato mollissimo di economia. 
Non ne poteva lare a meno. Lo 
scorso anno era stato lui a an¬ 
nunciare e poi perfezionare la 
cosiddetta -politica di austeri¬ 
tà». varala per correggere una 
economia troppo surriscalda¬ 
ta. Ma questa politica ha fun¬ 
zionalo male e ha prodotto 
una serie dì conseguenze che 
hanno reso più complicata e 
difficile la situazione economi¬ 
ca cinese. E Li Peng e stato co¬ 
stretto a prenderne alto e a an¬ 
nunciare delle correzioni. Il 
primo ministro ha ammmesso 
che si sono accresciuti i feno¬ 
meni di imprese in dillìcollà 
per scarsezza di capitali o per 
debolezza del mercato, con 
migliaia di lavoratori a orario e 
salari ridotti o addirittura senza 
lavoro. Ha perciò annunciato 


un allargamento del' credito 
per ridare fiato ai settori in cri¬ 
si. anche attraverso un rilancio 
dei consumi. Nel momento 
stesso in cui dava notizia delle 
conezioni nel campo crediti¬ 
zio - che prevedono aioche 
una riduzione dei tassi d'inte¬ 
resse - Li I^ng ha detto che la 
produzione e la distribuzione 
nei settori decisivi per la vita 
nel paese verranno gestite at¬ 
traverso una pianificazione 
■vincolante», alla quale si af¬ 
fiancherà, per i settori non de¬ 
cisivi. una pianificazione indi¬ 
cativa. Alle regole del mercato 
verranno lasciate invece le pic¬ 
cole attività privale e le iniziati¬ 
ve. benvenute, del capitale 
estero. Ma - ha ribadito Lì 
Peng - l'asse della politica 
economica cinese ruoterà at¬ 
torno a una scelta prioritaria: 
l'agricoltura. 

Autodifesa e chiusura anche 
sul piano intemazionale; par¬ 
lando degli avvenimenti nel- 
l'EsI europeo. Li Peng ha detto 
che la Cina e per la «non inter¬ 
ferenza». Ma ha definito »bru- 
schi» i cambiamenti che si so¬ 
no verificali in quei paesi. E 
non a caso ha modificalo, li- 
speilo allo scorso anno, ronfi¬ 
ne di priorità degli interlocutori 
privilegiati sull'arena intema¬ 
zionale. Lo scorso anno al pri¬ 
mo posto c'erano gli Stati Uni¬ 
ti. Quest'anno al primo posto 
c'e la Corea del Nord e seguo¬ 
no poi i paesi dell'Asia del 
Sud, e quelli del Terzo morKio. 
Sulla base dei cinque princi¬ 
pi» di coesistenza pacilica ver¬ 
ranno sviluppati i rap[)Ortì con 
l'Unione Sovietica. E solo sulla 
base della «non ingerenza e 
del non egemonismo» potran¬ 
no tornare normali i rapporti 
con gli Stati Uniti. 

Li Peng ha fatto riferimento 
varie volle ai Comitati centrali 
che ci sono stali dopo la dram¬ 
matica conclusione della pro¬ 
testa studentesca. Ma non ha 
mai richiamalo le scelte del 
XIII congresso. E non ha caso: 
la linea attorno alla quale si e 
ricompallata l'unità al vertice 
non ha niente in comune con 
quelle scelte di riforma politica 
e di riforma economica che 
nell'87 avevano avuto protago¬ 
nista Zhao Ziyang, il segretario 
esautorato a giugno scorso. 


Cittadini romeni attaccano connazionali dell’etnia magiara a Tirgu Mures: 2 morti, 150 feriti 
Budapest ammonisce Petre Roman: se tollerate le violenze, «conseguenze incalcolabili» 

Rivolta antì-ungherese in Tiransilvama 


Due persone sono rimasto ucciso e 150 persone so¬ 
no state ferite in scontri etnici fra romeni e cittadini 
della minoranza ungherese ieri a Tirgu Mures, in 
Transilvania. Secondo fonti deH’ospedale locale, cin¬ 
que dei feriti versano in gravi condizioni. Le tensioni 
interetniche in Romania stanno assumendo caratteri 
esplosivi. Budapest ammonisce Petre Roman: se tol¬ 
lerate le violenze, ci saranno conseguenze. 


ARTURO BARIGLI 


M BUDAPEST. Gli incidenti 
sono avvenuti quando un 
gruppo di circa 2.000 romeni 
ha attaccalo con laici c bastoni 
una manifestazione di circa 
5.000 dimostranti appartenen¬ 
te alla minoranza etnica un¬ 
gherese in Romania. I dimo¬ 
stranti sono'stali cacciali via 
dal palazzo comunale che 
avevano occupalo. Alcuni te¬ 
stimoni oculari riferiscono di 
aver visto dimostranti a terra, 
bastonali. Arad Kovacs. un 
funzionariodell'Unionc demo¬ 
cratica ungherese ha detto 
•Temo che sarà una none terri¬ 
bile-. Ieri sera il governo ha de¬ 
ciso l'invio di truppe di rinlor- 
zo. Carol Kiraly, vice presiden¬ 
te dcll'ullicio esecutivo del 
Consiglio provvisorio di unità 


nazionale, ha dichiarato che le 
tnjppc sono state inviale per 
•limitare il numero delle vitti¬ 
me negli scontri». Gli incidenti 
rischiano di avere effetti anche 
sul piano intemazionale. Ieri 
sera a larda ora, il primo mini¬ 
stro ungherese Miklor Ncmclh 
ha ammonito il suo collega di 
Bucarest Petre Roman, a non 
tollerare le violenze razzista 
•altrimenti - ha detto il leader 
di Budapest - le conseguenze 
saranno incalcolabili». 

Scontri interetnici Ira romeni 
e ungheresi sono cominciati 
sin da venerdì scorso in varie 
località Iransilvane in occasio¬ 
no della lesta nazionale un¬ 
gherese per la rivoluzione del 
1948. Poi l'altro ieri a Marosva- 



Mlgliala 
di persone 
In piazza 
degli Eroi 
a Budapest, 
hanno 
dimostrato 
Ieri pomeriggio 
contro 
gli attacchi 
dei nazionalisti 


sarhefy (Tirgu Mures in rome¬ 
no). citladina a un centinaio 
di chilometri dalla frontiera 
ungherese, c'e stato il preludio 
alle ancor più gravi violenze di 
ieri. Squadre di fanatici nazio¬ 
nalisti romeni organizzali nella 
associazione Vulra Romanca- 
sca SI sono date al vandalismo 
contro tutto quanto aveva 
qualche riferimento magiaro. 


persone, editici, automobili. 
Una decina di persone hanno 
dovuto essere ricoverale per 
gravi lente all'ospedale. Tra di 
esse lo scrittore di lingua un¬ 
gherese Andras Sùlo. Ma molli 
lenii meno gravi hanno preferi¬ 
to non presentarsi agli ospeda¬ 
li. 

Tra i componenti delle 
squadracce c'è chi crede di 
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aver identificato ex membri 
della Sccurltatc, la polizia di 
Ccauscscu. Ma sarebbe sem¬ 
plicistico attnbuire ai residui e 
al nostalgici del regime la vam¬ 
pata di nazionalismo che sta 
scuotendo laTransilvania. 

Altri gravi episodi di intolle¬ 
ranza SI erano verificati un po' 
in tutta la regione il 15 marzo 
in occasione della festa nazio¬ 


nale ungherese per la rivolu¬ 
zione del 1848. Da Bucarest le 
autorità romene hanno espres¬ 
so •dispiacere» per le dillicoltà 
che si incontrano a costruire 
concordia Ira le diverse nazio¬ 
nalità che vivono nella regione 
(ci sono anche minoranze te¬ 
desche e serbe) e riversano 
sulle autorità locali la respon¬ 
sabilità di non aver saputo fre¬ 
nare gli estremisti e mantenere 
l'ordine. 

lon lliescu, presidcnie prov¬ 
visorio della Romania, ha lan¬ 
ciato un appello televisivo alla 
calma c alla tolleranza. Da Bu¬ 
dapest il ministro degli Esteri 
Hom si e rivolto con 'ango¬ 
scia» a Perez de Cuellar per 
chiedere l'intervento dell'Onu 
a far cessare "le atrocità e le 
violazioni dei diritti umani in 
Transilvania». 

Intanto nella capitale un¬ 
gherese un nutrito gruppo di 
scrittori, di storici e personalità 
politiche dei due paesi è riuni¬ 
to in seminario per trovare «un 
compromesso storico» che 
porti pace e concordia nella 
regione. Ieri sera sulla piazza 
degli Eroi di Budapest migliaia 
di ungheresi hanno manifesta¬ 
lo «per I fratelli della Transilva¬ 


nia». Sono gli ultimi giorni di 
campagna elettorale in Un¬ 
gheria c i partiti (o almeno al¬ 
cuni di essi) non hanno voluto 
perdere l'occasione dì mobili¬ 
tare a loro favore l'emozione 
che la Transilvania suscita 
sempre nella popolazione un¬ 
gherese. Tra I manifestanti era 
possibile cogliere espressioni e 
frasi che. in contrasto con la 
moderazione degli oratori uffi¬ 
ciali. niente avevano da invi¬ 
diare allo sciovinismo e alla in¬ 
tolleranza dei fanatici romenL 
Lo sciovinismo non prospera 
da una parte sola della frontie¬ 
ra. Se il ministro degli Esteri 
Hom. uno dei candidati forti 
della lista socialista, ritiene che 
gli sconvolgimenti dì questi 
mesi nei paesi dell'area danu¬ 
biana 'Sono una occasione 
storica per superare antichi 
conflitti e ostilità e per alfralel- 
lare i popoli» e insiste perciò 
sulla moderazione, la tolleran¬ 
za, la pazienza e II senso di re¬ 
sponsabilità. in una fetta rton 
trascurabile dell'opinione 
pubblica prevale il revansci¬ 
smo: nmeltere in discussione il 
trattato di Tnanon che nel 
1920 ha assegnato la Transil¬ 
vania alla Romania. 
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Gheddafi esorta Tlslam 

«Bisogna rompere 
le relazioni con Usa 
Inghilterra e Rfg» 


■■ [ONORA II colonnello 
Moammar Ghcddali ha esorta¬ 
lo lutti I paesi musulmani a 
rompere i rapporti diplomatici 
con gli Stali Uniti la Gran Bre¬ 
tagna e la Germania occiden¬ 
tale c ad attuare nei loro con- 
(ronli il boicottaggio economi¬ 
co Secondo quanto rilento 
dall'agenzia Jana il leader libi¬ 
co ha afiermato che un accor 
do con I amministrazione 
americana sarebbe un ingan¬ 
no e un ipocrisia e che in ncv 
suno Stalo musulmano do¬ 
vrebbero esservi ambasciale 
statunitensi britanniche o te¬ 
desche occidenlali 

Alliialmcnle la Libia ha rela¬ 
zioni solante con la Repubbli¬ 
ca lederale Usa e Gran Breta¬ 
gna ruppero inlalli i rapporti 
qualche anno la 
Nel di-corso pronunciato 
ieri al secondo congresso della 
leadership del popolo islami¬ 
co Clieddali non ha latto rile- 
rimento all incendio dell im 
pianto chimico di Rabta ma 
ha accusalo gli Stati Uniti e i lo¬ 
ro alleali di [Kirtarc avanti una 


campagna contro i paesi mu¬ 
sulmani 

Il mondo Islamico sta Iron- 
tcggiando una storica lotta 
contro «una potenza satanica» 
ha detto il colonnello Ghedda- 
li aggiungendo che i musulma¬ 
ni dovrebbero anche ritirare 
tutti i ricavali della vendita del 
petrolio dallo «banche ebral 
che in America- 

Per i' leader libico nessuna 
nave c nessun aereo staiuni 
tensc, britannico c tedesco oc¬ 
cidentale dovrebbe entrare -in 
terra islamica» c il boicottaggio 
«delle forze del male del piane¬ 
ta» dovrebbe essere completo 

Gheddafi ha fatto riferimen¬ 
to alle «missioni inviate da que¬ 
ste forze in terra islamica per 
fomentare la sovversione e cri¬ 
stianizzare I musulmani» 

Invitando i seguaci di Mao¬ 
metto a combattere la decima 
crociata lanciata dagli Usa il 
colonnello ha detto che i paesi 
islamici sono in grado di \ nere 
senza I apporto degli blali con 
tro I quali dovrebbe essere at¬ 
tualo li boicottaggio 


Ieri sera il presidente Herzog 
ha affidato al leader laburista 
il compito di formare 
il nuovo Consiglio dei ministri 


In Parlamento il partito 
del premier incaricato 
e i conservatori del Likud 
hanno 60 seggi ciascuno 


Israele, incarico a Peres 
«Non so se riuscirò» 


Israele tenta di voltar pagina- al termine di una 
giornata di febbrile attesa, il presidente Herzog ha 
I conferito l'incarico di formare il nuovo governo al 
1 leader laburista Shimon Peres, che cercherà di for- 
) mare una coalizione di centro sinistra la più larga 
possibile. Sulla carta. Peres dispone in partenza di 
60 seggi in Parlamento, contro 60 per Shamir. Il 
suo compito non si presenta facile 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. Il laburista 
Peres 6 dunque il nuovo primo 
ministro designalo di Israele 
Dopo una giornata di attesa 
che ha portato la febbre pollli- 
ca al suo massimo livello 1 an¬ 
nuncio 6 stato dato con calco¬ 
lalo tempismo In concomitan¬ 
za con II Iclegioomale delle 21 
(le 20 In Italia) che ha tra¬ 
smesso in diretta I arrivo di Pe¬ 
res al palazzo della presidenza 
e il suo incontro con II capo 
dello Stato fra sorrisi c ripetute 
strette di mano Poco dopo, 1 
due statisti si sono presentali 
davanti alla stampa leggendo 
le loro dichiarazioni dal podio 
appositamente predisposto 
nel grande atrio II presidente 
Merzog ha insistilo mollo sulla 
dilficolia del momento, sui 
problemi che Israele ha di 
Ironie e dunque sulle respon¬ 


sabilità che incombono al go¬ 
verno, nonché sulla necessiti 
che i dirigenti politici supenno 
certi contenziosi inleml o per¬ 
sonali di piccolo nlievo per 
guardare invece al grandi pro¬ 
blemi come quelli dell Inllfa- 
da palestinese c dei territori, 
quelli dell Immigrazione, quel¬ 
li economici In questo caso 
specifico - hd dello ancora 
Herzog - la scelta era mollo 
difficile c dunque grande era la 
sua responsabilità La sua de¬ 
cisione é stata facilitata dal fat¬ 
to che la mozione di sfiducia, 
sulla quale è caduto II governo 
Shamir. era stala presentala 
dal partito laburista, e questo 
indirizzava in un certo senso 
pnoritanamenle la designazio¬ 
ne 

Peres ha risposto al discorso 
del capo dello Stalo soltanto 
con brevi parole di nngrazia- 


mento Ma poco dopo avvici¬ 
nalo dal giornalisti ha rilascia¬ 
to le sue pnme dichiarazioni 
da premier designalo peraltro 
mollo scarne Alla domanda 
■>c ce la farà nel tempo asse¬ 
gnatogli (la legge prevede 42 
giorni) ha nsposto «Non lo 
so« Anche a proposito della 
maggioranza che cercherà di 
costituire è rimasto lutto som¬ 
mato nel vago, ha comunque 
affermalo che chiederà anche 
al Likud di entrare nel go^cmo 
(il che era forse scontalo, al¬ 
meno come mossa), tanto più 
che negli anni della unità na¬ 
zionale sohno stali conseguiti 
anche risultati positivi e qui ha 
signilicalivamenle citalo il su 
pcramenlo dell inflazione c il 
miro dal Libano, avvenuti 
quando era lui a tenere nel 
periodo della rotazione le re¬ 
dini del governo 
CiO detto, comunque 1 In- 
ccr*czza continua, soprattutto 
per le fluttuazioni e le contrad¬ 
dizioni esistenti nello schiera¬ 
mento del tre partiti religiosi 
ortodossi, alle quali si e ag¬ 
giunta una presa di posizione 
delle due massime autorità 
rabbiniche ulliciali del paese 
che nschla di complicare ulle- 
riormonle le cose Domenica il 
rabbino Ovadia Josef leader 
del partilo ortodos.so Shas 
aveva latto un pubblico appel¬ 


10 al proseguimento del pro¬ 
cesso di pace, in base al prin¬ 
cipio che «la vita umana vale 
piu dei territori» Ebbene, il 
rabbino capo sclaidita Eliahu 
c il rabbino capo ashkcnazila 
Shapiro hanno pubblicamcnlc 
conicsiato quell appello di¬ 
chiarando che la 'Torà ('osto 
sacro) vieta al popolo ebraico 
di cedere volontariamente 
qualsiasi parte di Crelz Israel 
(la Terra di Israele vale a dire 
1 intera Palestina) Una pro¬ 
nuncia del genere, per bocca 
di coloro che - come ha delio 
Eliahu - «hanno a cuore gli in- 
Icrcssi dello Stato e non quelli 
di un partito politico», non 
condiziona aulomalicamclnc 
I allcggiamcnlo degli ortodos¬ 
si che SI considerano indipcn- 
denti dall autorità degli organi 
•legali» dello Stalo ma mene 
comunque in causa proprio la 
questione sulla quale Peres c i 
laburisti hanno messo In moto 

11 meccanismo della cnsi vale 
a dire l'acccllazionc del «piano 
Baker» c del dialogo Israelo- 
palestincsc Per di più la crisi 
nello Shas (che prima ha pro¬ 
vocalo su quc-slo lema la cadu¬ 
ta del governo c poi si é pro- 
nutxrialo per I incarico al Li¬ 
kud sotto la pressione della 
sua base conservatrice) ha 
ponao alla decisione del suo 
leader il ministro Yilzhak Pc- 


relz di dimettersi dal parlilo e 
torse di rinunciare addirittura 
in un prossimo futuro al suo 
seggio parlamcniare 
Ma come vivono luna questa 
vicenda i palestinesi dei tcmlo- 
n occupali, dove ieri si 6 svolto 
un compatto sciopero genera¬ 
le'’ La caduta del governo Sha- 
mir - ha dello il professor Gas¬ 
san Al Khalib di Ramallah - é 
stata provocata «dalle diver¬ 
genze sulla questione paicsti 
ncsc la intilada ha Icgillimato 
in Israele il nostro problema» 
E Fcisal Usseini la piu nota per¬ 
sonalità pro-Olp dei terrilori, 
ha sollolincato che grazie al- 
I iniilada «per la pnma volta la 
questione palestinese u il tema 
principale nell agenza politica 
israeliana» A dar loro contorto 
é venuta una nuova dichiara¬ 
zione dell ex presidente amen 
cano Jimmy Carter che appare 
destinala a suscitare non po¬ 
che polemiche Al termine di 
una visita di tre giorni in Israe¬ 
le Carter ha inlaltl dichicralo 
che I Olp ha un «ruolo impor¬ 
tante da svolgere» nella ricerca 
della pace In Medio Oriente e 
che malgrado le divergenze 
esistenti Ira le due parti il go¬ 
verno americano -deve conii- 
nuarc i colloqui dirclti con 
Arala! e con gli altri dirigenti 
dell organizzazione palestine¬ 
se» 


Ma milioni di cubani si addestrano alfemergenza 


Monito di Bush a Castro 
«Convertiti alla democrazia» 


«Castro, convertiti anche tu alla democrazia, a Cuba 
conviene», suona l'appello di un Bush che si dice 
•tembilmente deluso» dal fatto che il leader cubano 
resti ancora arroccato nel «totalitansmo militanzzato» 
e lo invita ad uscire dal suo «splendido isolamento». 
E intanto in Fionda il governatore amico del presi¬ 
dente forma già una commissione per preparare la 
rimpatnata dei «gusanos» (vermi) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■INEW YORK. •Vorrei che 
cambiasse corso su quell isola 
mollo milllarizzala c desse una 
possibilità alla democrazia, se 
riusciamo ad aiutare il Nicara¬ 
gua c Panama, ciò accrcsccraà 
la pressione per il cambiamen¬ 
to anche in quella meraviglio¬ 
sa isola che é Cuba» ha dello 
Bush al termine di un incontro 
con I capigruppo del Congres¬ 
so per convincerli a far passa¬ 
re alla svelta i (ondi per gli aiuti 
alla Panama post invasione e 
al Nicaragua della Chamorro 
Piu che una mano lesa a Fi- 
dcl Castro quella di Bush suo¬ 
na una sfida a sventolar di dol¬ 
lari anziché com era avvenuto 


sinora ad esibizione di musco¬ 
lo mlillare II presidente Usa si 
é dello •prolondamcnlc delu¬ 
so del fallo che Castro sembra 
arroccarsi nelle sue posizioni 
lolalilarisle anziché muoversi 
in direzione di elezioni libere 
ed oneste» Lunedi sempre Bu¬ 
sh in un intervista rilasciala al¬ 
la catena di quotidiani locali 
della Media Generai aveva cn- 
licato Castro per le violazioni 
dei dinlli umani a Cuba e per il 
manlenimento di truppe in 
Africa Accusandolo di •trince¬ 
rarsi in una specie di splendi¬ 
do isolamento contro i muta¬ 
menti che avvengono nel 
mondo» 


Alla domanda su cosa può 
fare Castro per normalizzare le 
relazioni con gli Siati Uniti Bu¬ 
sh ha nposto «Elezioni libere 
ed oneste c il riconoscimento 
dei mutamenti democratici 
che stanno avvenendo e la ri- 
conversione di un isola alta¬ 
mente militarizzala in qualco¬ 
sa che sia più utile al suo po¬ 
polo» 

•Non c'è affatto un indun- 
mento nei confronti di Castro 
Ci limitiamo ad auspicare che 
SI decido a consentire al popo¬ 
lo cubano di scegliere libera¬ 
mente» questa é l'inleprcta- 
zionc dette dichiarazioni di Bu¬ 
sh data da uno del leader par- 
lamcntan il capogruppo re¬ 
pubblicano Newt Gingrich, do¬ 
po I incontro alla Casa Bianca 
■Credo che il cambiamento sia 
inevitabile a Cuba, indipen¬ 
dentemente da quel che fac¬ 
ciamo noi», é stato invece il 
commento di un altro parteci¬ 
pante all incontro 11 presiden¬ 
te della commissione del Se¬ 
nato che decide sull aiuto este¬ 
ro Patrick Ichay 


Intanto a Miami il governa 
toro Bob Martlncz, amico per¬ 
sonale e talvolta interprete 
troppo zelante delle indicazio¬ 
ni di Bush (come quando eb¬ 
be una cocente sconfina per¬ 
ché voleva essere il pnmo del¬ 
la classe ncll'introdurrc nuove 
leggi aniiabortistc nel suo Sla¬ 
to) ha già deciso che la cadu¬ 
ta di Castro é imminente e ha 
annunciato la costituzione di 
una commissione di 13 mem- 
bn Incaricata di alfronlare gli 
ellelli economici e sociali che 
CIÒ potrebbe avere sulla Fion¬ 
da La commissione su >Cuba 
libera» é composta da espo¬ 
nenti della numcroslsima co¬ 
munità di esiliati antKasInsti, 
quelli che Castro chiama «gu- 
sanos», vermi, ed è siala incari¬ 
cata di preparare un rapporto 
entro giugno Alla domanda se 
non tosse un po prematuro il 
governatore ha nposlo che in 
AmcrKa -ci si prepara per un 
sacco di cose che spesso non 
SI rcalizz.mo ma peggio sareb¬ 
be trovarsi Impreparati» 

All Avana c é però chi si prc- 



George Bush 


para m maniera diversa I due 
milioni di abilanli della capila 
le cubana hanno inlaili com 
pleiaio da poco una esercita¬ 
zione di addcslramcnlo a 
«condizioni simili a quelle che 
C) sarebbe-x) se il paese venisse 
sottoposto ad un blocco» L as¬ 
se dell esercitazione di massa 
era adeguarsi e lare a meno 
del petrolio 

CStCì 


Dopo 75 anni di apartheid la Swapo governa il paese 


De Klerk ammaina la bandiera 
La Namibia è indipendente 



.. - 
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HwiNDHOEK L indipenden¬ 
za della Namibia é scattala uf- 
litialmentc alla mczzanolle di 
ieri I ex leader della resistenza 
Sam Nuioma ha giuralo da pri¬ 
mo presidente del paese nelle 
mani del scgrclario delle Na¬ 
zioni Unite Juvier Perez de 
Cutllar 

Il gigantesco Icnrltorlo della 
Namibia quasi tre volle I Italia, 
é abitalo soltanto da un milio¬ 
ne 300mila persone, il paese lu 
una colonia tedesca lino alla 
pnma guerra mondiale, quan¬ 
do fu conquistalo dal Sudafri¬ 
ca 

1 primi europei a insediarsi 
furono missionari luterani te¬ 
deschi alla metà del secolo 
scorso Alla conferenza di Ber¬ 
lino del 1884 che sancì la 
spartizione dell Africa tra le 
potenze europee, il paese lu 
assegnalo alla Germania che 
gli impose il nome di Africa del 
SudovcsI I popoli locali oppo¬ 
sero resistenza repressa però 
dagli occupanti in particolare 
Ira il 1904 e 1907 sterminarono 


65 000 degli 80 000 Hcrcro, 
dietro preciso ordine del gene¬ 
rale Von Trolha, il cui monu¬ 
mento cqucsirc, nel centro di 
Windhock, ha ricordalo per 
anni al namibiani la loro con¬ 
dizione 

All'inizio della prima guerra 
mondiale il paese fu occupalo 
dalle truppe del Sudafnea che 
trasferì il sistema dell apar¬ 
theid in Namibia, per poterne 
sfruttare le risorse minerarie, 
ma dal I9GG ha dovuto far 
fronte ai guerriglieri della Swa¬ 
po (Organizzazione dell Afri¬ 
ca del Sudovest), appoggiala 
dal paesi africani 

Nel 1971 la presenza suda¬ 
fricana tenne definita illegale 
dalla Corte cosliluzionalc di 
giustizia II Sudafrica adottò al¬ 
lora una polilicà che mirava a 
dividere le vane cime, conce¬ 
dendo prisilcgi minon ad alcu¬ 
ne di esse per convincerle a 
collaborare Cosi nel 1976 or¬ 
ganizzò la conferenza coslitu- 
zionalc della Turnhallc nella 
quale alcuni partili <ollabora- 
zionisti» vararono un governo 



Il presidente della Namibia Sam Nu|oma accanto a de Klerk A lato acconciatura di una donna Mhtmba 


provvisorio che doveva con 
dutic il paese all indi|x;ndcn- 
za sorto tutela sudafricana 
Dopo il lallimcnlo di questo 
icnialivo il Sudalrica per una 
decina di anni ha tentato di va¬ 
rare governi analoghi e di indi¬ 
re elezioni sempre boicoltaie 
dalla popolazione c mai rico¬ 
nosciute dagli altn stati Inoltre 
ha sempre condizionato i ne¬ 
goziati al ntiro delle truppe cu¬ 


bane dall Angola 
Nel 1978 il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell Onu approvò la riso¬ 
luzione 435, come prevedeva il 
cessate il fuoco libere elezioni 
supcivisionate dall Onu c una 
forza multinazionale per il 
manicnimcnlo della pace E 
tale risoluzione é stala la base 
degli accordi firmali a New 
York il 22 dicembre 1988 che 
hanno condono all indipcn- 


CONSORZIO INTERCOMUNALE DELLA 
LOMELLINA NORD-OVEST PER LA 
DEPURAZIONE DEUE ACQUE - ROBBIO (PV) 


Estratto df a vvtso preliminare 
di licitazione privata 

Il Consorzio per la df^puraziono delle acque della Lomei'ma di 
N/O - Rebbio • indirai hcitazione privala con il metodo di cui al- 
lari 1 lelt A) della L 2/2/73 n 14 richiamato dal punto 2 della 
lett A) del 1” comma dell art 24 della L 6/8/77 n 584 escluso 
le offerte in aumenio e art 2/bis della L 26/4/89 n 155 appli¬ 
cando un valore percentuale pan al 7% per la costruzione di 
•Strutture consortili per il disinquinamento 3* lotto • collettore 
df collegamento S Angelo Lomeilma - Casteinovetlo-Robbio» 
per un importo a base d asta di L 2 074 906 860 
Le richieste di partecipazione alla selezione preliminare do¬ 
vranno pervenire entro li 10/4/1990 al Consorzio per la depura¬ 
zione delle acque della Lometilna N/O con sede in Rebbio (Pv) 
La documentazione da allegare alla richiesta di invito e speci¬ 
ficata nel bando integrale (di cui il presente avviso costituisce 
estratto) che puO essere ritirato presso la sede del Consorzio 
per la depurazione delle acque della Lomeiima di N/O 
L avviso di gara 6 stalo inviato m data 15/3/90 all Ulticio Pubbli¬ 
cazioni della Gazzetta Ufficiale della Cee all Ufficio Pubblica¬ 
zioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e all Uf¬ 
ficio Pubblicazioni del Gollottmo Ufficialo della Regione Lom- 
' bardia 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appaltan¬ 
te L opera è finanziata con i fondi F I 0 1969-delibera Cipem 
data 19/12/89 pubblicata sulla Gazzetta Ufficialo n 13 del 17/1/ 
1990 

Robblo 15 marzo 1990 

IL PRESIDENTE Vasco Masseroll 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 
ROMA - Vip del Tourini 19 ■ Tel (06) 40 490 345 


Perù folclore: 

Inti Roymì 

Partenza 20 giugno da Milano e do Roma 
con voli di linea KIm 
Durala: 17 giorni 

Quota di partecipazione lire 3.830.000 

(supplemento da Roma lire 150 000) 
Itinerarfo' Roma o Milano, Lima, Cusco, Ru¬ 
ne, Tequile, Arequipa, Nasca, Paracas, Li¬ 
mo, Milano 0 Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pci 

COMUNE DI FERRARA > 

Avviso di gara 

Il Comune di Fcrrhra indirà quanto prima, una licita¬ 
zione privata per l'appallo del lavori relativi al 1* atrai* 
do - Il tolto di ristrutturazione tribune, gradinate e 
servizi deilo Stadio Comunale «P. Mazza» di Ferra¬ 
ra. L’Importo presunto à base di gara è di L. 
960 673.000 

L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 1 - le't a) 
della legge 2 febbraio 1973 n 14, con esclusione di ot- 
forte anomale ai sensi dell drt 2/bis della legge n 155 
del 26 aprile 1989 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
perla categoria 2- 

Le richieste di invito dovranno pervenire entro il 30 
marzo 1990 

Il presente avviso di gara integrale è stato pubblica¬ 
to sul Bollettino Ulficiale della Regione Emilia-Roma¬ 
gna 

_ L'ASSESSORE Al LL PP A Bertelli 

COMUNE PI FERRARA 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto pnma una lici¬ 
tazione privata per l'appallo del lavori di adegua¬ 
mento alle disposizioni del DPR. 915/82 della di¬ 
scarica controllata per R.S.U. In località -Ca' Lee¬ 
na» via Pontlsette - Casaglla ■ Ferrara. L'Importo 
presunto a base di gara é di L. 1.937.145.000 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell art 24 lett 
b) della logge B agosto 1977 n 584 
A/or» sono ammesse offerte in aumento 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri per la categoria 12 b o per I imporlo di L 
3 000 000 000 

Le domande di partecipazione redatte in lingua ita¬ 
liana e su carta legale corredate del documenti in¬ 
dicati nell avviso integrale pubblicato sulla G U n 
59 del 12 marzo 1990 dovranno pervenire al Comu¬ 
ne di Ferrara - Servizio Contralti- Piazza Municipa¬ 
le 2 - 44100 Ferrara - entro il 31 marzo 1990 

p IL SINDACO L ASS Al LL PP A Bertelli 


RETI 

Prahehd e saperi dt donne 
Editori Riuniti Riviste 

Numero 1 


denza della Namibia c al miro 
dei soldati cubani dall Angola 
Nell aprile 1983 il Sudafnea 
cominciò a ritirarsi dalla Nami¬ 
bia Le elezioni del novembre 
scorso hanno poi visto I alter 
mozione della Swapo, il cui 
leader, Sam Nujoma è stato 
dello presidente il 16 febbraio, 
dopoché il 9dello slesso mese 
era siala approvala una costi 
tuzione democratica 


li Pci e te differenze fra le donne 
Mura Luua Boccia, Manti Calloni. Luisa Cavaliere, 
Adnana Cavarero, Vania Chiurlotto, Laura Cuna, Cecilia 
O Elia, Elisabetta Donini, Paola Dotcarclii, Marruela 
Fraire, Anna Garelli, Mariella Gramaglia, Claudia 
Mancina, Donatella Massarelli, Luciana Viviani 

e senttt di 

Iolanda Bufalini, Carla Cerati, Licia Conte, 

Viu Cosentino, Biancamana Frabotta, Rita Giacaman, 
Peggy Johnson, Lidia Menapace, Piera Serra, 

Anna Tantini 
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Politica Interna 



148 sì, 84 no, 4 astenuti: 
approvato remendamento 
che vieta le interruzioni 
pubblicitarie nei film in tv 


Voto ripetuto e tensioni 
Proibita la messa in onda 
di pellicole vietate 
ai minori di 18 anni 


Sugli spot al Senato 
passa la proposta del Pd 


La maggioranza del gruppo de ri schiem contro il governo 


Gl; spot pubblicitari non potranno più interrompere 
le opere liriche, musicali, teatrali e cinematografi¬ 
che messe in onda dalle televisioni. È il risultato di 
un clamoroso volo dell’aula del Senato che a gran¬ 
de maggioranza ha accolto - a scrutinio palese - 
un emendamento del Pei, della Sinistra indipen¬ 
dente e della sinistra de al disegno di legge sulle tv. 
Il governo, battuto, oggi ricorrerà ai voli di fiducia. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■1 ROMA. La battaglia contro 
le inserzioni pubblicitarie che 
sfigurano film dati sul piccolo 
schermo ha conosciuto ieri 
una vittoria importante e signi¬ 
ficativa. Una seduta del Senato 
tesa, contrastata, al limite del- 
l'ingovernabilità ha sancito la 
proibizione degli spot che in¬ 
terrompono non solo I film, 
ma un'opera lirica, un concer¬ 
to, un dramma, una comme¬ 
dia. "Non interrompere un'e¬ 
mozione» recitava un azzecca¬ 
to slogan del Pei promotore di 
questa battaglia per gli utenti c 
gli autori. Questa linea ieri sera 
e stala condivisa da gran parte 
del Senato che. rovesciando i 
consueti rapporti di forza tra 
maggioranza e opposizione, 
ha appunto l'emendamento 
comunista (un altro identico 
era stalo presentalo dal de Ni¬ 
colò Lipari) firmalo dai sena¬ 
tori Venanzio Nocchi, Carla 
Nespolo. Emanuele Macaiuso. 


Franco Ciustinelli. Maurizio 
Ferrara. Con i comunisti ha vo¬ 
talo compatta tutta l'opposi¬ 
zione di sinistra e con essa al¬ 
meno tre quarti della De. senza 
distinzione fra sinistra, centro e 
destra. Lo scrutinio era palese, 
il risultalo 6 stalo confermalo 
anche dalla controprova elet¬ 
tronica chiassosamente richie¬ 
sta dal Psi. E questo ò un dato 
politicamente significalivo tan¬ 
to che il governo nella stessa 
serata di ieri ne ha tratto le 
conseguenze in un'improvvi¬ 
sata riunione al Senato tra il 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreolti, il ministro delle Po¬ 
ste Oscar MammI e il sottose¬ 
gretario alla presidenza Nino 
Cristofori. Il consiglio dei mini¬ 
stri 0 stalo convocalo per que¬ 
sta mattina alle 9 per decidere 
l'apposizione della fiducia 
•ogniqualvolta si rendesse ne¬ 
cessario». A partire dall'artico¬ 
lo IS (aniistrust) sul quale 


non È stato chiesto lo scrutinio 
segreto. 

Ma torniamo al voto sugli 
spot. Intanto ecco il lesto inte¬ 
grale dcH'omendamonto co¬ 
munista all'articolo 7; »A tutela 
del diritto d'autore e dell'inte¬ 
grità delle opere teatrali, cine¬ 
matografiche. liriche e musica¬ 
li. nonché dei diritti degli uten¬ 
ti. e consentilo l'inserimenlo di 
messaggi pubblicitari solo ne¬ 
gli intervalli determinali dagli 
autori per le opere teatrali, liri¬ 
che c musicali, c solo nell'in¬ 
tervallo Ira il primo e II secon¬ 
do tempo per le opere cinema¬ 
tografiche». 

La sconfina per il governo e 
per quella parte della maggio¬ 
ranza che ha volato contro la 
proposta del Pei fi giunta appe¬ 
na ventiquattro ore dopo la 
conclusione del vertice gover¬ 
no-pentapartito che aveva sta¬ 
bilito che il disegno di legge 
MammI non poteva più essere 
toccato. Nel primo pomeriggio 
- per rispondere alle sollecita¬ 
zioni della sinistra interna che 
chiedeva libertà di coscienza 
nelle votazioni più delicate - 
s'era riunito il direttivo dei se¬ 
natori de per richiamare l'inte¬ 
ro gruppo alla disciplina di 
maggioranza. Alle 16 si apriva¬ 
no iTavori d'aula. Nella seduta 
del mattino erano passati il ter¬ 
zo. Il quarto, il quinto e il sesto 
articolo. Il pomeriggio si an¬ 
nunciava come prima vera 
prova per il governo e la mag¬ 


gioranza. L'articolo 7 riguarda 
infalli la pubblicità: le inserzio¬ 
ni nei film e nelle altre opere, il 
limite di allollamenlo orario 
che resta cosi fissato; per la tv 
pubblica: 10 percento in un'o¬ 
ra: per le private nazionali 15 
per cento orario di pubblicità; 
per le tv locali il limile fi alzalo 
al 18 percento. Questa norma 
era ed fi avversata da FininvesI 
che calcola la perdila pari a 
300 miliardi l'anno (ora le reti 
di Berlusconi trasmettono 
SOOmila spot all'anno, pari al 
18-20 percento della program¬ 
mazione oraria). 

Perno dello scontro l'emen¬ 
damento del comunista Noc¬ 
chi che lo ha Illustrato difen¬ 
dendo lo opere d'autore, il di¬ 
ritto degli utenti ormai in crisi 
di rigetto pubblicilaria per l'in¬ 
vadenza degli spot. E il de Li- 
pari - presentatore di un 
emendamento analogo a 
quello di Nocchi - parlava di 
"intossicazione». La discussio¬ 
ne - già animala - si dramma¬ 
tizzava quando il vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista Ro¬ 
berto Mafliolelti, chiedeva lo 
scrutinio segreto suH'cmenda- 
menlo appellandosi ad una 
lettura combinata di due fon¬ 
damentali articoli della Costi¬ 
tuzione repubblicana: il 21 03 
liberta d'espressione) e II 33 
(la tutela aell'integrilà dell'o¬ 
pera artistica e delT'opiera cul¬ 
turale). Ma Spadolini decide 
per la non ammissibilità detto 


GK uomini di Berlusconi: 
«Per le nostre tv è la fine» 


scrutinio segreto. 

Intanto, al ministro Oscar 
MammI che diceva di non ca¬ 
pire perche la sinistra d'oppo¬ 
sizione insistesse tanto sul di¬ 
vieto di spot, il capogruppo de¬ 
gli indipendenti di sinistra re¬ 
plicava: •£ semplice, signor 
ministro: non vogliamo pren¬ 
dere ordini dal cavalicr Berlu¬ 
sconi». L'aula si divideva fra 
plaudenti e fischiami. Il capo¬ 
gruppo de. Nicola Mancino la¬ 
sciava libertà di coscienza ai 
suoi senatori. Ed ecco il voto 
per alzata di mano; fi una sel¬ 
va. Spadolini annuncia; ap¬ 
provato. Metto in votazione l'e- 
mcndamcnlo 7.13». Ma fi som- 


me*so dal vociare e dal clamo¬ 
ri dei banchi socialisti. Nell'e¬ 
miciclo scende il vicepresiden¬ 
te del gruppo Silvano Signori 
che urlando e sbracciandosi 
chiede fa controprova del volo 
perché sugli atti del Senato 
compaiano i nomi di chi vota 
con l'opposizione. «Ma quale 
controprova - risponde Spa¬ 
dolini rcmcndamenlo fi 
pas.salo a stragrande maggio¬ 
ranza». Ancora clamori, batti¬ 
becchi e alla fine Spadolini 
concede la controprova. Si la a 
scrutinio elettronico palese: i 
tabelloni danno un mare di lu¬ 
ci verdi. In netta minoranza le 
rosse, clofi i voti contro. A favo¬ 


re si sono espressi 148 senato¬ 
ri. contro 84, 4 gli asienuli. La 
maggioranza richiesta era di 
119 voti. Si capisce subito che 
con il Pei ha volato una fetta 
grande della De. E anche ilpre- 
sidentc del Pri, Bruno Viscnli- 
ni. Grande agitazione in aula e 
in tribuna stampa dove gli uo¬ 
mini della Fininvest restano di 
stucco e mormorano di altri 
400 miliardi di pubblicità per¬ 
duta. 

Nella notte sono passati 
emendamenti che imp^iian- 
no in tv i film vietati ai minori di 
18 anni, mentre quelli vietali ai 
minori di 14 anni andranno in 
onda dopo le 22.30, 



Con Letta e Gonfalonieri 
la Fininvest insorge e minaccia 
11 Psi; «Un colpo di mano 
gravissimo». Oggi il governo 
si riunisce per la fiducia 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Apocalittici gli uo¬ 
mini di Berlusconi (»E' la li¬ 
ne»): furibondi i socialisti, che 
si scagliano contro i senatori 
della sinistra de. che. a loro 
volta, rispondono per le rime; 
felici i senatori di rei c Sinistra 
indipendente, che vedono co¬ 
ronata una loro lunga, leslarda 
battaglia. Stamane il Consiglio 
dei ministri si riunirà per deci¬ 
dere su quali punti porre la fi¬ 
ducia. La decisione fi stala pre¬ 


sa ieri sera, da Andreotli, Mom¬ 
mi e il souosegretario Cristolo- 
ri. I ministri della sinistra de po¬ 
trebbero far mollere a verbale 
la loro opposizione: in aula i 
senatori della sinistra de vole¬ 
rebbero ma soltanto per disci¬ 
plina di gruppo. Non si esclude 
però che alcuni senatori - An¬ 
dreatta. Elia. Lipari, che hanno 
chiesto libertà di coscienza - si 
rifiutino di partecipare alle vo¬ 
tazioni per le quali il governo 


porrà la fiducia. 

Che possa essere questo l'i¬ 
tinerario di oggi lo si desume 
da una dichiarazione resa da 
Bodrato ancor prima del cla¬ 
moroso voto sugli spot: "Per 
quanto riguarda la sinistro de 
non c'fi rischio di crisi». Insom- 
ma. ieri la sinistra de ha voluto 
lanciare un segnale incquivo- 
co (ecco che cosa accadreb¬ 
be se anche sul resto della leg¬ 
ge si potesse volare liberamen¬ 
te) colpire comunque duro e 
riconsegnare al Psi il cerino ac¬ 
ceso di una eventuale crisi di 
governo. Il colpro fi andato a 
segno e bisogna dar atto che 
ieri la manovra fi stata condot¬ 
ta con superba accortezza lat¬ 
tica. In verità, lutti aspettavano 
la sinistra de sul tetto Rai (ari. 
27), o (art. 7) sui limiti di al- 
lollamenlo pubblicitario, rite¬ 
nuti da Bodrato punitivi »in 
maniera indegna» per la Rai. 
Di ciò s'era discusso nel diretti¬ 


vo de, tra i tre saggi (Tavtani. 
Do Rosa e De Giuseppe) e i se¬ 
natori che reclamavano libertà 
di coscienza, mentre Granelli 
ipotizzava l'accantonamento 
dell'articolo 7, 

Il bollo, a sorpresa, fi avve¬ 
nuto invece su un punto che 
ha il potere di far andare in be¬ 
stia Berlusconi e I suoi amici, 
come dice il furore delle rea¬ 
zioni. Dal fronte Fininvest si è 
suonato il solito disco: una mi¬ 
stura di catastrofismo e di au- 
yerrimenri lanciati ai registi che 
non vogliono spot nei loro 
film. Per Gianni Letta, vicepre¬ 
sidente della Fininvest, »fi la fi¬ 
ne delle tv commerciali, fi la 
restaurazione del monopolio, 
fi lo scardinamento del sistema 
misto». Fedele Confalonieri (il 
più stretto collaboratore di Ber¬ 
lusconi) va al di là dei confini: 
"Mentre all'Est ci chiamano 
per aprire tv commeiciall. qui 
in Italia fanno di tulio per far¬ 


cele chiudere». Non fi affatto 
vero, ma lanl'fi. .Questa limita¬ 
zione - aggiunge minaccioso 
Confalonien - non giova al ci¬ 
nema che fi finanzialo al 50% 
dalle tv commerciali; non agli 
utenti che saranno privati di 
spettacoli di qualità». A palaz¬ 
zo Madama tuona, invece, il 
capogruppo del Psi, Fabbri: »E 
stato un colpo di mano furbe¬ 
sco. fi esplosa la volontà di col¬ 
lusione fra sinistra de e comu¬ 
nisti che era neU'arìa c che era 
percettibile da mille segni... il 
colpo di mano fi politicamente 
grave pcrchfi lo stesso capo- 
groppo de ha volalo contro il 
governo; e poi, nel vertice non 
se ne era parlato!...». La rispo¬ 
sta de fi variegata. Chiamato in 
causa da Fabbri, il capogrup¬ 
po de Mancino si concede una 
replica quasi slollenlc: ■Quello 
degli spot non era un nodo po¬ 
litico, ma una questione che ri¬ 
guarda il rispetto del buon gu¬ 


sto dei cittadini». Mentre il di¬ 
rettore del Popolo, Sandro 
Fontana, si preoccupa del giu¬ 
dizio di innffidabilità che ne 
può derivare alla De, a caldo. 
Forlanl invoca la regola delle 
modifiche concordate, che in 
questo caso fi stala tradita e 
che per questo »non aiuta nfi la 
maggioranza, né l'azione del 
governo, nfi II cammino della 
legge». Va giù pesante, invece, 
un altro senatore della sinistra 
de. Mazzola: "Fabbri deve con¬ 
vincersi che abbiamo il diritto 
di esprimerci liberamente ogni 
volta che sono in discussione 
interessi generali... gli autori 
hanno il diritto a non vedere 
deturpale le loro opere, non 
c’fi nessuna voglia di collusio¬ 
ne con il Pei, non slamo noi 
che abbiamo bisogno di fare la 
spola tra l'aula e la tribuna 
stampa per avere pareri». Allu¬ 
sione. quesl'ullima ai contatti 
ha esponenti psi e Gianni Letta 


a ogni passaggio controverso 
del dibattito in aula. Rincara 
Cabros: «Non ho mai ascoltato 
i richiami aH'ordinc. neppure 
da Fanlani. Rguratevi se ascol¬ 
to quelli proBcrlusconi». Mam¬ 
mI tace c Bogi, vicesegretario 
pri. scongiura che l'episodio 
■resti assolutamente limitalo e 
circoscritto» c non compro¬ 
metta perciò l'approvazione 
della legge. Alla line, tocca a 
^di, responsabile de per l'in¬ 
formazione. gettare sulla vi¬ 
cenda tonnellate d'acqua, 
dando un improbabile appun¬ 
tamento alla Camera per can¬ 
cellare l'emendamento. In tan¬ 
to bailamme, il giudizio con¬ 
clusivo e pacalo del presidente 
dei senatori Pei, Pccchioli, e 
del responsabile per l’inlorma- 
zione. Vita; "Siamo conienti di 
aver vinto una battaglia a favo¬ 
re dei cittadini, degli autori e 
degli stessi pubblicitari». 


Al Senato il Pei 
biocca manovre 
sull’esame delle 
autonomie locaii 



Non è riuscita una manovra della maggioranza che in¬ 
tendeva «accelerare» l'esame alla commissione Affari 
costituzionali del Senato della legge sulle autonomie lo¬ 
cali nelle stesse ore in cui l'aula di palazzo Madama era 
impegnata con il controverso provvedimento sull’emit¬ 
tenza televisiva. Il vicecapogruppo del Pei Roberto Maf- 
fioletti (nella foto) ha chiesto che le riunioni di com¬ 
missione fissate per ieri e oggi fossero annullate. 11 presi¬ 
dente della commissione, il de Leopoldo Elia, si è oppo¬ 
sto alla richiesta, ma la riunione che aveva convocato 
per il pomeriggio di ieri non ha potuto svolgersi per 
mancanza del numero legale. Il presidente del Senato 
Spadolini aveva infatti rivolto un appello perché tutti i 
parlamentari fossero presenti in aula. 11 sen, Ugo Vetere 
(Pei) ha dichiarato che il gruppo comunista «non è di¬ 
sposto a precipitare la discussione del ddl sull'ordina- 
mento degli enti locali, proprio perché vogliono giunge¬ 
re a una conclusione seria e non affrettata». 


Novelli denuncia •Craxi si è fatto disegnare 

«una Repubblica Repubblica 

a sua immagine e somi- 
dlSe^ndlO su glianza». È questo, afferma 

misura di Craxi» l^'ego Vovelli nei prossi¬ 
mo numero del settimana- 
le Auvenimenti il senso del 
nuovo proclama di Craxi 
alla conferenza del Psi a Rimini «col quale ullicialmente 
si pone sul tavolo della politica italiana la questione del¬ 
la Repubblica presidenziale». Un obiettivo, secondo No¬ 
velli, che ha segnato le battaglie politiche deH'ùltimo 
decennio e di cui «resempio più clamoroso rimane il 
decreto di San Valentino sulla scala mobile». Cosi, alla 
Camera dei deputati, dalla «necessità di abolire il voto 
segreto sui capitoli di spesa (proposta condivisibile) » sì 
fi arrivati ad «un nuovo regolamento» che non muterà 
l’andamento dei lavori parlamentari. 


La Camera affronterà oggi 
in aula il problema del 
contingentamento dei 
tempi, nell'ambito della ri¬ 
forma del regolamento. La 
prossima settimana è in 
calendario il problema re¬ 
lativo alle leggi di spesa. 
•Siamo a buon punto», commenta Egidio Sterpa, mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamento. Da parte sua, il mi¬ 
nistro per gli Affari regionali Antonio Maccanico sostie¬ 
ne che «si può e si deve essere ottimisti». Intanto, in una 
conferenza stampa, 1 gruppi parlamentari di Dp. verdi e 
radicali parlano di una «pseudoriforma» che non risol¬ 
verà i reali problemi della Camera. «Il problema - ha af¬ 
fermato Poppino Calderisi - non è quello di dare 'efFi- 
cienza" alla Camera, ma quello di ridare un ruolo al 
Parlamento». Gianni Lanzinger ha fatto notare che A 
Montecitorio ci si è trovati a discutere oltre 15 decreti al 
mese. 


Regolamento 
della Camera 
«a buon punto» 
per i ministrì 


Montecitorio: Uno splendido kimono è 

al presidente di una missione della «So- 

Nilde lotti do kimono academy» di 

Tokio, che sta effettuando 
ua tournée in vari Stati eu¬ 
ropei. Alla consegna era 
presente l'incaricato d’affari deH’ambasciata del Giaf>- 
pone, Noritake Kai. Il presidente della Camera ha 
espresso il suo interesse per i significati del kimono nel¬ 
la cultura giapponese, ha ringraziato per l'omaggio e ha 
augurato alla missione i migliori successi in Italia. 


Un appello 
alle istituzioni 
per salvare 
Radio radicale 


Un appello per la salvezza 
di Radio radicale è stato ri¬ 
volto al governo, alle istitu¬ 
zioni, ai partiti e ai singoli 
parlamentari dalla stestsa 
emittente, chiusa da due 
settimane, e per la quale il 
30 aprile fi prevista la 
completa liquidazione. NcH'appello (che viene tra¬ 
smesso ogni dieci minuti daU'emittente) si afferma che 
•la proposta di legge ad hoc, firmata dalla maggior par¬ 
te dei capigruppo della Camera, non fi ancora neppure 
stata depositata. Questo vijol dire che i tempi della sua 
discussione e approvazione non sono per ora calcola¬ 
bili». 


GREGORIO PANE 


Nel nuovo organismo i responsabili delle sezioni di lavoro. Direzione più larga. Tra una settimana il Cc 

Nel Pd esecutivo unitario, niente segreteria 


Pei Trapani 

Elezione 
con sorpresa 


Pei Sanremo 

Si dimettono 
due consiglieri 


Il Pei della fase costituente avrà un «governo unita¬ 
rio». La commissione incaricata di definire gli orga¬ 
nismi dirigenti proporrà al Comitato centrale, pro¬ 
babilmente mercoledì, di eleggere una Direzione di 
60 membri e un esecutivo unitario composto da 
una quindicina di persone. Scompare la segreteria. 
In serata, colloquio Occhetto-Vesentini: le dimissio¬ 
ni del ministro ombra per ora sono «congelale». 


■i ROMA. Scompare la se¬ 
greteria. sostituita da un esecu¬ 
tivo. Il Pei che ha aperto la fase 
costituente di una nuova for¬ 
mazione politica sarà diretto 
unitariamente dalle compo¬ 
nenti che hanno animalo il di¬ 
battito congressuale. Dopo 
una mattinata di discussione, 
ieri la commissione incaricata 
dal Comitato centrale di defini¬ 
re struttura e composizione 
degli organismi dirigenti ha 
trovato l'accordo. Lasciando il 
palazzo di Botteghe Oscure, 
un po' tutti si sono mostrati 
soddisfalli. E Armando Cossul- 
ta, interpretando un sentimen¬ 
to generale, ha parlato di <li- 
ma cordiale e positivo*. 

Non fi stato difficile trovare 
l'accordo. Appena seduti al ta¬ 


volo circolare che, al secondo 
piano di Botteghe Oscure, 
ospita abitualmente le riunioni 
di segreteria, alcuni esponenti 
della seconda mozione (il pri¬ 
mo a parlare fi stalo Sergio Ca- 
ravini) hanno prop<i-.io di ri¬ 
durre sensibilmente l.i Direzio¬ 
ne. portandola a una trentina 
di componenti Ma un'obiezio¬ 
ne. piovuta da più p.irti. ha 
presto convinto un po' tutti: 
una Direzione risirella avrebbe 
corso il rischio di essere una 
Direzione tutta .romana., 
composta cioè soltanto da diri¬ 
genti centrali. Segretari di re¬ 
gioni e città importanti ne sa¬ 
rebbero stali esclusi, Oome 
possiamo dirigere la fase costi¬ 
tuente - hanno dello in molli - 
senza terminali politici nella 



Edoardo Vesentini 


realtà del paese?*. La Direzio¬ 
ne. dunque, non sarà ridotta: 
aumenterà invece di qualche 
unità. Le cifre che circolavano 
ieri mattina parlano di 60 
membri, contro i 52 attuali. Sa¬ 
rà il Comitato centrale ad eleg¬ 
gerla, a .scrutinio segreto. E ri¬ 
spettando le percentuali con- 
grcs.suali. Il che significa che il 



Achille Occhetto 


•si* avrà una quarantina di rap¬ 
presentanti (oggi ne ha 42). la 
seconda mozione 18 (ne ha 
9), la terza due (ne ha uno so¬ 
lo). 

La commissione non ha di¬ 
scusso di nomi, rinviando la 
questione alla prossima riunio¬ 
ne (che SI terrà presumibil¬ 
mente martedì prossimo). Ma. 


visto l’accordo sulle cifre e da¬ 
to per mollo probabile il rien¬ 
tro in Direzione di Cossulta per 
la mozione 3, le sole novità di 
rilievo verranno dalla scelta 
degli 8-9 dirigenti della secon¬ 
da mozione. Non c'fi ancora 
una lista. Ma fi probabile che si 
tratterà in parie di .rientri», in 
parte di «promozioni» di diri¬ 
genti locali che in questi mesi 
hanno avuto un ruolo di primo 
piano nella battaglia congres¬ 
suale. 

L'ipotesi di creare altri due 
organismi oltre la Direzione, 
che era girata al congresso di 
Bologna, non fi stata oggetto di 
discussione. L'accordo rag¬ 
giunto prevede la formazione 
di un esecutivo, che sarà eletto 
dal Cc c che avrà un carattere 
unitario: in linea di massima, 
rispecchierà cioè le percentua¬ 
li congressuali. L'esecutivo, 
tuttavia, non avrà j caratteri di 
un .ufficio politico»: al contra¬ 
rio, sarà formalo dai responsa¬ 
bili dei principali settori di la¬ 
voro c da alcune presenze •isti¬ 
tuzionali»: Ira queste, si fi ac¬ 
cennalo ai capigruppo c al di¬ 
rettore dcll't/ni/d. In lutto, una 


quindicina di persone. Sarà in¬ 
somma l'organismo che ga¬ 
rantirà il "govemo» elfetlivo del 
partilo nel corso della fase co- 
stilucnlc. È un risultalo impor¬ 
tante. pcrchfi sancisce di latto 
un accordo fra le diverse com¬ 
ponenti del Pei. Alla base del 
qualcc'fi il riconoscimento po¬ 
litico dell'esito del congresso 
di Bologna. 

L'eseculivo sostituisce e, in 
qualche misura, ingloba la se¬ 
greteria. Per it lavoro quotidia¬ 
no. tuttavia, Occhetto avrà a di¬ 
sposizione uno staff (si chia¬ 
merà «ullicio» o "Slroltura di 
coordinamento»). direttamen¬ 
te nominato dal segretario e 
privo, dunque, di compiti slret- 
lamenle politici. La nomina 
dello staff seguirà probabil¬ 
mente l'elezione della Direzio¬ 
ne c dell'esecutivo, che fi pre¬ 
vista per la metà della settima¬ 
na prossima. Dopo la seconda 
(e ultima) riunione della com¬ 
missione, «seguirà a mola» 
(l'espressione 6 di Mas.simo 
D'Alema) il Comitato centrale. 
Entro mercoledì, o al più lardi 
giovedì, ì nuovi organismi sa¬ 
ranno insediati. 


Terminata la riunione della 
commissione, Occhetto ha de¬ 
dicato il pomeriggio ad alcuni 
incontri e colloqui. In partico¬ 
lare, ha visto per una mezz'ora 
(prima da solo, poi con il 
coordinatore del govemo om¬ 
bra Gianni Pellicani) Edoardo 
Vcsenlini, che all'indomani 
del congresso di Bologna si era 
polemicamente dimesso da 
ministro ombra per l'universi¬ 
tà. Un colloquio «cordiale», se¬ 
condo il giudizio del senatore 
della Sinistra indipendente. 
Che ha portato al «congela¬ 
mento» delle dimissioni. Oc¬ 
chetto ha rassicurato Vcsenlini 
su una questione crociale: 
l'autonomia propositiva del 
governo ombra rispetto alle 
scollo del Pei. I due hanno sta¬ 
bilito che una prossima riunio¬ 
ne dcH’organismo si occuperà 
proprio di università, «per un 
ulteriore approfondimento 
delle posizioni assunte, c alla 
luce della discussione in alto 
nel paese». È propno sulla ba¬ 
se delle decisioni che il verran¬ 
no assunte che Vcsenlini deci¬ 
derà se mantenere o ritirare le 
dimissioni. 

DF.P. 


am TRAPANI. Polemiche nel 
Pei trapanese, dove li comitato 
foderale ha eletto gli organi di¬ 
rigenti - conicrmando a segre¬ 
tario Nino Marino - ma esclu¬ 
dendo (nella votazione a scru¬ 
tinio segreto) Gioacchino Viz- 
zini, parlamentare dcH’asscm- 
blea siciliana e membro del 
■governo ombra» regionale. 
Vizzini ha reagito polemizzan¬ 
do duramente col segretario 
trapanese («ha lavorato per di¬ 
videre li partito e creare rap- 
(xirti difficili tra i compagni») e 
parlando anche di «disagio 
profondo nel Pei siciliano, che 
vede prevalere posizioni politi¬ 
che di intolleranza e di buro¬ 
cratismo». Replica della segre¬ 
teria regionale del Pei; per 
quanto «spiacevole" la manca¬ 
ta elezione nella direzione del¬ 
la Federazione (ma Vizzini la 
parte del govemo ombra e del 
comitato legionale), la sua 
reazione «non si comprende». 
La segreteria regionale «ha af¬ 
fermato posizioni politiche ni¬ 
tide di valorizzazione delle dif¬ 
ferenze, di apertura alla socie¬ 
tà e di nforma reale della poli¬ 
tica». 


■■ SANREMO. Il capogrup¬ 
po comunista nel consiglio 
comunale di Sanremo Luigi 
Ivaldi e il consigliere comu¬ 
nale Silvano Tolfolutti si so¬ 
no dimessi dal partito e han¬ 
no deciso di costituirsi in 
«gruppo indipendente». 

I due consiglieri hanno 
motivalo la loro decisione 
formulando critiche alla 
scelte politiche compiute 
dal partito a livello naziona¬ 
le, ma soprattutto a livello 
locale: in una lettera indiriz¬ 
zata agli organismi di partito 
si dice, a proposito della si¬ 
tuazione di Imperia, che «il 
Pei è fermo a 10 anni fa». 

È da notare che entrambi 
gli ex iscritti al Pei sono 
esponenti del «no», e che 
nella Federazione di Impe¬ 
ria ha vinto al recente con¬ 
gresso una maggioranza del 
«no». «Stupore e amarezza» 
si dichiara da parte della Fe¬ 
derazione imperiese di fron¬ 
te alle dimissioni presentate 
da Ivaldi e Toffolutti e alle 
loro motivazioni politiche. 
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Comuni 

Così i fondi 
pro-capite 
dello Stato 


■■ ROMA. È sialo pubblicalo 
ieri sulla Cazzclla Ufficiale il 
dccrelo del minlslro dcll'lnicr- 
no che dciermina la media na¬ 
zionale prò capile dei trasferì- 
menti atiribuili ai Comuni all'i¬ 
nizio del 1989. Il provvedimen¬ 
to di è reso necessario per l'a- 
dcguamcnlo dei contribuii sta¬ 
tali - 100 miliardi - che 
costituiscono uno del fattori di 
consolidamento finanziario 
per provvedere alla copertura 
delle passività già esistenti e 
per assicurare in via perma¬ 
nente condizioni di equilibrio 
della gestione dei Comuni. I 
trasferimenti vanno da 371.144 
lire prò capite per i Comuni 
con meno di abitanti a 
530.070 lire per i comuni da 
SOO.OOO e oltre abitanti. I tra¬ 
sferimenti più alti si hanno per 
i comuni da 250.000 a 499.9!^ 
abitanti con 539.551 lire men¬ 
tre quelli più bassi per i comu¬ 
ni da 5.000 a 9.999 abitanti con 
252.214 lire. Ma vediamo co¬ 
me sono i trasferimenti, secon¬ 
do le fasce. 

Con meno di 500 abitanti 
L 371.444 
Da 500 a 999 abitanti 
L 341,381 
Da 1.000 a 1.999 abitanti 
L 293.576 
Da 2.000 a 2.999 abitanti 
L 279.489 
Da 3.000 a 4.999 abitanti 
L 263.278 
Da 5.000 a 9.999 abitanti 
L 252.214 
Da 10.000 a 19.999 abitanti 
L 278.396 
Da 20.000 a 59.999 abitanti 
L. 312.791 
Da 60.000 a 99.999 abitanti 

D. ,00.«« . 

tanti L 421.774 

Da 250.000 a 499.999 abi¬ 
tanti L 539.551 

Da 500.000 ed oltre abitanti 
L 530.070 
Una curiosità: il decreto - 
che ù del 27 giugno 1989 - vie¬ 
ne riportato sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale come -Dccrelo 27 giugno 
1990. Determinazione della 
media nazionale prò capite 
dei trasferimenti attribuiti ai 
comuni all'Inizio dell'anno 
1989.. 


Investimenti 

«L-Italia 
spende poco 
in opere» 


M ROMA II 1990 segnerà in 
tema di opere pubbliche un 
anno record di segno negativo: 
per la prima volta i residui pas¬ 
sivi, salili a 40mila miliardi di li¬ 
re. supereranno lo risorse del¬ 
l'anno in conto competenza, 
cioC i soldi assegnati dallo Sta¬ 
to per la costruzione di infra- 
slrullure, scesi a 33mila miliar¬ 
di. Meno soldi erogali, quindi, 
ma anche una lentezza sem¬ 
pre più esasperante nella rea¬ 
lizzazione dello opere, una si¬ 
tuazione .lellcralmcnte scan¬ 
dalosa. secondo l'Ance. l'as¬ 
sociazione dei costruttori, che 
ancora una volta lamenta di 
essere praticamente inascolta¬ 
ta su questo fronte. 

L'occasiono ù stala la pre¬ 
sentazione del quinto raporto 
•le risorse destinate dallo Stato 
allo opere pubbliche* fatta dal 
vicepresidente Franco Pesci e 
dal direttore Generale Carlo 
Ferronl. che non hanno usalo 
mozzi termini contro govenro 
c Parlamento, ma anche con¬ 
tro altri bersagli. .La spesa ef¬ 
fettiva in opere pubbliche - ha 
detto Pesci - continua a oscil¬ 
lare attorno ai soliti 26-27mila 
miliardi l'anno contro una 
mossa spendibile che nello 
scorso anno ò stata di 75mila 
miliardi. La forbice fra spesa 
reale c stanziamenti continua 
dunque a rimanere aperta*. Se 
poi si considera l'incidenza 
degli investimenti sul Pii, le no¬ 
te sono ancora più dolenti, 
perche non si arriva al 2,S't-, 
.una percentuale - ha detto 
Pesci - assolutamente insuffi¬ 
ciente a colmare i foni ritardi 
del paese nel settore. Nono¬ 
stante questa gravità non esiste 
alcun programma di ampio re¬ 
spiro che consenta all'Italia di 
mettersi al passo con gli altri 
paesi industriali*. 

Due esempi per lutti fotogra¬ 
fano, secondo l'Ance. la situa¬ 
zione: le ferrovie, dove non si 
investe da due anni anche per¬ 
ché sarebbero state scoperte 
ir^olarità negli appalti, e le 
citta. Per Ferroni .occorre una 
svolta*. I capisaldi di questa 
azione rinnovatrice di efficien¬ 
za c trasparenza sono per l'An- 
ce essenzialmente quattro: 
combattere l'evasione fiscale 
per il reperimento delle risor¬ 
se: contenere la spesa corrente 
a vantaggio di quella per inve¬ 
stimenti produttivi; coinvolgere 
i privati negli investimenti in- 
Irostrulturali: intcnenlrc sulle 

C rocedure di spesa pxtr ridurre 
I vischiosità delle decisioni e i 
residui passivi. 


POLITICA Interna 


Le assise progirammatiche del Psi La proposta per le istituzioni 

Da Rimìnì verranno lanciate L’elezione diretta 

«tesi per una sinistra di governo» del capo dello Stato è legata 

Duemila delegati, quasi un congresso a un ampio quadro di riforme 

Presideimalìsmo, ma non solo 


•La forma di governo parlamentare, che fa discen¬ 
dere dal Parlamento la legittimazione e l'autorità 
dell'esecutivo, non è più adatta alle nostre esigen¬ 
ze»: partendo da questa premessa il Psi rilancerà 
da Rimini la sua proposta di Repubblica presiden¬ 
ziale, incastonata in un contesto di riforme istitu¬ 
zionali e sociali che vuole essere il programma 
•per una sinistra di governo». 


SERQIO CRISCUOLI 








■1 ROMA Da domani sera, 
quando Craxi avrà finito di 
pronunciare il suo intervento 
di apertura alle assise di Rimi¬ 
ni. Il Psi si verrà a trovare ine¬ 
quivocabilmente con un piede 
nel governo c un altro fuori. E 
comincerà il cammino, certa¬ 
mente non privo di ostacoli e 
di incognite, verso un assetto 
politico nuovo, torse inedito. Il 
PsI lancerà dalla tribuna della 
sua conferenza programmati¬ 
ca nazionale le sue -tesi per 
una sinistra di governo*, come 
tiene a definirle il vicesegreta¬ 
rio Giuliano Amato, una delle 
■teste d'uovo* che hanno mes¬ 
so a punto II nuovo program¬ 
ma del garofano. Un program¬ 
ma vasto, onnicomprensivo, 
ricco di novità radicali sul fron¬ 
te istituzionale c di riferimenti 
per una rilondazione dello Sta¬ 
to sociale, dichiaratamente 
proiettato verso la line del mil¬ 
lennio. Un programma con cui 
tutte le forze politiche, a co¬ 
minciare dal Pei, saranno chia¬ 
mate a misurarsi. E comunque 
profondamente diverso, nelle 
ambizioni espresse e nel con¬ 
tenuti, da quello su cui si fonda 
l'attuale maggioranza che sor¬ 
regge (si (a per dire) il gabi¬ 
netto Andrcotti-Martclli. 

Non sarà un congresso, ma 
quasi. O, (orse, addirittura 
qualcosa di più. Da domani 
pomeriggio (ino a domenica 


popoleranno le strutture della 
Fiera di Rimini, allestite - co¬ 
me nelle grandi occasioni del 
garofano - dairarchltctlo Filip¬ 
po Panscca, duemila delegati 
nominali nelle conferenze 
programmatiche regionali c al¬ 
trettanti invitati, due tenti del 
quali saranno .esterni*. Ci sa¬ 
ranno delegazioni di tutti i par¬ 
liti (compreso il Msi, rappre¬ 
sentato da Pino Rauti). Il Pei. 
principale interlocutore dei 
•nuovo riformismo* socialista, 
invierà a Rimini Massimo D'A- 
Icma, Walter Veltroni e Gavino 
Angius. Occhetto, com'é noto, 
non sarà presente fin da giove¬ 
dì perché impegnato nell'in- 
contro di Madrid con i leader 
della sinistra europea, ma pro- 
babilcmlc sopraggiungerà do¬ 
menica per le conclusioni. 

Piattaforma delle assise so¬ 
cialiste sarà un documento di 
135 cartello. *Si tratta di tosi 
sulle quali sviluppare un dialo¬ 
go - ha spiegato Amato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa - e non di proposte, 
perché non é un programma 
di governo, né un programma 
elettorale. Sono qualcosa di 
più di semplici enunciazioni e 
qualcosa di meno di proposte 
analitiche». Un testo «aperto*, 
dunque, messo a disposizione 
di un dibattito nella sinistra? 
Questo è il biglietto da visita, I 
fatti confermeranno o smenii- 



Giullano Amato 


ranno. *Ci sarà - ha annuncia¬ 
to ancora Amato - la risposta a 
Massimo O'Alema, che dal 
palco di Bologna ha chiesto 
qual é il nostro riformismo. Il 
riformismo moderno - ha ag¬ 
giunto - significa che i temi si 
snodano passando attraverso 
le grandi questioni mondiali c 
del nostro paese*. 

Una «fuga di notizie* («An¬ 
che tra i 12 apostoli c'é un Giu¬ 
da*. ha commentalo Craxi) ha 
segnato la vigilia dell'appunla- 
mcnto di Riminl. Interi capitoli 
delle .lesi* sono filtrali fuori da 
via del Corso, diventando rapi¬ 
damente e anticipatamente di 
dominio pubblico. «Una gla- 
snost non autorizzata*, ha iro¬ 
nizzalo Amato. Il quale ha rac¬ 
comandato di giudicare il lesto 
nella sua completezza. Ma l'at¬ 
tenzione degli osservatori si é 
inevitabilmente concentrata 
sul capitolo decimo, intitolato: 


Bettino CtaxI 


•Le Istituzioni nazionali: cam¬ 
biare la forma di governo. Rea¬ 
lizzare una giustizia giusta*. In¬ 
dubbiamente è il cuore del 
nuovo programma del Psi. 
L'asse portante é rappresenta¬ 
lo dalla proposta di una Re¬ 
pubblica presidenziale, e que¬ 
sta non é una gran novità. Ma 
per la prima volta questa pro¬ 
posta esce dalle nebbie di 
un'enunciazione tanto catego¬ 
rica quanto generica (come 
quella che lo stesso Amalo le¬ 
ce un anno la al congresso di 
Milano) per assumere contor¬ 
ni e connotati più definiti. E, 
soprattutto, sulla scia di quan¬ 
to già anticipalo da Craxi due 
settimane la nel «discorso di 
Pondida*, l'Idea presidcnziali- 
sta viene Inserita in un conte¬ 
sto globale, in un sistema di 
pesi e contrappesi. E questo 
rappresenta un passo in avan¬ 
ti, soprattutto rispetto alle 


obiezioni e alle richieste di 
chiarezza giunte soprattutto 
dal Pel. 

•La forma di governo parla¬ 
mentare, che (a discendere dal 
Parlamento la legittimazione e 
l'autorità dcH escculìvo, non é 
più adatta alle nostre esigen¬ 
ze*. Il Psi parte da questa pre¬ 
messa drastica, e prosegue: 
•Per recuperare, congiunta¬ 
mente. efficienza rappresenta¬ 
tiva c capacità decisionale, oc- 
cone dare a ciascun elettore la 
forza, coinvolgente ed egalita¬ 
ria, di concorrere alla scelta di 
chi governa attraverso reiezio¬ 
ne diretta di un capo dello Sta¬ 
to munito di autorità di gover¬ 
no. Occorre dare a chi ha aut> 
rità di governo la diretta legitti¬ 
mazione popolare e la con¬ 
nessa forza rappresentativa, 
che sole gli possono consenti¬ 
re l'assunzione di responsabili¬ 
tà che si perdono oggi nella 
pania negoziale*. Poi si passa 
al contesto: «Il passaggio ad 
una Repubblica di tipo presi¬ 
denziale. per la sua Indubbia 
carica innovativa e potenziali¬ 
tà squilibrante, non si (a a con¬ 
dizioni circostanti immutate... 
Esige enti regionali c locali do¬ 
lati di maggiore (orza e di più 
sicura autonomia, esige un 
Parlamento forte nei poteri e 
forte nella conformazione po¬ 
litica. Per questo tale passag¬ 
gio va accompagnalo da un ir¬ 
robustimento delle autono¬ 
mie. non solo locali ma anche 
regionali, e da una riforma 
elettorale che riduca la fram¬ 
mentazione delle rappresen¬ 
tanze parlamentari e rinsaldi 
maggioranza e opposizione*. 
Come? Una funzione centrale, 
risolutiva, viene attribuita all'i¬ 
dea di partenza: «Solo l'elezio¬ 
ne diretta del capo dello Stalo 
ha potenzialità maggioritarie e 
può avere elfclli di trascina¬ 


mento sulla consistenza delle 
forze rappresentate in Parla¬ 
mento*; e su questa scia, se¬ 
condo i socialisti, «la riforma 
elettorale può concorrere a 
compattare i gruppi politici da¬ 
vanti agli elettori*. 

Il Psi pensa a un manteni¬ 
mento del bicameralismo, ma 
non quello •ripetitivo attuale*. 
Inoltre vuole che il Parlamento 
si dedichi «alle questioni di 
maggiore rilievo e che affidi al 
governo, sotto il controllo delle 
Camere, tutte le normative 
strumentali c di dettaglio che 
oggi appesantiscono i lesti le¬ 
gislativi*. Quanto alla struttura 
del governo, i socialisti vorreb¬ 
bero seguire gli esempi france¬ 
se, britannico c tedesco, 
creando «figure di ministro di 
diverso livello», per superare 
l'attuale rvasla gamma di mini¬ 
steri di diversa importanza og¬ 
gettiva ma tutti formalmente di 
pari livello*. Il capitolo delle ri¬ 
forme istituzionali si conclude 
con un paragrafo sull'indipcn- 
denza della magistratura: se¬ 
condo i socialisti sono neces¬ 
sari «meccanismi normativi 
che facciano argine al sovrac¬ 
carico di “politica" oggi pre¬ 
sente in più settori dcH'ordine 
giudiziario». 

La parte sociale del nuovo 
riformismo socialista é estre¬ 
mamente vasta e viene incar¬ 
dinata su principi come «i dirit¬ 
ti di cittadinanza*, «la libertà 
dal bisogno*, «il rinnovamento 
c la cura deirambicnte*. «l'e¬ 
quità fiscale*, •l'clficienza dei 
servizi*. Enunciazioni che spin¬ 
gono Amalo a lare appello alle 
«volontà politiche rilormiste*: 
«lo chiamo le tesi di Rimini - 
ha detto il vicesegretario socia¬ 
lista - tesi per una sinistra di 
governo, che è diverso dalle te¬ 
si per una sinistra di protesta*, i 
contenuti? Vedremo. 


Forlani smentisce «dissidi» 
col presidente del G)nsiglio 

Andreottì rompe 
gli indugi: 
vertice S 30 


Andreotti rompe gli indugi. Alla vigilia dell'assemblea 
del Psi decide di convocare il vertice richiesto da me¬ 
si e sempre rinviato. Sembra una classica mossa di 
contropi^e. Nel tentativo, forse, di «spuntare» il giu¬ 
dizio critico che, si dice, Craxi pronuncerà a Rimini 
sul governo. De Michelis commenta: «L'incontro ser¬ 
virà a qualcosa». E La Malfa annota: «Il disgelo a sini¬ 
stra può cambiare qualcosa...». 


PIETRO SPATARO 


Intervista a Petruccioli. «Se da Rimini viene un segnale per liquidare il consociativismo...» 

Una riforma che garantisca la scelta tra programmi alternativi e un assetto coerente dei poteri 

«Con questo sistema rìfoirmismo impotente» 


«Questo sistema politico è per definizione a esito 
democristiano. Non consente al riformismo di da¬ 
re impronta ai governi». Petruccioli, della segreteria 
comunista, riflette alla vigilia dell'assemblea socia¬ 
lista di Rimini sul «disgelo» a sinistra e insiste sul 
nodo dell'alternativa. Le riforme istituzionali? «Di¬ 
scutiamo a partire da due punti fermi: il diritto di 
scelta del cittadini, l'organicità delle proposte». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA Come vanno i rap¬ 
porti Ira Pei c Psi? .Sliamo arri¬ 
vando alla sostanza, o meglio: 
allesoslonze-. Nel suo ufficio al 
plano nobile di Botteghe Oscu¬ 
re, Claudio Petruccioli com¬ 
menta il .disgelo* a sinistra alla 
vigilia dell'Assemblea pro¬ 
grammatica che il Psi apre a 
Rimini domani. 

Dunque, dal «toni* al sta pas¬ 
sando alla «sostanza». Ma è 
davvero coti? Che cosa sta 
cambiando tra Pei e Psl7 
Credo che mollo dipenda dal 
modo in cui noi abbiamo po¬ 
sto la questione dell'altcmali- 
va: con i piedi per terra, e non 
solo affidandosi alle intenzioni 
o alle convenienze unilaterali. 
Il dialogo Ira le due grandi for¬ 
ze della sinistra comincia a in¬ 
terrogarsi su un problema cru¬ 
ciale: la riforma dello Stalo, 
delle istituzioni, della politica. 
Via via che questo modo di 
porre la questione dcH'allema- 
liva si va articolando, il con- 
Ironlo si la di merito, diviene 
più serrato. 

(2uanto ha Influito la «svol¬ 
ta» sul dialogo a sinistra? 

Il congresso di Bologna ha fal¬ 
lo capire meglio anche quali 
fossero i termini del nnnova- 
mento politico e culturale av¬ 
viatosi 18" congresso... 

Eppure allora la reazione di 
Craxi fu opposta a quella 
avuta a Bologna. 

La proposta di Occhetto ha re¬ 
so impossibile continuare a di¬ 
re quel che si era tentalo di di¬ 
re dopo il 18" congresso, e cioè 
che il rinnovamento altro non 
era che un aggiustamento tatti¬ 
co. una ripulitura di facciala. 
Non mancano nelle altre forze 
politiche (e nel Psi) le preoc¬ 
cupazioni: ci si rende conto 
che se la svolta avrà successo, 
si creerà una situazione del tut¬ 
to nuova, che obbligherà tutti 
ad abbandonare vecchie con¬ 


suetudini. In parte, del resto, é 
già avvenuto. Eppure al nostro 
rinnovamento non ci sono stati 
attacchi frontali. Il motivo? La 
serietà del processo che abbia¬ 
mo avvialo schlacccrebbe nel¬ 
la pura conservazione chi sce- 
gliessc la via deU'aliacco fron¬ 
tale. 

Resta tuttavia una grande 
anomalia: U Pai è l'unico 
partito socialista al governo 
coni conservatoli 

Questa é certo una delle ano¬ 
malie più clamorose del nostro 
paese. Ma é anch'essa conse¬ 
guenza della più grande ano¬ 
malia italiana: l'assenza di al¬ 
ternativa c di ricambio nel go¬ 
verno. Per questo l'analisi da 
CUI partiamo non si limita a de¬ 
nunciare singole -anomalie*, 
pur evidentissime, ma si sforza 
di ricondurle al funzionamen¬ 
to globale del sistema politico. 
E qui il punto vero, C qui che si 
concentra la nostra attenzio¬ 
ne. Occhetto u Bologna é stato 
esplicito: il blocco della sini¬ 
stra é parte del blocco del si¬ 
stema politico. Insomma. non 
si tratta soltanto di denunciare 
questo o quel comportamento 
del Psi. Dobbiamo chiederci: 
di quali novità ha bisogno il si¬ 
stema politico perché le diver¬ 
se forze possano essere chia¬ 
male a comportamenti diversi? 
lo non dico che riformando il 
sistema queste forze, e il Psi tra 
esso, cambieranno sicuramen¬ 
te. Dico però che i toro com¬ 
portamenti attuali perderebbe¬ 
ro ogni alibi. 

E tuttavia tra I «comporta¬ 
menti attuali* del Pai cl sono 
Kclte di non poco conto 
(penso oll'antltrust o alla 
droga), che disegnano una 
lettura diversa, se non oppo¬ 
sta, della società Italiana e 
della sua possibile trasfor¬ 
mazione. Vogliamo lare l'e¬ 
lenco delle questioni che ve¬ 
dono Psi e Pel su sponde av- 
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versarle? 

Questo elenco comprende i te¬ 
mi che hai ricordato c altri an¬ 
cora (per esempio l'informa¬ 
zione) , ed è oggetto di quoti¬ 
diana polemica e lotta politica. 
Mn credo che, ormai, per il Psi 
sia tempo di un bilancio di (on¬ 
do. che riguarda gli ultimi 15 
anni. Voglio ricordare due pre¬ 
cedenti: il -progetto socialista* 
varato al congresso di Torino e 
l'assemblea, proprio a Rimlni, 
SUI -meriti e I bisogni-. Si tratta 
di due momenti in cui l'elabo¬ 
razione socialista é stata ricca 
di intuizioni analitiche e di 
contenuti programmatici pro¬ 
gressisti e seriamente riformi¬ 
sti Ma. di quella elaborazione, 
poco o nulla é passalo nell'a¬ 
zione di governo. Cosicché, 
nell'impossibilità pratica di dar 
corso a quel rilormi.smo. si cer¬ 
cano surrogati inseguendo il 
consenso di settori moderali, 
costruendo rapporti privilegiati 
con branche del potere ccono- 
m.co-(inanziario o inasprendo 
la competizione por le -spo¬ 
glie* pubbliche 
Perché é accaduto e accade 
ciò che dici? 

Il motivo di (ondo (cariche nel 
Psi molli la pensano ormai co¬ 
si) òche l'attuale assetto poli¬ 
tico non consente al riformi¬ 
smo di dare impronta ai gover¬ 
ni Questo sistema politico 
consociativo è per definizione 
e necessariamente a esito de¬ 
mocristiano. E comporta una 
concorrenza e un'ostilità Ira i 


due partili della sinistra, cia¬ 
scuno dei quali pensa di otte¬ 
nere il massimo dì vantaggio 
airintcmo di un rapporto con¬ 
sociativo con la De che esclu¬ 
da l'altro. Senza contare che, 
dentro questo meccanismo, fi¬ 
nisce per depotenziarsi lo stes¬ 
so riformismo cattolico. 

Però Forlani ha detto: atten¬ 
to Craxi, quando 11 Pai va col 
comunhitl, perde, quando 
viene con noi, vince... 

La verità é che la sinistra, tutta 
la sinistra, non si é mai propo¬ 
sta come forza intenzionata a 
rilevare unitariamente il gover¬ 
no dei paese. Ha di fatto subito 
la teoria del «due tomi*. 

Tu Imputi II mancato rifor¬ 
mismo del Pel al blocco del 
sistema politico. Non cl sono 
anche responsabilità politi¬ 
che del suo gruppo dirigen¬ 
te? Insomma, il Cai esiste o 
no? 

Queste responsabilità ci sono. 
La scelta della «governabilità*, 
del patto indiscusso con la De, 
ha portato il Psi ad assumere o 
ad accettare obicttivi in contra¬ 
sto con le aspirazioni di rinno¬ 
vamento c di progresso, che 
hanno provocalo rotture a sini¬ 
stra. il cosiddello Cai esiste si¬ 
curamente nelle intenzioni 
della maggioranza de. E una 
scelta strategica, nella convin¬ 
zione che la difesa ad oltranza 
dell'attuale assetto politico ga¬ 
rantisca al meglio la De e il suo 
blocco di potere. Il Psi è parte¬ 


cipe del Cat per diletto nella 
capacità di progettare e ri¬ 
schiare soluzioni divcise, E per 
convenienza immediata. Ma 
dal Caf il PsI non può trarre al¬ 
cuna utilità strategica. 

È pensabile un accordo fra 
Pei e Pai sulle riforme Istitu¬ 
zionali? 

Via via che la discussione si la 
più Impegnativa, si riducono i 
margini por le manovre latti¬ 
che o propagandistiche. Credo 
che due questioni essenziali 
siano ormai chiarite. La prima 
é che le riforme Istituzionali 
devono mirare ad un sistema 
polìtico nel quale i cittadini 
scelgono programmi e gover¬ 
ni. La seconda é che le riforme 
devono configurare un assetto 
coerente c bilanciato dei pote¬ 
ri (e penso anche all'informa- 
zionc, aH'economla, alla giu¬ 
stizia) . Mi sembra che nel di¬ 
battilo interno al PsI stia matu¬ 
rando questa consapevolezza. 
La conferenza di Riminl ci dirà 
Imo a che punto. 

Come giudica il Pei una ri¬ 
forma che preveda l’elezio¬ 
ne diretta del capo dell'ese¬ 
cutivo, che è anche capo di 
uno del due schieramenti al¬ 
ternativi? 

L'essenziale, lo ripeto, è creare 
le condizioni, anche istituzio¬ 
nali, per consentire una scelta 
fra programmi c governi alter¬ 
nativi. Tulle le proposte che 
vanno in questa direzione le 
considereremo con la massi¬ 


ma attenzione e le valuteremo 
negli organismi dirigenti. Quel¬ 
le che, al contrario, mirassero 
ad aggirare il problema, non 
sarebbero un contributo all.a 
chiarezza, né aH'unllà della si¬ 
nistra. 

il 6 maggio si vota per le am¬ 
ministrative. Che seguale ti 
aspetti dai Psl7 

Le amministrative sono un 
banco di prova importante. Al 
Psi chiediamo un segnale poli¬ 
tico di conlroiendenza rispetto 
alla scelta compiuta cinque 
anni fa, che ha riportato un po' 
ovunque la De al governo loca¬ 
le. Credo poi che le forze di 
progresso non debbano sol¬ 
tanto impegnarsi per dar vita 
ad amministrazioni di sinistra, 
ma debbano lavorare per un 
reale rinnovamento della poli¬ 
tica, per una ridefinizione radi¬ 
cale del rapporto tra politica, 
amministrazione, cittadini. 

Da un po’ di tempo si parte 
di «goveniissimo» Dc-Pei- 
Psl. E un'Ipotesi che interes¬ 
sa ai comunisti? 

Noi abbiamo escluso, con mo¬ 
tivazioni serie e con profonda 
convinzione, ogni riedizione 
del compromesso storico. Al¬ 
tra cosa sarebbe ipotizzare un 
governo di «grande coalizione* 
per un periodo limitalo, su 
obiettivi programmatici che ri¬ 
guardino in particolare le rifor¬ 
me istituzionali, al fine di crea- 
• re tulle le condizioni per l'al- 
temaliva. Ma indicare a quali 
condizioni un governo di 
-grande coalizione* potrebbe 
avere un senso non significa 
considerarlo un passaggio ob¬ 
bligato. In ogni caso, trattan¬ 
dosi di un'ipotesi al momento 
del tutto astratta, non ne ab¬ 
biamo discusso. 

Cl sarà presto un vertice Pd- 
Psl? 

Noi stiamo lavorando alla luce 
del sole, sulla base di scelte 
programmatiche molto preci¬ 
se. Ci sforziamo di confrontarci 
sui problemi reali. Le conver¬ 
genze e le divergenze le misu¬ 
riamo qui. non sugli stali d'ani¬ 
mo o sui colpi di teatro. C'é bi¬ 
sogno di un lavoro molto serio, 
che con serietà sia sottoposto 
al vaglio deH'opinìone pubbli¬ 
ca. Non ci sono scoreiatoie: c'é 
solo il metodo paziente del 
conironlo limpido, dei dissensi 
c dei consensi motivati. 


■■ ROMA 11 vertice si farà. Al¬ 
le 9,30 di venerdì 30 marzo i 
cinque segretari del picntapar- 
lito si siederanno attorno a un 
tavolo per cercare di far dira¬ 
dare le ombre che omiai av¬ 
volgono il governo. Il -tempo¬ 
reggiatore* Andreotti ha dovu¬ 
to cedere: dopo aver resistito 
per mesi alle richieste del Psdi, 
Pii e Pri, alla fine ha cambialo 
idea dopo l'altolà che Arnaldo 
Forlani gli ha lanciato domeni¬ 
ca da Firenze. -Non basta sa¬ 
per aspettare - aveva dctlo- 
perché contrasti c incompren¬ 
sioni si riassorbano*. Ora il se¬ 
gretario de fa sapere che non 
esiste alcun dissidio ha lui e 
Andreotti («tutte frottole,..*) e 
che invece erano .d'accordo 
già prima di Firenze». *11 mio 
appello era rivolto a tutti i par¬ 
liti-, dice Forlani. Ma é eviden¬ 
te che dopo quel monito, di 
fronte aH'insolferenza del Psi e 
ai contraccolpi di una «ribellio¬ 
ne* della sinistra de sul decreto 
Mamml, Il presidente del Con¬ 
siglio ha capito che non pote¬ 
va più tirarla per le lunghe. E 
ha convocalo il vertice. Ieri, al¬ 
la vigìlia deH'asscmblca pro¬ 
grammatica del Psi che Craxi 
aprirà domani a Rimini. Sem¬ 
pre ieri Andreotti ha avuto un 
colloquio di oltre un'ora con 
Cossiga al Quirinale: al centro 
la vicenda del Csm e dei poteri 
di Sica. Ma é certo che anche 
la confusa fase politica é entra¬ 
ta nel ventaglio degli argomen¬ 
ti. 

La «mossa* di Andreotti è 
stata commentata positiva- 
mente da Giorgio La Malfa. 
«Speriamo ora - ha detto a 
Montecitorio - di poter risolve¬ 
re i problemi * Proprio in ■ 
mattinala si era riunita la Dire¬ 
zione del Pri e aveva riconlcr- 
maio il suo giudizio negativo 
su un governo che ha bisogno 
dì una «determinazione e una 
coesione più forte e incisiva*. 
Per La Malfa, quindi, l'esecuti¬ 
vo richiede una «decisa messa 
a punto*. I temi son quelli su 
cui i repubblicani insistono or¬ 
mai da mesi: la legge sull'emit¬ 
tenza, la riforma del regola¬ 
mento della Camera, la droga, 
un provvedimento che eviti il 
referendum sulle piccole im¬ 
prese. Poi, ì nuovi temi; la cri¬ 
minalità, runiversità, il debito 
pubblico. E infine il vecchio ro¬ 
vello: no alla sanatoria per gli 


immigrati, no (-alto e forte* di¬ 
ce il documento) a un decreto 
considerato «superficiale nell'i¬ 
spirazione e improvvisalo nel 
dispositivo*. 

Il vertice, secondo La Malfa, 
può •eliminare una buona par¬ 
te del contenzioso*. Ma il lea¬ 
der del Pri ci tiene a fotografare 
un mutamento di situazione. 
«L'attacco più forte al governo 
Andreotti - dice infatti ai gior¬ 
nalisti nel suo ufficio - viene 
da altri parlili di governo piut¬ 
tosto che dai repubblicani, 
considerati quelli più critici*. 
La Malfa vede in sostanza una 
«situazione nuova* in cui il Psi 
«prende le distanze politiche 
da Andreotti*. E allora anche 
per il leader del Pri bisogna ve¬ 
dere <comc sarà impostala la 
conferenza programmatica 
del Psi*. In ogni caso «qualcosa 
a sinistra si é messo in moto 
con il congresso comunista*. E 
dopo «il disgelo tra Pei e Psi», 
aggiunge, é stato introdotto 
•qualche elemento di destabi¬ 
lizzazione politica destinato 
ad accentuarsi nelle prossime 
settimane da parte socialista*. 
Ma il Pri, per ora. non vuol for¬ 
zare la mano. «Noi auspichia¬ 
mo - conclude La Malfa - che 
il governo chiuda la legislatu¬ 
ra*. 

Anche i liberali chiedono 
che il governo si muova. «Un 
colpo di reni deve compiere 
Andreotti», dice Renaio Altissi¬ 
mo. Il quale fa sapere che «i 
governi e le maggioranze si 
tengono finché te ragioni poli¬ 
tiche che ne sono alla base 
sussistono* e che sarebbe «gra¬ 
vissimo* che venissero Inno- 
. dotte «spinle centrifughe*. 

Ora l'attcìuioiie si sposta a 
Rimlni. 11 futuro di Andreotti 
mollo dipenderà da quell'as- 
semblea, E mentre Felice Bor- 
goglio, della sinistra socialista, 
ci tiene a far sapere che «in 
questa legislatura non c'é spa¬ 
zio per un altro governo a pre¬ 
sidenza de* c che «in allcmatl- 
va ci sono le elezioni anticipa¬ 
te o una presidenza laica*, il 
ministro Gianni Oc Michelis at¬ 
tenua i toni e sostiene che il 
vertice «servirà a qualcosa*. «Le 
coalizioni - conclude - hanno 
bisogno ogni tanto di essere 
rcgìsUale perché un governo a 
cinque è un grande ingranag¬ 
giocomplesso. 


Più finne per i candidati 

Nuove norme per nominare 
scrutatori e presidenti 
Sorteggio per i simboli 


■1 ROMA I problemi legati al 
sorteggio degli scrutatori che, 
come si ricorderà, hanno ca¬ 
ratterizzalo negativamente le 
ultime consultazioni elettorali, 
non si ripeteranno in luturo. La 
Camera ha Infatti approvato ie¬ 
ri sera, in via definitiva, la legge 
che coasente di copr.re i «bu¬ 
chi- lasciati dalle rinunce degli 
scrutatori sorteggiali, c di attin¬ 
gere a un elenco di «volontari*. 
In pratica si tratta degli scmta- 
lori indicati dai partiti: né più 
né meno di come si faceva pri¬ 
ma doH'cntrata in vigore della 
legge sul sorteggio. Per lo sco¬ 
po si istituiscono due albi delle 
persone idonee a ricoprire gli 
incarichi di presidenti di seg¬ 
gio c di scrutatore. Ma non é 
questa l'unica novità del prov¬ 
vedimento varato ieri dall'as- 
scmblea di Montecitorio, con 
un voto quasi unanime (334 si 
e un no). Si è deciso infatti di 
sorteggiare la progresjìionc dei 
simboli sulle schede elettorali. 
Finiscono quindi le vecchie 
corse (e in qualche cjiso le ris¬ 
se) davanti alla porta dei tribu¬ 
nali per la presentazione dei 
contrassegni elettorali. Sarà il 
sorteggio che avverrà alla pre¬ 
senza dei delegati di ogni for¬ 
mazione politica a decidere il 
numero d'ordine sulle schede. 
Il comunista Quercioli ha com¬ 
mentato il volo: «Si tratta di una 
legge importante, che cotreg- 
ge le carenze emerse nel corso 
dell'applicaztone del prece¬ 
dente provvedimento; e, per 


quanto riguarda i simboli, rico- 
rKisce finalmente agli elettori 
la maturità e la capacità di sce¬ 
gliere tra le varie opzioni stam¬ 
pale sulla scheda». 

La terza novità riguarda i 
rappresentanti di lista, per i 
quali era rimasto aperto il pro¬ 
blema della retribuzione. La 
legge approvala ieri stabilisce 
una volta per tutte che il perio¬ 
do trascorso nel seggio deve 
essere pagalo dal datore di la¬ 
voro come assenza giustificata 
per pubblica utilità. Quarta no¬ 
vità: l'aumento del numero 
dello firme per la presentazio¬ 
ne dello liste. Il che ridurrà il fe¬ 
nomeno della proliferazione 
di li.ste e listarclle che é esplo¬ 
so in particolare a Roma nel 
corso delle ulume elezioni co¬ 
munali. Per la cronaca, nei 
munì fino a 500mila abitanti le 
firme necessarie sono mille, 
tra 500mila e un milione le fir¬ 
me necessarie sono 1.750 e 
nelle grandi città sopra il milio¬ 
ne di abitanti 3.500. Infine: au¬ 
menta la diaria degli scrutatori: 
la legge infatti riducendo da 5 
a 4 il numero degli scrutatori 
presenti in ogni seggio dispo¬ 
ne il conseguente aumento del 
rimborso. 

L'inserimento dì questa leg¬ 
ge é stato deciso a sorpresa m 
assemblea con un cambia¬ 
mento dell'ordine del giomo. 
Come abbiamo detto il con¬ 
senso dei deputati è stato pres¬ 
soché unanime. 
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IN ITALIA 


Dopo un mese di pressioni 
e una giornata di consultazioni 
il presidente del Consiglio 
ha fissato la data deiraudizioné 


Salvo Andò: «L’alto commissariato 
va diretto da un soggetto politico» 
Maurizio Calvi: «Troppe ombre 
su quel superprefetto» 


Sartolomeo Sorge 

Mafia 

A Locri 
incendiato 
il teatro 


M LOCRI. Dopo meno di 24 
ore le cosche della Locnde 
hanno risposto con un avveni¬ 
mento mafioso alla sfida lan¬ 
ciata da padre Sorge, il gesuita 
palermitano del contro «Anai- 
po>. Il teatro sant'Antonio di 
itocri. dove sabato scorso Sor¬ 
ge aveva tenuto una conferen¬ 
za-dibattito contro la mafia, 6 
stato dato alle fiamme dome¬ 
nica sera. Il teatro, che è pro- 
pnelù dei padn salesiani, è 
protetto da un alto muro di 
cinta, ma qualcuno lo ha sca¬ 
valcalo- ponandosi dietro un 
bel po' di benzina che e stata 
fatta scorrere sotto le porte dei 
due ingressi. I danni pare siano 
contenuti in pochi milioni, gra¬ 
zie al latto che appena divam¬ 
pale le fiamme c'è stato l'inter¬ 
vento di un gruppo di carabi¬ 
nieri che le hanno domale. Un 
nucleo deU'Arma, infatti, pro¬ 
prio in quei momenti, pasùva 
da II, di ritorno dalla solila bal- 
lula-raslrcllamenlo in Aspro- 
inonle. 

Ma l'attentalo, oltre che ri¬ 
sposta immediata all'appello 
di padre Sorge contro la malia 
c li clientelismo, potrebbe as¬ 
sumere il carattere di un avver¬ 
timento intimidatono più ge¬ 
nerale contro I salesiani che 
nella Locridc sono diventali 
uno dei centri di aggregazione 
della cultura cattolica demo¬ 
cratica più coerentemente im¬ 
pegnata contro la malia. In un 
periodo brevissimo il teatro 
sant'Antonio ha ospitato, oltre 
ai gesti Iti del centro «Arrupe", 
religiosi com'e padre Antonio 
Cientilc che ha parlato della 
sua esperienza Ira i pown del 
Brasile, e il rotlor maggiore de¬ 
gli stessi salesiani, padre Egi¬ 
dio Vigano, che ha illustrato i 
temi della cultura teologica 
della liberazione elaborata nei 
paesi deirAmcrica del Sud. 

Un'attività che pare aver ini¬ 
zialo ad incrinare vecchi equi¬ 
libri moderali che avevano la¬ 
vorilo i gruppi del clientelismo 
contigui al mondo delle co¬ 
sche maliose. In questo qua¬ 
dro l'appello antimafia alla 
Chiesa della Locnde. lancialo 
da padre Sorge sabato scorso, 
deve essere apparso a molli 
particolarmente pericoloso. 
■Ollriamoci lutti - aveva detto 
- alla denuncia contro la ma¬ 
fia, facciamo in modoche nes¬ 
suno resti solo, chi è solo può 
essere colpito. Che ci ammaz¬ 
zino tutti: preti, suore, associa¬ 
zioni cattoliche. Ma credete 
dawero che la mafia abbia 
tanto piombo?-. CA.V. 


Milano 

Inchiesta 
su incendio 
ospedale 


■i MIl^NO. Alcune informa¬ 
zioni di garanzia sono stale 
emesse dal sostituto procura¬ 
tore presso la pretura Giusep¬ 
pe Marra nell ambilo del pro¬ 
cedimento avviato per fare lu¬ 
ce sulla morte dei due degenti 
dell'ospodale San Rallacle. 
L'indagine di carattere giudi¬ 
ziario è stala sullccilala dai fa¬ 
miliari di Antonietta Garbi e di 
Mano Scaglioni: la prima de¬ 
ceduta subito dopo un incen¬ 
dio divampalo nel nosocomio 
martedì della scorsa settima¬ 
na. Il secondo morto sabato 
dopo essere stato trasferito nel 
rapano di terapia intensiva di 
Niguarda in seguito al danneg¬ 
giamento di alcuni impianti te¬ 
rapeutici ad opera dello stesso 
incendio. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamocon i lettori. 


Venerdì Andreotti all’Antimafia 

Saranno ridimensionati i poteri di Sica? 


Prima un lungo incontro con Francesco Cossiga, poi 
un appuntamento con Chiaromonte: solo alla fine di 
una giornata di consultazioni Giulio Andreotti ha fis¬ 
sato la data (venerdì 23) per chiarire la posizione 
del governo sul caso Sica, l'alto commissariato che 
ha scatenato tante polemiche ed ha in corso un 
braccio di ferro con la magistratura ordinaria. Secon¬ 
do alcune voci si rivedrà la legge istitutiva. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Si farà venerdì la 
verifica sull'antimafia. Alle tre 
di pomeriggio Giulio Andreot- 
li. si recherà a S. Maculo per 
riferire ai parlamenlan della 
commissione Anlimafia la po¬ 
sizione del governo sul lavoro 
svolto dall'alto commissaria¬ 
lo. L'impegno, preso da tem¬ 
po. e sialo confermato ieri dal 
presidenle del Consiglio al se¬ 
natore Chiaromonte, che nel¬ 
le prime ore del pomeriggio si 
era recato nello studio privalo 
di Andreotti, in piazza S.Lo- 
renzo in Lucina. Lo ha rìlerilo 
lo slesso Chiaromonte ai gior¬ 
nalisti. A chi chiedeva qual¬ 
che indiscrezione sul collo¬ 
quio, il presidente della com¬ 
missione Antimafia ha rispio- 


slo: -Venerdì pomeriggio, do¬ 
po Il consiglio dei minisirì. An- 
dreolti avrà modo di precisare 
qual'e la posizione del gover¬ 
no su questa complicata vi¬ 
cenda-. 

Un posizione che il presi¬ 
dente del Consiglio ha con¬ 
cordalo ieri mattina con il ca¬ 
po dello Stato nel lungo collo¬ 
quio (tre quarti d'ora) avuto 
al Quirinale. Il colloquio, se¬ 
condo fonti non ulflciali, ha 
toccato vari argomenti del 
oso Sica-: dalla messa sotto 
processo dell'uomo di punta 
del governo nella lotta alla 
mafia, alla vicenda del Corvo 
che ha causato i guai giudizia¬ 
ri dell'alto commissariato, dal¬ 
le polemiche sollevate dall'ex 


collaboratore di Sica, il giudi¬ 
ce Di Maggio, alle sollecHazio- 
rii rivolle daH'Anlimalia al go¬ 
verno perché fissasse una da¬ 
ta certa per riferire alle Came¬ 
re. 

Nonostante il riserbo abi¬ 
tuale del senatore Chiaro- 
monte, ieri alcune voci su 
quale fiarà il discorso di An¬ 
dreotti sono comunque circo¬ 
lale. Più di un esponente poli¬ 
tico del partili di maggioranza 
ha parlato della necessità di 
-rivedere- la legge istitutiva 
dell'alto commissariato. Po¬ 
trebbe essere proprio questa 
la soluzione scelta da An¬ 
dreotti per liquidare il nodo 
spinoso dei poteri concessi a 
Sica che ha già scatenato più 
di una guerra Ira vari pezzi 
dello Slato. 

Secondo Salvo Andò, re- 
sponsiibile socialista dei pro¬ 
blemi della giustizia e compo¬ 
nente deU'Anllmalia. Il ruolo 
di Sica andrebbe affidato ad 
un politico. -Il problema non 
è solo quello del modo come 
Sica ha gestito i suol poteri - 
scrive su un fondo che com¬ 
pare oggi suirAuon/i E da ri¬ 
considerare l'istiluto dell'alto 


commissarialo come tale. 
Non un burocrate, ma solo un 
politico può coordinare com- 
piulamcnie soggetti, poteri di¬ 
stinti l'uno dall'altro che devo¬ 
no operare simultaneamen- 
le-. Anche un altro compo¬ 
nente deirAntimalia, il social- 
democratico Filippo Caria, 
non dà un giudizio positivo su 
Sica. «Specialmente dopo le 
recenti vicende - dice - la sua 
figura e ormai delegittimala-. 
E neppure sul governo: -L’a¬ 
zione del governo - ha detto - 
e siala debole, per non dire 
distratta-. Più analitico, anche 
se non meno duro, il ragiona¬ 
mento di Maurizio Calvi, so¬ 
cialista, vicepresidente del¬ 
l'Antimafia: -L'appuntamento 
di venerdì- dice - è quanto 
mal significalivo ed importan¬ 
te... a mio patere dopo un an¬ 
no e mezzo daH'islituzione le 
ombre lunghe sull'alto com¬ 
missariato si sono ullerior- 
mente addensate dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti. In questa fa¬ 
se di scontro - prosegue - tra 
criminalità organizzata e po¬ 
teri dello Stato diventa difficile 
pensare alla liquidazione del¬ 
l'alto commissarialo... tuttavia 


La relazione in commissione del senatore Cabras 

Riddati dalla finanza 
i soldi della mafia catanese 


Duecento società finanziarie pronte a trovare il mi¬ 
gliore investimento per i denari sporchi della malia. 
Magistratura, guardia di finanza e forze di polizia as¬ 
solutamente insufficienti per far fronte ad una crimi¬ 
nalità sempre più agguerrita e «in doppio petto». Fun¬ 
zionari corrotti truffe acciarate su cui non sono mai 
state aperte inchieste. Altro che lupara: è questa la 
Catania descritta dalla commissione Antimafia. 


M ROMA Una volta viaggia¬ 
vano dalla Svizzera o dall'A¬ 
merica diretti in Sicilia. Erano 
le rimesse degli emigrati alle 
famiglie. Oggi i soldi fanno la 
strada inversa: da Catania ver¬ 
so Roma. Milano c i conli se¬ 
greti svizzeri. É quanto denun¬ 
cia la relazione illustrata Ieri 
dal viccpresidcnie Paolo Ca¬ 
bras ai parlamentari della 
commissione Aniimalia. Il do¬ 
cumento. scritto al termine del 
viaggio compiuto alla fine di 
gennaio nella città etnea, sarà 
discusso c volalo soltanto ve¬ 
nerdì prossimo. Le 49 pagine 
della relazione descrivono le 
grandi e piccole famiglie ma¬ 
liose che si spartiscono il mer¬ 


cato degli appalti, del racket, 
del gioco d'azzardo e del traffi¬ 
co di anni e droga e offrono un 
quadro drammatico di quelle 
che fino a 15 anni (a si consi¬ 
derava una città estranea al¬ 
l'influenza maliosa. L'aspetto 
più rilevante della denuncia e 
quello che riguarda la grande 
quanlilà di denaro di prove¬ 
nienza mafiosa, che viene ri¬ 
messo sul mercato grazie al¬ 
l’aiuto (più o meno consape¬ 
vole) della finanza. In città c 
provincia operano 200 società 
finanziarie. 

La ricchezza nera di Cata¬ 
nia. cresce di pari passo con la 
criminalilà. Il 90't. delle attività 


commerciali è sottoposto al 
•pizzo» (la tangente richiesta 
dalla mafia). E il racket si sfa 
estendendo anche alla grande 
dislrihuziono (proprio il gior¬ 
no in cui arrivò la commissio¬ 
ne fu appiccato un incendio ai 
grandi magazzini Slanda) e ad 
arce tinora escluse (prolcssio- 
nisli). Basti pensare che gli at- 
tentati sono saliti dai 64 del 
1988 ai 190 dcll'89 (200» cir¬ 
ca). 

Cabras ha anche ricordalo 
che II Icnomeno mafioso a Ca¬ 
tania «è stato per parecchi anni 
sottovalutato al punto che fino 
agli .inni Settanta la sua esi¬ 
stenza veniva sistematicamen¬ 
te negala in tulli gli ambienti 
istituzionali c perfino nelle re¬ 
lazioni annuali del procuratori 
generali. E all'inaugurazione 
di un negozio di «Nilto-Sanla- 
paol.» la «prìmula rossa» oi Co¬ 
sa nostra sì presentarono le 
autorità locali. 

Il gruppo catanese di «Cosa 
nostra» sfruttando ì collega¬ 
menti con altre organizzazioni 


Nel plenum si parlerà anche di toghe e massoneria 


n caso Mentori al Csm 
Sì profila rarchiviazione 


Convocazione degli elettori per il rinnovo della 
componente togata del Csm. compatibilità tra il 
lavoro di giudice e affiliazioni massoniche, ar¬ 
chiviazione del caso Bologna. Di questi tre argo¬ 
menti si occupa oggi il plenum del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, a due mesi dalla sca¬ 
denza del mandato. Sul terzo punto si profila un 
nuovo polverone. 


M ROMA II caso Montorzi. 
ovvero l'Ipotesi di un condizio¬ 
namento dei giudici che cele¬ 
brarono il processo di primo 
grado per la strage del 2 ago¬ 
sto. e il primo argomento al¬ 
l'ordine del giorno. Tutto co¬ 
minciò con le ■rivelazioni- del- 
l’awocalo Roberto Montorzi, 
che dopo aver incontrato due 
volte Lido Gelli. abbandonò il 
collegio di parte civile e accu¬ 
sò una decina di giudici bolo¬ 
gnesi di collusione con il Pei. 
Dopo quattro mesi di indagine, 
la prima commissione referen¬ 
te del Csm ha stabilito che 
Montorzi «non ha indicalo al¬ 
cun episodio specifico da cui 
possa trarsi II convincimento» 
di un condizionamento del 
processo per la strage alla sta- 


■Non vi e dubbio - si legge 
inoltre nelle 73 pagine di rela¬ 
zione del consigliere Marcello 
Maddalena - che la presente 
vicenda legata alle dichiara¬ 
zioni del Montorzi si inserisce 
indubbiamente in un quadro 
oggettivo di delegillimazione 
del processo picr strage». Nel 
plenum si prolila una variegata 
maggioranza favorevole all'ap- 
provazionc della relazione di 
Maddalena c quindi all'archi- 
viazione dei veleni dell’eslale 
bolognese. Contrari a questa 
ipotesi, ma da punti di vista di¬ 
versi, sono il "laico’' socialista 
Dino Feliselli, secondo il quale 
esisterebbero le condizioni per 
aprire una procedura di trasfe¬ 
rimento dei giudici accusali da 


Montorzi, e i rappresentanti di 
"Mi", favorevoli a un supple¬ 
mento di indagine e a un ritor¬ 
no della pratica in commissio¬ 
ne. 

Ma ecco che proprio alla vi¬ 
gilia della discussione riprende 
la g randola di «rivelazioni» sul 
caso Bologna. Il nuovo polve¬ 
rone nasce da una dichiarazio¬ 
ne che Montorzi avrebbe fatto 
ai giudici di Bologna nel feb¬ 
braio scorso. Il legale sostiene 
che il senatore comunista Arri¬ 
go Boldrìni avrebbe caldeggia¬ 
lo un suo incontro con l’ex di¬ 
rettore della prima divisione 
del Sismi Pasquale Notarnico- 
la. 

Boldrmi. con una nota invia¬ 
la alle agenzie, ha definito la 
notizia - apparsa ieri sul Cior- 
nah. che titolava -Comunisli 
infiltrali nel Sismi?» - »dcsliluila 
di ogni fondamento». Per Lu¬ 
ciano Violante, vicepresidente 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera, "Si tratta evidentemente 
di una delle ricomenli opera¬ 
zioni dirette a deviare l'atten¬ 
zione dcH'opinione pubblica 
dalla questione centrale che e 
l'identificazione c la condanna 


non è pensabile che il gover¬ 
no non assuma nei prossimi 
mesi un orientamento più 
preciso sia in ordine ad una ri- 
visllazione della legge, sia sul¬ 
la possìbile permanenza del¬ 
l'alto commissario in un mo¬ 
mento in cui non è apparsa di 
grande limpidezza l'azione 
stessa di Sica». È intervenuto 
anche il vicepresidente della 


Camera Alfredo Biondi, che 
oggi incontrerà Cossiga per 
parlare di Sica e delle questio¬ 
ni della giustizia. «Sono con¬ 
vinto - ha detto - che le cose 
debbano essere chiarite in 
Parlamento e che dal Parla¬ 
mento l'opinione pubblica, 
passala pericolosamente dal¬ 
l'indignazione airindllferen- 
za, debba ottenere risposte 
non elusive». 


criminali ha istituito delle vere 
c proprie «basi operative, in 
Italia (Milano, Firenze, Roma. 
Napoli e Merano) ed all'estero 
(Amsterdam c Rotterdam) e , 
ciò soprattutto per l’approwi- 
gionamento c la distribuzione 
di grosse partite di stupefacen¬ 
ti». «Gli enormi profitti derivami 
dalle attività criminali trovano 
in parte adeguato investimen¬ 
to nella realtà economica cata- 
ncse. Come può desumersi 
datl'indicalivo rapporto ira 
reddito pro-capile c i flussi fi¬ 
nanziari che passano attraver¬ 
so il sistema bancario c para- 
bancario». Sono stale incrimi¬ 
nale migliaia di persone per 
trulle nei confronti dcll’Inps. 
Sono stale accertate - sempre 
secondo la relazione - trulle 
comunitarie per 34 miliardi di 
lire nei confronti dell'Aima. 
«Ma nessuna indagine si è mai 
latta nei canati di utilizzo di tali 
imponenti masse di denaro». 

A proposito della realtà im¬ 
prenditoriale. la relazione noia 
che le grandi ditte del nord 



Domenico 

Sica. 

alto 

commissario 
pei la lotta 
alla malia 


■debbono venire comunque a 
patti con la realtà maliosa». 
Come ha dello Cabras in com¬ 
missione. Gravissima la realtà 
della delinquenza minorile 
che ha assunto •proporzioni 
inusitate rispetto al resto del 
paese ed anche rispetto a real¬ 
tà cnminali come Napoli o Pa¬ 
lermo». -Il fallimento della 
scuola dell'obbligo si realizza 
ncirSS per cento dei casi». In 
espansione il fenomeno dei 
•baby-killer» mentre il lasso di 
disoccupazione viaggia attor¬ 
no al 18 per cento. -A Catania 
la delinquenza e una profes¬ 
sione. Ci sono non solo intere 
laniiglie. ma addirittura quar- 


Tafferugli 
a Napoli 
tra «Pantera» 
e laureandi 



Tensione anche len airUniversità di Napoli. Un centinaio di 
laureandi, aiutali da alto 300 studenti contrari alle occupa¬ 
zioni. hanno tentato di forzare i cancelli della segreteria di 
Medicina, in via Mezzocannone, ancora occupata dalla 
•Pantera». Nel tentativo di opporsi allo •sfondamento», gli 
occupanti hanno lancialo un estintore che ha colpito con 
una certa violenza uno dei laureandi, Giuseppe Sarro. di 29 
anni, facendolo cadere, mentre un suo collega, Sandro Ca¬ 
logero, 30 anni, veniva raggiunto agli occhi da un getto di 
schiuma. Subito dopo, però, gli occupanti hanno deciso di 
aprire i cancelli e di abbandonare la segreteria. 

Il difensore: La procura della Repubblica 

«Muli» Callanissclla procede per 

mille ^ identilicare l'autore delle Iel¬ 
le perizie icre anonime di Palermo 

«Il ni PÌ«R» '* f'tt? proces- 

9U ut riaa suale. È l'unica ammissione 

falla ieri negli ulhci giudiziari 
dove era stalo convocalo il 
sostituto procuralo^ di Palermo Alberto Di Pisa. Secondo la 
procura, il processo deve ritenersi incardinato <ontro igno¬ 
ti» pnma deH'enlrata in vigore del nuovo codice. La lesi e 
contestata dalla difesa di Alberto di Pisa, che sostiene che la 
procura avrebbe dovuto trasmettere gli alti al giudice dell'i¬ 
stanza preliminare prima ancora di disporre perizie, i cui n- 
sullati - depositali lunedi della scorsa settimana - vanno 
dunque considerali nulli. 

Cinque vigili Cinque dei IS appuntali In 

«ailtnnrnmOMi» SCIVIZIO nel corpo dei vigili 
^U^®*** urbani di Gela si sono aulo- 

perprOteStd promossi Vicebrìgadlere, e 

St Cpla S'otoo si sono fregiati 

a \ICla jpl grijtjo superiore cucilo 

sulla divisa in segno di pro- 
tesla nei confronti del comu¬ 
ne. 1.3 loro promozione risale al 1985, quando l'amministra¬ 
zione comunale riconobbe loro il trattamento economico 
relativo alle mansioni superiori, ma non il grado. La singola¬ 
re forma di protesta e stala attuala alla scadenza di una sorta 
di ultimatum fissato con un attostragiudiziale dagli stessi ap¬ 
puntati. L’assessore comunale Domenico Paraci (Pri), in 
sostiluzione del sindaco assente, ha diffidato i cinque vìgili a 
togliete immediatamente dalla divisa il grado di vxiebnga- 
dicre, tornando a esibire quello di appuntato. Ora i cinque 
appuntali hanno mutato torma di protesta, e si sono presen¬ 
tali in servìzio in abiti civili 


Cinque vigili 
«autopromossi» 
per protesta 
a Gela 


Il Pei: «Comprare Con una lettera aperta Indi- 
/*hrictio*c rizzala al presidente della 

*{“ y^*"^**" * Provincia di Messina Giusep- 

Ìl “Cristo pc Naro, il capogruppo del 

alla rnlnnn»”» consiglio provinciale, 

alia CUIunna Giuseppe Messina, toma a 

sollecitare l'acquisto, d'inle- 
sa con il Comune, dell'opera 
di Antonello da Messina •Il Cristo alla colonna». Il dipinto ò 
stato bandito all'asia di Chrìstie's a Londra, ma e nmasto in¬ 
venduto. ce però sempre il pericolo che l’opera possa esse¬ 
re acquistala da privati. Il capogruppo del Pei propone che 
vengano presi subito contatti con la succursale in Italia della 
casa d'aste londinese per l'acquisto del dipinto, sul quale si 
sono già pronunciali numerosi esponcnli del mondo cultu¬ 
rale. 


Detenuta Una detenuta veneziana, 

a Venezia ^"01, 

a YKiiCAM ongmaria di Caglian. attual- 

impiegata mente nei carcere Icmmini- 

fitma lagunare per¬ 

come sagrestana ^^e accusata di essere siala 
la mandante deH'omicidio 
del marito, e stala ammessa 
al lavoro esterno in qualità di sagrestana nella pairocchia di 
Madonna dcU’Orto dove lavora ormai da parecchi mesi. 
L'occupazione le e stata ollena dal parroco, don Guglielmo 
Cestonaro, che ha promosso anche una autotassazione dei 
ledei! per stipendiare la nuova sagrestana con un regolare 
contralto di collaboratrice a tempo pieno. La detenuta, che 
ha sempre respinto ogni addebito in relazione all'omicidio 
del coniuge, esce ogni mattina dal carcere c vi ritorna nc! 
tardo pomerìggio dopo aver svolto le sue mansioni nella 
chiesa parrocchiale e in quella attigua di San Marziale. 

GIUSEPPE VITTORI 


licri, che la esercitano». »ll più 
alto grado di pericolosità so¬ 
ciale - afferma la relazione - si 
raggiunge quando si realizza il 
rapporto di contiguità tra figu¬ 
re eminenti deH'arca maliosa 
ed i lunzionari degli uffici pub¬ 
blici. Gli imprenditori, gli espo¬ 
nenti della vita amministrativa 
e politica». 

Prima del senatore Cabras, Il 
ministro per i problemi delle 
arce urbane, on. Carmelo Con¬ 
te, e inicrvcnulo davanti alla 
Commissione per illustrare i 
programmi di intervento per lo 
sviluppo di Reggio Calabria, 
sono stali approvali e finanzia¬ 
li progetti per un imporlo com¬ 
plessivo di 206 miliardi. 


□ NEL PCI I . ZZ3 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi (ore 9.30.16e2l) mercoledì 21. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercole¬ 
dì 21 e giovedì 22 marzo. 


Carceri d’oro e Corte dei conti, inizia il dibattito 

La Consulta deciderà 

chi deve indagare su Nicolazsd 


degli esecutori e dei mandanti 
delle stragi». 

Ma oggi il consiglio supcrio¬ 
re si occuperà anche di toghe 
e massoneria. Il tema e stato ri¬ 
lancialo dalla recente decisio¬ 
ne del Csm di negare la pro¬ 
mozione ai consigliere di Cas¬ 
sazione Angelo Velia, proprio 
perche iscnilo a una loggia, 
peraltro indicata dalla com¬ 
missione P2 come particolar¬ 
mente riservala. Oggi il ple¬ 
num del Csm ascolterà la rela¬ 
zione di Stefano Rachcli. 
membro togato di -Proposta 
'88». sostenitore della incom¬ 
patibilità tra appartenenza alla 
massoneria c att'ordinamento 
giudiziario. 

SuH’argomenlo ha sollecita¬ 
lo una riflessione approfondita 
anche il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli, ac¬ 
cennando a una eventuale in¬ 
tegrazione della legge con la 
quale ncll'82 (u sciolta la P2, 
estendendo le disposizioni sul¬ 
le società segrete anche alle 
associazioni che non esibisca¬ 
no. a richiesta delle autorità, 
gli elenchi dei propri iscrìtti o 
non li rendano periodicamen¬ 
te pubblici. 


Chi indagherà sull’ex ministro Nicolazzi, implicato 
nello scandalo delle «carceri d'oro»? Tra venti giorni 
la Corte costituzionale stabilirà se la competenza è 
del «tribunale dei ministri» o della Procura romana. 
La discussione è iniziata ieri. E si è parlato anche 
della nomina del procuratore generale della Corte 
dei conti. La Consulta dovrà dire se il governo (il 
controllato) può nominare il suo controllore. 


ANTONIO CIPRiANI 


■i ROMA Nonostante ci sia 
già da tempo l'autorizzazione 
a procedere della camera dei 
deputali, le indagini istruttorie 
sono ferme fi problema si tra¬ 
scina dall'estate scorsa. Secon¬ 
do la legge a chi spettano le in¬ 
dagini su un ex ministro incri¬ 
minato? Ci sono due versioni 
contrastanti: al •tribunale dei 
ministri» (istituito il 16 gennaio 
1989) oppure alla Procura del¬ 
la Repubblica della capitale. 

Il problema si e posto quan¬ 
do il -Inbunalc dei mimslri», 
chiudendo la stona delle »car- 
cen d'oro», ha chiesto di pro¬ 
cedere contro il socialdemo¬ 
cratico Franco Nicolazzi. accu¬ 
salo di corruzione. Ebbene, gli 
atti a chi dovevano essere resli- 


luili. dopo l'autorizzazione 
parlamentare, per la prosecu¬ 
zione delle indagini? La legge 
costituzionale numero 1 del 
1989 diceva che il fascicolo 
doveva essere rispedito al •tri¬ 
bunale dei ministri». La legge 
ordinana di attuazione, la nu¬ 
mero 219/89, stabiliva invece 
che gli alti istruttori, dopo l'e¬ 
same della Camera andavano 
consegnati al procuratore del¬ 
la Repubblica. Chiamata a ri¬ 
solvere la questione, la sesta 
Corte di cassazione ha giralo 
alla Consulta la decisione, se¬ 
gnalando la discordanza Ira le 
due leggi dello Stato. 

La Corte costituzionale, in 
seduta pubblica, ien si é inle- 
ressala anche della nomina 


del procuratore generale pres¬ 
so la Corte dei conti, avviando 
la discussione e nmandanto la 
decisione. Il Tar aveva solleci¬ 
tato rmlcrvcnto della Consulta 
- sospendendo il ricorso di 7 
presidenti di sezione della Cor¬ 
te dei conti - chiedendo se 
erano costituzionalmente le¬ 
gittime, o da cancellare, le nor¬ 
me che allidano al governo la 
competenza esclusiva di no¬ 
minare Il procuratore genera¬ 
le, Se, dunque, la parte d'accu¬ 
sa nei processi contabili con¬ 
tro i pubblici funzionari e con¬ 
tro gli stessi ministri possa es¬ 
sere nominala dal governo. Il 
Tar aveva sottolineato che gli 
articoli 100 e 108 della Costitu¬ 
zione stabiliscono che gli orga¬ 
ni di giustizia amministrativa 
debbano essere indipendenti 
dal governo. 

NcU'udicnza di ieri sono in¬ 
tervenuti gli avvocali Giulio 
Corrcale (per i presidenti della 
Corte dei conti) e Filippo Salta 
(per il vieeprocuratore Mario 
Cosacela che si è unito ai 7 
presidenti nel ricorso), oltre 
all’awocalo dello Stalo Gior¬ 
gio Zagan. Secondo i primi 


due legali, le norme impugna¬ 
te contrastano con la Costitu¬ 
zione per diversi molivi. Per¬ 
ché un magistrato nominalo 
dal governo potrebbe esscme 
influenzalo nel suo operato; 
porche c'e disparità nelle leggi 
che stabiliscono le nomine 
nelle altre magistrature. Il pro¬ 
curatore generale presso la 
Cassazione viene nominalo 
dal governo, ma in realtà si 
tratta soltanto di una ratifica 
della designazione vincolante 
del (?sm. Identica la situazione 
per il Consiglio di Slato. Sulla 
Corte dei conti, invece, il go¬ 
verno ha mano libera. Deve re¬ 
stare neH'ambilo dei magistrali 
della Corte, ma può scegliere 
chi vuole. L'avvocato Salta ha 
ricordato che nel 1987 il gover¬ 
no aveva nominato Emidio Di 
Giovambattista, nonostante 
fosse in quel penodo •fuori 
ruolo», mentre il consiglio di 
presidenza aveva indicalo il 
presidente della seconda se¬ 
zione, Onorato Pepe. L'avvo¬ 
cato dello Stato e intervenuto 
dicendo che il pg sarebbe, co¬ 
munque, indipendente, per¬ 
che è •inamovibile», una volta 
nominato. 
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IN Italia 


Conferenza dei capigruppo 
Il comunista Quercini: 
«Niente voti di fiducia» 
Polemici i radicali 

Legge sulla droga 
In aula da luned 
e voto il 5 aprile 


In 8 pagine la descrizione di una Circe 
quindicenne ma sanguinaria: De Cristofari 
legge questa deposizione al processo 
del catamarano. Martedì la sentenza 


L’autodifesa di Rambo 
Un’attrice: ecco Diane 



La legge sulla droga verrà discussa nell'aula di Mon¬ 
tecitorio da lunedi 26 marzo; il voto conclusivo è pre¬ 
visto per il 5 aprile. L’accordo raggiunto dalla confe¬ 
renza dei capigruppo non è stato unanime: dovrà 
quindi oggi essere ratificato e confermato dal voto 
deU’assemblea. Quercini (Pei): disponibilità legata a 
modifiche incisive del testo da parte della maggio¬ 
ranza; niente voti di fiducia. Accuse dei radicali. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Lunga la riunione 
dei capigruppo della Camera. 
Alla fine, la decisione, presa 
non airunanlmilS: il disegnodi 
legge sulla droga cominccra 
l'iter in aula lunedi prossimo, 
26 maizo, c il volo conclusivo 
è previsto per II S aprile. Du¬ 
rante la prima settimana, dedi¬ 
cata al dibattilo generale, l'e¬ 
same della legge verri sospeso 
martedì pomeriggio e merco¬ 
ledì, perché l'aula sari impe¬ 
gnala nella discussione sul di¬ 
segno di legge sulle banche 
pubbliche c la riforma del re¬ 
golamento della Camera per le 
leggi di spesa. Contrari a que¬ 
sta ipotesi del calendario verdi, 
Dp e radicali, tl parere deilniti- 
vo quindi spetta oggi all'as- 
scmbica: ma il volo, palese per 
alzala di mano, si preannuncia 
scontato, 

Giulio Quercini, vicepresi¬ 
dente vicario del gruppo pel, al 
termine della riunione, ha 
spiegato che la conferenza ha 
respinto la richiesta avanzata 
dal Psi per bocca del capo- 
gruppo Capria, e appoggiata 
dal capogruppo de Scolli, di 
mandare subito In aula, in set¬ 
timana, la legge sulla droga: «é 
stata invece accolta la nostra 
richiesta di completare prima 
la riforma del regolamento 
della Camera e di approvare la 
legge sulle banche pubbliche.. 
Per Quercini .risulta cosi anco¬ 
ra più preiesiuo.sa ed arrogan¬ 
te l'imposizione della chiusura 
del dibattilo sulla legge in 
commissione, dove l'impegno 
unitario era di discutere fino al 
23 marzo*. A volere la line del¬ 
l'esame della legge nelle com¬ 
missioni Giustizia ed Affari so¬ 
ciali erano stali i socialisti, ai 
quali SI erano aggiunti alcuni 
de. In teoria, l'iter in commis¬ 
sione può continuare, ma il Psi 
non ha alcuna intenzione di 
proseguirne la discussione. 
Capria. infatti, ci ha tenuto a 
prccisarcche il tcstochcandrù 
in discussione in aula -é quello 
pervenuto dal Senato*. Il capo¬ 
gruppo radicale Calderisi ha 
per questo giudicato il calen¬ 
dario *una forzatura demago¬ 
gica che scarica all'aula un 
provvedimento senza averlo 
istruito in commissione: testi¬ 


monia la volontà di non laro 
una legge che funzioni ma so¬ 
lo il desiderio di accaparrarsi 
consensi elettorali sulla pelle 
altrui*. Per Quercini, invece, 
l'approvazione del calendario 
conferma la volontà del Pel di 
evitare ogni .tattica dilatoria 
per concentrare il confronto 
sul merito dei punti controver¬ 
si*. 

Nel merito inlatti dei proble¬ 
mi che il disegno di legge sol¬ 
leva, il vicepresidente dei de¬ 
putati pei specifica che l'atteg- 
giamenlo comunista dipende¬ 
rò dalle -reali disponibilità a 
modifiche incisive del lesto da 
parte della maggioranza*: di¬ 
venterò negativo c cambierò 
totalmente -se il governo pen¬ 
sasse di ricorrere al voto di fi¬ 
ducia per impedire ad even¬ 
tuali dissensi interni alla mag¬ 
gioranza di esprimersi libera¬ 
mente nel voto*. .1 tempi di ap- 
piovazione della legge non so¬ 
no più un problema di 
calendario o di pretesa incfli- 
cienza parlamentare - conclu¬ 
de Quercini -, ma di volontà e 
correttezza politica della mag¬ 
gioranza e del governo*. 

L'esame in aula del disegno 
di legge non si annuncia affat¬ 
to tranquillo. Anche il ministro 
liberale Egidio Sterpa non na¬ 
sconde dubbi e perplesaitò: 
*C'ò molta carne al fuoco e nel 
dibattito in aula potrebbe fatal¬ 
mente esserci qualche intop¬ 
po*. Dura polemica dei radica¬ 
li Negri, Teodori e Vesce con¬ 
tro il Pei. Secondo i tre parla¬ 
mentari *il diktat socialista e il 
voltafaccia comunista legitti¬ 
mano l'espropriazione della 
possibilità di analisi, dibattito e 
confronto nelle istituzioni, im¬ 
ponendo una finzione di esa¬ 
me in aula. Selle giorni in tota¬ 
le per oltre 100 articoli da esa¬ 
minare*. 

A Torino contro la punibililò 
di tossicodipendenti e consu¬ 
matori, venerdì c sabato in 
piazza Vittorio Veneto manife¬ 
stazione con concerti e dibatti¬ 
to. AH'inlzIaliva hanno aderito. 
Ira gli altri. Gruppo Abele, Pgci, 
Acli, Agesci, Dp, verdi. Italia ra¬ 
dio, PCI c decine di associazio¬ 
ni studentesche, culturali c n- 
creative. 


Altro che «scricciolo», altro che «bambina». Diane 
Beyer l'olandesina è stala la «maga Circe» che prima 
ha sfruttato il povero Rambo e poi lo ha mandato in 
galera «trasformato» in assassino. «Ha ingannato me, 
signori giudici, non lasciate che inganni anche voi». 
Cosi si è difeso ieri Filippo De Cristofaro, leggendo in 
aula un «tema» di 8 pagine. «Era lei che mi domina¬ 
va, che dettava legge. Io, poverino...». 

OAL. NOSTRO INVIATO 

JBNNBR MBLETTI 


M ANCONA. Scusatemi, sono 
soltanto il babbeo dei sette 
man. Cosi, umile e disarmante, 
l'ex Rambo si é difeso davanti 
ai giudici della Corte d'assise. 
Ha preso dalla lasca otto logli 
scritti con calligralia tondeg¬ 
giante, ha guardalo la Corte 
con la faccia del boy scout alla 
ricerca di vecchine cui lare at¬ 
traversare la strada, e si è mes¬ 
so a leggere. Ovviamente non 
si 6 mai dato del .babbeo*, ma 


ha fatto di tutto per essere giu¬ 
dicalo in questo modo. Sentia¬ 
mola. la sua storia strappala¬ 
crime: guardiamo, come In un 
film, la vicenda di un povero 
ragazzo di 34 anni (due anni 
la) Irretito, sottomesso e turlu¬ 
pinato da una ragazza di ben 
15 anni. 

Viveva in Olanda, l'ex Ram¬ 
bo, dove aveva «tentato di rag¬ 
giungere una solida posizione 
sociale lavorando e studian¬ 


do*. Ma c'è giò una prima don¬ 
na (la futura moglie) che Io 
inganna con *una gravidartza 
sospetta*. «Mi sono sposalo - 
racconta il Filippo Oc Cristofa¬ 
ro - ma il dubbio su quella gra¬ 
vidanza (ero stalo io?) mi por¬ 
tò al divorzio*. Entra subito in 
scena Diane, che lo fa .inna¬ 
morare follemente*. Cari giudi¬ 
ci - sembra dire Filippo - voi 
quella ragazza non l'avete co¬ 
nosciuta davvero; ha inganna¬ 
lo me, ma anche voi. Intanto, 
c'è una questione di latitudini. 
.L'olandese è più indipenden¬ 
te. più matura. Lei non era co¬ 
me una sedicenne italiana. 
Ballava come solista davanti a 
un pubblico, ha sempre dimo¬ 
stralo ferrea voloniò ed un 
equilibrio psichico più avanza¬ 
lo rispetto alle coetanee*. 

Lui, il povero Rambo, casca 
nella rete di questa maga Circe 
travestita da ragazzina. -Ho ab¬ 
bandonalo la mia solida posi¬ 


zione sociale per fuggire con 
lei*. Del resto, che poteva lare? 
•Lei mi raccontava che i suoi 
genitori erano a dir poco psi¬ 
copatici. In casa sua c'erano 
film porno, volavano botte...*. 

Per dare man Ione al rac¬ 
conto di Filippo, ecco due let¬ 
tere esibite dalla difesa, c scrit¬ 
te da un'amica di Diane. Crisii¬ 
na. e da Peter Groenendyk, l'o¬ 
landese che arrivò sul catama¬ 
rano dopo l'omicidio di Anna- 
nta Curina. -La povera Diane - 
scrivono i due - veniva sveglia¬ 
ta in piena notte dai genitori 
che litigavano fra di loro. Papò 
e mamma volevano che pren¬ 
desse le difese dell'uno o del¬ 
l'altra. Chi non era accontenta¬ 
to. la picchiava. Il papò era al¬ 
colista, se in casa finiva il li¬ 
quore, erano botte per lutti. E 
^1, questo padre, lo ha rac¬ 
contato a noi la stessa Diane, 
entrava in bagno quando la ra¬ 
gazzina faceva la doccia. La 


costringevano a sdraiarsi sotto 
una lampada solare perchè 
doveva fingere di essere stata 
in ferie, doveva es.sero la più 
bella di tutte. Insomma, Diane 
era maltrattata, i genitori vole¬ 
vano bene soltanto all'altra so¬ 
rella, Linda, che era più brava 
a scuola*. 

Perchè raccontare tutte que¬ 
ste cose? La linea della difesa 
appare chiara, una ragazza 
che ha subito tutte queste cose 
diventa matura e *grande* alla 
svelta, è in grado di decidere 
da soia tutto, anche un omici¬ 
dio. .State attenti - aggiungo¬ 
no i due olandesi nelle lettere 
-, Diane sa recitare mollo be¬ 
ne, sa farsi giudicare stupida, 
ma soltanto quando le serve*. 
Insomma, Diane è adulta, co¬ 
manda lei. «In Spagna, dopo la 
tuga come me - racconta Filip¬ 
po - è andata con un altro. 
L'ho perdonala, ma solo ora 
mi rendo conto di quanto lei 


abbia posseduto me, e non vi¬ 
ceversa!*. 

Una donna cosi forte aveva 
forse bisogno di un .partncp 
per un omicidio? Nessun dub¬ 
bio - sostiene Filippo - ha latto 
tutto da sola. *Era gelosissima, 
ed Annarita era senza reggise¬ 
no. Prima ha colpito con un 
coltello, poi con un machete, 
lo ero al limone, non potevo 
muovermi. Quando intervenni, 
la signorina Curina era giò 
morta. Non potei lare altro, fier 
salvare Diana, che avvolgere il 
cadavere in una coperta e get¬ 
tarlo in mare. La premeditazio¬ 
ne? Non c'era senz'altro, altri¬ 
menti. se fossi stato in me. 
avrei navigato un paio d'ore 
ancora e avrei gettato il corpo 
m un mare più profondo, lo 
avrei ucciso la signorina Curi- 
na per rubare il catamarano? 
Solo tre giorni prima della par¬ 
tenza ho saputo che il quarto 


uomo. Stefano Bersani, non 
sarebbe salito con noi. Altro 
che paura del sangue: Diane . 
dopo l'omicidio ha ripulito il. 
catamarano anche dagli orga¬ 
ni fuoriusciti dalla vittima*. 

Filippo finisce, toma al suo 
posto e chiede aH'awocalo: 
•Come sono andato?*. Stilano i 
testimoni, e sembra una volala 
al giro d'Italia. In dieci minuti 
passano tutti davanti alla Corte 
solo per dire: «Conlermo quan¬ 
to dichiarato. Lo giuro*. Solo 
uno viene fermato. È Stefano 
Bersani, che contraddice Filip)- 
po. «Ho detto che non sarei sa- - 
lito subito sul catamarano non 
tre. ma quindici giorni prima 
della partenza*. La difesa giò 
annuncia; «Non ci sono prove 
contro Filippo, deve essere as¬ 
solto*. Il Pubblico ministero di¬ 
ce invece che *1 reali prevede- 
rebbero tre ergastoli*. L'ardua 
sentenza ci sarò martedì pros¬ 
simo. 


Sì del «Gomitatone » con qualche variazione, , 

Venezia, pirogetto «dighe mobili» 
Si va avanti (ma con cautela) 


Aerei e satelliti 

Ì )er avvistare 
a mudllagine 


Calabria 

Siccità: 

drammatica 

emergenza 


Il progetto delle «dighe mobili» contro l'acqua alta a 
Venezia va avanti, anche se con parecchie cautele. 
Al giudizio «politico» negativo espresso dai tecnici dei 
lavori pubblici ha risposto ieri il giudizio «tecnico» 
positivo del supercomitato per Venezia. Tra le deci¬ 
sioni, altri progetti operativi per eliminare le petrolie¬ 
re dalla laguna. Il disinquinamento sarà contestuale 
alla salvaguardia e finanziato da Stato e privati. 

_ PAI NOSTRO INVIATO ■ . 

MICHBLB SARTORI 


wm VENEZIA. Ecco servito il 
Consiglio supcriore dei Lavori 
pubblici. Avevano espresso, 1 
supcrespcrti di Prandini, un 
giudizio (più politico che tec¬ 
nico) negativo sul progetto di 
dighe mobili per salvaguarda¬ 
re Venezia dallo alte maree? 
Ieri il •Comllatone* per Vene¬ 
zia ha tagliato corto: quel dise¬ 
gno va avanti. E al consorzio 
"Venezia nuova*, che ha da 
tempo avvialo gli studi c la 
sperimentazione col celebre 
Mosè, è stato affidalo all'una- 
nimitò l'incarico di ‘passare al¬ 
le successive fasi della proget¬ 
tazione di massima*. Proprio il 
contrario di ciò che chiedeva il 
documento dei tecnici. Ma co¬ 
me, calpestata cosi la massima 
autoritò dello Stato? -Ma no* - 
indora la pillola il ministro Gio¬ 
vanni Prandini - -non direi 
proprio. Il contenuto del docu¬ 
mento del consiglio supcriore 


è stalo integralmente recepi¬ 
to*. Scusi, ma non si era 
espresso per le dighe fisse? 
•No. no. Ho convocalo gli ani¬ 
matori del dibattito, mi hanno 
dato l'esatta interpretazione, 
sa. da otto anni nessuno mi 
consultava più...*. Tutto uno 
scherzo. Insomma? 

Se Mosè e progetto vanno 
avanti, ieri ci sono stali comun¬ 
que degli aggiustamenti di tiro 
piuttosto importanti. Prandini 
ha riconosciuto che •restano 
da approlondire i costi delle 
dighe mobili e la slabililò delle 
loro tcndamenla*. Ma soprat¬ 
tutto la delibera del •Comilalo- 
nc* ha posto alcune condizio¬ 
ni da soddisfare. Innanzitutto il 
consorzio >Vonczia nuova* do¬ 
vrò, as.vieme alla progettazione 
delle dighe, cttelluare tre -studi 
essenziali*: -la veritica di falti- 
bilitò del progetto Insulare* (il 
sollevamento artificiale di parti 


della citiò). un •predilo ope¬ 
rativo per ia sostituzione del 
traffico petrolifero in laguna*, 
un altro «progetto operativo 
per l'apertura alle maree delle 
valli da pesca*. Altra condizio¬ 
ne. la «contcstualiiò* degli in¬ 
terventi di salvaguardia con 
quelli di disinquinamento, og¬ 
gi in una fase mollo più arre¬ 
trata. . ■ ... - - 

La Regione, noi prossimi 
giorni, chiederà al ministro 
dcn'Ambienic la dichiarazione 
di «arca ad elevato rischio am¬ 
bientale* per il territorio del 
centinaio di comuni veneti i 
cui fiumi c canali finiscono in 
laguna. La zona potrò cosi en¬ 
trare nel plano di risanamento. 
Ma prima, ha spiegato ieri il 
ministro Giorgio Ruflolo, «do¬ 
vranno essere definiti i mecca¬ 
nismi per la raccolta dei tondi 
necessari. 2.800 miliardi in cin¬ 
que anni, ed i soggetti che ge¬ 
stiranno il lutto*. Si pensa ad 
un meccanismo simile a quel¬ 
lo studialo per bonificate il ba¬ 
cino Lambro-Olona. La spesa 
dovrebbe essere sostenuta per 
melò dallo Stato, per l'altra dai 
privati. Anche il consorzio di 
gestione dovrebbe essere mi¬ 
sto, pubblico-privato (c non 
solo privalo, com'è - sul ver¬ 
sante della salvaguardia - «Ve¬ 
nezia nuova*). 

Il meno soddisfatto, ieri, è 


apparso Prandini. Giunto con 
l'intenzione di far avanzare il 
progetto delle dighe mobili 
senza alcuna condizione, si è 
trovato di Ironie lo sbarramen¬ 
to deciso del comune di Vene¬ 
zia. •Slamo piccolini, ma ro- 
gnosi*. commenta il viccsinda- 
co e assessore alla legge spe¬ 
ciale Cesare De Piccoli, «mo¬ 
deratamente . soddisfatto*. 
•Avevamo due preoccupazioni 
- spiega -: che rientrasse dalla 
finestra 11 progètiónc del 1981 
(ndr, le dighe fisse) o che, per 
dirgli di no. si desse II via libera 
totale al nuovo progetto. Ab¬ 
biamo impos'o un compro¬ 
messo. i lavori continuano, ma 
non c'è stata approvazione 
acrìl'ica. Anche sul piano per il 
disinqulnamenlo (c Ruflolo ci 
ha dato una mano) la Regione 
ha dovuto rimangiarsi l'inten¬ 
zione di far lutto da sola*. Il mi¬ 
nistro Prandini si è inline impe¬ 
gnalo a lormalizzare un pro¬ 
getto di finanziamenti per lo 
scavo dei canali veneziani e lo 
scarico dei fanghi accumulati 
in decenni e decenni di man¬ 
cala manutenzione. Dove sa¬ 
ranno buttati? «Appena il Co¬ 
mune ci comunicherò quantilò 
e qualìtò, potremo definire le 
modalilò*. ha assicurato Ruflo¬ 
lo. Se i fanghi non saranno tos¬ 
sici, in sostanza, finiranno in 
mare. 


■■ ROMA Tre ministri e un 
folto gruppo di sindaci della 
riviera romagnola, nonché 
amministraiorì regionali, 
hanno partecipato ieri al ver¬ 
tice di palazzo Chigi per l'e¬ 
mergenza Adriatico. Macca- 
nico (Affari regionali), Rul- 
loto (Ambiente), Vizzini 
(Marina mercaniile) e il sot¬ 
tosegretario alla presidenza, 
Crlslofori, si sono riuniti pur 
dare ufficiatila aH'autorìta di 
bacino per l'Adriatico, varala 
la scorsa settimana dal Sena¬ 
to. Ecco che cosa ha deciso il 
summit. 

Entro il 28 marzo sarà 
pronto il piano di interventi 
diemeigenza per garantire la 
balneabilitò In Adriatico nel¬ 
l'estate '90, L'impegno lo ha 
preso Maccanico, mentre 
Vizzini ha dichiarato che «in 
attesa che la legge suH'auio- 
riia di bacino dell'Adriatico 
diventi operativa, con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, è necessario lavorare 
per un piano di emergenza. 
Per questo la segreteria tecni¬ 
ca sta mettendo a punto un 
progetto che previe inter¬ 
venti di contenimento delle 
mucillaglni per mezzo di uni¬ 
tà navali e barriere mobili per 
trattenere le alghe». Per defi¬ 


nire questo plano entro la fi¬ 
ne del mese - ha sotiolineato 
Crislofori - «sarà necessaria 
una sinergia tra governo, Re¬ 
gioni ed enti locali. Voglia¬ 
mo, comunque, garantire la 
prossima stagione turistica 
intervenendo in tempo». 

Vizzini ha sottolineato 
che, rispetto allo scorso an¬ 
no, è stato attivato un moni- 
toraggiu ed una sorveglianza 
più efficace che sarà articola¬ 
ta attraverso convenzioni, già 
stipulale, con le Regioni. «Si 
tratta - ha aggiunto - di con¬ 
trolli via saiellite o per mezzo 
di aerei delle capitanerie di 
porto che faranno lelerileva- 
nenli per conoscere in antici¬ 
po l'insorgere del fenomeno 
e predisporre difese là dove il 
fenomeno si manifesta*. 

Le dichiarazioni dei mini¬ 
stri hanno p>oco convinto gli 
assessori regionali all'am¬ 
biente. Giuseppe Gavioli 
(Emilia Romagna) ha sotto¬ 
lineato l'inadeguatezza delle 
risorse rispetto agli interventi. 
Ancor più polemico il suo 
collega veneto che, abban¬ 
donando la riunione, ha di¬ 
chiarato: «Non sono venuto a 
Roma per assistere ad una 
riunione di sindaci romagno¬ 
li*. 


M CATANZARO. È diventata 
drammatica l'emergenza idri¬ 
ca in Calabria. Di fallo, spiega¬ 
no gli esperti, qui ormai non 
piove da S anni, «Le riserve - 
lancia l'allarme l'assessore re¬ 
gionale comunista Mano Oli- ' 
verio, che ha chiesto al gover¬ 
no un decreto che dichiari la 
calainilà naturale, equivalgo- , 
no ad un terzo di quelle (scar- 
se) dell'anno scorso. GII invasi" '■* 
c.ilabresl sono al W) per cento ' ’ 
della loro capacitò*. Acquo* ,*> 
dotti e serbatoi rischiano di re- 'j 
stare a secco. Dei 200 milioni » 
di metri cubi che normalmente - 

dovrebbero essere conservali . 

nelle grandi dighe della Sila, .. 
sono rimasti 20 milioni scarsi. , 
Per allentare i pencoli, sarebh» 
necessano non perdere una ' 
sola goccia del liquido che si 
avvia a diventare prezioso. In- ' '' 
vece, la rete di distribuzione • • 
regionale è tale da perdere por ■ 
lastrada il40perccmodcll'ac- • 
qua. 

La situazione sarò allronlata , 
questa mattina in una riunione 
in prefettura a Catanzaro pie- ] 
senti Olivorio, gli esperti della , 
Protezione civile c quelli del- ' 
l'Enel, Il prefetto Salazar ha an¬ 
che annunciato di aver convo¬ 
cato il Comilato di sicurezza - - 
per vigilare e scoraggiare usi il- ■ i 
leciti dell'acqua e controllare ■ ' 
che le misure decise dalla i 
giunta regionale per nspar- • 
miarla siano rispettate da tulli. 


Illustrata in un incontro a Roma del governo ombra la proposta del Pei 

che fissa per la fine del '95 il termine dell’uso di questo pericolosissimo materiale 


È cominciata l’eira del dopo amianto 


Roberto Franceschi morì nel ’73 

Giovane ucciso da polita 
Lo Stato palerà i danni 


È cominciata l'era del dopo amianto. Al problema 
è stato dedicato ieri a Roma un incontro organiz¬ 
zato dal governo ombra e dai gruppi parlamentari 
del Pei. Un confronto a tutto campo tra Giovanni 
Berlinguer. Chicco Testa e sindacalisti, ricercatori 
del settore, rappresentanti di aziende. Disegno di 
legge del Pei fissa per la fine del '95 il termine del¬ 
l'uso deH’amianto. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


EM ROMA. Abbandonare l'u¬ 
so deU'umianlo, anche se in 
modo progressivo. Se ne è di¬ 
scusso ieri mattina in un in¬ 
contro a Roma, nella sede del 
Centro di niorma dello Staio. 
promOMO dal governo ombra 
c dai gruppi parlamentari del 
Pei. Assenti -giuslllicali* i mini¬ 
stri dell'Ambiente Giorgio Rul- 
folo e della Sanila Francesco 
De Lorenzo (il primo chiama¬ 
to a Venezia e II secondo im¬ 
pegnalo nella commissione Bi¬ 
lancio della Camera), il (accia 
a faccia con i ministri del go¬ 
verno ombra. Giovanni Berlin¬ 
guer c Chicco Testa, si è tra¬ 
sformato in un confronto tra 
sindacalisti, ricercatori del set¬ 
tore. rappresentanti delle 
aziende che utilizzano l'a¬ 


mianto e di quelle impegnale 
nella ricerca di maleriali alter- 
nativi. Un confronto aperto c 
senza reticenze, con qualche 
puma addirittura aspra. 

L'occasione è slata tornita 
dalla discussione di un progci- 
lo di legge che dovrò regola¬ 
mentare l'intera materia attuai- 
mente all'esame legislativo 
della commissione Industria 
del Senato. Il Pei ha presentalo 
un proprio disegno di legge, il¬ 
lustrato daH'onorevolc Nanda 
Montanari, che, a differenza 
delle proposte avanzale dalla 
Oc e dal l^i. punta senza csila- 
zione al progressivo abbando¬ 
no dcH'uso dcll'amlanlo. La 
Montanari ha soltollncato che 
la proposta comunista, •truffo 


MARINA MORPURCO 


di un ampio confronto con i 
sctiori inicrcssali*. olire a rece¬ 
pire le dircllive Ccc, fissa per la 
ime del '95 il termine massimo 
per fiir cessare la produzione e 
l'iilili/.ziizione di un malcrialc 
la cui -nocivilà rapprcscnia un 
altissimo coslo sociale*. Altri 
punii chiave della pro|X)Sla co- 
nuinisla sono la ricerca c la 
sperunenla/.iono di .sostanze 
alleriialive, le incenlivazioni fi¬ 
scali per I pnxlotli soslilulivi e 
(wr le riconversioni industriali 
e I elaborazione di piani regio¬ 
nali per la bonilica, la d£-conla- 
minazione e Io smallimenlo 
dell'amianlo. -Una normativa 
quanto inai necessaria - ha 
dello Cioranni Berlinguer - 
per mettere fine ad una strage 
clic ogni anno miete molte vil¬ 
ume- .Nel periodo 1980-85, .se¬ 
condo i dati forniti ieri, sono 
mone 3.73-1 persone per tumo¬ 
re maligno della pleura (me- 
solclioma) di cui 2.362 uomini 
c 1.372 donne, Anche se non è 
possibile stimare direltamenle 
la pcrccnlualc di casi dosmli al- 
l'amianlo, si può notare che le 
province con i più alti lassi di 
mortalità per questo tipo di tu¬ 
more sono quelle corrispon¬ 
denti al porti più importami c 


al principale polo dell'indu¬ 
stria del ccmemo-amianlo 
(Alessandria, provincia in cui 
è ubicalo Casale Monferrato, 
scdcdzll'Etcrnii). 

-Alliialmente - ha dichiara¬ 
lo Chicco Testa - l'amianto, a 
causa del suo basso coslo e 
delle sue propriclò di isolante 
termica c acustico, viene im¬ 
piegalo in circa 3.000 prodolli. 
Noi chiederemo, inoltre, la 
chiusura della cava di Balan- 
gero, la più grande dell'Europa 
occidentale (produce lOOmila 
tonnellate di libre l'anno), sei 
mesi dopo l'approvazione del¬ 
la legge, prevedendo, naturai- 
mcnlc misure di sostegno per 
I circa 200 lavoratori occupali-. 

Ma c'è anche una buona 
notizia: esisic il soslilulo dell'a¬ 
mianto. E a base di propilene c 
SI chiama reliflcx. E stalo mes¬ 
so a punto dalla Monlcdison 
dopo 10 anni di ricerche c 20 
miliardi di invcsiimenli, I requi- 
sili del prodotio sono stali iiiu- 
strali da Tomanelli. del gruppo 
Ferruzd. che ha anche antici¬ 
palo come, nei prossimi anni, 
sarò possibile coprire il merca¬ 
to dcll’Z lastre che ulillzza il 60 
per cento dcll'a.Tilamo totale 
consumato. 




ChiccoTesta 


MB MILANO. La polizia lo ha 
ucciso, lo Sialo pagherò i dan¬ 
ni. A 17 anni dalla morte dello 
studente Roberto Franceschi il 
Tribunale civile di Milano ha 
accollo un ricorso presentalo 
dalla famiglia. Lo Sialo, rico¬ 
nosciuto come responsabile 
civile anche se il poliziotto col¬ 
pevole non è mai sialo punito 
verserò 340 milioni al padre, 
alla madre c alla sorella di Ro¬ 
berto che avevano chicslo 2 
miliardi. 

Roberto Franceschi aveva 
vent'anni c sei mesi quando gli 
spararono un colpo alla nuca. 
Era la sera del 23 gennaio 
1973, e Roberto - insieme ad 
altri ragazzi del Movimento 
studentesco - si trovava da¬ 
vanti all'Universilà Bocconi, 
dove erano schierati un centi¬ 
naio di poliziotti, agli ordini 
dell'alloro vicequesiore Tom¬ 
maso Paolella. Alla Bocconi 
era stala indetta un'assemblea, 
e li rettore - per impedire l'ac¬ 
cesso agli esterni - aveva fallo 
intervenire la Celere. Ci furono 
incidenti, volarono sassi e bot¬ 
tiglie incendiarie: la polizia 
sparò alle spalle degli studenti 
in tuga e quando tulio Imi sul- 


l'aslallo rimasero Roberto 
Franceschi e Roberto Piacenti¬ 
ni. uno colpito alla testa, l'altro 
alla schiena. Piacentini guari, 
Franceschi mori dopo sette 
giorni d'agonia. 

Di Roberto ora restano un 
monumento e il ricordo di un 
ragazzo con gli occhiali e l'aria 
sena, che la manina prima di 
essere ammazzato aveva ac¬ 
compagnalo in gita i suoi sco¬ 
lari (taceva il supplente per 
pagarsi un viaggio In Cina). La 
famiglia, oltre al dolore, ha co¬ 
nosciuto la rabbia e il senso di 
impotenza, perché tredici anni 
di attesa c quattro processi 
non sono siali suflicienli a sta¬ 
bilire la verità, a lar saltar luori 
li nome del poliziotto che 
esplose li colpo mortale. Magi¬ 
strati portati in giro per la cillò 
in modo da non tarli arrivare in 
tempo sul luogo dell'inciden¬ 
te, canne delle pistole scam¬ 
biate. rapporti alterali, strane 
amnesie, anesti in aula per fal¬ 
se testimonianze; durante le 
fasi iniziali dell'inchiesta e du¬ 
rante i processi accadde di tut¬ 
to. ‘Siete un e.scrcilo di cicchi e 
di sordi», urlo nel 1979 il presi¬ 


dente della Corte d'assise An- : 
tonino Cusumano, mentre gli 
sfilavano davanti decine di po¬ 
liziotti smemorati e reticenti. • 
■Porca miseria, la dica una voi- » 
ta per tulle la venta...*: l'invito i 
del presidente, rivolto al briga- - 
dierc Agatino Puglisi, cadde 
noi vuoto. La -convergenza di ' 
bugie* lece si die l'omicidio - 
Franceschi rimanesse impuni¬ 
to. L'ultimo processo si con¬ 
cluse con l'assoluzione con 
loimula piena del vicequesio¬ 
re Paolella, che alcuni lestimo- . 
ni avevano indicato come l'uo- ^ 
mo in borghese che aveva spa- • 
rato contro gli studenti. 

A questa mancanza di col- . 
pc-voli precisi si era aggrappa- ^ 
lo il ministero degli Inlemi, per 
respingere le richieste di risar- ’ 
cimento che la famiglia Fran- < 
ceschi aveva avanzato nel 
1986, quando la stona -pena- ^ 
le* 51 era chiusa. La pnma se- ' 
zione del Tribunale civile di t 
Milano ha dato torto al mini- ' 
stero degli Inicmi, e stabilito >■ 
che. anche in mancanza di un 
colpevole, lo Stato deve co- ' 
munque risarcire i danni prò- » 
vocali dai suoi dipendenti con i 
alti illeciti (come quello di ,j 
sparare nella schiena ai mani- , 
testanti). t 




l’Vnltà 

Mercoledì 
21 marzo 1990 


I 












IN Italia 


Crisi al Comune di Firenze 

n consiglio decide 
sulle dimissioni 
del sindaco Morales 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRB8SATI 


M FIRENZE. Proprio l'ulllmo 
giorno deila legislatura, alle 
porte dello scioglimenio del 
consiglio comunale si i consu¬ 
mala la crisi della giunta Ilo- 
lenlina. Al termine di una este¬ 
nuante seduta notturna il con¬ 
siglio comunale è stalo chia¬ 
malo alla presa d'atto delle di¬ 
missioni del sindaco, Giorgio 
Morales, e dell'esecutivo di Pa¬ 
lazzo Vecchio, composto da 
R:i, Psi e Psdi. Nel momento in 
cui scriviamo il volo non è sta¬ 
lo ancora formalmente espres¬ 
so ma le posizioni dei partiti 
sono ormai chiare. 

La lunga, c spesso tormenta¬ 
la collaborazione Ira i tre parti¬ 
li si t infranta sul problema 
deirimmigrazione c in seguilo 
al modo con cui il sindaco 
Giorgio Morales, socialista (e 
proprio ieri ricandidato come 
ca|x>Usta del Psi per il comu¬ 
ne), ha gestito una emergenza 
nata dopo 1 gravi incidenti raz¬ 
zisti di Carnevale, prima mini¬ 
mizzando l'accaduto poi aval¬ 
lando l'operazione repressiva 
scatenata dalla polizia nei 
confronti degli ambulanti abu¬ 
sivi di colore. 

AiKhe ieri, in consiglio co¬ 
munale Morales ha tirato dril¬ 
lo: «Non mi muoverO di un mil- 
limelro* ha ripetuto. «La rispo¬ 
sta sull'ordine pubblico non C 
sullicicnic ma è necessaria. Ed 
era necessaria anche una ri¬ 
sposta per il ripristino della le¬ 
galità». 

Di fronte a questa posizione 
il Pei. che pure ha apprezzato 
apertamente l'accordo rag¬ 


giunto nei giorni scorsi dalla 
giunta per alcune misure ur¬ 
genti (ma non ancora concre¬ 
tamente avviale) nei confronti 
degli immigrati, non ha potuto 
far altro che confermare il suo 
giudizio nettamente negativo 
riguardo aH'opcraio del sinda¬ 
co. quello stesso giudizio che 
la settimana scorsa aveva por¬ 
tato il gnjppo consiliare comu¬ 
nista a presentare la mozione 
di sfiducia nel confronti del 
sindaco che ha aperto la crisi. 
Negli ultimi giorni la tensione 
politica tra Pei e Psi si è allenta¬ 
la, le dichiarazioni del ministro 
del governo-ombra Giorgio 
Napolitano, arrivato a Firenze 
l'altro giorno per presentare le 
proposte dei comunisti in te¬ 
ma di immigrazione, avevano 
suggerito ad alcuni commen¬ 
tatori la possibilità di una solu¬ 
zione diversa. Ma cosi non 6 
stato. E il perche lo ha spiegato 
ieri al consiglio ii capogruppo 
comunista Giovanni Bellini 
che ha parlalo di un approccio 
•sommario c demagogico* del 
sindaco Morales a un proble¬ 
ma che ha scosso profonda¬ 
mente la città e che avrebbe ri¬ 
chiesto ben altro allcggiamen- 
lo. 

Ma già il palazzo guarda al- 
l'awicinarsl prcciplloso della 
scadenza elettorale. E il Pel ha 
già voluto far sapere che ora si 
dovrà lavorare per rigenerare 
quelle condizioni politiche c 
programmatiche che rendano 
possibile la nprcsa della colla¬ 
borazione c dell'alleanza poli¬ 
tica ieri sera interrotta. 


«Ci volevano morti»: così hanno denunciato 
in questura Fallou Faye e Modau Diacoumpa 
scampati, domenica sera in centro, 
alla ^meana di 4 giovani su una Ritmo 


Sono Gianluca Nardi, Alessandro Tognozzi 
Massimo Pirrone, Andrea Bemi. Incensurati, 
del quartiere del «commando» delle Cascine 
Si discolpano: «Eravamo solo ubriachi» 


A Firenze è di nuovo sos ra^smo? 


Sfugge a un’auto pirata Faye, leader dei senegalesi 


Il presidente della comunità senegalese di Firenze, 
Fallou Faye. denuncia alla polizia di essere rima¬ 
sto vittima di un tentato investimento mentre si tro¬ 
vava in compagnia di altri connazionali. I 4 giova¬ 
ni occupanti dell’auto hanno negato di aver tenta¬ 
to di investire i senegalesi. «Ci volevano morti», so¬ 
stiene invece Faye. La posizione dei 4 giovani al 
vaglio del sostituto procuratore Gabriele Chelazzi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI QIOROIO SQHBRRI 


■i FIRENZE Dopo le violenze 
del •giustizieri della notte* un 
grave e controverso episodio ò 
venuto a turbare la pacificazio¬ 
ne tra extracomunitari e fio¬ 
rentini. Lunedi notte, poco do¬ 
po runa, il presidente della co¬ 
munità senegalese di Firenze, 
Fallou Faye. 25 anni, e un suo 
connazionale. Modau Dia¬ 
coumpa, 38 anni, hanno de¬ 
nunciato in questura di aver 
subito in piazza Salvemini, nel 
cuore del rione di Santa Croce, 
un tentato investimento da 
parte di quattro giovani a bor¬ 
do di una Ritmo blu. Nella de¬ 
nuncia il rappresentante della 
comunità senegalese ha detto 
che dopo il fallito investimen¬ 
to. i quattro occupanti dcH'au- 


lo hanno fatto tetromarcia e 
sono ripartiti a tutta velocità, 
cercando nuovamente di tra¬ 
volgerli. •€! siamo salvati - 
hanno ritccontalo Fallou e 
Diacoumpa - gettandoci sul 
marciapiede. Ci volevano mor¬ 
ti, abbiamo avuto molta pau¬ 
ra*. 

Pochi minuti dopo è arrivata 
una volante. La città, dopo i 
pestaggi dei nordafricani della 
notte di Carnevale, è pattuglia¬ 
ta 24 ore su 24. Sulla scorta 
delle indicazioni fomite dai se¬ 
negalesi hanno rintracciato c 
accompagnato in questura gli 
occupanti della Ritmo. SI tratta 
di Gianluca Nardi, 25 anni, An¬ 
drea Bemi, 26 anni. Massimo 
Pirrone, 24 anni e Alessandro 



Tognozzi, 26 anni, lutti resi¬ 
denti neH'immcdiata periferia 
della città, negli stessi luoghi 
da dove partì il gruppo che ag¬ 
gredì alcuni tunisini nel parco 
delle Cascine. Le loro versioni 
sono diametralmente opposte 
a quelle rese dai senegalesi. 
Hanno negato di aver tentato 
di investire gli immigrati. So¬ 
stengono di aver abbordato la 
curva che immette in piazza 
Salvemini a forte velocità, per 
colpa del vino bevuto a cena. 
Ammettono di aver fatto reUo- 
maicia, ma negano di aver vo¬ 
luto investire nuovamente i se¬ 
negalesi. Volevano solo, so¬ 
stengono, accertarsi di quello 
che era successo. Spelta ora al 
sostituto procuratore Gabriele 
Chelazzi, che ha ricevuto la se¬ 
gnalazione dalla polizia, va¬ 
gliare la posizione dei quattro 
giovani e decidere quali prov¬ 
vedimenti prendere nei loro 
confronti. Varie lo ipotesi di 
reato. Tentato omicidio, se ve¬ 
nisse provato il dolo nel loro 
comportamento, oppure la 
semplice accusa di guida peri¬ 
colosa. 

La controversa vicenda che 


viene ad alimentare nuova¬ 
mente la tensione a Firenze è 
avvenuta al temiine di una riu¬ 
nione svoltasi presso la Casa 
del Popolo Buonarroti, alla 
quale avevano preso patte i 
rappresentanti della comunità 
senegalese in vista dell'asse¬ 
gnazione dei mercatini che 
l'amministrazione comunale 
ha deciso di creare in cinque 
punti della città. Al termine 
deU'incontro. verso l'una, Fal¬ 
lou Faye, in compagnia di Dia¬ 
coumpa e altri amici, è uscito 
quindi in strada incamminan¬ 
dosi verso il centro. Nei pressi 
di Piazza Salvemini, un'auto 
piomba a tutta velocità in dire¬ 
zione di via dcll'Orìolo. I fati il¬ 
luminano il gnjppo dei sene¬ 
galesi. La vettura non rallenta. 
Il presidente della comunità 
senegalese e il suo amico Di.3- 
coumpa intuiscono il pericolo, 
si gettano da un lato. Un atti¬ 
mo di esitazione e sarebbero 
stati travolti. Fallou e Diacoum¬ 
pa gridano, imprecano e si get¬ 
tano airinscguimcnto dell'au¬ 
to che si È fermata in mezzo al¬ 
la strada. Fallou si avvicina e 
chiede al conducente (che sa¬ 


rà poi Identificato perGianluca 
Nardi), attraverso il finestrino; 
«Cosa volete?*. Ma l'autista in¬ 
nesta la retromarcia e riparte a 
tutta velocita per investire nuo¬ 
vamente, secondo la denuncia 
fatta alla polizia, i senegalesi 
che trovano scampo lancian¬ 
dosi sul marciapiede. Sono 
passati appena cinque minuti 
dal grave episodio che arriva 
una ivolante*. Agli agenti i se¬ 
negalesi forniscono il numero 
di targa, il tipo e il colore del¬ 
l'auto, una Ritmo blu. La vo¬ 
lante via radio lancia l'allarme 
e la Ritmo, mentre il presiden¬ 
te della comunità senegalese 
viene condotto negli uifici del¬ 
la polizia, ò rintracciala e bloc¬ 
cata da un'altra pattuglia. Tutti 
in questura per le deposizioni. 
Faye e Diacoumpa, rimasti ne¬ 
gli ufFici dalle 2 alle 6 di ien 
mattina, ripetono per filo e per 
segno quanto ò accaduto. Gli 
occupanti della Ritmo negano 
di aver cercato di travolgere gli 
uomini di colore. Sono quattro 
giovani incensurati, non ap¬ 
partengono a nessun club di 
ultrà viola, non sono conosciu¬ 
ti dalla Digos. 


Campagna Prì su immigrati 

La Malfa: «Chiederemo 
rintervento della polizia 
per tutte le grandi città» 


■■ ROMA Ora La Malfa lo ha 
affermato esplkilamcnle: la 
campagna elettorale del Fri sa¬ 
rà tutta sugli immigraticcontro 
la legge appena varata -perche 
e diflicile eleggere un sindaco 
di Milano. Torino, Genova o 
Napoli senza sapere che polili- 
ca vorrà fare su questi proble¬ 
mi*. E cosi La Malfa possa da 
un'intervista a •Mixer* ad una 
dichiarazione al GrI per riba¬ 
dire che I repubblicani porran¬ 
no al vertice di maggioranza la 
questione Immigrali e che 
chiederanno oltre al regime di 
visti obbligatori per i paesi *3 
rischio*, il blocco dei permessi 
di lavoro per i nuovi ingressi. 
Inoltre il fM porrà il problema 
dcU'ordlnc pubblico nei centri 
storici delle grandi città •per¬ 
ché ciò che è stalo fatto a Fi¬ 
renze deve essere fatto anche 
altrove». «Una polemica sem¬ 
pre più sguaiata e pericolosa», 
replicar'Awinr;.' 

Intanto il senatore pei Rino 
Serri, i deputati di Op Russo 
Spena e Arrtaboldi. gli eurode¬ 


putati Melandri e Dacia Vaicnt 
hanno inviato un messaggio a 
Nelson Mandela o a Walter Si- 
sulu. Al due leader dcll'Alrkan 
national congrcss i parlamert- 
tari italiani chiedono un mes¬ 
saggio di solidarietà alla mani¬ 
festazione antirazzista indetta 
per domani a Firenze, con l'o- 
blcltivo di •una lotta comune 
in tutto il mondo per una coe¬ 
sistenza c un reciproco arric¬ 
chimento di etnie e culture, 
basata sull'eguaglianza di dirit¬ 
ti sociali c civili». Infine, in una 
nota, Magistratura democrati¬ 
ca dopo aver rilevato <on vivo 
allarme l'esistenza c la diffu¬ 
sione crescente nella società 
di forme di barbarie non con¬ 
trastale c talvolta anche ali¬ 
mentate dal comportamento 
di autorità rivestite di incarichi 
islituzionali- annuncia che si 
impegna a organizzate un in¬ 
contro da tenersi a Firenze su¬ 
gli aspetti giurìdici e politici 
che derivano dalla presenza in 
Italia di cittadini cxtracomuni- 
tarì. 


A Vada (Livorno) sciopero contro extracomunitari 

Primo ^omo di scuola dei neri 
E i genitori «ritirano» i bimbi 


Primo giorno di scuola dei senegalesi di Vada, e 
primo giorno di «sciopero» dei genitori che non vo¬ 
gliono mandare i figli nella stessa scuola dei neri. 
Ieri mattina, fra i ragazzini, assenze al 50%. Una 
trentina di genitori lunedi sera avevano fischiato e 
contestato i neri che entravano a scuola. Tra i se¬ 
negalesi c'è chi vuole rinunciare alla frequenza, 
per non danneggiare i bambini. 


PAOLO MALVENTI 


HVADA (Livorno). Dopo 
lunghe discussioni, prese di 
posizione, iniziative pubbli¬ 
che e assicurazioni fomite 
dalle istituzioni scolastiche e 
non, fuori dai cancelli della 
scuola •Angiolo Novaro* di 
Vada, lunedi sera, i giovani 
senegalesi che andavano a 
scuola di italiano hanno tro¬ 
valo una trentina di genitori 
che hanno fischiato al loro 
ingresso, ed inveito contro la 
insegnante ed i volontari del 
centro «Toure Ablaye», pro¬ 
motori della battaglia per 


l'ingresso dei giovani extra¬ 
comunitari nella scuola. 

I genitori, che hanno con¬ 
testalo fin dall'inizio l'idea 
che i neri frequentassero la 
scuola, seppure di sera e in 
orari diversi da quelli dei ra¬ 
gazzi, anche dopo aver eh le¬ 
sto e ricevuto tutte le garan¬ 
zie sono passati alle vie di 
fatto. Ieri mattina hanno im¬ 
pedito ai figli di partecipare 
alle lezioni. L'astensione è 
stata notevole, intorno al 
50%. Su 188 bambini che fre¬ 
quentano la scuola, se ne 


sono presentati solo 106. 
Una decina di genitori han¬ 
no addirittura accompagna¬ 
to i figli davanti ai cancelli, li 
hanno fatti assistere all'In¬ 
gresso dei loro amici e poi li 
hanno riportati a casa. 

Questi stessi genitori, ca¬ 
paci di tanta intolleranza 
razziale, iniziarono la loro 
contestazione sostenendo 
che non vi erano garanzie 
igienico-sanitarie, che non 
dovevano essere usati dagli 
extracomunitari gli stessi lo¬ 
cali usati dai ragazzi, che vi 
dovevano essere più stretti 
controlli da parte deH'Unità 
sanitaria locale. Il comune 
di Rosignano ha realizzalo 
gli ambienti adatti, utilizzan¬ 
do patte di una grande aula 
laboratorio, ha messo a di¬ 
sposizione degli studenti 
adulti (neri) un bagno se¬ 
parato, mentre l'UsI ha prov¬ 
veduto a visitare la quaranti¬ 
na di senegalesi e a fornire 


loro un certilicato «di sana e 
robusta costituzione*. 

Ma ad alcuni genitori tutto 
questo non basta. Non man¬ 
deranno i figli a scuola fino a 
che ci saranno anche i neri. 
Ai senegalesi, intanto, si so¬ 
no aggiunti anche due tuni¬ 
sini. I corsi del centro 
•Ablaye* sono condotti da 6 
volontari, due insegnanti di 
ruolo e 4 studenti. Ieri, al po¬ 
sto della naturale soddisfa- 
zione per l'anno scolastico 
iniziato ullicialmenle, tra i 
giovani senegalesi si sono 
diffusi sconcerto e demora¬ 
lizzazione. Qualcuno vor¬ 
rebbe rinunciare alla scuola, 
se questo può causare dan¬ 
no ai bambini. Non vogliono 
essere, anche indirettamen¬ 
te, responsabili di una vio¬ 
lenza perpetrata nei con¬ 
fronti dei ragazzini. Un'altra 
lezione per genitori cosi 
preoccupati di non far respi¬ 
rare ai loro figli la stessa aria 
che respirano i senegalesi. 


Modena, carte false per la sanatoria 

Traffico di documenti 
Denunciati sei immigrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NICO CAPONETTO 


BB MODENA Fra Modena e 
Perugia, ma con probabili dira¬ 
mazioni in diverse provìnce 
del centro Italia, è stata scoirer- 
ta nel giorni scoisi dalla polizia 
una organizzazione di maroc¬ 
chini che faisrlicava passaporti 
e altri documenti, utilizzali per 
usufruite della sanatoria. Per 
farsi falsificare i documenti gli 
immigrati che non rientravano 
nei limiti previsti dalla legge 
dovevano sborsare dalle 500 
mila al milione c mezzo di lire. 

Materialmente l'operazione 
di alterazione veniva elfcttuata 
in un appartamento di Novi di 
Modena, ma la vicenda, che 
ha portato all'Identificazione 
di sei falsilicalorì e all'arreslo 
di un settimo uomo, prende il 
vìa a Perugia. È nel capoluogo 
umbro inlatti che il 10 marzo 
scorso viene aireslalo un gio¬ 
vane manxchino, di cui non 
sono stale rese note le genera¬ 
lità, che avrebbe compiuto 
una rapina ai danni di un suo 
connazionale. Con lui vengo¬ 


no fermati albi quattro maioc- 
chini; lutti erano in possesso di 
pa.ssapoiti sui quali era stata 
falsilicala la data del timbro di 
ingresso in Italia. A ritirare loro 
ì passaporti c a riconsegnarli 
falsillcali, sarebbe stato l'auto¬ 
re della rapina. 

Da qui sono partile le inda¬ 
gini che sabato scorso hanno 
portato gli agenti dcH'ufricio 
stranieri di Modena e Perugia 
fino all'appartamento di Novi, 
dove vivevano alni sei cittadini 
del Marocco, che sono stati 
denunciati a piede libero. Al¬ 
l'Interno dell'abitazione sono 
stati trovati alcuni passaporti, 
materiale per la lalsil'icazione 
e dei certificali medici. Questi 
ultimi, rilasciati prima del 31 
dicembre '89 (data entro la 
quale si deve provare d'essere 
entrali in Italia, per usulruire 
della sanatoria), venivano fo¬ 
tocopiati con una strìscia di 
carta che copriva il nome del¬ 
l'intestatario. Sulla copia veni¬ 
va scrìtto il nominativo dell'Jtc- 


quiienledi del certincato. che 
veniva poi di nuovo lolocopìa- 
10. Il documento veniva utiliz¬ 
zato per testimoniare la pre¬ 
senza nel nostro paese prima 
di dicembre, magari ainarxtan- 
do ad esso una denuncia per 
smarrimento del passaporto. 

Secondo gli inquirenti, a fa¬ 
re la spola fra Novi e le altre 
province sarebbe stato l'uomo 
arrestalo a Perugia, che si inca¬ 
ricava anche di incassare i sol¬ 
di. Quanto sia ramificala l'or¬ 
ganizzazione é cosa che gli in- 
vestigalorì stanno cercando di 
appurare in questi giorni, ma 
sin da ora si piarla di diverse 
provirKe del Centro Italia coin¬ 
volte. 

Per II momento sono stati 
scqucsbali Ira Modena e Peru¬ 
gia una cinquantina di docu¬ 
menti lalsificali. ma i conbolli 
sono in pieno svolgimento. Fra 
l'albo saranno riverìficale le 
posizioni di diverse centinaia 
di extracomunitaii che hanno 
già usufruito della legge sulla 
sanatoria a Modena e Perugia. 


Emilia Romagna, approvata legge sulle discoteche 

Contro la strage del sabato sera 
alcool vietato dalle 2 alle 7 


La Regione Emilia Romagna ha approvato la legge 
per frenare la «strage» de) dopo discoteca. Se tra 
sei mesi il governo non varerà il regolamento per il 
controllo del tasso alcolico degli automobilisti, 
nell'intera regione scatterà il divieto di vendita 
(dalle 2 alle 7 del mattino) di bevande alcoliche 
nelle discoteche e negli altri esercizi pubblici. Una 
piccola rivoluzione nel costume. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELB CAPITANI 


M BOLOGNA Soliamo nel¬ 
l'ultimo line settimana, in Emi¬ 
lia Romagna, ben otto giovani 
sono morti in incidenti slradali 
al ritorno da lunghe notti in dl- 
xoteca. Contro questa assur¬ 
da strage del 'sabato sera» pro¬ 
prio ieri il Consiglio regionale 
ha approvalo una legge (Pci, 
PSI. Fbdl. De) che cerca di cor¬ 
rere al riparo e sollecita il Par¬ 
lamento e il governo a prende¬ 
re delle misure in campo na¬ 
zionale. Il prowedimenlo pre¬ 
vede che se entro 180 giorni il 
governo non emanerà le nor¬ 
me che regolamentano il con¬ 
trollo della guida in stato di eb¬ 
brezza, la Regione vieterà la 
vendita degli alcolici dalle 2 al¬ 
le 7 del mattino in tutte le di¬ 


scoteche e negli esercizi pub¬ 
blici. Sugli orari delle discote¬ 
che (molte restano aperte lino 
alle 6 del mattino) la legge 
non detta norme perché la Re¬ 
gione non ha competenze, ma 
invila Tamministrazione cen¬ 
trale c i Comuni a farlo e sug¬ 
gerisce di anticipare l'apertura 
del locali da ballo alle 22 c non 
alle 24 come accade ora. Il 
problema più spinoso é quello 
della chiusura (le mamme an- 
lirock avevano chiesto di fare 
calare i battenti alle 2 nei gior¬ 
ni feriali c alle 3 nei prefestivi, 
qualche gruppo più radicale 
aveva chiesto lo stop all'una) 
e in proposito si è concordalo 
un ordine del giorno in cui si 
chiede che il ministero dell'In¬ 


terno emani delle disposizioni 
che anticipino gli orari di chiu¬ 
sura in tutto il territorio nazio¬ 
nale. Fissare una chiusura anll- 
cipala del locali solo in Emilia 
Romagna non servirebbe a 
nulla sa nelle Regioni vicine si 
continuasse a ballare lino alle 
6 del mattino perché i giovani 
possono spostarsi facilmente. 
Anzi, rclletto potrebbe essere 
controproducente perché fini¬ 
rebbe per incentivare il pendo¬ 
larismi automobilistico nottur¬ 
no fonte di stanchezza c di di¬ 
sastrosi incidenti. 

L'assessore regionale al turi¬ 
smo, Giuseppe Ch lochi, comu¬ 
nista. é II padre della legge c in 
questi mesi se n'é sentito dire 
di lutti colori, dal komeinista al 
proibizionista. Lui sostiene che 
la decisione della Regione di 
intervenire é •una provocazio¬ 
ne politica» per coslrìngere il 
governo inadempiente a muo¬ 
versi. tirare fuori dal cassetto e 
varare i regolamenti sul con¬ 
trollo del tasso alcolico degli 
automobilisti cosi come acca¬ 
de In tutti gli alln paesi euro¬ 
pei. 

Se II governo prenderà que¬ 
ste misure allora il divieto degli 
alcolici previsto dalla legge re¬ 


gionale decadrà aulomalkta- 
mcnte. Non é la prima volta 
che la Regione Emilia Roma¬ 
gna prende misure clamorose 
nel campo della prevenzione c 
della sicurezza stradale. Anni 
la varò, anticipando I provvedi¬ 
menti nazionali, una legge che 
rendeva obbligatorio l'uso del 
casco per i giovani motocicli¬ 
sti. Il governo in un primo tem¬ 
po bocciò la normativa, ma al¬ 
la line di un lungo braccio di 
ferro decise di farla propria tra¬ 
sformandola in legge naziona¬ 
le. Si spera che lo stesso possa 
accadere per le discofcclie e il 
controllo del tasso alcolico. 
Pciciò questa legge é soprat¬ 
tutto vista come uno strumento 
di pressione sul governo. 

La legge regionale prevede 
anche altri interventi. Ad 
esempio si incentiva l'uso dei 
mezzi di trasporto collettivi pri¬ 
vati (come Blue Line) che col- 
Icgheranno città e stazioni alle 
discoieche. Vengono finanzia¬ 
ti i progetti di ristrutturazione 
per insonorizzare l'interno e 
l'esterno del locali da ballo e 
per una diversificazione degli 
spazi. I proprietari di discote¬ 
che potranno chiedere fondi 
regionali per creare nelle stes¬ 



se sale da ballo ambienti dove 
parlare e socializzare oppure 
lare musica allcmativa o caba¬ 
ret. Infine sono previste nor¬ 
mative per ridurre l'inquina- 
menlo acustico. La legge ha lo 
scopo di •promuovere la cultu¬ 
ra della responsabilità e della 
soUdarìetà». ha sostenuto l'as¬ 
sessore Chicchi. Ciò che inve¬ 
ce resta da risolvere é il proble¬ 
ma della anticipazione degli 


orari di chiusura che è stato 
domandalo al governo perché 
di sua competenza. 

Critici i geston delle catte¬ 
drali della notte, oltre duccnio 
solo in riviera. Per loro si tratta 
di una legge -assurda, inutile e 
propagandistica- e c'è anche 
che minaccia la serrata. C'è 
chi all'Insegna dello slogan la 
discoteca non si tocca aveva 
lancialo l'idea di liste civiche. 


Aurelia Croci davanti al magistrato 

«Hermann me lo ha ceduto 
la madre naturale» 


■B MILANO. Per il tribunale 
della libertà Aurora e suo mari¬ 
to Walter sono •pericolosi». 
Hanno tentalo più volle di an¬ 
darsi a riprendere Hcrmann- 
Scbasliano. il bimbo che per 
anni hanno cresciuto fingendo 
che fosse loro, e che ora è ser¬ 
rato fra le mura di un istilulo; ci 
hanno provato, e secondo i 
giudici potrebbero provarci 
ancora. Aurora c Walter non rì- 
martanno a San Vittore solo 
per questo, ma anche perché 
si teme che possano inquinare 
le prove. I timori appaiono più 
che giustificati alla luce delle 
ultime clamorose dichiarazio¬ 
ni che Aurora Croci ha reso al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Francesco Greco: al 
magistrato la donna - dopo 
aver ammesso per la prima 
volta di non aver messo al 
mondo Hermann - ha detto 
che la madre le ha ceduto Her¬ 
man. 

Le dichiarazioni di Aurora 
sono in netto contrasto con 
quanto ha sempre affermato la 
vera madre del bimbo, Anna¬ 
maria Notamicola, fin dall'a¬ 
prile del 1978. Alla polizia An¬ 


namaria aveva raccontalo che 
Sebastiano, ancora in fasce, le 
era stalo portalo via da una 
sconosciuta. La misteriosa ra- 
piirice - spiegò la mamma in 
lacrime - l'aveva abbordala ri¬ 
spondendo ad un inserzione 
che Annamaria aveva messo 
su «Secondamano», e con la 
quale chiedeva in regalo dei 
vcstillni. Dopo aver preso in 
braccio il bimbo la sconosciu¬ 
ta si era allontanata, e da allo¬ 
ra Annamaria e Giambattista 
Nolamicola avevano perso le 
tracce di Sebastiano, ritrovale 
solo pochi mesi fa, quando un 
parente riconobbe nelle foto di 
un servizio pubblicato su 
Grand Hotel le fattezze del 
bimbo, che nel frattempo era 
cresciuto come Hermann Cro¬ 
ci. 

Il racconto fatto da Aurora al 
magistrato adombra invixte 
un'ipotesi diversa, che finora 
era circolala a mezza voce co¬ 
me semplice sospetto. Secon¬ 
do la signora Croci sarebbe 
stata la madre - che già aveva 
due bambini piccoli, e che si 
trovava in gravi difficoltà eco¬ 
nomiche - a consegnare Seba¬ 
stiano nelle sue mani. In effetti 


già in precedenza si era notata 
una coincidenza inquietante, 
che aveva latto supporre che la 
vittima del presunto sequestro 
e la presunta sequestralrice si 
fossero conosciute prima di 
quel pomerìggio d'aprile; Au¬ 
rora Croci e Annamaria Notar- 
nicola erano stale conlempo- 
raneamenle ospiti dell'ospe¬ 
dale Buzzi, quando la pnma 
era ricoverala per una gravi¬ 
danza isterica e la seconda ve¬ 
gliava al capezzale di Sebastia¬ 
no. colpito da una gravissima 
forma di otite. 

Ai giudici spetta adesso II 
delicato compito di stabilire 
chi delle due racconti la verità, 
o dove stia il limite tra la verità 
e la bugia. Nei prossimi giorni 
il dottor Francesco Greco inter¬ 
rogherà Annamaria e Giam¬ 
battista Notamicola: i due, se¬ 
parati da pochi mesi, hanno 
avuto solo qualche giorno di 
gioia, dopo aver appreso i ri¬ 
sultati delle perìzie che diceva¬ 
no che al 99.99% Hermann e.-a 
figlio loro. Per il bimbo. Intan¬ 
to, si allontana ancor più la 
prospettiva di poter rientrare 
presto nella sua vera famiglia. 

□iW.Af 
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BORSA DI MILANO 


Il mercato frena, privo di bussole 


INDICI MIB 


MILANO Piazza degli Affari ò già in frena¬ 
la Dopo la buona prova di lunedi, andaia con¬ 
tro corrente malgrado il nuovo crac di Tokyo, 
ieri la piazza di Milano ha nsenlito d'un tratto 
tutto il peso delle incertezze che gravano non 
soltanto su di lei, ma dappertutto E tuttavia nu¬ 
merosi sono stati i titoli trattati. Il segnale del 
rialzo dei tassi a Tokyo resta peraltro un allar¬ 
me Il Mib è stato per qualche ora invariato, in¬ 
fine ha chiuso a -0, lOX Le Fiat rappresentano 
ancora il maggior punto di debolezza, anche 
se il «Corscra- dice che Milano non conosce il 
pencolo giallo Questo giornale resta -il punto 
di riferimento» anche per le sciocchezze che 


altri poi copiano Fatto sta che il titolo della Ca¬ 
sa madre di via Solferino flette dello 0.14%, 
mentre le Olivetti di De Benedetti e le Cir. chiu¬ 
dono in attivo premiate forse dalla piega piu 
favorevole presa dalla lotta contro Berlusconi 
per il dominio della Mondadori Le Olivetti rial¬ 
zano dello 0.81%, le Cir dello 0,21'!, Il vento 
che per un giorno aveva soffiato sugli assicura¬ 
tivi è caduto di colpo e cosi le Generali escono 
con uno stentato -0,15't.. Ferme al palo an¬ 
che le Montedison a quota 1.820 lire Della 
scuderia di Cardini notabile il ribasso della Eri- 
dania con -2.73% L ipotesi di un'Opa conti¬ 
nua a spingere al rialzo le Westinghouse 
(-^3,6%). C/?C 
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INDICE MIB 9^5 
ALIMFNTARI 1 0<7 
ASSICUWAT 955 
BANCARIE t 019 
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CEMENTI t04t 
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COMMERCIO } 027 
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CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi ( Inverno 89-90 
appena concluso sarà ricordato negli an¬ 
nali metereologici come uno del più 
asciutti e più caldi non solo, ma come il 
secondo inverno consecutivo con le me¬ 
desime caratteristiche Ne al momento si 
prevedono cambiamenti degni di rilievo 
in quanto l'Italia à sempre sovrastata da 
una vasta e consistente arera di alta 
pressione che Impedisce alle perturba¬ 
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
versoi sud-est di portare sulle nostre re¬ 
gioni fenomeni degni di rilievo. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni 
della penisola e sulle isole maggiori la 
giornata odierna sarà caratterizzata da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Annuvolamenti leggermente più consi¬ 
stenti SI potranno verificare suite estre¬ 
me regioni meridionali La temperatura 
SI mantiene superiore ai livelli normali 
della stagione 

VENTI: deboli o calma di vento 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: possibilità di formazioni nuvo¬ 
lose iregolarmente distribuite sulle rego¬ 
ni nord orientali e successivamente su 
quelle della lascia Adriatica Prevalenza 
di cielo sereno su tutte le altre località 
della penisola e sulle isole. Possibilità di 
banchi di nebbia notturni sulle pianure 
del Nord 


TIMPIRATURI IN ITALIAi 


Bolzano 

3 

22 

Verona 

4 

21 

Trieste 

12 

17 

Venezia 

6 

20 

Milano 

4 

21 

Tonno 

4 

22 

Cuneo 

9 

19 


Genova 

Bologna 

Firenze 

Piea 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


11 17 S M Leuca 

5 24 Roggio C 
4 22 Messina 

4 19 Palermo 

5 18 Catania 

9 20 Alghero 
4 19 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTEROi 


AmsterOam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

HeisinKi 

Lisbona 


6 11 Londra 
11 25 Madrid 
np np Mosca 

4 15 ^ew York 

5 16 Parigi 

2 16 Stoccolma 

4 8 Varsavia 

11 23 Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nctinan ogni ora e lommari ogni (nrir ora cane 6 30 alle 12 e Catie 1 1 00 
alle iB 30 

Ore 7 00 Ratsagna stampa. 8 20 Libereil a cura delio Sp*-Cgii 0 30 L Eu 
roga aVappimlamenio con la nuora Germania Con P SoiOim 9 30 Ann» 
livst a meta. Paria Faoio Capras 10 00 Pnmascvola m stuCc Smonetta 
Pellegrini 1030 ii nuovo nioimismoceigarolanD PartecipaG De Donalo 
15 itakaRadioMuica.i 7 3 Q Aassegna celia stampa esierx 


FAEOUEMZE IN MHr AiessanCni 90950 Ancona 105 200 Mtm 
99800 Ascoi Piceno 95500 /95250 Bau 67600 eenunol 0 i 550 Ber 
gdmo 91 700 Bieital 06600 Bologna 94500 / 94750 / 87 500 Campo- 
Passo 99 0001103 000 Catania 104 300 Caian;aio 105 300 / 10 B OOD 
Crwii 106300 Como 87 600 / 87 750'96 700 Cremona 90 95 D Empoli 
105 000 Ferrata 105 700 Euen.’e 104 700 Foggia 94 600 Fo(liB 7 500 
Fiosmone 105 550 Genova 08 550 Gonna 105200 Ciosseio 93 500 i 
10480 D irnoia 87 500 imperia 88200 Isemia 100500 LAgmla 99400 
La Spero 102 550 / 105 200 / 105650 Lalirta 97600 Lecco 87 900 Lh 
« orno 105 800 /102500 Lucca 105600 Macerala 105 550 / 102 200 
Maniova 10730 DMassaCarraiai 05650/105900 Milano 91000 Mo- 
Oena 94 50 D Montaicone 92100 NapcÉ 86 000 Novara 9 i 350 Padova 
»07 750 Parma 92 000 Fava 90 950 Palermo 107 750 Perugia 100 700 
/oe 900 / 93700 Poidery]nel 05200 Polenaa 106900/107 200 Pesa 
IO 96200 Pesava 106300 Pisa 105800 Pisloia 104 750 Ravenna 
87 500 Reggio Calabiia 89050 Regge Emilia 96200 / 97 000 Roma 
94 800 / 97 000 / 105 550 Rovigo 96 050 Reti 10 ? 200 Salerno 10 ? 850 
/103 500 Savona 92 500 Siena 103 500194 750 Teramo 106 300 Terni 
107600 Tonno 104 000 Trento 103000 ' 103300 Tnesie 103250 / 
105250 UOme 105200 Vaidarno 99 800 Varese 96400 Versilia 
105 650 Vilert>o 97050 


TELEFON 106 6791412 06/6796539 
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Tariffe di abbonamento j 

Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L 295 000 

L 150000 

6 numeri 

L 260 000 

L 132 000 

Estero 

Annuale 

Sem errale 

7 nomen 

L 592 000 

L 298 000 

6 numeri 

L 508 000 

L 255000 


Ptrdbbonarsi vcrsomcnio sul c c p n 21)972007 
intestalo all L'nila bpA viie dei Taurini, 19 - 00)85 
Korna 

oppure \crsnndo 1 imporlo presso gli ufTici 
promeandì di Ile V?iont e Fc^erayiorn del Pci 


Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm H9 x 40) 
CommercialefcnafeL 312000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
rmeslrclla 1 ■* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 ’ pagina sabato L i 136 000 
Finestrella l** pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Lcwli -Concess -Asle-Appalti 
Feriali L 4 d 2 000 - Festivi L 55/000 
A parola Necrologie-pari lutto L 3 000 
Economici L 1 750 


Conccssionane per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34 Tonno tei 011/57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02/03131 
Slampa Nigi spa direzione c uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti vuCinodaPistnn 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Eurofed 

Parte dai ’95 
la banca 
europea? 


■1 ROMA. Comincia a pren¬ 
dere consistenza l'ipotesi 
dell'unione economica e 
monetaria europea. Potreb¬ 
be essere reaiizzata entro il 
1995 o il 1996, con una ban¬ 
ca comune (per la quale è 
già pronto il nome; Euroied) 
e con una moneta comune. 
l'Ecu. È quanto ha dichiarato 
ieri a Bruxelles il vicepresi¬ 
dente della commissione eu¬ 
ropea Henning Christopher- 
sen, responsabile per gli affa¬ 
ri monetari. Christophersen 
ha infatti presentato le nuove 
proposte per l'Emù - l'unità 
economica e monetaria, ap¬ 
punto - definite nella pro¬ 
spettiva della conferenza in¬ 
tergovernativa di modifica 
dei trattati Cec, che si aprirà 
entro la line dell'anno, sotto 
la presidenza di turno italia¬ 
na. Una data però che po¬ 
trebbe essere anticipata, se 
venà accolto il suggerimento 
del ministro degli Esteri fran¬ 
cese Roland Dumas. Secon¬ 
do Dumas, con il passo acce¬ 
lerato della riunificazione 
economica tedesca, la Cee 
dovrà evitare di essere -osta¬ 
colata» dagli eventi, ma anzi 
dovrà accelerare - e da qui la 
richiesta di anticipare la con¬ 
ferenza - il processo che 
conduce aH'unificazione 
economico-monetaria, avan¬ 
zando altresì verso l'eventua¬ 
le unione politica. 

Ma torniamo alle proposte 
della commissione (larga¬ 
mente ispirate ai lavori di un 
comitato di -supersaggi» che 
neH’aprile scorso aveva già 
elaborato il primo rapporto 
sull'Emù) illustrate da Chri- 
stopherscn. che prevedono 
uii'Ststema di coordinamento 
e di autolimitazionc delle po¬ 
litiche economiche c mone¬ 
tarie nazionali, con vincoli 
pàRicolari per il finanzia- 
menlo del debito pubblico. I 
paesi a forte deficit di bilan¬ 
cio - come la Grecia e il Bel¬ 
gio. ma anche la stessa Italia 
- dovranno ridurlo. È una 
condizione che Christopher- 
scn considera essenziale af¬ 
finché l'unione monetaria 
possa funzionare. Tuttavia 
l'interesse degli operatori 
sembra soprattutto orientalo 
sul futuro della Banca euro¬ 
pea. Secondo le dichiarazio¬ 
ni di Christophersen. Euroied 
dovrà es.scre una federazio¬ 
ne di banche centrali, con 
una struttura simile alla statu¬ 
nitense Fed o alla tedesca 
Bundesbank. 

A parere della commissio¬ 
ne, Eurofed dovrà essere in¬ 
dipendente dal potere politi¬ 
co, sia da quello comunitario 
che da quello nazionale, e 
essere formata da un consi¬ 
glio - comprendente tra l'al¬ 
tro i governatori delle banche 
centrali nazionali - e da un 
direttorio tecnico. La stessa 
Eurofed controllerà le emis¬ 
sioni in Ecu c sarà l'uUimo re¬ 
sponsabile del sistema dei 
pagamenti. Agli istituti cen¬ 
trali dei Dodici verranno in¬ 
vece affidate responsabilità a 
carattere nazionale. 

Nello stesso momento in 
cui il progetto Cee per la 
creazione di un organismo 
federale di banche centrali 
viene presentato, arrivano 
già le prime candidature da 
patte tedesca. Secondo Karl 
Otto Pohel. il governatore 
delta Bunde.sbank, la sede 
ideale di Euroied potrebbe 
essere Francofone, "il centro 
finanziario più importante 
dell'Europa continentale». 
Va perù detto che laciltà del¬ 
l'Amia è già sede della Bun¬ 
desbank (e lo stesso Pohel 
ha già dichiarato che almeno 
per il prossimo futuro non in¬ 
tende spostarla a Berlino) e 
che probabilmente gli altri 
partner europei digerirebbe¬ 
ro malvolentieri una eccessi¬ 
va concentrazione in mani 
tedesche del potere econo¬ 
mico e monetario della Co- 
ntunità, soprattutto se verrà 
confermala la propensione 
delle autorità di Bonn ad uti¬ 
lizzare In chiave politica la 
leva del supermarco. 


Lo sconto dello yen imitato al 5,25% 
ma il cambio non si riprende, la Borsa 
scende ancora. Interventi di sostegno 
con Taiuto delle altre banche centiali 


Inflazione in aumento nei paesi Oese: 
in media 6,2%. Punte in Gran Bretagna 
ed Italia. Crescono il disavanzo Usa 
e Tattivo commerciale della Germania 


Toldo cede sui tassi, resta la crisi 


La Banca del Giappone ha aumentato il tasso di 
sconto dal 4,25% al 5,25% al termine di una riunio¬ 
ne di emergenza. L'impatto immediato è stato 
quasi nullo: lo yen è arretrato ancora a 153,60 per 
dollaro e tutte le banche centrali sono intervenute 
a sostenerlo: la Borsa di Tokio ha perso ancora 
ri,40%. La misura è tardiva e assortita di notizie al¬ 
larmanti sui prezzi e gli squilibri commerciali. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA Mentre il ministro 
delle Finanze di Tokio, Ryuta- 
ro Hashymolo. definisce l'au¬ 
mento del tasso di sconto «una 
misura preventiva» di un possi¬ 
bile rialzo dcH'inflazione, gli 
operatori valutari la considera¬ 
no invece già scontala. Ciò sot¬ 
tolinea rintcmpestivilà e la 
maiKanza di retroterra politi¬ 
co di un rincaro del denaro 
che comunque avrà conse¬ 
guenze per gli investimenti, in¬ 
clusi quelli di Borsa. 

L'aumento del tasso in Giap¬ 
pone era l'ultimo ostacolo al 
consolidamento della tenden¬ 
za al rialzo negli Stali Uniti e in 
Europa. 


La manovra monetaria si 
sgancia cosi dalla esigenza di 
difendere il tosso di incremen¬ 
to del reddito. È una nuova 
manifestazione di forza del 
•partilo finanziario» dell'eco¬ 
nomia a livello intemazionale 
che impone, di fallo, le proprie 
decisioni ai governi. É questa 
una conseguenza del carattere 
parzialmente intemazionale 
del mercato del capitali: gli 
squilibri di bilancia fra i paesi 
non interessano molto (si é 
pronti a finanziarli, basta in¬ 
tendersi sul prezzo) ed ogni 
incremento produttivo supe¬ 
riore al 4% annuo é visto con 
sospetto perché potrebbe ri¬ 


portare in auge la spinta sala¬ 
riale. 

L'esigenza centrale, politica 
c -di sistema», è quella di ga¬ 
rantire comunque un margine 
di rendita finanziaria, li punto 
di paragone del rialzo dei tassi 
é il tasso medio d'inflazione 
che per gennaio é risultato del 
6,2% nel 21 paesi industriali fa¬ 
centi capo all'Ocse. Fra I «gran¬ 
di» paesi del gruppo due si tro¬ 
vano sopra la media: Inghilter¬ 
ra col 7,7% e Italia col 6,5'%. In . 
Francia e Germania la situazio¬ 
ne é stabile col 2,7% e 3,4%. 
Negli Stati Uniti il lasso annuo 
del 5,2% si avvicina alla media 
mondiale. 

Gli Stati Uniti hanno registra¬ 
lo incrementi dei prezzi 
dciri% in gennaio e dello 0.5% 
in febbraio, cioè più alti del 
previsto. Un andamento che 
rafforza la politica di •restrizio¬ 
ne preventiva», attraverso l'au¬ 
mento dei tassi, che la Riserva 
federale porta avanti in contra¬ 
sto con la Casa Bianca. Negli 
Stali Uniti (come in Giappo¬ 
ne) 1 tassi in aumento fanno 
crescere fa spesa pubblica per 
Interessi e f costi delle imprese 


ormai quasi tutte gravate di de¬ 
bili elevati. Alla inflazione dal 
lato dei consumi tende a so¬ 
vrapponi l'inflazione da costi. 
Di qui la riapertura, in ambe¬ 
due i paesi, della discussione 
sul regime fiscale. La nuova 
spesa per Interessi dovrebbe 
unirsi, entro breve tempo, con 
un aumento del prelievo fisca¬ 
le sui redditi personali ed i 
consumi. 

A questo punto, cioè verso 
maggio. - la discussione sui bi¬ 
lanci '90-91 è appena iniziata¬ 
si chiuderà il cerchio della ma¬ 
novra di stabilizzazione. 

Gli squilibri commerciali in- 
lemazionali si tende a regolar¬ 
li. per ora. come 'partite di gi¬ 
ro», sul piano finanziario. Gli 
Stati Uniti hanno avuto in gen¬ 
naio un disavanzo commercia¬ 
le di 9,25 miliardi di dollari, 
quasi due miliardi in più di di- ' 
cembre (meno 7,68 miliardi). 

Il deficit col Giappone é stalo 
di 2.868 milioni di dollari. Con 
rOpcc (petrolio) di 2.602 mi¬ 
lioni di dollari. Gli Stali Unid 
sono in disavanzo commercia¬ 
le con tutti i gruppi di paesi e i 
singoli principati paesi. Ciò 


evidenzia una carenza struttu¬ 
rale la cui correzione, tuttavia, 
non é all ordine del giorno. 

In Europa è la Germania oc¬ 
cidentale che, con l'avanzo 
commerciale di 94,2 miliardi 
di marchi con gli altri paesi 
della Comunità europea, si 
colloca in una posizione di 
predominio negli scambi. L'in¬ 
cremento annuale è stato del 
16.4‘%. Ancora in febbraio la 
Francia ha registralo un rad¬ 
doppio del disavanzo com¬ 
merciale (961 milioni di fran¬ 
chi) dovuto in larga parte agli 
scambi con la Gcmianla. 

Nel pubblicare questi dati il 
Bollettino della Bundesbank 
sottolinea che l'avanzo com¬ 
merciale tedesco è in pratica 
tutto collocato nei rapporti in- 
tracomunilari. Che è come di¬ 


re aH'intcmo del Sistema mo¬ 
netario europeo. Si ripropone 
la mai sopita proposta di una 
svalutazione della lira e del 
franco francese nei confronti 
del marco a titolo di aggiusta¬ 
mento al nuovi dati strutturali. 

Se esiste uno squilibrio di 
fondo - e non si trova il corret¬ 
tivo al difuori dei rapporti di 
cambio - la conseguenza è 
evidente: la conferenza d'au¬ 
tunno sull'Unione mondana 
europea avrà aU'ordinc del 
giorno (non scritto) questa 
ipotesi di svalutazione. II cor¬ 
rettivo non-monetario si deve 
realizzare, ovviamente, a livel¬ 
lo della •attrezzatura» di politi¬ 
ca economica di ciascun pae¬ 
se. Il cedimento del governo di 
Tokio sul tasso di sconto ci di¬ 
ce però quanto diroccata sia 
oggi questa attrezzatura. 


Ricchi e potenti in economia, 
deboli e coniusi in politica 



Un'economia fortissima, una ricchezza strepitosa 
che però rischia di essere un giocattolo sofisticato 
in mano a «ragazzi di campagna». Dietro, una clas¬ 
se politica debolissima, con un primo ministro di¬ 
mezzato dal segretario del suo partito, il liberalde- 
mocratico, e un'opposizione che non sa come far 
valere i suoi voti. Cosi si presentava il Giappone ai 
corrispondenti esteri subito dopo le elezioni. 


UNATAMBURRINO 


■i La decisione presa ieri 
doveva già essere adottata da 
tempo. L'avevano rinviata per 
non turbare gli elettori chiama¬ 
ti alle urne if 18 febbraio scor¬ 
so. Ma il nnvio. agli occhi dei 
più sofisticali ambienti finan¬ 
ziari intemazionali, era appar¬ 
so come la conferma di una st- 
tuazionc oramai moflo confu¬ 
sa. li prestigio della banca cen¬ 
trale ne usciva appannato, per¬ 
ché si nvelava prtva non solo di 
autonomia ma addirittura di 
capacità di manovra. A Tokio, 
in quella vigilia elettorale, ma 
anche dopo, ad ascoltare eco¬ 


nomisti e politologi stranieri, a 
leggere I loro commenti, era 
netta la impressione che i 
giapponesi fossero considerati 
alla stregua di ‘ragazzi di cam¬ 
pagna» . di arricchiti storditi, di 
gente che si trova tra le mani 
un giocattolo sofisticalo e ul¬ 
trapolente che però non sa as¬ 
solutamente come usare. 

Forse ù vero. La sua ricchez¬ 
za strepitosa il Giappone l'ha 
conquistala in questi ultimissi¬ 
mi anni. Avverte acutamente 
che dietro il contrasto com¬ 
merciale e dietro il rapporto 
oscillante tra yen e dollaro c'é 


in ballo una questione di ege¬ 
monia. Ma é veto che non sa 
ancora come affrontarla. E 
perniò si comporta con una 
certa rozzezza, complici gli 
Usa. altrettanto rozzi. E i danni 
sono maggiori per t politici 
giapponesi. Il primo ministro 
Toshiki Kalfu convocalo negli 
Stali Uniti da George Bush non 
è riuscito a trovare molti con¬ 
creti punti In comune con il 
presidente americano. E a sot¬ 
tolineare questa sua defaillan¬ 
ce ecco il viaggio negli Usa di 
Takeshita, l'uomo (orto del 
partilo di governo, nelle cui 
mani é il destino di Kaifu. An¬ 
che Takeshita non ha potuto 
concedere niente a Bush, ma 
intanto la sua visita ha dimo¬ 
stralo che l'attuale primo mini¬ 
stro è un uomo debole e che a 
nome del Giappone possono 
parlare ambasciatori più auto¬ 
revoli, Allora chi ha realmente 
il potere nelle mani? L'impres¬ 
sione di una grossa confusione 
aumenta. 

Kaifu è debole: appena co¬ 
stituito il suo nuovo governo si 
è trovalo di fronte ad una divi¬ 


sione interna at suo stesso par¬ 
lilo proprio sulla questione dei 
rapporti commerciali con gli 
Stati Uniti. Oramai non è un 
mistero per nessuno che dietro 
la risposta da dare a questo 
problema ci sono differenti vi¬ 
sioni del ruolo che il Giappone 
deve giocare nel confronti de¬ 
gli Usa e in Asia. Purtroppo pe¬ 
rò nessuno ha ancora chiarito 
bene - a parte punte naziona¬ 
listiche o enunciazioni mollo 
velleitarie - quale questo ruolo 
debba essere. Forse un aiuto 
potrà venire dal prossimo giro 
che il primo ministro si appre¬ 
sta a fare in alcuni paesi asiati¬ 
ci. a molti del quali - e non si 
tratta solo della Cina - il Giap¬ 
pone ha già concesso consi¬ 
stenti credili. 

Kaifu è debole anche per¬ 
ché non é riuscito, almeno fino 
a questo momento, a intavola¬ 
re con le opposizioni - con i 
socialisti innanzitutto - una 
trattativa per superare l'ostaco¬ 
lo del voto sul bilancio e sulla 
lassa del 3 per cento sui consu¬ 
mi. £ paradossale, ma all'indo- 


Toshlkl Kaifu primo ministro 


mani del volo del 18 febbraio 
si é creata in Giappone una si¬ 
tuazione tale da rendere inevi¬ 
tabile la ricerca di una via di 
uscita consociativa», per usare 
un termine della nostra polito¬ 
logia. Solo attraverso un mec¬ 
canismo consociativo» il parti¬ 
to libcraidcmocralico al gover¬ 
no potrebbe garantire, appun¬ 
to. la governabilità. Ma per i 
socialisti sarebbe la fine di 
qualsiasi loro progetto di esse¬ 
re un giorno la forza che scalza 
l'Ldp dal potere. Kaifu si dibat¬ 
te dentro questa trappola. Ed è 
anche una vittima della debo¬ 
lezza c delle contraddizioni 
che oggi affliggono lo stesso 
fronte avversano. Non ci vole¬ 
va un particolate acume, alla 
luce del risultalo elettorale che 
li aveva premiali, per capire 
che ai socialisti si sarebbe im¬ 
mediatamente posta la dram¬ 
matica scelta: restare soli op- 

f >ure lavorare per creare un so¬ 
ldo cartello delle opposizioni. 
Assieme naturalmente agli altri 
tre partiti minori per cosi dire 
di centro sinistra. Questa scelta 
ora è aH'ordine del giorno. 


Dura risposta degli industriali a Wojtyla sui tempi di lavoro 

Patmcco attacca il Papa: 
«Faccia il suo mestiere» 




I*!» zf,- ' ■' se 


Al Papa, che nel giorno di San Giuseppe ha parlato 
del diritto al rispetto delle festività dei lavoratori cat¬ 
tolici. ha risposto il vicepresidente della Confindu- 
stria. Le affermazioni di Wojtyla? «Gratuite». Eppoi, 
ciascuno (anche il Papa), «deve fare il suo mestiere». 
Per Luca Borgomeo, segretario confederale della 
Cisl, le dichiarazioni di Patrucco sono un «esempio di 
malcostume, di arroganza e di ignoranza». 


ENRICO FIERRO 


H ROMA. -Ricordali di santi¬ 
ficare le feste», dice il quinto 
Comandamento. Un imperati¬ 
vo per tulli i cattolici del mon¬ 
do che li Papa ha voluto ncor- 
dare lunedi scorso, giorno di 
San Giuseppe, agli operai, ai 
sacerdoti e ai vescovi riuniti a 
San Benigno Canavese. La do¬ 
menica è giorno del Signore 
(dies Domini) e quindi non si 
deve lavorare ha detto Papa 
Woityia, convinto che il tempo 
di lavoro debba essere sempre 
coniugato col tempo di vita. 


Un punto che sta arroventan¬ 
do la battaglia c la polemica 
sui rinnovi contrattuali. Per la 
Fiat c la Confindustria, si sa, 
Parigi (le ore di lavoro-lavora- 
Ic) -non vai bene una Messa», 
ma una finale di Mundial si. E 
quando si toccano 1 festivi, an¬ 
che se a tarlo é il Papa, allora 
la reazione può essere furibon¬ 
da. Il vicepresidente della Con- 
findustria. Cario Patrucco. non 
si é lasciato sfuggire l'occasio¬ 
ne per dire immediatamente la 
sua. •L'orario di lavoro é stato 


lino ad ora ben gestito», ha 
sentenziato davanti ad una 
platea radicalmente diversa da 
quella che lunedi ha accolto il 
Papa, un incontro a Torino di 
industriali del settore informa¬ 
tico. Le affermazioni di Gio¬ 
vanni Paolo 11? «Gratuite». Ep- 
|x>i. un consiglio a Sua Santità: 
■ciascuno deve lare il suo me¬ 
stiere». Insomma, il Papa pensi 
alle anime, che agli uomini, 
soprattutto quelli legali alla ca¬ 
tena. ci pensiamo noi. 

Ma che cosa ha detto esatta¬ 
mente il Papa nel suo giro Ira 
le fabbriche dell'Olivelti e 
quelle della Lancia di Chivas- 
so. per meritare la furibonda 
reazione del viccprcsidenle 
dei padroni italiani? «Giusta¬ 
mente voi avete rilevalo - ha 
detto rivolgendosi a prelati ed 
operai - che già sul piano 
umano il ntmo della vita del¬ 
l'uomo non solo esige una so¬ 
sta nel lavoro settimanale, ma 
chiede che essa sia possibil- 
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mente contemporanca per tut¬ 
ti i membri della famiglia, on¬ 
de venire incontro alle loro esi¬ 
genze di coesione e di comu¬ 
nione». Il rispietto della festività 
é un diritto per il cristiano, che 
dovrà impegnarsi »a sostenere 
le forze politiche e sociali per¬ 
ché orientino leggi e contralti, 
in modo che gli sia assicurala 
la possibilità di vivere secondo 
i principi e i valori che trovano 
nella domenica il proprio pun¬ 
to di riferimento». Altrimenti, 
ed é la parte più generale e 
•politica» del discorso, lo svi¬ 
luppo industriale e tecnologi¬ 
co rischia di 'umiliare l'uomo», 
che invece deve essere sempre 
•al centro» dello sviluppo. Pa¬ 
role che Wojtyla ha pronuncia¬ 
to ricordando Giuseppe («un 
lavoratore. Non uno scienzia¬ 
to. un dottore deila legge, non 
un professionista, ma un car¬ 
pentiere») e che non sono af¬ 
fatto piaciute agli integralisti 
cultori del profitto come valore 


Un primo bilancio della riforma del sistema della riscossio¬ 
ne dei tributi é stato tracciato dal ministro delle Finanze Rino 
Formica nel corso di un'audizione svolta questo pomeriggio 
alla Camera. Il ministro ha confermato alla commissione Fi¬ 
nanze che nei primi due mesi del '90 «le cose sono andate 
benissimo». Il ministro ha poi fornito i dati relativi ai primi 
due mesi del 1990. Tra gennaio e febbraio lo Stato ha riscos¬ 
so tramite le esattorie più di I6mila miliardi di lire. Si tratta di 
un risultato signiricativo poiché rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente sono stati raccolti tremila miliardi in 
più. 


Produzione La produttività deH'industria 

j j I Italiana non sembra aver re- 

inOUSlTialC gistrato in gennaio sensibili 

cfahii» variazioni. ^ a fianco del- 

auii/iiK , l'indice «grezzo» della pro¬ 
in gennaio dazione si tiene infatti conto 

^ di quello •destagionalizza- 

to», che attenua in parte le 
alterazioni prodotte dal di¬ 
verso numero di giorni lavorativi dei singoli mesi, il risultato 
di gennaio risulta sostanzialmente stabile. L'indice •grezzo» 
registra infatti un incremento dei 3,5% rispetto allo stesso 
mese deir89, ma non tiene conto del giorno lavorativo in 
più che il gennaio 1990 ha avuto rispetto a quello del prece¬ 
dente anno. Prendendo come parametro di raffronto invece 
l'indice •deslagionalizzato», l'Islat attribuisce al primo mese 
del '90 un risultalo pari a 117 punti: il valore più basso dal 
maggio 1989. 

Le aziende Secondo la Fedcrelettrica, la 

• _-_•• - I D«*«» federazione deile aziende e 

lOCdll SUI ren. dei servizi elettrici degli enti 

«Rischio locali, se il Parlamento non 

jt ^ approva al più presto il pia- 

di blaCK'OUT» no energetico nazionale, 

che é pronto dall'agtMio del 
1988. l'Italia nei prossimi an¬ 
ni rischia di non riuscire più 
ad accendere la luce di casa. «Se il piano non viene appro¬ 
vato - afferma oggi in una conferenza stampa il presidente 
della Fcdereleitnca, Mario De Sanlis - il paese non sarà in 
grado di garantire l'energia elettrica necessaria al fabbiso¬ 
gno nazionale». 

La Corte di L'Italia non ha il diritto di im- 

/»».». A. porrcchcil30percentodel- 

giUStlZIa V»ee e le forniture a enti pubblici 

contro oli provenga dal Mezzogiorno. 

Lo ha cJeciso la Corte di giu- 
entl itdiidni stlzla europea, in una con¬ 

troversia che opponeva la 
Dupont de Nemours Italia 
spa (liliale del gruppo chi¬ 
mico Usa) alla Usi numero 2 di Carrara, che intendeva - in 
base alla legge n. 64 del primo marzo 1986 - riservare a im¬ 
prese del Mezzogiorno il 30 per cento dei suoi acquisti di 
film per radiologia. Il Tar delia Toscana, ove la vertenza si 
era aperta, ha chiesto il parere della Cotte di Lussemburgo, 
la quale ha oggi ribadito che sono contrarie al trattalo Cee le 
norme nazionali che limitano la concorrenza delle merci. 




Già Immediatamente dopo 
le elezioni si potevano incon¬ 
trare a Tokio studiosi i quali - 
proprio per l'eslremo pragma¬ 
tismo e per l'assenza di ideolo¬ 
gie che caratterizzano la politi¬ 
ca di questo paese - riteneva¬ 
no possibile, come via di usci¬ 
ta dalla attuale incertezza c 
confusione, un rimescolamen¬ 
to delle carte che, facendo per¬ 
no sul partito di governo, por- 
tass - al'a creazione di un nuo¬ 
vo grande partito conservato¬ 
re. Il quale ovviamente assorbi¬ 
rebbe parte dei partiti centristi. 
Cerano altri invece che vede¬ 
vano, e ancora vedono, più 
probabile un riaccorpamento 
attorno al partilo socialista. 
Che però avrebbe come vitti¬ 
ma sacrificale la signora Dot. 
presidente del partito sociali¬ 
sta, ritenuta da molli dei suoi 
futuri confratelli troppo «arro¬ 
gante» e preoccupala dei diritti 
umani ma niente allatto delle 
regole dcH'economia. Ma se il 
panorama politico é cosi In¬ 
certo, perché meravigliarsi del- 
l'inccrtezza del mercato finan¬ 
ziario? 


Le aziende 
locali sul Pen: 
«Rischio 
di black-out» 


La Corte di 
giustizia Cee è 
contro gli 
enti itaHani 


Pubblicato Ha autonomia amministrati¬ 
ti ''“■ patrimoniale, contabile e 

Il UeuclO linanziana, è sottoposto alla 

di riforma , 

dell Ice sua attività deve essere im¬ 

prontata a criteri dei ein- 
cienza ed cconomicilà, ha, 
personalità giuridica di dirit¬ 
to pubblico, ha il compito di promuovere, facilitare, svilup¬ 
pare il commercio italiano con l'estero avendo un occhio di 
riguardo alle piccole c medie imprese: questa la fotografia 
del nuovo Ice. quello fissato dal decreto pubblicato ien. Do¬ 
po la registrazione da parte della Corte dei conti il nuovo 
Ice, voluto dal ministro del Commercio estero Renalo Rug¬ 
giero c dal presidente deH'istituto Marcello Inghilesi, entrerà 
a pieno regime. 


Polizìa: Piazza del Viminale é stata 

msni4ae4»innA alfollata stamane dalla ma- 

nianiICSlaZIunC mlcstazione nazionale in- 

3 RoniR detta da CgiI, Cisl c Uil del 

** _ comparto Stalo che ha riuni- 

PCr il contratto 'O > lavoratoti dei ministero 

' dcli'lnlemo, dei commissa- 

nati di polizia, delle questu¬ 
re e delle prefetture, tutti in 
lotta per il rinnovo contrattuale. Nel suo intervento il segreta¬ 
rio generale della Uilstalali Salvatore Bosco non ha rivendi¬ 
cato miglioramenti economici corporativi, ma soltanto "il ri¬ 
conoscimento di tutte le professionalità già definite per gli 
altri lavoratori statali». Nel merito ha denunciato la violazio¬ 
ne delle intese raggiunte con ben due sottosegretan ed ha 
chiesto quindi rintervento in prima persona del ministro Co¬ 
va. «per risolvere una vertenza che sta mortificando i lavora¬ 
tori del settore». 


FRANCO BRIZZO 
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in sé. come Cesare Romiti, che 
nello stabilimento Lancia ha 
ascoltato in eloquente silenzio 
le parole del Pontefice, e ap¬ 
punto Patrucco. Immediata la 
reazione di un sindacalista cat¬ 
tolico, -osservante e pratican¬ 
te». È Luca Borgomeo, segreta¬ 
rio confederale della Cisl. «Se il 
giudizio di Patrucco - dice - si 
riferisce, come appare eviden¬ 
te. alle affermazioni del Papa, 
non ho esitazione alcuna a de¬ 
finire le dichiarazioni del vice- 
presidente della Confindustria 


un esempio di malcostume, di 
arroganza e soprattutto di 
ignoranza. Se si pensa di con¬ 
testare al Papa di esprimere 
giudizi, vuol dire che la pre¬ 
sunzione è ormai senza limiti e 
che si é perso il senso del ridi¬ 
colo». La discussione é aperta, 
ma attenti, in Italia non esisto¬ 
no solo i cattolici e la multiraz- 
zialità ha determinalo l'ingres¬ 
so di diverse culture religiose 
per le quali altri sono «i giorni 
del sacrificio», bisognerà rt- 
speitare anche queste. 
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Economia e Lavoro 


Vertenza Tir 

Bernini: 

«Trattativa 

separata» 


È iniziata alla Camera 
Faudizione sulla vicenda Enimont 
Ieri di scena Necci, presidente 
«dimesso», e Cragnotti, gardiniano 


«La Montedison non ha garantito 
la gestione paritaria» 

«Il pubblico lottizzato ha tradito» 
Borghini: trattare seriamente 


Fs, Schimbemi 
convoca i Cobas 
Scioperi sospesi? 


■iROMA. Si schiarisce l'oriz¬ 
zonte nella venenza Tir. Il mi¬ 
nistro del Trasporti Cario Ber¬ 
nini ha accettato di avviare la 
trattative su tavoli separati: per 
le 16 di oggi ha convocato le 
associazioni che non aderiro¬ 
no a! blocco (Anita. Ancs, Fe- 
dercorrieri. Unilai, Anci, Feder- 
servizi, CgiI Cisi e Uil), per le 
17 quelle intransigenti (Ria, 
Fai. Rap e Sna) che hanno In 
programma un nuovo blocco 
dal 14 maggio. La vertenza ri¬ 
guarda i due disegni di legge 
che stanziano 2S0 miliardi per 
la ristrutturazione e 600 per 
sgravi (beali: i •ribelli» chiedo¬ 
no rispettivamente 1000-1500 
e 2.400 miliardi di sgravi che 
favoriscano soprattutto I pa¬ 
droncini 

Tra i •duri», la Fai ha già 
espresso la sua •soddblazio- 
ne» per la decbione di Bernini, 
•di buon auspicio» per prose¬ 
guire la trattativa e «per evitare 
al paese una ulteriore prova di 
forza». Ma il blocco di maggio 
non è stato ancora revocato. 
Tra i •morbidi». Ciancario 
Aiozzi della Ulltrasporti sostie¬ 
ne che l'incontro di oggi •non 
deve trasformarsi nel solilo pa¬ 
sticcio» e sollecita il governo a 
indirizzare le risorse verso la ri¬ 
forma dell'autotrasporto inve¬ 
ce di •favorire clicntelbmi fun¬ 
zionali» e a concordare l'auto- 
regolarnentazione dei conflitti 
Per il segretario della Cbl Luca 
Borgomeoora agli intransigen¬ 
ti si presenta l'occasione <<11 rc- 
cu perare un ruolo dignitoso». 


Scambio di accuse in Parlamento 


Comincia alla Camera l’audizione dei protagonisti 
della «guena» su Enimont. Necci conferma l’utilità 
del progetto e lamenta che il patto non abbia ga¬ 
rantito a sufficienza la gestione paritaria. Cragnotti 
invece ripropone le esigenze nuove, ricapitalizza¬ 
zione e allargamento. E si lamenta del manage¬ 
ment pubbblico. Borghini; andiamo a vedere, ma a 
patto che cessino le prepotenze e la propaganda. 


STEFANO RIONI RIVA 


M MILANO. Riuscirà II Par¬ 
lamento della Repubblica a 
capire lino In fondo che cosa 
bolle nella pentola Enimont? 
L'occasione, che potrebbe 
essere decbiva anche per l'o¬ 
pinione pubblica e per chi 
cerca affannosamente di in¬ 
formarla, sta nell’audizione, 
cominciata ieri a Montecito¬ 
rio, di tutti gli attori della vi¬ 
cenda da parte delle com¬ 
missioni Bilancio e Attività 
produttive della Camera nel¬ 
l'ambito dell'indagine parla¬ 
mentare su Enimont. 

Il piatto forte è per oggi, 
con il duello verbale del due 
protagonisti Cardini e Caglia¬ 
ri, ma già ieri si 6 entrati in ar¬ 
gomento grazie alle relazioni 
degli aiutanti di campo Lo¬ 
renzo Necci, presidente di¬ 
missionario di Enimont, di 


nomina Eni e Sergio Cragnot¬ 
ti, rappresentante di Monte¬ 
dison e tutt'ora in carica co¬ 
me amministratore delegato 
della ioint venture. 

Per la verità II primo del 
due, Necci, •anima» sin dall'i¬ 
nizio del progetto e costretto 
a dimettersi per rimpossiblll- 
tà di dare corpo alla sua 
creatura, ha deluso le aspet¬ 
tative più drammatiche e 
non è andato oltre una accu¬ 
rata cronaca dei fatti. Perchè 
le sue dimissioni? gli è stato 
chiesto: «Nel momento in cui 
le strategie dei due soci sem¬ 
bravano divaricarsi e quando 
non ho più avuto il sostegno 
convinto di un socio mi sono 
dimesso per favorire un chia¬ 
rimento nell'interesse della 
chimica Italiana» ha risposto, 
ma sulle ragioni della divarì- 



Lorenzo Necci 


cazione ha rimandato agli 
azionbtl A suo parere perù 
rinunciare alla ioint venture 
sarebbe •estremamente peri¬ 
coloso», petchè la chimica 
italiana ne ha bisogno. 

Col senno di poi, aggiun¬ 
ge. sarebbe stato più oppor¬ 
tuno costruire l'operazione 
diversamente, per esempio 



Sergio Cragnotti 


attraverso due società, una 
controllante tra i due soci e 
una controllala da mettere 
sul mercato. Per Necci co¬ 
munque era opportuno cer¬ 
care In Borsa, come è stato 
fatto, i cwltali frexhi per svi¬ 
luppare EnimonL Era oppor¬ 
tuno pensare a una società di 
diritto privato, come Eni¬ 


mont, dice Necci. 

Solo che «allora ci sembra¬ 
va che il patto di sindacato 
Ira Eni e Montedison desse 
garanzie sufficienti». Cosi 
non è stato. Dunque Necci fa 
l'appello ormai consueto: 
•Alle regole di mercato, alle 
regole certe che oggi non ci 
sono per nessuno». 

Anche Cragnotti, sentito 
subito dopo, non ha detto 
tutto. Ma qualcosa di più nel 
merito si. Ha ammesso, anzi¬ 
tutto, che Ira gli inadempi¬ 
menti «pesanti» che hanno 
indotto la sua parte alla 
•guerra», c'era, e c'è tutt’ora, 
il mancato sgravio (beale. Ma 
ha dato ancora più peso alle 
novità dello scenario intema¬ 
zionale, che richiederebbero 
quell'allargamento di Eni¬ 
mont attraverso il conferi¬ 
mento di Himont e la ricapi¬ 
talizzazione che sono alla 
base del contrasti più recenti. 
E ha aggiunto che comun¬ 
que una delle ragioni di 
scontro resta la mancata 
omogeneizzazione del ma¬ 
nagement Che come si sa 
Montedison addebita alle 
abitudini lottlzzatorìe della 
patte pubblica. Infine ha ri- 
confermato la tesi di Cardini 
per cui, sin dall'Inizio, l’ope¬ 


razione era nata come pro¬ 
gressiva privatizzazione della 
chimica italiana. 

A tarda sera l'audizione 
era ancora in corso, ma il mi¬ 
nistro ombra dell'Industria 
Gianfranco Borghini ha aper¬ 
to la serie dei commenti: 
•L'audizione di Necci, le sue 
risposte imbarazzate -ha det¬ 
to - confermano la durezza 
dello scontro in atto. Evenu¬ 
ta fuori con chiarezza la pre¬ 
testuosità della polemica 
della privatizzazione, in 
quanto nessuno aveva ed ha 
chiesto la pubblicizzazione 
della chimica». 

Commentando le parole 
di Cragnotti, Borghini ha ri¬ 
conosciuto la necessità di 
dare a Enimont garanzie per 
un management snello e 
quella di verificate, magari 
attraverso pareri esterni, l'op¬ 
portunità dell'allargamento e 
della ricapitalizzazione. 
•L'importante - ha continua¬ 
to Borghini - è che si salva- 
guardi la prospettiva della 
chimica italiana. Questo esi¬ 
ge una coesbtenza in Eni¬ 
mont, e presuppone che 
Cardini la accetti senza pre- 
potenze». Dunque si tomi se¬ 
riamente, e senza propagan¬ 
da, al tavolo delle trattative. 


H ROMA Con una mossa a 
sorpresa ieri l'amministratore 
straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi ha convocato i Co¬ 
bas dei macchinbti da soli 
(senza i confederali e gli auto¬ 
nomi) per il 6 aprile per discu¬ 
tere il rinnovo del contratto 
della categoria, legittimandoli 
cosi come controparte. Aven¬ 
do i Cobas proclamato uno 
sciopero di 96 ore tra il 25 mar¬ 
zo c II 5 aprile condizionalo 
proprio a una loro convocazio 
ne, dovrebbe essere revocalo. 
Il che avverrà stamane, come 
prevede il leader del Cobas 
macchinisti Ezio Callori: •Stia¬ 
mo consultando telefonica¬ 
mente tutti i coordinatori per 
valutare l'opportunità di una 
sospensione delle agitazioni 
pro^mmate», ha detto, defi¬ 
nendo la convocazione «un se¬ 
gnale importante e positivo». 
Dice che la data del 6 apnie è 
lontana, «ma può essere ravvi¬ 
cinata». 

Anche per il segretario della 
RIt CgiI Donatella Turtura 
quella data «è troppo spostata 
in avanti». Infatti dal 9 marzo i 
sindacali confederali e auto¬ 
nomi sono in trattativa con le 
Fs per II rinnovo contrattuale, e 
l'agenda degli incontri preve¬ 
de proprio per oggi la discus¬ 
sione sui trattamenti dei mac¬ 
chinbti. E l’esponente della Fili 
CgiI chiede espressamente che 
l'Ente Fs «anticipi questa data 
se si vuole che il negoziato sia 
produtllvo di risultati». Del re¬ 
sto, cosa trattare senza aver 
sentito le richieste dei Cobas? 
Richieste, rbpetto alla piatta¬ 


forma dei sindacati (circa un 
milione di aumento medio 
mensile a regime), che cono¬ 
sceremo quando avverrà l'iiv 
contro. Un incontro che per i 
Cobas puè ben definirsi stori¬ 
co: «La convocazione su un ta¬ 
volo separato», commenta 
Turtura, «rappresenta il ricono¬ 
scimento a cui ambivano i Co¬ 
bas». E li sollecita a revocare lo 
sciopero. 

Lo staff di Schimbemi spie¬ 
ga quella convocazione come 
un «passo politico» che da una 
parte risponde a una formale 
raccomandazione dei presi¬ 
denti delle commissioni Lavo¬ 
ro di Camera e Senato, dall’al¬ 
tra vuol mantenere il principio 
che non si tratta prima di uno 
sciopero dichiarato: da qui la 
data del 6 apnie. il giorno suc¬ 
cessivo al termine dell'agita¬ 
zione. Tra gli altri sindacati, la 
Ulltrasporti con Ciatxtarlo 
Alazzi aveva già sollecitalo 
questa convocazione. In casa 
Cbl la Rt è stala sempre cotv 
traria a trattare insieme al Co¬ 
bas e ieri il suo segretario Gae¬ 
tano Arconti lo ha ribadito. Ma 
abbiamo visto che i Cobas ne¬ 
gozieranno separatemente. E 
poi a livello confederale c'è 
una posizione meno rìgida. Il 
segretario Luca Boigomeo di¬ 
chiara infatti: «Non abbiamo 
mai dello di no, vogliamo solo 
la verifica della rappresentati¬ 
vità e del rispetto del codice di 
autoregolamentazione». 

Resta invece confermato lo 
sciopero dei Cobas dei capi- 
stazione per il 31 maizo. 


Artigiani 

«Riformare 
le nostre 
pensioni» 


Dieci giorni di udienze, colpi di scena in vista? 

Sommersa dalla carta bollata, 
Mondadori in mano a^ avvocati 


■i ROMA Le confederazioni 
artigiane chiedono al governo 
e al Parlamento di «tradurre gli 
impegni assunti per il riordino 
del sbtema presidenziale della 
categoria in atti concreti e riso¬ 
lutivi» e minacciano, qualora 
ciò non avvenisse, «nuove (or- 
medi protesta per richiamare 
l'aiienzlone ' dell'opinione 
' pubblica sul problemi degli a^ 
ligienl». Sono le conclusioni 
della manifestazione unitaria 
che si è svolta ieri a Roma e al¬ 
la quale hanno partecipalo mi¬ 
gliaia di artigiani provenienti 
da tutta Italia. La moblliuizione 
è stata decisa dal comitato di 
coordinamento delle confede¬ 
razioni artigiane - Conlartigla- 
nato, Cna, Casa e Claai - per 
protestare contro I ritardi della 
riloima pensionblica. Le orga¬ 
nizzazioni annunciano che, in 
caso di ulieriort ritardi, aiute¬ 
ranno gli associati a presentare 
ricorsi amminbtralM e giudi¬ 
ziari contro il contributo del 4 
per cento sul reddito, con lo 
scopo «di lame dichiarare l'il- 
legittimità costituzionale». Da 
oltre 12 anni - ricordano le or¬ 
ganizzazioni In una nota - si 
sono inutilmente susseguili 
progetti di legge di riordino del 
sbtema previdenziale. Ma gli 
artigiani attendono ancora di 
potere usufruire di prestazioni 
pensionblichc dignitose e 
continuano a percepire pen¬ 
sioni evidentemente inadegua- 
' le pari a484.000 lire mensili. 


Al palazzo di giustizia di Milano è ripreso il tour 
de force di avvocati e magistrati impegnati nella 
interminabile catena di cause legate alla batta¬ 
glia in corso per il controllo della Mondadori. Nei 
prossimi 10 giorni, infatti, fino all'assemblea di fi¬ 
ne mese, il confronto subirà una brusca accelera¬ 
zione. E non è detto che non arrivino anche cla¬ 
morosi colpi di scena. 


OARIO VBNBClONI 


■1 MILANO. Ormai il conllilto 
legale legalo alla Mondadori lo 
riescono a seguire solo pochi 
espertissimi addetti al lavori. 
Un groviglio di cause contrap- 
(>onc l'uno all'altro i proiago- 
nbti del <aso»: le udienze si 
susseguono a ritmo asfissiante; 
una causa si intreccia alle al¬ 
tre, in un continuo rinvio ad al¬ 
tre udienze, altre memorie, al¬ 
tre airinghe. 

Aldi sotto di questa coltre di 
carta bollata, la sostanza del 
conflitto resta lutto sommato 
semplice. Ci sono due impor¬ 
tanti imprenditori. Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi 
che si contendono II controllo 
della maggiore casa editrice 
Italiana. Un po' defilali, ma de- 
cbl a giocare un ruolo di primo 
piano se gliene sarà offerta la 
possibilità, sono altri due pr> 
lagonbti: Carlo Caracciolo e 
Eugenio Scalfari. Intorno, ma 
con un ruolo di modeste com¬ 
parse, gli eredi dei fondatori 
della casa editrice, I Formen- 


ton e i Mondadori. Entrambi 
hanno se non proprio vendu¬ 
to, almeno promesso le pro¬ 
prie azioni a Berlusconi (i For- 
menlon lo avevano già vendu¬ 
te peraltro anche a De Bene¬ 
detti), sottoscrivendo nel fatti 
la propria uscita di scena, an¬ 
che se per il momento recitano 
la pane della •famiglia che ri¬ 
prende il controllo oclla socic- 
tà».Sul plano giudiziario c su 
quello societano, invece le co¬ 
se sono assai più ingarbuglia¬ 
te, anche se una delle questio¬ 
ni più spinose — quella ap¬ 
punto dei diritti di proprietà 
sulle azioni del Formenton - 
slugge alle aule dei palazzi di 
giustizia essendo affidata a un 
arbitralo privato. De Benedetti 
e Formenton hanno nominato 
un proprio rappresentante; ai 
due se ne è allumo un terzo, 
insigne giurista, magbtrato di 
Cassazione. Il collegio cosi 
composto formulerà il proprio 
responso, inappellabilmente, 
entro 90 giorni. 

Il collegio arbitrale dovrà in 


pratica deliberare sulla validità 
del contratto con il quale i For- 
mcnton vendevano a termine 
(al 1 gennaio del '91) tutte le 
loro azioni Amel. Se if contral¬ 
to sarà riconosciuto valido, 
con l'inizio dell'anno De Bene¬ 
detti conquisterà urta solida 
maggioranza osioluUi sla nella 
finanziaria Amef che nella 
controllata Mondadori. 

' Un altro conirallo'è al centro 
di una causa che oppone Ca¬ 
racciolo e Scalfari alla Monda- 
dori (e cioè, allo stato attuale, 
a Berlusconi). SI tratta del con¬ 
tratto firmalo neiraprile dcll'89 
con il quale la Mondadori ha 
rilevalo l'Espresso. Poiché la 
Mondadori non ha provveduto 
entro il periodo di tempo stabi¬ 
lito (31 gennaio di quest'an¬ 
no) nè entro il mese di «proro¬ 
ga» concesso a lanciare f'olfer- 
la pubblica di acquisto e scam¬ 
bio rivolta a tutti gli azionisti 
dell'Espresso, ora Scalfari c Ca¬ 
racciolo chiedono al tribunale 
di dichiarare nullo il contralto. 
Se cosi avvenisse i due dovreb¬ 
bero restituire un cospicuo 
pacco di miliardi ma recupe¬ 
rerebbero Il controllo del grup¬ 
po l'Espresso, e per quella via 
anche sul 50* della Repubbli¬ 
ca. Dovrebbero trovare nuovi 
partner sia per reperirei soldi, 
sia per gestire il gruppo, ma 
questo sarebbe lutt'altro affa¬ 
re. In attesa della sentenza del 
collegio arbitrale il controllo di 
Berlusconi sulla casa editrice è 
vincolato a un sottile filo. Le 
azioni contestate sono sotto 


sequestro, c il presidente della 
Pininvest controlla solo una 
esigua maggioranza di quelle 
rimanenti del vecchio patto di 
sindacato deH'Amel. De Bene¬ 
detti ha lanciato proprio in 
questa direzione la sua olfensi- 
va, chiedendo al tribunale di 
dichiarare nullo II petto, o al¬ 
meno di sospenderne la validi- 
'tà. Se ciò avvenisse le maggio- 
■ ranze nelle assemblee veoteb- 
bero un brusco capovolglmen- 
to.La relativa causa d'urgenza 
si tenà domani Venerdì inve¬ 
ce, davanti ad un altro pretore, 
si discuterà il ricorso della stes¬ 
sa Or di De Benedetti leso a di¬ 
chiarare illegittima la nomina 
di ConfalonTeri a presidente 
dell'Amef. Se venisse accolta 
questa tesi tulli gli atti cose¬ 
guenti. compreso il volo 
espresso daU'Amef nell’assem¬ 
blea Mondadori che porto Ber¬ 
lusconi alia presidenza, sareb¬ 
bero nulli 

Sullo sfondo, infine, resta la 
tomaia di assemblee Monda- 
dori del 30 marzo. La Or punta 
a cambiare lo statuto e a far 
deliberare un aumento di capi¬ 
tale che comporterebbe uno 
stravolgimento del rapporti di 
forza in seno alla società. La 
Fininvest risponderà con 
un'assemblea speciale dogli 
azionisti ordinari, per cercare 
di annullare quelle delibere. 
Ne seguirà — è certo — un al¬ 
tro interminabile contenzioso 
legale, che si esaurirà soltanto 
con un compromesso tra i due 
antagonisti maggiori. 


Durissimo aU’assemblea delFassociazione il presidente Lobianco: «La politica 
è preda delle lobbies». Ma Andreotti ricorda: siete della nostra «famiglia» 


Coldirefti e De, sepamti in casa 


«Nella De ma autonomi, basta con il vecchio colla¬ 
teralismo, siamo pronti a dialogare a tutto campo 
con tutti»; la Coldiretti cambia pagina. La svolta, 
annunciata più volte nei mesi precedenti, viene 
formalizzata dalla 28* assemblea dell'organizza¬ 
zione apertasi ieri a Roma. Lobianco, certo di una 
nuova riconferma nel mandato, è stato durissimo; 
«La politica è ormai diventata preda delle lobbies». 


OILOO CAMPESATO 


■■ ROMA «Siamo un sogget¬ 
to politico autonomo che deve 
operare a tutto campo: le no¬ 
stre posizioni sono il frutto di 
un'autonoma elaborazione 
politica non del collateralismo 
vecchia maniera»: Lobianco 
parla chiaro ai delegati della 
«sua» Coldiretli, arrivata a Ro¬ 
ma per rinnovargli un altro 
mandalo triennale da presi¬ 
dente. La voglia di far da soli 
nasce da una contrapposizio¬ 
ne senza precedenti con la po¬ 
litica del governo, ma alla ime 
diventa anche orgoglio di or¬ 
ganizzazione. Eppure, fin dove 


si spinge questo scatto di di¬ 
stinzione dalla Democrazia 
cristiana? Fino al punto di rot¬ 
tura? Lobianco è certamente In 
vena di polemiche e di accuse 
verso I suol amici di partilo, ma 
quanto a gesti clamorosi se ne 
guarda davvero. Del resto, a 
mettere i paletti ci pensa An- 
dreolti che prende la parola 
immediatamente dopo di lui: 
«Dobbiamo riconoscenza ai 
coliivalon diretti iJl Bonomi 
cheli 18 aprile 1948 sono risul¬ 
tali determinanti per Impedire 
che anche il nostro paese pre¬ 
cipitasse nel baratro». A che 


prò ricordare con Ioni quaran¬ 
totteschi il predecessore di Lo- 
blanco e quello che forse fu il 
momenlo di maggior appiatti¬ 
mento della Coldirelti sulla De? 
«Caro Lobianco - ha voluto so¬ 
stanzialmente dire Andreotli - 
dove vuoi andare? Siete stali 
un elemento costituente della 
De c il dovete rimanere». 

Eppure, dopo aver garantito 
per anni la pace sociale nelle 
campagne e la stabilità del vo¬ 
lo rurale, la Coldiretti si accor¬ 
ge oggi quasi drammatlca- 
menie che non regge più la 
vecchia politica dello scam¬ 
bio: voli contro sostegno, un 
bel malloppo di deputali e 
consiglieri da infilare ad ogni 
elezione nelle lisic De contro 
provvedimenti legislativi di ap¬ 
poggio al mondo rurale. «Sia¬ 
mo stati generosi ncll'asslcura- 
re lealtà al governi ricevendo 
in cambio un'attenzione verso 
i problemi del mondo agricolo 
via via più limitata c mono effi¬ 
cace». De matngna? Indubbia¬ 
mente. Ed Infatti Lobianco ha 
insislilo più volte sulla necessi¬ 


tà di reagire maturando ■posi¬ 
zioni che siano il frutto della 
nostra autonoma elaborazio¬ 
ne politica e sindacale». A tutto 
campo: «Vogliamo incidere 
sulla politica nel suo comples¬ 
so». Non siamo al divorzio, ma 
è quasi un regime da separati 
in casa quello annunciato ieri 
da Lobianco. in un cerio senso 
si puO dire che naxe una nuo¬ 
va conenle democristiana, 
collocala lontana dall'asse An- 
dreotti-Forianl; ma più che 
eremita, essa guarda soprattut¬ 
to alle tradizioni popolar-nirali 
della De. Resta da vedere se il 
leader dei coltivatori avrà poi 
la forza di tener unite le trup¬ 
pe. 

In questi anni l'agricoltura 
ha perso centralità, le decisio¬ 
ni si sono spostate altrove, a 
Bnjxclics più che a Roma, nel¬ 
le sedi del greppi finanziari più 
che nella Commissione agri¬ 
coltura della Camera. Ed an¬ 
che la politica si è trasformata: 
•Il potere politico proferisce 
entrare In contatto diretto con 
Interessi di categoria frammen¬ 
tandoli In mille pezzi e favo¬ 


rendone la strutturazione in 
lobbies. Un atteggiamento che 
giunge fino alla degenerazione 
di colpire un Interesse di cate¬ 
goria per ottenere un beneficio 
politico». Parole durissime cui 
Andreotti ha cercato di rime¬ 
diare rinccxrendo Lobianco 
nelle sue critiche alla Cee e 
proponendo di rivedere l’o- 
rienlamenlo comunitario che 
smanlelia le produzioni agri¬ 
cole per promuovere invece le 
coltivazioni che dovranno -sla¬ 
mare Ira pochi anni dieci mi¬ 
liardi di persone». Detto cosi 
suona quasi come una dichia¬ 
razione di guerra alla Cee. 
Strana cosa alla vigilia del se¬ 
mestre di presidenza italiana. 

Comunque, ai patteggia¬ 
menti con la De Lobianco 
sembra preferire un proprio 
ruolo distinto rafforzando la 
Coldiretli proprio in quello che 
in questi anni è stalo il suo 
punto di maggior debolezza: 
l'organizzazione economica. 
Potenzialmente fortissime, le 
varie stretture che fanno capo 
al gigante bianco (Federcon- 


Beiuóna, la «Q8» 
com^ la MoÙl 
Ora in Italia è terza 


BB ROMA Le Indixrczioni 
circolate nei giorni xorsi han¬ 
no subito trovalo conferma. La 
Mobil Dii Italia passa alla Ku¬ 
wait Petroleum Corporation 
per 300 milioni di dollari, circa 
375 miliardi di lire. Si tratta so¬ 
lo di definire i dettagli prima 
che avvenga U passaggio delie 
azioni, previsto entro la fine di 
maggio, e poi il marchio bian¬ 
co. rosso e blu della Mobil la- 
scerà II posto alla scritta •Q8», 
simbolo con il quale vengono 
distribuiti i prodotti dell'ente 
petrolifero dello xeiccato ara¬ 
bo. «Le prospettive per la Mobil 
di raggiungere una posizione 
di piena competithritA neH'atli- 
vilà carburanti e combustibili 
in Italia erano incerte», ha di¬ 
chiaralo Alien E Murray giusti¬ 
ficando in questo modo la riti¬ 
rata della compagnia di cui è 
presidente. Con l'acquisto del¬ 
le azioni della Mobil italiana, la 
quota di mercato della Kuwait 
Petroleum Corporation pi^ 
nel nostro paese dal tre al dieci 
per cento, collocandosi al ter¬ 
zo posto dopo l'Agip petroli e 
la Ip, ma prima della Esso. La 
•Q& diventa cosi il primo mar¬ 
chio privalo tra quelli presenti 
in Italia, riprendendo un di¬ 
scorso che sembrava interrot¬ 
to. Infatti, dopo l'acquisto della 
Culi nel gennaio 1984, i plani 
di espansione della Kpc aveva¬ 
no subito una battuta d'arre¬ 
sto, anche se ultimamente l'in¬ 


teresse dei kuwaitiani per il 
mercato Italiano sembrava es¬ 
sersi riacceso. L'annuncio di 
ieri giunge a confermare que¬ 
ste voci. Con questa operazio¬ 
ne la Kpc potrà disporre di una 
rete di ISOO punti vendita 
(1.570Q8 e 2.250 Mobil). Inol- 
.tre l'accordo prevede anche 
racquisizione della ralfinena 
della Mobil di Napoli, la cui 
produzione giornaliera si aggi¬ 
ra intono ai centomila barili al 
giorno. In questo modo la Kpc 
potrà ralfinare direttamente In 
Italia una parte consistente dei 
prodotti destinati al nostri mer¬ 
cati, cosa che le consentirà di 
consolidare ulteriormente la 
propria presenza e di garantire 
una certa sicurezza in materia 
di approwigionamenli. Non 
mancano però dubbi sul futu¬ 
ro della raffineria: la diKutere 
soprattutto la localizzazione 
degli impianti, incastrati tra le 
case del popoloso quartiere di 
San Giovanni a Teduccio. 

Tra le reazioni alla notizia 
dell'affare concluso tra la Kpc 
e la Mobil si segnala quella del 
ministero dell'Industria, che 
sottolinea la necessità di deFi- 
nlre una normativa In grado di 
garantire che la risiretturazio- 
ne in atto nel settore avvenga 
in un quadro di stabilità del 
mercato petrolifero italiano 
per consentire alle compagnie 
di proseguire negli investimen¬ 
ti necessari. 



sotzl in primo piano) si pre¬ 
sentano come una somma di 
debolezze L'idea è di unirle e 
di farle marciare insieme die¬ 
tro allo xudo del plano agri¬ 
colo. È il vecchio «Progetto 
Aquila» con in più una forte 
novità: la Coldirelti non inten¬ 
de più gestirlo in proprio, ma è 
pronta ad intese con la plurali¬ 
tà del mondo agricolo. Insom- 
ma. la crisi del rapporto con la 
De spinge ad aperture all'ester¬ 
no. Uno sviluppo subito collo 
come interesse. «Pur avendo 
glissalo su molte questioni, la 
relazione di Lobianco contie¬ 
ne elementi di grande rilievo» 
sottolinea Carla Barbarella, mi¬ 


nistro ombra dell'agricoltura. 
«Lobianco ora ci ha preso in 
parola quando dice che sono 
giunti i tempi per una reale 
unità del mondo agricolo» dice 
il responsabile economico del 
Psl Fabrizio Cicchillo. «li Pel è 
interessato a ricercare nuovi 
terreni di confronto program¬ 
matico e di convergenza con 
tutte le forze che fanno dell'in¬ 
novazione e del cambiamento 
una bandiera per costruire una 
società più giusta» affenna in 
un messaggio aH'assemblea 
della Coldiretti il segretario 
del Pei Occhetto. Tnsomma, i 
muri non si sgretolano solo a 
Berlino. 



Il 19 marzo 1990 b deceduto a Ro 
ma, all'eia di 80 anni, il compagno 

GIACOMO ONESTI 

figura preatlgtOM del movimento 
sindacale romano. Dopo aver parte¬ 
cipato alla Resistenza contro il na- 
zi-laacismo, si dedica Intatti per lun¬ 
ghi anni alla causa dei lavoratori pri¬ 
ma in una commissione interna e 
nel consiglio di gestione aziendale 
dell'ATAC e poi nella segreteria ro¬ 
mana del sindKato e nel collegio 
sindacale delta federazione nazx> 
naie. Perciica34anni,dicuibcnI3 
dopo il pensionamento dall'azien¬ 
da, ha ricoperto l'incarico di diretto¬ 
re responsabile del periodico ’Vlia 
Sindacale» degli auioferrotrarnvieri 
di Roma Esprimendo le vive condo 
glianze del Sindacato, della Came¬ 
ra del Lavoro e del lavoratori roma¬ 
ni al tigli al Iraielll e al familiari lutti 
di Giacomo Onesti, ne ricordiamo il 
costante impegno per il tiionlo de¬ 
gli kteall di liberta, giustizia e prò 
grasso civile e stxiale. I funerali 
avranno luogo questa manina alle 
ore IO partendo dalla camera ar¬ 
dente dell'ospedale San Giovanni. 
Roma, 21 marzo 1990 


Ciao 

NICOUPALUMBO 

amico leale e compagno a'^fenuo 
so, Giovanni Bisogni li saluta con 
Immutali sentimenti. In memoria 
del comapgno Neola Palumbo sot¬ 
toscrivo per l'Unita. 

Napoli, 21 marzo 1990 


È morto Improwlsamenle all'eia di 
76 anni l'ex campione dcllsts 

NEUOTAODEI 

I funerali avranno luogo oggi nella 
chiesa San Gaspare In via Mi Tra- 
vertirto alle ore 10,30. La Primavera 
Ciclistica e II gj. l'Unita porgono le 
loro condoglianze al tigli e a tutta la 
famiglia deU'amlco scomparsa 
Roma, 21 maizo 1990 


Il figlio Leopoldo annuncia la mor¬ 
te del papa 

ALDOBORDOCNA 

•onesto, lavoratore, buono, comuni- 
sta». La salma verta deposla diretta¬ 
mente nel amlieto di Mozzate. 
Mozzate (Co), 21 marzo 1990 


La sezione «Luigi Ferrari» di Monza 
porge sentite condoglianze per la 
morie del compagno 

ALMO CAMPANA 

e sorioscrive per IVnilà, 

Monza (Mi). 21 marzo 1990 


Rrcotre oggi un anno dalla scom¬ 
parsa dalla cara compagna 

GIOVANNA OUSANI 

antifascista, militante comunista, 
dedicò la sua vita alle banaglie dei 
lavoratori, delle donne, per (a liber¬ 
tà. l'uguaglianza, la democrazia. 
Andrea De Martino e Mirella Tor¬ 
chio la ricordano con Immutalo af¬ 
fetto e sottoscrivono per 11 suo glori 
naie. 

Milano, 21 marzo 1990 


A un anno dalla scomparsa di 

CESARE MUSATH 

la Casa della Cultura ricorda il suo 
amato prasldente. 

Milano, 21 mano 1990 


I compami della sezione «Alckte 
Cervi* di Tavazzano partecipano al 
dolore dei familiari per la «compar* 
sa del caro compagno partigiano 

aureudmanstrota 

franga) 

Sottoscrivono per l'Unitó In sua me- 
morta. 

Tavazzano, 2t marzo 1990 


U Crìi di Orbassano, a quattro ar>> 
ni dalla scomparsa del compagiìo 

ALBERTO SILVESTRINI 

io ricorda con profondo rimpianto 
per il contnbuto morale e politico 
che egli diede al movimento ope> 
raio. Mttoscrlve per IVnilà. 
Orbassano, 21 marzo 1990 




■Hi 


rUnità 

Mercoledì 
21 marzo 1990 
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avid Bowie 


ripropone i suoi successi e le sue mille facce in un 

tour mondiale che ha preso 

il via da Birmingham. E in aprile arriva in italia 


/apucine 


la celebre attrice francese si è tolta la vita 
Da John Wayne alla «Pantera rosa» 
la carriera di un’attrice elegante e misurata 



CULTURAeSPETTACOLI 



Esposti dal 30 
ad Amsterdam 
120 dipinti 
Un’iniziativa 
spettacolare 
a benefìcio 
dei media 
Solo un minuto 
per guardare 
un quadro 


DARIO MICACCHI 




■1 Venerdì 30 marzo verrà 
inaugurala in Olanda la gran¬ 
de mostra cclcbrallva a cento 
anni dalla morte di Vincent 
Van Gogh, straordinario mae¬ 
stro del colore della vita mo¬ 
derna ma anche dominatore 
delle aste intemazionali. La 
rrrostra i allestita in due musei; 
centoventi dipinti sono esposti 
al Kiiksmuscum di Amsterdam 
c duecenlocinquanta disegni 
al Tiiksmuseum Kroller-Muller 
di Otterlo; chiuderà il 29 luglio. 
Le opere provengono da mu¬ 
sei e privati olandesi e da mu¬ 
sei c privati di molti paesi del 
mondo. È. certo, un'occasione 
unica che non si lipelerà per 
molte decine di anni. Vincent 
Van Gogh. che in vita sua visse 
c lavoro in miseria aiutato dal¬ 
l'amato fratello Théo. vendette 
un solo quadro nel 1890. ulti¬ 
mo anno di sua vita, quando il 
27 luglio, in uno del campi 
molte volte dipinti col cielo az- 
zumo piombo basso sul grano 
e I corvi svolazzanti intorno, si 
tirò un colpo di pistola al peno; 
c mori due giorni dopo asslsti- 
to.dal fraicll.o. che gli soprawi- 
vurà un anno per il dolore, e 
dal donor Cachet. 

Nella miseria, subendo una 
umiliazione dopo l'altra. Vin¬ 
cent Van Gogh non devio un 
metro dalla strada che voleva 
pcrconerc c lungo la quale la¬ 
scio qualtrocento dipinti e 
centinaia di stupendi disegni. 
Sono stati pubblicati volumi e 
volumi delle sue lettere al fra¬ 
tello Theo e a Van Rappard: In 
queste lettere ci sno le sue tre¬ 
mende scoperte della realtà 
sociale, le sue visioni, le sue 
idee suH'arte c sulla funzione 
sociale deirarte. la sua morale 
incrollabile e proiettala nell'a¬ 
more e nella solidarietà uma¬ 
na verso gli uomini i più pove¬ 
ri. i più discredali c verso la na¬ 
tura c il'cosmo. Lui. Van Gogh, 
un deviarne dalle regole sociali 
dell'età industriale c dalle re¬ 
gole non meno ferree del siste¬ 
ma dell arte. influenzò profon¬ 
damente i Fauves c gli Espres¬ 
sionisti di ogni dove e continuo 
sempre, nel nostro secolo, a ir- 
radiorc la sua luco slupclocen- 
te che il suo occhio rapace e la 
sua immaginazione amorosa 
del singolo oggetto o uomo 
nonché del cosmo; da lui e 
cresciuta una foresta intema¬ 
zionale di pittura 0 di pittori. 

Oggi. Van Gogh dà da vive¬ 
re. come un'induslria. a mi¬ 
gliaia di persone di vari mestie¬ 
ri c di diversi paesi. Gli organiz¬ 


zatori hanno pensato a lutto, 
organizzalo lutto per fare di 
Vincent e dell'anc sua un 
grandissimo spettacolo dei 
tempi dei media. Prevedono 
per il periodo aprile-luglio un 
milione e mezzo di visitatori. 
Nelle otto ore di apertura dei 
musei, faranno entrare ogni 
due ore I.SOO-1.600 visitatori 
per museo che possono vede¬ 
re le opere, dipinti e disegni, 
soltanto in una direzione di 
marcia senza possibilità di ri¬ 
pensamenti e di ritorni indie¬ 
tro. Il catalogo in due volumi 
edito da Mondadorl-De Luca 0 
in olandese, francese, inglese 
e spagnolo (costa lire 60.000 
in mostra e 120.000 in tibreria; 
0 un buon catalogo/monogra¬ 
fia con saggi di alcuni dei mag¬ 
giori specialisti dell'arte di Vin¬ 
cent Van Gogh). 

Per l'Italia gli organizzatori 
hanno preso accordi con la 
Banca nazionale del lavoro: 
600 sportelli della Banca ac¬ 
cettano prenotazioni rigide sui 
giorni di visita, danno biglietti c 
catalogo: all'Italia sono stati 
'.assegnati25.000 posti;si invita 
0 scegliere i giorni di line setti- 
‘ mana. In altri paesi rorganiz- 
zazione 0 partila da parecchio 
tempo. Alla fine di un tale tour 
de force il visitatore ha un mi¬ 
nuto dica per opera da vede¬ 
re. Gestita sull'esperienza dei 
grandi concerti rock, questa 
mostra forse risulterà un mas¬ 
sacro per Van Gogh e per i visi¬ 
tatori: una supercosa da con¬ 
sumare: un mito da lare pro¬ 
prio magari con un occhio in¬ 
vidioso per quei miliardi e mi¬ 
liardi che un suo pezzo di tela 
dipinto viene pagato nelle 
aste. Quale Vincent dunque si 
puO recuperare dal ^ande 
spettacolo di massa e dalle 
enormi concentrazioni finan¬ 
ziarle? 

E che ne sarà dei suol -mes¬ 
saggi- sociali, morali, poetici e 
della sua straordinaria rivolu¬ 
zione del linguaggio pittorico 
costruita in appena dicci anni 
di lavoro cosi intenso da essere 
delirante c. poi. dall'ultima de¬ 
cade dcirOttoccnto penetrata 
nel Novecento fecondando 
un'inlinita di ricerche? E che 
cosa possiamo prendere noi. 
nel 1990, da Vincent che ri¬ 
guardi la comunicazione c l'e¬ 
spressione per via di immagini 
uniche dentro un oceano quo¬ 
tidiano di immagini? 

Proviamo a ricostruire per 
cenni il percorso di Vincent c il 
senso spirituale e sociale di ta¬ 


le percorso c del messaggi lan¬ 
ciati al proprio tempo che 
stanno tra la scoperta e la rive¬ 
lazione di una situazione di¬ 
sperata che schiaccia contadi¬ 
ni e operai e anche, dopo il 
passaggio impressionista e di¬ 
visionista a Parigi, l'annuncio e 
la prefigurazione gioiosa di un 
mondo reale, ma simbolica¬ 
mente o/rro. fatto di solarità c 
di amore dell'uomo verso l'uo¬ 
mo rimcs.so nella natura c nel 
cosmo rutilante di stelle. Sola¬ 
rità certo reale e simbolica 
quella della Provenza che gli 
faceva dire che l'atelier dell'av¬ 
venire doveva sorgere nel Sud. 
Il primo messaggio è che la 
strada dell'esistenza c della 
creazione, perché diventino 
una cosa sola, va percorsa con 
purezza di sentimento e di 
idee e con dedizione assoluta. 


senza interessi di mercato: Il 
pittore deve fare la vita di tutti, 
essere dentro l'umanità e den¬ 
tro il cosmo, sentire il ballilo di 
un cuore e la musica delle stel¬ 
le. 

Vincent nacque nel 1853. a 
Groot Zundert vicino al confi¬ 
ne tra Olanda e Belgio. Dopo 
gli studi lascia per sempre 
Zundert e viene Impiegalo nel¬ 
la gallerìa GoupiI a L'Aia dove 
si impiegherà anche Thco. Per 
Coupll va a Londra c a Parigi. 
Vede quadri ma non 6 nel po¬ 
sto giusto; é licenzialo il gen¬ 
naio 1876. Matura rapidamen¬ 
te in lui il desiderio di lare 
qualcosa di decisivo per gli al¬ 
tri. Studia la Bibbia. Soggiorna 
con i genitori a Elien: torna a 
Bruxelles, va in Inghilterra. Nel 
1877-'78 studia teologia in va¬ 
ne istituzioni al line di diventa¬ 


re pastore evangelico ma non 
riesce. Nel 1879 viene nomina¬ 
lo per sci mesi pastore evange¬ 
lizzatore nel distretto minera¬ 
rio del Borinage. 

Qui si prodiga, facendo la 
stessa vita dei minatori, fino al- 
l'outodislruzione: ma l'uomo e 
il pittore sono pronti, hanno 
scelto. Per lui il pittore più mo¬ 
derno non e Mane! ma Mlllct. 
Disegna molto minatori c con¬ 
tadini lino alle due famose ver¬ 
sioni dei -Mangiatori di patate* 
del 1886. Il periodo cosiddetto 
della formazione C linitoe Vin¬ 
cent si sposta a Parigi, presso il 
fratello Théo. c qui avviene la 
scoperta del divisionismo più 
che dell'impressionismo; del 
colore puro dato a tratti brevi e 
a piccole taches complemen¬ 
tari che .si fondono nella retina 
e. soprattutto, della solarità. 


del colore-luce e dei suoi valo¬ 
ri simbolici, per cui partiva dal 
naturale concreto e arrivava al¬ 
la visione. 

Il cosiddetto periodo di for¬ 
mazione é un periodo fonda¬ 
mentale. La pittura é buia, de¬ 
solata ma si la Incandescente 
per la scoperta del lavoro e 
della miseria del minatori c del 
contadini e anche degli alberi 
spogli contorti come per una 
sofferenza umana. Se II lin¬ 
guaggio sente ancora Rem- 
brandt c Mais. l'Immagine é già 
qucH'immagine esistenziale di 
amore e di solidarìcià nella 
quale Vincent si riconosce e 
trova la sua identità. 

Si diceva che a Parigi - una 
recente mostra ha consacrato 
tale perìodo - fu la scopetta 
della luce e della possibilità di 
irradiarla dal quadro con il co¬ 
lore-luce frantumato in scheg¬ 
ge di complemenUirì. Sotto la 
spinta dcircnergia straoidina- 
rìa della sua 'malinconia atti¬ 
va* passo dalle grandi ombre 
olandesi alla solarità delle 
stampe giapponesi (Hokusal. 
HIroshige. Otamaro) alla lumi¬ 
nosità di Seurat. SIgnac. Plssar- 
roeGauguin. 

Il predicatore fallito del Borì- 
nage é diventato un pittore 
avanti a tutti. Quel che monta, 
quando si Iraslerisce a Arles. e 
diventa un cosmo ruotante di 
stelle, é la natura da lui para¬ 


gonata al Giappone delle 
stampe, campagne e alberi in 
liete che vede dall'ospedale 
psichiatrico di Saint-Remy e 
ancora la natura di Auveis, ul¬ 
timo soggiorno. Campagne 
sterminate dai colorì radiosi, 
tramonti cosmici su seminatori 
e falciatori, cipressi ardenti co¬ 
me fiamme sulle strade di 
campagna, stelle rotanti basse 
sul ritorno dei contadini, notti 
stellate radianti in una Immen¬ 
sità che ingloba tutti gli esseri 
umani. 

Si é detto molto c romanza¬ 
lo sulla follia di Van Gogh; ma 
la sua creatività ne é potenzia¬ 
ta (a Saint-Remy dipinge ISO 
quadri, tra cui sono I cipressi e 
le notti stellate, e IDI disegni!) 
ed é senza ombre. Pochi altri 
pittori moderni hanno pagato 
un costo umano cosi alto per 
dipingere come ha dipinto lui. 
È entrato con un enorme desi¬ 
derio di iibcrazione, in Icm'lori 
dove altri non erano mai entra¬ 
li, anche un Cézanne. Ha se¬ 
minalo. ha aralo, é andato ol¬ 
tre e ha sognato per tutti un 
mondo altro. In tanti lo hanno 
saccheggiato, ma quella sua 
sorgente di luce, di amore pct 
la natura e la vita; quel suo rì- 
modellarc il linguaggio sull'e¬ 
sistenza; emanano dalle im¬ 
magini sempre energia non fi¬ 
nalizzala al lucro e al potere di 
classe odi costa. 


Inscena 
a Milano 
un inedito 
di Mishima 



Sarà rappresentato dopodomani, al teatro Arsenale di Mila¬ 
no. nell'allestimento di Kuniaki Ida, Albero tropicale, di Yu- 
kk) Mishima (neila loto), il discusso autore giapponese sui¬ 
cidatosi nel 1970 facendo harakiri nel quartier generale del¬ 
l'esercito nipponico. Il testo risale al 1959 e non é mai stalo 
pubblicalo In Italia. «Due sono i temi checaralterìzzanoque¬ 
sta tragedia: - ha detto presentando lo spettacolo Walter Va¬ 
leri. che ne ha curato la rielaborazione drammaturgica - il 
denaro e gli idoli. La vicenda é ambientata In un Giappone 
astratto, in una ricca famiglia borghese composta da cinque 
persone; il padre, la madre, una zia e due tìgli, un maschio e 
una femmina. Fra i cinque pesa il sospetto di un possibile 
delitto che in rclatà non ven-à mai compiuto*. 


Cambio di nome 
per «Odeon» 

In autunno 
sarà«MgmTv» 


In autunno Odeon tv. l'emit¬ 
tente televisiva di proprietà 
di nono Fiorini c Gianfranco 
Parretti. cambierà nome. 
Quello attuale sarà abban¬ 
donalo per un altro mollo 
più altisonante, Mgm Tv, 
una sigla che sta ovviamente 
per Metro Goldwin Mayer. Il cambiamento sarebbe conse¬ 
guente alla scalata della major hollywoodiana da parte delta 
Pathé Communications, la holding appunto di Ronni e Par- 
retti che controlla Odeon tv. PcrchéciO possa accadere é ne¬ 
cessario pero che Parretti e Fiorini concludano l'acquisto 
della Mgm (la transazione definitiva è prevista per il 29 apri¬ 
le). 


Il giovane 
An^Warhol 
in mostra 
a Torino 


Ben 190 opere di Andy Wa- 
itiol. risalenti agli anni 1946- 
1962. saranno in mostra al 
•Lingotto* di Torino. Si tratta 
di lavori realizzati dall'artista 
nel suo primo periodo crea¬ 
tivo, -opere in gran parte 
sconosciute e qualche volta 
completamente inedite», come ha precisato Cesare Anni¬ 
baldi. responsabile delle relazioni esterne della Fiat, presen¬ 
tando alla stampa l'esposizione (che sarà aperta al pubbli¬ 
co dal 31 marzo al 13 maggio prossimi). La mostra, allestita 
da Renzo Plano, continua il discorso su Warhol aperto con 
la grande esposizione di Venezia. A corredarla ci saranno 
una carrellala di film di Warhol (dal 7 al 12 aprile) e tre •In¬ 
contri» sul personaggio. Sarà In particolare l'attività newyor¬ 
chese del celebre artula (l'Itincrarìo da grafico a pubblicita¬ 
rio ad artista pop) al centro dell'attenzione; lavori realizzati 
ancora da studente, spesso con l'uso di tecniche proprie 
della comunicazione commerciate. Disegni di scarpe, illu¬ 
strazioni per riviste, libri promozionali, annunci pubblicitari, 
spot televisivi. 


Festival 1: 
a Treviso 
il cinema 
di animazione 


Dopo Trevisocomics ecco 
Trevisocartoon. Il 16“ 'Festi¬ 
val intemazionale del film 
d'animazione e delle nuove 
immagini» si svolgerà a Tre¬ 
viso dal 23 al 26 maggio pro¬ 
mosso dalla Provincia e dal- 
l'Enlc festival di Asolo, e or¬ 
ganizzato daH'sssociazione italiana iiim d'animazione. «Tre- 
visocartoon- si presenta come la maggiore manifestazione 
italiana nel campo del cinema d'animazione e si articola in 
due sezioni principali, entarmbe competitive; la prima è una 
panoramica su tutta la produzione italiana deH'ultlmo blen¬ 
nio. la seconda si compior.e di una selezione di 40 tra i mi¬ 
gliori film d'autore prodotti nel mondo in questi ultimi anni. 
Tra le sezioni collaterali si segnalano una personale del 
•mago- della computer animation americana Bill Kroyer, 
una reirospeiiiva sul cinema d'animazione olandese che 
vanta autori di fama mondiale come Paul Dricsscn e Gerrit 
Van Dijk, una serie di anteprime italiane ed europee tra cui 
la biografia filmata di Norman McLren, prodotta dal Natio¬ 
nal Rim Board canadese e realizzala dall'ultimo collabora¬ 
tore del gronde cineasta. Don McWilliams. 


Festival 2: 
e a Bologna 
è il momento 
dell’Afrìca 


Comincia oggi a Bologna (e 
sarà presto replicata in altre 
citta italiane) Africa nel cine¬ 
ma, una delle più importanti 
manifestazioni che si svolgo¬ 
no In Italia sul cinema africa¬ 
no contemporaneo. La ras- 
segna è organizzala dalla Ci¬ 
neteca del Comune di Bologna c dalla Mostra intemaziona¬ 
le del cinema libero, in collaborazione con numerosi altri 
enti. È il sesto appuntamento emiliano con il cinema del 
continente nero e si differenzia con i precedenti per l'am¬ 
piezza della sua ricognizione, compiuta attraverso la pre¬ 
sentazione di sedici -classici- e di svariale anteprime. «Sco¬ 
po della manifestazione - dicono gli organizzatori - è pre¬ 
sentare al pubblico una cinematografia ancora oggi emargi¬ 
nala ma dotala di una fisionomia precisa e autorevole nel¬ 
l'ambito della quale operano autori di indubbio talento». 


DARIO PORMISANO 




M Napoli, signora del labi¬ 
rinto o essa stessa labirinto? 
Nap^i, il suo vasto relrolcrra c 
più in generale l'intero Mezzo¬ 
giorno, come luogo dove vivo¬ 
no o invece non hanno mai 
trovalo dimora la legge c l'or¬ 
dine? Sono solo due Ira le pos¬ 
sibili e numerose antinomie 
Che popolano l'ultimo lavoro, 
scritto però in collaborazione 
con A.F. Muller, di F. Ramondi- 
no {Dadapolis Caleidoscopio 
napoletano, Einaudi, pp. 391 ). 
Il filo conduttore del ragiona¬ 
mento c soprattutto la chiave 
di lettura che olire l'aulrìcc 
meritano un confronto con le 
esigenze proprie della storia e 
inoltre con gli ancoraggi a cui 
é pervenuta la più recente slo- 
nogralla, su Napoli e sul Mez¬ 
zogiorno moderno c contem¬ 
poranco. Confronto che ci 
sembra di poter fare con il vo¬ 
lume di J.A. Davis, Legge c or¬ 
dine. Autorità e conflitti nell 'Ita¬ 
lia delTbOO (Franco Angeli. 
pp.394). 


Napoli: per capire un labirinto inidudbile 


Confronto tra due libri su una città 
straordinaria: il mistero in «Dadapolis», 
rautorità ed i conflitti nel saggio 
di Davis sull’Italia meridionale dell’SOO 


Le intenzioni della Ramon- 
dino emergono dalle brevi ma 
dense e slgnificalive pagine 
c.he prccedoiro sla l'intero vo¬ 
lume sia le aree tematiche che 
raccolgono le categorìe logi¬ 
che c Te proposizioni teoriche 
che s'incontrano nei passi an¬ 
tologizzali. cioè presi da quella 
numerosa lolla di artisti, lette¬ 
rati, scienziati. Intellettuali che 
visitarono, o lo hanno fallo an¬ 
che In tempi a noi più prossi¬ 
mi, Napoli. L'autrice pone II 
lettore immediatamente di 
fronte al primo assunto: lo 
scacco inicrprciativo di storici, 
sociologi, politologi, economi¬ 
sti e urbanisti, di ridurre -a ca¬ 
tegorìe semplici o scmplicc- 
mcnte razionali- lo complessi¬ 
tà sociale di Napoli c più in ge¬ 
nerale della 'questione per ec¬ 
cellenza. quella meridionale-. 

Per comprendere allora Na¬ 
poli servono categorie che si 
muovono Ira arte e immagine, 
tra follia e nobiltà, tra enigma e 


labirinto. Un viaggio quindi 
che parte dagli antichi luoghi, 
precedenti a Platone c anche a 
Socrate, dove il mito fu la pri¬ 
ma munifesluzione della sag¬ 
gezza e della sapienza. Un po¬ 
polo saggio e sapiente che abi¬ 
ta un luogo che é crocevia di 
magia c di mistero, dove i nodi 
e le incertezze si risolvono e si 
sciolgono con doli iniziatiche 
che confinano con il divino, 
pagano o cristiano poco im¬ 
porta. 

Nonostante l'autrice compia 
dichiarali sforzi por mantenere 
la politica e la storia lontane 
dalla sua chiave interpretativa, 
tuttavia entrambe ricompaio¬ 
no in un assunto non propria¬ 
mente condivisibile che può 
essere schematicamente cosi 
presentato: l'autonomia politi¬ 
ca del caleidoscopio napoleta¬ 
no e l'irriducibilità, napoletana 
e meridionale, ai processi di 
razionalizzazione del sapere, 
di formazione di uno Stato mo¬ 
derno c di diritto, della politica 


c del mercato dell'economia. 
Per la Ramondino sembra che 
il rientro delle categorie della 
modernizzazione c della razio¬ 
nalizzazione avviene, a pre¬ 
scindere dal modo non unifor¬ 
me con cui esse si sono stori¬ 
camente date ne! Mezzogiorno 
moderno c contemporaneo, 
attraverso 11 labirinto e l'enig¬ 
ma. 

Qui II contesto argomentati¬ 
vo della Ramondino si fa apo- 
reilco. L'enigma é dionisiaco 


TOMMASO RUSSO 

ed esso rivela la sua profonda 
ostilità: chi cade ncH'cnigma é 
destinato alia rovina. Non tutti 
però. Teseo, aiutato da Arian¬ 
na. la donna dea. sconliggc il 
Minotauro, l'animalc-dio e do¬ 
mina cosi il labirinto. Ma cos'é 
il labirinto? Nella sua bizzarra c 
pur precisa geomcina esso é la 
prefigurazione del Logos, della 
ragione, di uno strumento cioè 
che è vero bisogna umanizza¬ 
re per lame una speranza, ma 
che resta pur sempre l'unica 


chiave certa per comprendere 
i tormentati eventi della storia 
del Mezzogiorno moderno e 
contemporaneo e di quella na¬ 
poletana. 

* • • 

Una lunga e assidua fre¬ 
quentazione con gli storici me¬ 
ridionali e soprattutto con le 
indagini, gli scavi e la letteratu¬ 
ra che da essi ne è derivata, ha 
permesso a J. Davis di portare 
un nuovo e fecondo contnbu- 


to al tentativi e alle esigenze di 
comprendere gli eventi meri¬ 
dionali, dislocabili in un arco 
temporale che va dalla fine del 
'700 agli inizi del secolo XX, sui 
quali ancor oggi tanto ci si ap¬ 
passiona In s^e storiografica. 
Il problema generale della giu¬ 
stizia e delPordlne pubblico, 
nelle sue molteplici tematizza- 
zioni, nelle sfere e nei modi 
concreti della sua applicazio¬ 
ne che confinavano, in buona 
sostanza, con la questione più 
ampia della legittimazione 
delle fonti e delle sedi del po¬ 
tere, nei termini in cui si 
espresse e si presentò nell'inte¬ 
ra penisola, attiene il quadro 
più vasto delle esperienze eu¬ 
ropee che. nella durala crono¬ 
logica considerala da Davis, fu 
Inicrcssato da rapidi muta¬ 
menti sociali, economici e po¬ 
litici. 

Dove lo Stato c quindi la leg¬ 
ge e l'ordine non seppero o 
non vollero funzionare bene 
nell'ordito mendionalc? II 


grande snodo per un agire po¬ 
litico statuale ispirato da legitti¬ 
mità e rispetto dei diritti, senza 
dover far sempre ricorso alla 
repressione (si pensi agli 
eventi meridionali del 1848 ma 
non solo), non proteva che es¬ 
sere rappresentato da una 
equilibrata soluzione da oflrire 
alla pressione eseiciiat.s da tut¬ 
ti i gruppi sociali sulla terra, sul 
suo concetto di proprietà e sul¬ 
le terre comuni. La grande in¬ 
tuizione di G. Murai di far di¬ 
ventare proprietari e quindi di¬ 
retti coltivatori i contadini po¬ 
veri, si scontrò e cadde tanto 
sul versante del drenaggio fi¬ 
scale. insito nella legge eversi¬ 
va delia feudalità del 1806, 
quanto sull'esito dello scontro 
perché fosse riconosciuto il di¬ 
ritto di proprietà ai ceti subal¬ 
terni. Nota giustamente Davis; 
•La lotta per conservare pro¬ 
prietà comunali usurpate fu 
presto trasformata in una bat¬ 
taglia per la loro dispersione, 
provocando di conseguenza 


aspre lotte di fazione per il 
controllo deH'amministrazione 
locale. Da queste lotte emerse 
una nuova classe di cops de 
village, o "galantuomini", che 
continuò ad alimentare una fa¬ 
ziosità cronica che divenne 
una delle caratteristiche più 
durature delle comunità rurali 
del Mezzogiorno nel XIX seco¬ 
lo*. 

La sensazione che si ricava 
dall'analisi di Davis è quella di 
trovarsi di fronte a uno Stato 
che per mascherare la sua de¬ 
bolezza usa la forza. 

E la crisi di line secolo, che 
alcuni volevano volgere in sen¬ 
so autoritario, invocando il ri¬ 
torno allo Statuto che poteva 
significare travalico dei limiti 
costituzionali e quindi rldefini- 
zione dell'arbitno e della forza, 
ebbe un esito insospettato. Le 
lofze liberali, democratiche e 
socialiste di allora sconfiggen¬ 
do quel piano scrissero un'ori¬ 
ginale e medila pagina della 
stona d'Italia. 


rUnità 
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Cultura e Spettacoli 



r~lBAIPUg _ ore 22.30 

Gli organi d'informazione 
e la sfida delle Br 
a «La notte della Repubblica» 


■■ Un vidco-tapc sconvol¬ 
gerne. In televisione scorreran¬ 
no le immagini del -processo- 
c della condanna a morte di 
Roberto Peci, rapito dalle Bn- 
galc rosse per rappresaglia 
contro il Iratcllo. Patrizio, che 
con le sue rivelazioni aveva 
permesso di disarticolare la 
struttura deH'organizzazione 
terroristica. Un documento ag¬ 
ghiacciante. purtroppo ancora 
una volta sacrilicato sull'altare 
della partila di calcio intema¬ 
zionale (izi notte detta Repub- 
btica anziché alle 20.30 andrà 
in onda due ore dopo). La 
quindicesima puntata del pro¬ 
gramma di Zavoli si occupcrì 
stasera del ruolo della stampa 
durante il pcnodo più spietato 
deiratlacco terroristico: qua¬ 
rantadue mesi Ira il giugno '78 
e II dicembre '81. Furono ucci¬ 
si Guido Rossa. Vittorio Bachp- 
lel. il colonnello Varisco. il ge¬ 
nerale Calvaligi. il dirigente 
d'azienda Silvio Cori c il gior¬ 
nalista WalterTobagi. 

Ma il culmine si toccò con il 
sequestro del giudice del Tri¬ 
bunale di Roma Mano O'Urso. 
I terroristi intimarono un ulti¬ 
matum: -O pubblicate i nostri 


documenti o D'Urso morirà». 
L'opinione pubblica c i mass 
media si divisero. Quale lu il 
ruolo della stampa, della tv. 
della radio e di tutti gli altri or¬ 
gani di iniormazione? Como lu 
-costmita- l'immagine del par¬ 
tilo armato? Quali furono gli 
errori e gli eccessi polemici 
che finirono per diventare cas¬ 
sa di risonanza per le azioni 
dei terroristi? 

A queste domande di Sc^io 
Zavoli risponderanno prima 
alcuni protagonisti (negativi) 
di quegli anni: Enrico France- 
schml. Enrico Fenzi. Patrizio 
Peci. Allredo Buonativa. Le 
stesse domande saranno argo¬ 
mento per il dibattilo in studio, 
cui risponderanno i giornalisti 
che. pur da posizioni opposte, 
parteciparono in prima perso¬ 
na alle polemiche infuocate di 
quel giorni: Gaspare Barbiellini 
Amidei, Mario Cervi. Miriam 
Mafai. Valentino Parlalo. Emi¬ 
lio Rossi. Livio Zanetti. Gugliel¬ 
mo Zucconi. Ci saranno anche 
Gianni Lotta, allora direttore 
de // Tempo e Giuliano Zinco- 
ne. ex direttore del Lavoro. Il 
primo favorevole al black-out. 
c il secondo decisamente con¬ 
trario. 


Inviati, troupe, servizi, 
speciali: Rai e private 
«scoprono» i paesi dell’Est 
e cercano sede a Mosca 


Da aprile anche Biagi 
propone i suoi reportage 
I direttori dei tg 
raccontano i loro progetti 


r~1 HOME VIDEO _ 

Il neorealismo in cassetta 

arriva in edicola 

con «Ladri di biciclette» 


La tv attraversa il Muro 


La televisione è sbarcata a Est. C’è un viavai di in¬ 
viati e di troupe televisive, un ponte giornalistico 
continuo, tra l’Italia e Mosca. Anche Enzo Biagi ha 
preparato una serie di réportage che dal 2 aprile 
vedremo su Raiuno, dove, al di là della cronaca, ci 
racconterà le «storie dall’interno» dei paesi dell’Est. 
I direttori dei tg - Fava, La Volpe, Curzi, Fede - 
raccontano i loro progetti. Ma anche i problemi. 


SILVIA QARAMBOIS 



M ROMA. Saranno le storie 
d'ogni giorno, il risvolto uma¬ 
no di una rivoluzione pacilica, 
gli aspetti storico-politici degli 
awcnimcnii dell'Est che stan¬ 
no cambiando II mondo, a fare 
da protagonisti nei selle repor¬ 
tage che Enzo Biagi ha prepa¬ 
ralo per Raiuno (c che vedre¬ 
mo dal 2 aprile alle 22). È lui, 
infatti, l'ultimo -Inviato specia¬ 
le» della tv al di là del muro, o 
di quel che ne resta. Ma da Lilli 
Gruber a Massimo Caprara. da 
Giorgio Medail a Giovanna Ta¬ 
to. Del Noce. Gentiioni. D'Ago¬ 
stini. per citarne solo alcuni, 
un piccolo esercito di -inviati- 
con la telecamera al seguito, 
ha riportalo in Italia le immagi¬ 
ni degli avvenimenti dell'Est. 

Se la Fininvest pro(>one per 
ora -speciali- e dibattiti, prepa¬ 
rando però servizi dai paesi di 
quello che era il -blocco co¬ 
munista» per il nuovo rotocal¬ 
co che debutterà a settembre, i 
Tg della Rai lavorano sulla cro¬ 
naca e sull'attualità muovendo 
da Roma - senza un piano co¬ 
mune - quella che Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2. defi¬ 
nisce una vera -task-force». -Il 
problema del coordinamento 
tra le testale - dice La Volpe - 
resta però una disputa infinita, 
lo lo definisco un problema 
"daicsidilaurca''-. 

Mancanza di coordinamen¬ 
to a Roma c mancanza di una 
redazione a Mosca per affron¬ 
tare il fronte vastissimo di noti¬ 
zie che si ò aperto al di là del 
muto, sono i due problemi 
maggiori delle tesiate Rai. -Ho 


affrontato la questione anche 
all'ultima riunione dei direttori 
dei tclegiomali - dice Sandro 
Curzi, direttore del Tg3 - È or¬ 
mai necessario aprire a Mosca 
una sede per tutta la Rai. che 
coordini il lavoro delle reti e 
delle testate, come abbiamo a 
New York con Rai Usa». Ora la 
Sacis, a quanto pare, avrebbe 
preso contatti per acquisire un 
vecchio cinema moscovita, 
che sembra adatto ad ospitare 
sia una redazione che i mac¬ 
chinari necessari per prepara¬ 
re i servizi televisivi pronti alla 
messa in onda. 

Per ora i direttori dei Tg del¬ 
la Rai, non possono - oltre a 
costituire gruppi di inviali con 
la valigia sempre pronta - che 
affidarsi a Oemebio Volcich, 
definito ora -eroico-, ora -il mi¬ 
gliore dei nostri corrispondenti 
e dei nostri colicghi-: certo ò 
che da solo, quotidianamente. 
Volcich prepara i servizi d'at¬ 
tualità per le sette testate gior¬ 
nalistiche Rai televisive e ra¬ 
diofoniche. Nonostante le difli- 
collà, comunque, lutti soddi¬ 
sfatti del risultali. 

-La copertura che siamo riu¬ 
sciti ad avere degli avvenimen¬ 
ti dell'Est é stala eccellente, 
considerando anche l'esplo¬ 
dere e rincalzare degli eventi», 
afferma Nuccio Fava, direttore 
del Tgl. -Con il materiale degli 
Spedati abbiamo potuto addi¬ 
rittura preparare una videocas¬ 
setta come i'offro S9. edita da 
VideoRal e dalla Fonit, in cui la 
gran parte dei servizi sono su¬ 
gli avvenimenti dell'Est euro¬ 


peo». Fava vanta anche -una 
serie di anticipazioni e di prc- 
veggenze», come i servizi sulla 
Lituania di Candiano Falaschi, 
inviato per seguire la vicenda 
del patto Ribtenirov-Molotov; 
-AbÙamo avuto una attenzio¬ 
ne proporzionata agii avveni¬ 
menti». 

La Volpe ha invece pronto 
un progetto per i prossimi Dos¬ 
sier targati &I: -Vogliamo inse¬ 
rire. nel gruppo di inviati di po¬ 
litica estera che si occupano 
degli avvenimenti deH'Unionc 
Sovietica, della Germania, del¬ 
la Lituania, dell'Ungheria, an¬ 
che giornalisti interessati alle 
questioni economiche e cultu¬ 
rali. per tentare di leggere quei 
paesi con uno sguardo più am¬ 
pio». Intanto, redazione nella 
redazione, cinque giornalisti 
sono stati -distaccali» per se¬ 
guire la cronaca, le elezioni 


che cambiano il panorama di 
quei paesi. 

Anche a Raiirc le valigie so¬ 
no sempre pronte. Le ultime 
partenze sono stale per Berlino 
e per Budapest. Per le elezioni 
di domenica, infatti, il Tg3 sta 
approntando un faccia a fac¬ 
cia in diretta con i candidati 
che parlano italiano e nei 
prossimi giorni andrà in onda 
uno -speciale» dalla Romania, 
al seguito del -treno dell'amici¬ 
zia-. -Il pubblico ha un grande 
interesse per questi temi. Ce ne 
siamo resi conto da quando 
abbiamo latto lo speciale su 
Tian An Men. Del resto, basta 
guardare i dati: il Tg della not¬ 
te, in occasione delle elezioni 
tedesche, ò passato dall'ascol- 
to medio di un milione di tele¬ 
spettatori a 2 milioni e 200 mi- 
la>. 

Emilio Fede, da quattro mesi 


direttore di Videonews, la 
struttura giornalistica della Fi- 
ninvest, annuncia una serie di 
-speciali»: due sulla Germania, 
dove e stalo inviato Giorgio 
Medail, e altre quattro serate 
coordinale da Guglielmo Zuc¬ 
coni sui cambiamenti interve¬ 
nuti nei paesi dell'Est -Da set¬ 
tembre parte il nostro rotocal¬ 
co settimanale - spiega Fede 
-. E per il "numero zero" stia¬ 
mo preparando servizi che ver¬ 
ranno poi aggiornati quando 
andremo in onda: sono argo¬ 
menti che resteranno d'attuali¬ 
tà ancora per mollo tempo». 
Intanto, Fede aspetta di partire 
per un viaggio che da Mosca lo 
porti a Leningrado, Vilnius e 
Praga, dove prendere contatto 
con giornalisti locali: -Non vo¬ 
gliamo tanto inviare corrispon¬ 
denti dall'Italia, quanto trovare 
sul posto giornalisti che parli¬ 
no ilallano». 


■i MILANO. Tutto cambia e 
cambia anche il nostro modo 
di accorgercene. Tra le cose 
che cambiano di più infatti ci 
sono sicuramcnic la coscienza 
e la memoria. Sostenuta da 
mille memorie ariiliciali, la no¬ 
stra personale si specializza e 
diventa, magari, più emozio¬ 
nale e spirituale che nozioni¬ 
stica, E potrebbe essere un oc- 
nc, in fondo. Soprattutto in 
campo culturale. Pensale In¬ 
fatti come può arricchirsi la 
nostra conoscenza cinemato¬ 
grafica attraverso l'home video 
e la possibilità di disporre dei 
film a nostro piacimento, per 
controllare de visu quello che 
ne ricordavamo. L'esperirnen- 

10 si può utilmente fare per 
esempio con Ladri di biadette, 

11 grandissimo film di Do Sica 
che la Mondadori video man¬ 
da in edicola in avanscoperta 
per sondare questo per lei 
nuovo terreno. E lo la con il 
sussidio di un testo (a cura di 
Claudio Camerini) o con la li¬ 


bidine aggiuntiva del manite- 
sto originale del film Ma l'or¬ 
goglio principale della iniziati¬ 
va era nel recupero filologico 
delle pellicole di cui va fiero 
.soprattutto Norberto Vezzoli. il 
quale, insieme a Enrico Ma- 
grellL si è preso cura della inte¬ 
ra serie. Una serie in certo sen¬ 
so monotcmatica che ripercor¬ 
re la via maestra del neoreali¬ 
smo attraverso titoli che, per 
es.sere definiti indimenticabili, 
non è che poi non siano in 
gran patte dimenticati. Prossi¬ 
ma uscita nelle edicole toc¬ 
cherà al Signor Max e, via via. 
ad altri classici come Paisà. 
Sdusàà, La terra trema. Ladri 
di biadette debutterà prima 
nella sola piazza di Milano 
(giovedì prossimo) e poi si al¬ 
largherà man mano nel resto 
d'Italia secondo previsioni di 
vendila che oscillano tra le 
■10.000 e le 70.000 copie. Il tut¬ 
to per la cifra abbordabile di 
29.000 lire (cassetta, più testo, 
più manifesto). 


n RAIUNO _ ore 15.30 

Vent’anni di letteratura 

(dedicati ai giovani) 

nel racconto di «Novecento» 


■■ ROMA Poesia c letteratura 
degli ultimi venl'anni sono gli 
argomenti della seconda serie 
di Novecento - Letteratura ita- 
tiana dai t945 a oggi, che ini¬ 
zia oggi alle 15,30 su Raiuno. Il 
programma, realizzato dalla 
seconda struttura del Diparti¬ 
mento scuola educazione, è 
curato da Angelo Sfcn-aitza e 
Michele Giammarioli ed ò con¬ 
dotto In studio da quest'ultimo 
e da Gabriele I-a Porla, con 
l'intervento di Renalo Minore. 
In ogni puntala saranno ana¬ 
lizzati gli eventi letterari (ma 
anche sociali e politici) di un 
anno, sia nazionali che inter¬ 
nazionali. Si comincia oggi 
con il 1970. 

-Meneremo l'accento - ha 
spiegalo ieri Angelo SIcrrazza 
- sugli intrecci tra realtà socia¬ 
le e cultura, che ha caratleriz- 
zaio gli ultimi venti anni. Un fil¬ 


mato si occuperà dei pnncipa- 
li fatti dell'anno, sul piano del¬ 
la politica e del costume. Un 
altro sarà invece dedicato a 
personaggi significativi della 
cultura dcH'cpoca». In studio, 
sullo sfondo di una scenogra¬ 
fia completamente nnnovala, 
accanto a scrittori, poeti e erti¬ 
ci ci saranno studenti delle 
scuole medie superion. -Conti¬ 
nua cosi - ha sottolinealo Ga¬ 
briele La Porta - la scommessa 
del Dse di portare la letteratura 
in tv, rivolgendoci soprattutto 
ai giovani, invitandoli alla let¬ 
tura». Nel corso della puntata 
di questo pomeriggio saranno 
proposte immagini del poeta 
Andrea Zanzotto e della guer¬ 
ra del Vietnam, mentre in stu¬ 
dio l'editore Ralfaelc Crosi 
spiegherà perche net primi an¬ 
ni Settanta si sia parlalo iiisi- 
slentemente di •morte del ro¬ 
manzo». 



Cl^UNO 


T.OO UWOMATTtNA.DlPa8qua!eSatalia 

■ 0.00 TQ1 MATTINA _ 

9.40 OLIOCCMIDglOAm.Telelilm 

10.30 TQ1MATTIWA 

10.40 CI VgPIAMO. Con Claudio Cippi 

11.40 RAIUNO WISPONPK 

11.58 CHBTgWPOFA 

12.00 TOIFUfcSH 

12.00 PIACeni RAIUNO. Con P. Sadaloni a 
Sifnona Marchini e Toto Cutugno 

13.30 TBt20IORNAtK.Tg1 tre minuti di... 

14.00 ORAR PHIM IO» PAUSA CAPrt 

14.10 OCCHIO AL BIOLI8TTO 

14.20 CA8A,DOLC«CASAlTele!ilm 
10.00 POR. Scuola aperta 

10.30 DSB. Letteratura italiana 

10.00 BIGI Regia di Leila Artesi _ 

1T.08 OQQIALPARLAMOMTO _ 

10.00 T01 FLASH 

18.00 ITALIAOROe.ConE.Fa)coltt _ 

10.40 LASCIA ORADDOPPIAT Gioco a quiz 

19.40 ALMANACCO DOL GIORNO DOPO. 

_ CMOTKMPOPA _ 

2aOO TOLOQIORNALg _ 

20.20 CALCIO. Mflan»Malines 

22.10 TBLIOIORNALO 

22.39 APPUNTAMENTO AL CINBMA 

22.40 ROMA: UN PALCOSCINICO POR 

_ L*eUROPA _ 

23.30 PALLACANESTRO. Scavotlni-Badalo* 
_ na 

0.10 TQ1 NOTTE.CHETEMPOFA _ 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 



0.00 UNA PAMIQLIA AMERICANA. Telo- 

_ film -Ladrodi potli. 

9.00 LOVE BOAT. Telefilm _ 

10.30 CASA MIA. Quiz 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiof no 

12.40 IL PRANZO 0 SERVITO. Quiz _ 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 

14.10 GIOCODELLECOPPIE. Quiz _ 

10.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

10.30 CERCO E OFFRO. AttuahlA _ 

10.00 VISITA MEDICA. Attualità _ 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.30 DAOILONIA. Quiz con U Smalla 

18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO. Qmz 

19.00 IL GIOCO DEI 9. Quiz 

19.40 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz _ 

20.20 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.30 DALLAS.Telefilm _ 

21.30 DVNASTY. Telefilm _ 

22.30 FORUM. AttuahtA con Sani Lichen 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.20 LOUGRANT.Telelifm 


llllllillllllillllillllllliii 

0 RAIDUE 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8.30 CAPITOL. Teleromanzo 

9.30 DSE. La nascila della psicanalisi in Ita- 
lia (2* parte) 

10.00 ASPETTANDO MBZZOOIORNa 01 

Gianfranco Funarl 

127oO MEZZOGIORNO0.» Con Q. Funari 

13.00 TQ3 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
_ T02 ECONOMIA _ 

13.40 MEZZOGIORNO É-(2* parie) _ 

14.00 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

14.40 L'AMORE E UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

10.45 LATVDEOLIANIMALl.QuIz _ 

17.00 T02 FLASH. DAL PARLAMENTO 
17.10 SPAZIOLieERO.Confcolttvatorl 

17.30 URAGANO! IL VENTO DELL'ATTUA- 
_ LITA _ 

10.20 T02SP0RTSERA _ 

10.35 FABEH. Telefilm _ 

19.25 IL ROSSO DI SERA, DI Paolo Guzzanll 
19.09 CALCIO. Auxerre-Fiorenlina 
21.50 TQ2TELE0I0NALE _ 

22.00 LA NOTTE DELLA REPUBBUCA. In- 

_ chiesta di Sergio Zavoli (15" puntata) 

0.30 TQ2 NOTTE-METEOO 
1.00 IL DRAGO VOLANTB.Film 



0.30 SUPERVICKY. Telefilm _ 

9.00 MORK A MINDY. Telefilm _ 

9.30 AGENTE POPPER. Telefilm _ 

10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

12.30 CHIPS. Telefilm _ 

Ì3.30 MAONUMP.I. Telefilm _ 

14.30 SMILE. Varietà _ 

14.35 DEEJAY TELEVISION _ 

10. 20 OARZELLETTIERI D’ITALIA _ 

15.30 OATMAN. Telefilm 

10.00 BIM BUM BAM. varietà _ 

10.00 ARNOLD. Telefilm _ 

10.35 L'INCREDIBILEMULK. Telefilm 

19.30 GENITORI IN BLUE JEANS.Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 I RAGAZZI DELLA 3* C.T6Ìefilm 

21.30 PRONTO POLIZIA. Attualità 

22.30 l-TALIANI.Telefilm _ 

23.00 PiSH EYE. Obiettivo pesca 

23.30 JONATHAN. Documentano _ 

0.29 STARTREK.Telefilm 




0rtAITRE 


ia30 

L'ADOZIONE. Speranze e prospettive 

12.00 

DEE. Meridiana 



14.30 

DSE. Lezioni di astrofisica 

10.00 

OSE. Poesia. «Rime scelte- 

10.30 

VID20SMRT. Hoehay su ghiaccio: 
Ilalia-Svizzara. Automobilismo: 1000 
miglia 81 rally 


irff'i ii'niiiiiii ——■ 

17.30 

VITA DA OTRBQAa Telefilm 

10.00 

QBOa DI Gip! Grillo 

g! 1 

11111111 ■■■■—■ 
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aaao 

CARTOLINA. Con Andrea Barbalo 

20.30 

CHI AMIRA I MI2I 8AM2INIT Film 
con Ann Margret. Regia di John Erman 

B 


22.20 

CALCIO. Juvenlua-Amburgo 

24.00 

TOS NOTTI 




0.30 

IR0N8IDB. Telefilm 


l'iTTTA'iiTf.fA'n'i 1:1 ■mi.m.mwm 

11.00 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Sherry Mathis 

EtP^M 


12.15 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

|Tin"i 


p LÌLÌ-l 

■ - i 1 ii-i ' t 



14.30 

TOPAZIO. Telenovela 

15.20 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

15.50 

VERONICA, IL VOLTO OBLL’AMORS. 

Telenovela 

TTm 


nnm 
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:Lmj 

CQEiEEZiaBniiiiSHHBHeai 

20.30 

FUOCO VERDE. Film con Stewart 
Grangsr. Grace Kelly. Regia di Andrew 
Marton 


22.30 I GIOVANI LEONI. Film con Marion 

Brando, Montpomery Clift. regia d< Ed¬ 

ward Omytryk 



iilililllllii 

SCEGLI IL TUO FILM 

fHI/W0WTtC«O 


13.40 SETTIMANA GOL _ 

14.45 BOXE DI NOTTE _ 

10.10 WRESTLINO SPOTUOHT 

10.40 TELEGIORNALE _ 

19.00 CAMPO BASE _ 

19.30 SPORTIMB _ 

20.30 BASKET. Campionato N.B.A. 

22.10 BOXE DI NOTTE 


13.30 TELEGIORNALE 


10.00 CARTONI ANIMATI 

TORNERÒ A PRIMAVERA. 

Fiim 


10.00 


17.40 TV DONNA 


20.00 TMCNEWS 

30.30~LE AVVENTURE DI GERARD. 

_Fifm di J. Sfcoitmowski_ 


24X>0 STASERA NEWS 


0.30 KEBFER AGENTE SEGREra 

Film 




13.30 LA PATTUGLIA DEL DBSEII- 


9.00 POLtCENEWO. Telefilm 


TO. Telefilm con Chris George 




17.30 SUPER 7. Varietà 

l'r?Fr.Tr'r/ m' i ... 

20.30 ZORRO, IL CAVALim DEL¬ 
LA VENDETTA. Film di Josà 
Luis Manno 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 



rTTrMTnwrr-TM i.iij a 



Film di P. Granier Deferre 


a30 EXCAUBUR. sport 


vmaoMWStc 


8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 

12.30 ON THE AIR _ 

14.30 HOT LINE _ 

19.30 BROOKLYNTOP 20 


21.00 ONTHEAIR 


23.30 BLUBNIOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IN CASA LAWRENCE _ 

10.30 MASH.Telefilm _ 

19,00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME E PAILLBTTES 

20.30 MAI MAI PROVATO IN UNA 

_ VAUGIAT _ 

22.30 TBLEDOMANI 


20.30 CHI AMERA IMII-I BAMBINI? 

Regia di John Erman, con Ann MargraL Fradaric For- 
rast, Calhryn Damon. Usa (1M3). 100 minuti. 

É un fil m prodotto per la tv e trasmesso negl I Stati Uni¬ 
ti, dove ha commosso milioni di telespettatori. La tra¬ 
ma e ispirala od una storia vera, quella di Lucile, ma¬ 
dre di dieci figli, affetta da un male Incurabile, che de¬ 
dica gli ultimi mesi di vita alla ricerca di una sistema¬ 
zione per i bambini che rimarranno soli. Una storia di 
coraggio, interpretata da Ann Margret con modi 
asciutti, non troppo lacrimevoli. 

RAITRE 


20.30 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 

Regia di Melvtn Frank» con Jack Lemmon, Ann Ban- 
croft» Elizabeth Wilson. Usa (1975). 94 minuti. 

Da una commedia di Neil Simon, una grande interpre¬ 
tazione più agra che dolce di Jack Lemmon. Qui ò un 
impiegato che perde il posto, dopo 22 anni di servizio, 
alla vigilia di un'estate caldissima» L'eventoo un furto 
subito lo precipitano in una profonda depressione. La 
moglie, per mantenere la famiglia, riprende un suo 
vecchio lavoro, ma la crisi farS anche di lei, presto, 
una disoccupala. 

ODEON TV 


20.30 LE AVVENTURE DI GERARD 

Regia di Jerzy SkollmowskI, con Peter McEnery. 
Claudia Cardinale, Eli Wallach. Gran Bretagna (1970). 
89 minuti. 

Gerard ò un capitano detl'esercito napoleonico che 
l'Imperatore, In una delio sue guerre, spedisco a re¬ 
capitare una notizia militare, in realtà la notizia è fal¬ 
sa 0 Gerard cosi poco sveglio da convincere Napoleo¬ 
ne che sarà catturato dai nemici. La cosa accade dav¬ 
vero ma nel corso della prigionia si complica ulterior¬ 
mente. 6 il contributo di Gerard sarà decisivo per con¬ 
durre l'esercito francese alla vittoria finale. Oa un ro¬ 
manzo umoristico di Arthur Conan Ooyle scritto noi 
1895. 

TELEMONTECARLO 
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14.00 

IL TESORO DEL SAPERE 





20.25 

GLI INCATENATI. Telenovela 

21.19 

UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 

UN UOMO DA ODIARE 



VOI 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllli 

(IMIHlllll 

15.00 

POMERIOQIO INSIEME 

18.00 

PASSIONI. (28* puntata) 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22.30 

MATTHCLM.Tele'ilm 


RADIO llilllllilillllllilliliillllllllllllli 


RADIOGIORNALI. GRI: 6; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. CR2' 8.30: 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30:12.30; 13.30; 1530; 1830; 17.30; 18.30; 
19.30:22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.4$; 
14.4$: 18.45; 20.45; 23.53. 


22.30 I GIOVANI LEONI 

Regia di Edward Dmytryk, con Marion Orando. Mont¬ 
gomery Clitt, Dean Martin. Usa (19S8). 187 minuti. 

DaiComonimo romanzo di irwin Shaw uno dei più 
classici 6 riusciti film sulla seconda guerra mondiale. 
Christian 0 un giovano soldato tedesco convinto delle 
buone intenzioni del nazismo che fa fine Imminente 
della guerra trascina in uno stato di crudele confusio¬ 
ne fino a che non sarà ucciso dadue soldati nemici. 
RETEQUATTRO 


RADiOUNO. Onda verde; 6.03.6 56.7,56.9.56, 
11.57.12 56,14 57. 18.57.18,56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90; 12.05 Via Asiago tenda; 1$ 
Habitat; 1730 Radiouno jazz '90,19.2$ Audio¬ 
box; 20.30 Omnibus; 23.05 La telefonata 

RA0100UE. Onda verde; 6.27.7.26,8.26,9 27, 
11.27. 13 26. 15,27. 16.27. 17,27, 18.27. 19.26, 
22.27 6 11 buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
dtodue 3131; 12.45 Impara l'arte: 15.45 Pome¬ 
ridiana; 1730 Tempo giovani; 20.45 Le ore 
della sera. 

RADIOTRE Onda verde; 7.23. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino, 12 
Foyer; 14.10 L'inferno di Dante, 15.45 Orione; 
19 Terza pagina; 211 concerti di Milano. 


22.30 SALVATE LA TIGRE 

Regia di John G. Avildsen, con Jack Lemmon» Nor¬ 
man Burton, Jack Gllford. Usa (1973). 96 minuti. 

La tigre ò un animale difeso dagli ecologisti porchO 
giudicato in via di estinzione. Nessuno protegge inve¬ 
ce Il bravo borghese americano alle soglie dei Cin¬ 
quanta, che non capisce più li mondo che lo circonda. 
Tentato di incendiarsi la fabbrica per riscuotere l'as¬ 
sicurazione, in fuga per un giorno da lavoro e fami¬ 
glia. vive una strana avventura con una ragazza molto 
più giovane di lui. distante anni luce dal suol Interes¬ 
si. Memorabile la scena in cui lui recita i nomi dì per¬ 
sonaggi famosi negli anni della sua giovinezza o tei 
non ne conosce neppure uno. Un’altra splendida in¬ 
terpretazione d< Lemmon, che valse all'attore nel '73 
l'Oscar come miglior attore. 

ODEON TV 
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21 marzo 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Toquinho fia cantato al Sistina 


n concerto. Toquinho a Roma 

Dal Brasile 
senza «saudade» 



ALBA SOLARO 


M ROMA. SI ò aperto Ieri al 
teatro SiMina il tour italiano di 
Toquinho, organizzalo in tem¬ 
po record, dopo l'apparizione 
a Sanremo in coppia con Pao¬ 
la Turci, per lare un po' di pro¬ 
mozione al suo nuovo album. 
A sembra de um jalobà. 

■É uno spettacolo sporco di 
vita» aveva annuncialo l'artista 
brasiliano qualche giorno pri¬ 
ma, <on le canzoni nuove, un 
po' di retrospettiva e un po' di 
improw'isaz'ionc. Ce una leg¬ 
ge del teatro che dice “il pul> 
blico rimodclla lo spettacolo', 
ed e vero. Lo spettacolo ò un 
alto d'amore, un momento 
magico, ma anche triste, per¬ 
che finisce, c dopo non nmane 
niente, solo il ncordo*. 

AToquinho la nostalgia non 
piace. Bisogna sempre guarda¬ 
le avanti, dice, e l'unico modo 
per restare giovane, -per non 
avere colesterolo nelle vene 
artistiche*. Senza conlondere 
la nostalgia con la 'saudadc'. 
qucH'incsprimibilc sentimento 
di tristezza, struggimento, ma¬ 
linconia, a cui nessuno, ag¬ 
giunge toquinho. pub sfuggi¬ 
re. Ma quando si suona e 
un'altra cosa: si pub rifare in 
modo nuovo anche una cosa 
vecchissima. 

E lo spettacolo presentato 
conferma le sue parole, 0 un 
viaggio tranquillo attraverso il 
corpo sontuoso della musica 
brasiliana. Lo accompagnano 


quattro musicisti, fra cui lo 
straordinario Papctc. col suo 
laboratorio di percussioni, fi¬ 
schi, richiami di uccelli esotici, 
e un pezzo di virtuosismo al 
•berimbao*. Alla batterla c'b 
Mutinho, da sedici anni a fian¬ 
co di Toquinho. il quale gli 
rende omaggio cedendogli il 
microfono per una canzone, e 
di omaggi ne seguono molli. 
Quello all'amicizia con Jorge 
Ben. anche lui di San Paolo, 
col quale tanti anni la scrisse 
Que MaroL’illia-, ai ritmi tradi¬ 
zionali di Bahia: alla musica 
classica brasiliana, il <horo>, 
con un duello fra la chitarra di 
Toquinho e una delle tre cori¬ 
ste; a Paco De Lucia, «il più 
grande chitarrista spagnolo*, a 
cui ù dedicata Barcellona, un 
miscuglio di samba c flamen¬ 
co c un saggio di maestria alla 
chitarra, a cui Toquinho riser¬ 
va un posto speciale nello 
show, E Ira la sua versione del¬ 
la canzone della Turci e un Ro¬ 
ma nun fa la stupida a ritmo di 
bossa nova, non poteva man¬ 
care li ricordo di Viiiicius De 
Moraes, poeta, «padre e figlio*, 
un'esploratore della vita, sem¬ 
pre col bicchiere di whiskey in 
mano, «pcrehé il whiskey è il 
miglior amico dcH'uomo, co¬ 
me un cane in bottiglia*. 'To- 
quinho sarà oggi a Genova, 
domani a Torino, il 26 a Vene¬ 
zia. il 27 a Milano, il 28 Bolo¬ 
gna e il 29 a Firenze. 


È partito da Birmingham 
il tour mondiale in cui 
il «duca bianco» ripercorre 
la sua lunga carriera 


Ventotto celebri canzoni 
che raccontano le mille 
metamorfosi di un grande 
della storia del rock 


Bowie il replicante 


David Bowie toma alle scene dopo la breve avven¬ 
tura con i Tin Machine. Questa volta recita se stes¬ 
so, anzi, celebra i suoi 25 anni di luminosa carrie¬ 
ra con uno spettacolo che racconta un'avventura 
lunga e complicata. Il Duca domina la scena, balla 
su grande schermo, si contorce nella febbre del ri¬ 
cordo e duetta con Adrian Belew, chitarrista so¬ 
praffino che garantisce la riuscita dello show. 


ROBERTO OIALLO 


■B BIRMINGHAM Natural¬ 
mente piove. Birmingham è al¬ 
legra come un'acciaieria in cri¬ 
si. e anche le somiglia. Solo al¬ 
la Nec Arena, gigantesco ca¬ 
pannone del New Exhibiiion 
Centra, si respira aria di eccita¬ 
zione: torna il Duca Bianco, un 
David Bowie impegnalo nella 
grande celebrazione di se stes¬ 
so, un quarto di secolo passato 
a stupire e a inanellare - come 
si sente in concerto c nelle rac¬ 
colte appena uscite - canzoni 
che restano. Viaggio aflasci- 
nanle. dunque, e bagaglio im¬ 
portante, un greoicst hils di 
ventotto canzoni, una in fila al¬ 
l'altra, vari periodi e varie sfu¬ 
mature di una rocksiar che ha 
passato la vita a risorgere dalle 
sue ceneri, a reinventarsi. 

Il monumento comincia co¬ 
me meglio non potrebbe: sul 
palco tutto nero Bowie attacca 
Space Oddity - chitarra acusti¬ 
ca, voce e nient'aliro - mentre 
un altro gigantesco Bowie si al¬ 
laccia a far da contrappunto in 
immagini su un telone gigante¬ 
sco che sovrasta tutto. Il colpo 
d'occhio 6 entusiasmante, an¬ 
che se i 1 Smila che affollano la 
Nec Arena ci mettono un po' a 
scaldarsi. Colpa, soprattutto, 
della partenza da choc e del- 
rcllotlo televisivo del lutto, per 
cui appare piccolo piccolo il 
Bowie vero, c grande grande 
quello proiettato - a guardare 
soltanto il telone. La band, te¬ 
nuta sulla destra del palco, 
quasi in disparte, fa il suo one¬ 
sto lavoro. Solo la chitarra rie¬ 
sce a star dietro al protagoni¬ 
smo narcisista del Duca: la 
maneggia Adrian Belew. che 
già accompagno Bowie in pas¬ 
salo. prima di cambiare per¬ 
corsi inseguendo I ritmi dei 
Talking Heads e le sperimenta¬ 


zioni di Robert Fripp. Sound 
and Vision (io vedremo a Mila¬ 
no il 13 c M aprile, a Roma il 
17 c 18) comincia cosi: dicen¬ 
do chiaro che di uno spettaco¬ 
lo di vero rock si tratta, con Bo¬ 
wie che canta (e suona la chi¬ 
tarra ritmica), Belew che gi¬ 
ganteggia alla Fender c il resto 
della band che sta al gioco più 
o meno correttamente, con 
una lode incondizionata per ii 
Passista Erdcl Kizileay, apprez¬ 
zamenti per le tastiere di Rick 
Fox e solo qualche dubbio sul¬ 
la batteria di Michael Hodges. 
Compito arduo per tutti: non C 
musica da suonare in relax, 
piuttosto un'unica fremente 
tensione che dura due ore e 
mezza. 

Il gioco del collage viene 
spontaneo: riconoscere qui e 
l,i le varie maschere di David 
non e sempre facile. A volte 
aiuta lo schermo gigante, sul 
quale un Bowie ballerino, mi¬ 
mo. attore, racconta in imma¬ 
gini quel che sul palco sembra 
piccolissimo. E via con le ri¬ 
membranze: da Changes (pri¬ 
missima epoca), fino a Let's 
Dance, canzone che ancora 
oggi, dopo aver segnato l'in¬ 
gresso di potenza di Bowie nel¬ 
la dance, rimane fragranic. 
dolcissimamente violenta. Si 
passa, naturalmente, per Lile 
on Mors e la parodia tragica di 
Ztggk Slardusl. Sullo schermo 
compare cosi un Bowie trucca¬ 
tissimo, capelli arancioni, oc¬ 
chi bistrati: l'immagine dell'a¬ 
lieno che fu, provocatorio, 
sensuale, inarrivabile nella sua 
confusione sessuale ai tempi 
presentata come vera libera¬ 
zione. E il senso del passato a 
brillate nello spettacolo, il Bo¬ 
wie di oggi vive il Bowie giova¬ 
ne con una tenerezza iniinita. 



quasi un amore incondiziona¬ 
to. segno che il rock - quando 
matura - sa dare scosse ina¬ 
spettate (l'abbiamo visto di re¬ 
cente anche nel coso di Paul 
MeCartney). 

Il secondo tempo attenua 
un po' i trucchi di scena, ma 
esalta la musica. Fioccano 
canzoni che sono coltellate al 
cuore, dalla finta allegria di 
Young Americans alla canzone 
che tutti aspettano. Weroes co¬ 
mincia con un introduzione 
chitarristica di Belew, e poi si 
snoda seguendo i solchi di una 
sofferenza che quelli II dentro 


hanno vissuto tutti. Il Bowie 
che camminava sotto il muro 
di Berlino, che ha cambiato 
strada mille volte, che ha latto 
il dandy, che torria oggi a rac¬ 
contare cos'ù stalo tutto que¬ 
sto, lo grida ancora una volta:. 
•Tutti possiamo essere eroi / , 
almeno per un giorno*: la Nec 
Arena non aspettava altro. A 
questo punto il trionfo è in di¬ 
rittura d'arrivo: Modem Love e 
l'inedita Pink /tose chiudono il 
set. mentre l'ultima chicca è 
ancora un manifesto del Bowie 
che fu •maledetto*: Rock’n'roU 
suicide. Alla line non ù facile. 


uscendo nel grigio di Birmin¬ 
gham, decidere chi sia oggi il 
Duca: foise (ed è l'interpreta¬ 
zione più generosa) 6 ancora 
tutti quei mille Bowie che han¬ 
no latto tremare il freddo ca¬ 
pannone della Nec. Lui esce 
prima di tulli, si infila in una li¬ 
mousine lunga da qui a 11 c fa 
ciao con la manina, contento. 
Il suo passalo l'ha suonalo fino 
in fondo, senza rinnegare nul¬ 
la. senza nulla dimenticare. Il 
rock, quello veto, ne fa parte 
Integrante; E forse davvero, co¬ 
me dice il proverbio, non muo¬ 
re mai. 



Uno spot di Tomatore per la Ip 

E il petroKo 
va in Paradiso 


RENATO PALLAVICINI 


tm ROMA. Lo chiamano film 
istituzionale ma le Isiiiuzioni, 
quelle con la -i- maiuscola, 
c'entrano poco. Centra invece 
la Ip (Italiana petroli; sponsor 
ufficiale della nazionale di cal¬ 
cio italiana. Uno spot insom- 
ma, una specie di augurio a 35 
millimetri per i mondiali pros¬ 
simi ventun, girato in duo ver¬ 
sioni da sessanta c trenta se¬ 
condi e che, a partire dalla me¬ 
tà di aprile, andrà in onda sulle 
reti televisive nazionali e sui 
principali network privati. Re¬ 
gista dcH'imprcsa. Giuseppe 
Tomatore, in partenza per Los 
Angeles dove, il 26 marzo, as¬ 
sisterà alla consegna degli 
Oscar, sperando di (lonarsi a 
casa la prestigio.sa statuetta 
per il suo Nuovo cinema Para¬ 
diso. 

•Ho fatto questo film con 
piacere - racconta Tomatore - 
anche perche non e li solito 
spot. Nel propormelo mi chie¬ 
sero di realizzare uno spot che 
desse un'emozione e non che 
pubblicizzasse un prodotto. E 
poi mi divertiva lare per la pri¬ 
ma volta nella mia carriera un 
film corto, visto che lino ad og¬ 
gi li ho (atti sempre troppo lun¬ 
ghi». L'emozione da racconta¬ 
re. naturalmente, e quella le¬ 
gala ad una partita della Na¬ 
zionale. più sognala che vista. 
Il plol, che poi sarebbe la tra¬ 
ma, narra di un gruppo di ope¬ 
rai e tecnici italiani al lavoro su 
una piattaforma - petrolifera. 
Una violenta tempesta ha mes¬ 
so fuori uso l'antenna televisi¬ 
va proprio il giorno della tele¬ 
cronaca di una partila degli az¬ 
zurri, Mentre due operai, fuori 
sotto una pioggia v.olentissi- 
ma, si affannano nel tentativo 
di riparare il guasto, all'Inter¬ 
no, nella sala mensa, tulli stan¬ 
no davanti alla tv in attesa che 


le immagini tornino. A que.sto 
punto uno dei presenti ha un 'i- 
(fea. telefonare al figlio che a 
casa sta vedendo la partita. At¬ 
traverso le parole del piccolo, 
che a suo modo ripete la tele¬ 
cronaca. gli uomini della piat¬ 
taforma hanno modo di segui¬ 
re l'incontro. Poi all'improvviso 
le immagini riappaiono, pro¬ 
prio mentre l'Italia va in gol. 

Giralo a Roma in soli tre 
giorni, il film, realizzalo dalla 
Promarco, l'agenzia che cura 
la pubblicilà della Ip (l'anno 
scorso aveva prodotto lo spot 
sull'olio -Azzurro» con France¬ 
sca Dellera e la regia di Mauri¬ 
zio Nichelti) e dalla Mercurio 
cinematografica, à costalo 
quasi un miliardo. Alcune im¬ 
magini si avvalgono di riprese 
giralo su una piattaforma del- 
l'Eni al largo di Falconara, ma 
il grosso e stato realizzato, ri¬ 
costruendone una finta, negli 
studi della De Paolis. Stessa 
troupe dei precedenti film di 
Tomatore, stesso operatore, 
Blasco Giurato. Le musiche so¬ 
no di Ennio Moiricone. -Vole¬ 
vo una musica - spiega Toma- 
tore - che avesse al tempo 
stesso le caratteristiche dell'in¬ 
no nazionale e dell'ansia, del¬ 
l'attesa di un'impresa emozio¬ 
nante. Un po' iilficiale e un po' 
epica, sullo stilo di Rocky. Mor- 
rieone l'ha composta subito ed 
ho girato lutto il film con la 
musKta in soltolondo, tra il ru¬ 
more della pioggia artificiale e 
degli effetti speciali*. Compre¬ 
so quello che Tornatole ha ag¬ 
giunto nel finale dello spot e 
che non sa ancora se verrà 
mantenuto nella stesura finale. 
Un po' trascinati dalla gioia 
per il gol segnalo e un po' dal 
vento, i due operai che hanno 
riparato l'antenna se ne vola¬ 
no via sulle onde della musica. 


Festival 

Le occasioni 
francesi 


M MILANO. Diciannove festi¬ 
val francesi stringono un patto 
d'acciaio c guardano all'Italia 
come lena di promozione. L'i¬ 
niziativa 0 stala lanciata dal 
•Club (rancais du turisme des 
arts c des spcctacles- di Mai¬ 
son de la Franco che ha pre¬ 
sentato ieri a Milano la guida 
dei festival '90 con l'obiettivo 
dichiarato del presidente Ri¬ 
chard di invogliare gli italiani a 
frequentare gli oltre 500 festi¬ 
val culturali che ogni anno di 
svolgono nel paese d'oltralpe, 
il gemellaggio 0 stato firmato 
da manifestazioni collaudali, 
da iniziative giovani e da altre 
che rappresentano le singole 
regioni francesi. Qualche 
esempio; gli Incontri musicali 
di Evian (17-27 maggio) pre¬ 
sieduti da Rostropovich; gli In¬ 
contri di musica barocca c 
classica di Beaunc in Bretagna 
(29 giugno-22 luglio); le Ca- 
thidrales de Lumiere di Reims 
(29 giugno-1 settembre) dedi¬ 
cali al XIII secolo: il Festival in¬ 
temazionale deH'cstatc di 
Nantes (4-8 luglio) con la mu¬ 
sica di tutti i continenti; l'Art 
ionction International di Nizza 
(5-9 luglio); il Festival mon¬ 
diale del folklore di Cannai 
(20-30 luglio) che vede in liz¬ 
za oltre novanta paesi; il festi¬ 
val musicale du Pcrigord noir 
(20 luglio-30 agosto); il Festi¬ 
val inlerccltico di Uinenl in 
Bretagna (2-12 agosto); Jazz 
in Marciac (8-15 agosto) ; il Fe¬ 
stival dei teatri delle mcrioncl- 
te di Charleville-Mezicres (20- 
28 settembre). 

Per l'occasione è stata idea¬ 
ta una -strada dei festival- cu¬ 
rata dall'agenzia Top Voyages. 
on pacchetto turistico su misu¬ 
ra che garantisce un vero e 
proprio tour culturale. 


Germaine Lefevre, in arte Capucine, si è uccisa a Losanna- Aveva 67 anni 

La fotomodefla che vofle farsi attrice 


Capucine 

nello 

sceneggiato tv 
"Voglia 
di cantare» 




È morta tragicamente a Losanna l'attrice e fotomo¬ 
della Capucine. Si è uccisa gettandosi dalla finestra 
della casa dove risiedeva da tempo, da quando ave¬ 
va abbandonato (quasi completamente) il mondo 
del cinema. Capucine aveva 67 anni: era nata a To¬ 
lone. in Francia. Il suo vero nome era Germaine Le¬ 
fevre. Famosissima come fotomodella, ha interpreta¬ 
to numerosi film soprattutto negli anni Sessanta. 


MARIA ROSA CALDERONI 




Da Wayne a Clouseau 


M Quando le proposero di esordire come 
attrice (il film era Song Wnhoul Snddi Char¬ 
les Vidor, biografia romanzala di Liszt). Ca- 
pucine chiese di abbandonare lo pseudoni¬ 
mo con il quale cm diventata una famosa fo¬ 
tomodella e di comparire nei titoli con il suo 
vero nome. Germaine Lcfùvre. Niente da fare. 
Capucine era, Capucine rimase, e in questo si 
na.sconde il grande paradosso della sua car¬ 
riera; tentò a lungo di liberarsi dall'immagine 
di donna altera e sofisticata, senza riuscirci. 
Bellezza e fotogenia non si accompagnavano 
in lei ad una grande tecnica di attrice, e non a 
caso 1 registi la usarono più che altro in modo 
•decorativo», senza quasi mai affidarle dei 
personaggi di grande spessore. 

Il film di Vidor, in cui Capucine interpreta 
la principessa Carolyne, ù del '60, Subito do¬ 


po Henry Hathaway, un grande del cinema 
d azione, andò contro corrente affiancandola 
a John Wayne nel buon western Pugni pupe e 
pepile (in originale Nonh lo Alas/ta). Ma tor¬ 
narono subito 1 ruoli più owi: / dongiovanni 
della Cosici Azzurra (dove interpreta se stes¬ 
sa). Ciao Piissycal. Masqueradec soprallullo 
La paniera rosa (196-1) dose ù l'impeccabile 
moglie del lult'allro cfie impeccabile ispetto¬ 
re tllouseau. Più tardi lavorò spes.so in Italia: 
la volle Laltuada per Fraulein Dokior, Fcllini 
la chiamò a far parte del -coro- di personaggi 
di Satyncon. Ultimamente si era quasi ritirala. 
L'avevamo vista in alcuni sceneggiali tv (co¬ 
me Voglia di caniare) e nel film di Lamberto 
Bava Le foto di Gioia. Sognava sempre di usci¬ 
re dal proprio diche. Forse sognava un ruolo 
di contadina, chissà. Non lo sapremo mai, 

ZAtC 


RM Requiem per una bellissi¬ 
ma, Davanti al giglio nero del¬ 
la morte, come diceva Desail- 
les. solo l'ironia c la pietà pos¬ 
sono essere chiamati a testi¬ 
moni. Requiem e un velo di 
tristezza per Capucine, nel 
momento del silenzio ag¬ 
ghiacciante. un tonfo brutale 
giù dalla finestra di un attico 
all'ottavo piano di un palazzo 
exiralus.so a Losanna. 

I flash di agenzia sono scar¬ 
ni, poche righe, pochi partico¬ 
lari 

In fondo ha lasciato labili 
tracce, quelle di una bellezza 
sui generis che ha attraversalo 
il clamoroso mondo del cine¬ 
ma degli Anni Cinquanta con 
una grazia sin troppo schiva, 
dati i gusti. 

Cosi di lei si sa poco, nò 
scandali nò assalti di fotografi 
hanno sbattuto il suo nome in 
prima pagina, nessuno ha de¬ 
scritto le sue leste ai bordi di 
piscine hollywoodiane e illu¬ 
stralo il letto a forma di cuore 
nella villa tutta color rosa. No, 
non ò mai stala una Jayne 
Mansfield, maggiorala ed 
eclatante. 

Si sa poco, di lei. altera, ele¬ 
gante, viso enigmatico e sedu¬ 
cente, conservava il tratto per¬ 
fetto e traslucido della foto¬ 
modella. un portamento da 
regina della carta patinala. 


Era stata infalli una grande 
monnequin. famosa e contesa 
come la splendida Bellina (la 
donna che doveva sposare 
l'Aga Khan), una mannequin 
di Dior e di Balmain. Poi un 
giorno l'importante impresa¬ 
rio di Hollywood, Charles 
Feldman, la lancia nel mondo 
del cinema. Ma lei è Capucine 
e tale rimane, uno stampo cu¬ 
cito addosso, fissato nei ruoli 
immobili della -sophisticated 
lady-, bella e lunare, seducen¬ 
te e irraggiungibile nel suo al¬ 
gido splendore, la -seconda 
Grace Kelly», come la chiama¬ 
no. Ciò resta in fondo il solo 
senso della sua carriera di at¬ 
trice, E sempre e soltanto Ca¬ 
pucine resta anche per il pub¬ 
blico, fugace apparizione sen¬ 
za peso, mai in veste di prota¬ 
gonista primaria, solo un volto 
raro e intenso in una cornice 
di raffinata eleganza, compar¬ 
sa ammaliante di set sofistica¬ 
ti. 

Germaine Lefevre. questo il 
vero nome di Capucine, nasce 
a Tolone nel 1923, e si laurea 
in Belle Arti a Parigi. Da mo¬ 
della strapagata ad attrice di 
fama internazionale, in appa¬ 
renza è un grande salto; però 
da esso non ha, nò avrà mai, 
la compiutezza e il riconosci¬ 
mento cui forse aspira. 

È come uno splendido qua¬ 


dro, una falena azzurra che 
non si trasforma mai, una 
eterna finzione cinematografi¬ 
ca, dentro cui lei in carne ed 
ossa non respira nò si intrav- 
vede mai. Nella aerea ma im¬ 
placabile gabbia dorata, lei si 
appanna ogni giorno un po'. 
Perde terreno, la sua parte si 
restringe sempre di più, im¬ 
pallidisce anche il suo volto 
dentro il ruolo cristallizzato di 
bellissima che sta sullo sfon¬ 
do. A poco a poco è relegata 
lontano, nei film che non con¬ 
tano. 

Come era Capucine, dietro 
il suo levigalo splendore, forse 
non lo sapremo mai. Nel 1957 
aveva sposalo l'attore Pierre 
Trabaud. ma poco tempo do¬ 
po se ne era separata. Spente 
le luci della ribalta abbastan¬ 
za in fretta, già negli anni 70 si 
ritira dal cinema, E di lei si 
perdono subito le tracce. Sva¬ 
nisce. 

Come tante altre della sua 
generazione, ex star sfolgo¬ 
ranti che non sanno incammi¬ 
narsi sul terribile viale del tra¬ 
monto, anche lei. perfetta sta¬ 
tua da primi piani, la subito i 
conti con l'abbandono. Svani¬ 
sce, presenza dimenticata in 
una lussuosa casa di Losanna, 
la dimora con mobili del XVIII 
secolo, slaluine egiziane e di¬ 
segni di Renoir, da una fine¬ 
stra della quale ieri si è lancia¬ 
ta nel vuoto, a 67 anni. 

Nessun particolare, non ci 
sono lettere né ricordi, una di¬ 
partita muta e disperata. Nien¬ 
te da aggiungere. Tutto è scrit¬ 
to II. L'ex donna più bella del 
mondo tra i disegni di Renoir 
e le statue egizie viveva m 
amara solitudine, nelle grigie 
spire della depressione ricor¬ 
rente. E da anni la sua sola 
compagnia sono tre gatti. 


mensile di coltura c critica della politica 

LINEA 

D'OMBRA 


PCI DOPO lA CONTA 
I VERDI E I ROSSI 
DAI SAIVADOR 

KARL BARTH: 

CRISTIANESIMO E SOCIALISMO 
DAL MURO: 

RACCONTI D! HEIN, HERMLIN, 
HEYM, SCHUBERT, WOLF 

FANO LlZHI: FISICA E POESIA 
ARGUEDAS/SKIDELSKY/WELCH 

CINEMA ITALIANO, 

GLI SCENEGGIATORI 
RITRAnO DI GEORGES PEREC 


lire 75.000 (abbonamento 1 1 numeri) 
su c.c.p. 54140207 intestato a Lìnea d'ombra Edizioni 
Via Gaffurio, 4 Milano tei. 02/6691132 



«Saggi» 

Svetlana Àlpers 
L’officina di Rembrandt 

pp. XXl-i jz con X J9 illustrazioni in bianco e nero nel testo e i x 
a colori fuori testo, L. 48 000 

Maurizio Calvesi 
Le realtà del Caravaggio 

pp. XXXVI-44Z con 245 illustrazioni fuori testo. L. 80 000 

Einaudi 


IliilllllllillilllilllllllililB l’Unita 

Mercoledì 
21 marzo 1990 





t 


f 

















Satellite 

giapponese 

inoÀita 

lunare 



Con una manovra perfetta il Giappone ha posto lunedi scor¬ 
so il suo primo satellite in orbila attorno alla Luna diventan¬ 
do il Ier 20 paese al mondo dopo Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. a nuscire in una simile impresa Lo ha reso nolo I Istitu¬ 
to di scienza spaziale ed astronautica (Isas) precisandoche 
il satellite ‘Muses A* in orbita ellittica intorno alla Terra ha 
liberato un piccolo satellite in orbita lunare sfruttando la for¬ 
za gravitazionale della Luna La tecnica, nota come -swing 
by-. è la stessa usata dalla sonda spaziale statunilcnsc 
•Voyager 2- nel suo viaggio nel sitcma solare II satellite ha 
compiuto l'operazione di -swing by- ad una distanza di 
1 Smila chilometn dalla Luna mentre viaggiava ad una velo¬ 
cita di 3 600 chilometri oran acquistando velocita e allar¬ 
gando ulteriormente la sua orbita ellittica II minisatcllile si 6 
insento in un'orbita lunare sfruttando la propulsione di un 
piccolo motore e compirà altre correzioni di rotta utilizzan¬ 
do la forza gravitazionale della Luna 


Francia: 

sperimentazione 
di nuovi farmaci 
sugii uomini 


All ospedale Pasteur di Niz¬ 
za sono la direzione del 
p-ofessor Philippe Lapalus 
è entrata in (unzione la se¬ 
zione di spcnmentazionc di 
nuovi farmaci su soggetti 
umani Un operazione di 
questo tipo e già in allo all o- 
spedalc Saint Anioine di Pangi e in una struttura privata a 
Lione Espenmcnti che in Francia erano proibiti fino al di¬ 
cembre del 1988. quando venne varata la legge Murici e le 
induslne farmaceutiche si rivolgevano ai paesi anglosassoni 
Il tutto per accelerare i tempi per non attendere i cinque an 
ni di solito necessan per passare dagli ammali all uomo c ri¬ 
durre sensibilmente I costi 

Monaco: 
prima riserva 
marina 
in zona aperta 





Il Principato di Monaco ha 
approvato la costruzione di 
una nserva manna in una la¬ 
scia di mare che si spinge 
nel Mcdilcnaneo per una 
prolondità di tre miglia manne Si trallerà del pnmo alleva¬ 
mento in zona di mare aperto Numerose sono già le riserve 
presenti sulla Cosa Azzurra, ma sono stale tutte realizzate 
lungo il litorale, una anche nel Pnncipato di Monaco al Lar- 
votto Verrano immersi laicnzi protetti da una nave -di base- 
delia lunghezza di 6S metn Oi recente il Principato di Mona¬ 
co in seguito a un accordo bilaterale con la Francia ha re¬ 
cintato le propne acque tcmtonali con una fascia della lun¬ 
ghezza di 87 chilometn e della larghezza di due chilometn 
dove sorgerà la nserva 

È pronto il progetto per la 
realizzazione di un museo 
della scienza a Roma e verrà 
presentato oggi a Roma 
pres.<io la sala convegni del- 
I Accademia nazionale dei 
Lincei, alla presenz .1 del mi- 
nistro dell Università e della 
ncerca scientifica. Antonio Roberti e del preside deiruniver- 
sità-LaSapicnza-diRoma.GiorgioTecce II-Musis- (museo 
della scienza e dell informazione scientifica) sarà dotato di 
un centro di informazione amcchito di una banca dati di 
una mcdioteca e di un osscnralono per I innovazione tccno- 
logicd -Musis- sarà corredato anche di una parte espositiva 
fissa di un centro di spenmcntazione didattica, di un labo¬ 
ratorio per I infanzia, di alcune sale riservale a conferenze e 
convegni c infine, di fibrcric e zone ricreative con bar c n- 
sloranli Oltre alle considerazioni di ordine economico e 
strutturale, durante l'incontro di mercoledì sarà discussa 
anche la possibile sede del museo per ora indicata nell area 
dell ex mattatoio 


Sarà costruito 
a Roma 
un museo 
deiia scienza 


Un nuovo 
antiieucemico 
presto 
in Itaiia 


Un nuovo anlileuccmico. 
basato sulla molecola dell i- 
darubicina sarà presto com¬ 
mercializzato dalla Formila- 
lia Lidarubicina e un antitu¬ 
morale scoperto nei labora- 
lon di ricerca della Farmila- 
Ila che appartiene alla stes¬ 
sa famiglia dell adnamicina Secondo i dati della 
spcnmenlazione clinica questo nuovo farmaco avrebbe uno 
spettro di ellicacid più ampio di quello di sostanze analo¬ 
ghe L idarubicina ù stata introdotta recentemente in Gran 
Bretagna e presto lo stesso accadrà in Italia in altri paesi eu- 
ropeie negli Stati Uniti 
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Le ragioni deUa meccanica 


_Servono nuovi strumenti per capire l’esistente? 

Il pensiero lineare non basta più, ma non bisogna cadere 
nel misticismo della complessità per spiegare il «difficile» 




L'uomo ha raggiunto un punto in cui 
può arrivare a modificare paramelo 
planetan ritenuti immutabili Stiamo 
appena avendo un'idea della vastità 
e della ricchezza dei processi fisici, 
chimici, biologici che si intrecciano 
sul pianeta delle connessioni enormi 
che regolano i parametri fondamen¬ 


tali per la vita sul nostro pianeta Stia¬ 
mo appena tracciando uno schema 
di conoscenza del sistema terrestre, 
con sforzi giganteschi, per cercare di 
afferrare una realtà fortemente intera¬ 
gente Ma con quali strumenti cono¬ 
scitivi CI accingiamo a intraprendere 
questa grande impresa’ 



■■ Poco più di un secolo la, 
nel 1883 Mach scriveva -Una 
compiuta concezione del 
mondo non ci 6 stata data ma 
dobbiamo conquistarla Solo 
se sarà concessa libertà all c- 
spericnza e alla ragione in 
quei campi in cui esse sole so¬ 
no in grado di giudicare, potre¬ 
mo come spenamo per il be¬ 
ne dell umanità avvicinarsi 
lentamente ma sicuramente 
ad una concezione unitaria 
del mondo conforme alla ten¬ 
denza economica della sana 
ragione- 

Quesla visione ha spesso 
coinciso col modo d agire 
quotidiano dei ricercaton, che 
il più delle volte non si ricono¬ 
scevano nell intero apparalo 
leoncodiMach (nò in certi ca¬ 
si lo conoscevano), ma ne 
condividevano il realismo e il 
senso che i piccoli o grandi in¬ 
granaggi della macchina del 
mondo sono disvclabili e com¬ 
prensibili se SI sa guardare e 
cercare con suflicicnte lucidi¬ 
tà Da allora il campo di appli¬ 
cabilità della meccanica ò sta¬ 
lo ndcfinilo e corretto, certi ac¬ 
cessi eliminali e si è precisalo 
con grande rigore il suo cam¬ 
po d'azione Nella seconda 
metà di questo secolo, poi, la 
comparsa del calcolatore elet¬ 
tronico ha letteralmente scon¬ 
volto lutto il panorama Im¬ 
provvisamente SI apriva all'in- 
dagine scientilica un nuovo 
campo di ncerca i sistemi, per 
cosi dire intermedi Non abba¬ 
stanza piccoli da poter essere 
nsolli con carta e penna ma 
non abbastanza numerosi da 
prestarsi all analisi statistica 
Sistemi con 20, 30 200 4 000 
20 000 gradi di libertà Un'or¬ 
gia di calcolo Nuovi compor¬ 
tamenti venivano individuati, 
catalogali 

D'un tratto sicomincidaca- 
piie che qualcosa di nuovo 
slava succedendo gran parte 
degli espenmenti numerici 
non erano prevedibili a prion 
ma I loro risultali andavano in- 
icrprcla'i c analizzati con cura 
Ci SI trovava quindi nella con¬ 
dizione di uno scienziato spe- 
nmentale, ma in un contesto 
completamente astratto e teo¬ 
rico La grande novità t stala 
quindi rappresentala dal fatto 
che questa nuova classe di si¬ 
stemi fosse qualitativamente 
diversa sia dai sistemi -sempli¬ 
ci- sia da quelli completamen¬ 
te statistici ma 1 amvo dei si¬ 
stemi <omplessi- non implica 
cosi automaticamente la n- 
nuncia alla meccanica deter¬ 
ministica 

Dopo la scoperta del siste¬ 
ma di Lorenz nel 1963, si 0 
avuto un grande sviluppo di 
questo settore che ha permes¬ 
so anche una forte innovazio¬ 
ne concettuale In generale si 
tratta di sistemi di equazioni 
matematiche, le cui soluzioni 
esibiscono comportamenti 
mollo complicali al punto da 
apparire caotici Questi sistemi 
rappresentano una delle punte 


di diamante dell attacco alla 
-vecchia- concezione della 
meccanica e quindi al deter¬ 
minismo 

Nella letteratura scientifica, 
perù, questi sistemi sono non 
come sistemi pseudocaolici 
cioè apparentemente caotici 
Il motivo e che trattandosi di 
equazioni differenziali, questi 
sistemi sono totalmente deter¬ 
ministici. anche se esibiscono 
un comportamento molto 
complicalo Le complicatissi¬ 
me soluzioni SI ripeteranno 
esattamente identiche sotto 
identiche condizioni spen- 
menlali, cosa non vera di un si¬ 
stema veramente caotico Non 


SI capisce quindi come i siste¬ 
mi nonlineari possano mettere 
mensili determinismo essi so¬ 
no per la loro stessa natura si¬ 
stemi fortemente deterministi¬ 
ci In un certo senso lungi dal 
decretare la line della mecca¬ 
nica deterministica, ne rappre¬ 
sentano il trionfo perche di¬ 
mostrano chiaramente che 
comportamenti intricati posso¬ 
no essere originati da semplici 
leggi meccaniche 
Di fronte a fenomeni quindi 
particolarmente complessi 
non SI pud quindi eslcuderc a 
pnori che esista una spiegazio¬ 
ne meccanica particolarmenle 
semplice II formalismo della 
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meccanica classsica si candi¬ 
da quindi a poter spiegare an¬ 
che fenomeni che apparente¬ 
mente potrebbero sembrare al 
di fuori del suo dominio I si¬ 
stemi pscudocaotici in linea 
di principio non puntano al- 
I inconoscibilità del mondo, 
ma ad un possibile allarga¬ 
mento del dominio di applica¬ 
zione della meccanica dclcr- 
minislica e ad una spiegazione 
razionale dei fenomeni D altra 
parte, come ben sanno tutti 
quelli che ci hanno provalo 
1 orbila di Mane non cambia 
durante uno sciopero generale 
e quindi credo sia necessario 
non dimenticare che benché 
la scienza non sia ovviamente 


separata dalla società e dalla 
stona possiede una carica di 
oggettività che la mette in gra 
do di dare affermazioni -vere» 
(entro limiti precisi) sul mon¬ 
do Mi sembra che in questi 
tempi travagliati di fronte all e- 
mergere di situazioni pericolo¬ 
se che mettono in molo mec¬ 
canismi che possono sfuggire 
al nostro controllo di fenome¬ 
ni globali di grande complessi¬ 
tà e incertezza di fronte ai li¬ 
miti che la stessa scienza esibi¬ 
sce esiste il pencolo di smar 
nrsi e di perdersi rinunciando 
al tentativo di cercare il bando¬ 
lo della matassa per rifugiarsi 
in qualche consolalono misti¬ 


cismo E CIÒ è ancora più pen- 
coloso perché approfondisce 
ancora di piu il divano che c è 
tra il procedere quotidiano 
della scienza nella ricerca gui¬ 
data da un realismo empirico 
e I immagine che si ha della 
scienza all'esterno, tra i non 
addetti, di volta in volta deli¬ 
ncandola come soluzione ma¬ 
gica o demoniaca 
Il campo delle scienze am 
bientali é ricco di problemi dii 
licili e interdisciplinan che 
possono essere classificali 
complessi Un esempio per 
tutti il problema dell inquina 
mento da anidride carbonica 
popolarmente ormai nolo col 


nome di effetto serra In questo 
caso CI troviamo di fronte al 
problema delicalisvimo di fare 
affermazioni «vere» rispetto ad 
un sistema fisico-chimico-bio- 
logico che abbraccia lutto il 
pianeta lenendo conto delle 
enormi mcertezze che abbia¬ 
mo riguardo alle molteplici in¬ 
terazioni di questo sistema e 
addirittura rispetto al suo fun¬ 
zionamento fondamentale Lo 
stesso processo decisionale 
scientifico che permette di di¬ 
stinguere tra vero e falso é an- 
ch esso complesso e interdi¬ 
sciplinare dovendosi basare 
non solo sul tradizionale bino¬ 
mio Icona esperimento ma 
anche sui risultati degli espen- 
menli di simu'azione Teona. 
osservazione e simulazioni al 
calcolatore creano quindi una 
rete mollo intricata di indizi ed 
evidenze nella quale ci si deve 
muovere con la freddezza e il 
disincanto di un personaggio 
di Chandicr c non con le illu¬ 
sioni di Liala 

In questo difficilissimo pro¬ 
cesso non abbiamo altra guida 
che gli slrumcnfi sviluppali 
dalla fisica dalla meccanica e- 
dallc scienze quantitative in 
generale Abbandonandole 
senza una stretta necessità n- 
schiamo di dover chiedere in¬ 
formazioni sull effelio serra al 
libro dei Ch ing (o'/viamenle 
sono pronto a gettar via il cal¬ 
colatore e I mici modelli se mi 
SI dimostra che i Ch ing funzio¬ 
nano meglio tra I altro con un 
notevole risparmio) 

È vero il modo di pensare 
■lineare* non è più suflicienie 
Abbandonare il pensiero li¬ 
neare per quello nonlinearc è 
piu o meno come passare dal¬ 
la guerra in campo aperto alla 
guerriglia Non ci sono più 
fronti né battaglie né linee 
precise ma ci si avventura sen¬ 
za regole prefissate in un area 
di nessuno tra colpi di mano e 
scaramucce a fatica si distin¬ 
gue lamico dal nemico ag¬ 
guati e imboscate sono sem¬ 
pre dietro I angolo Questa si¬ 
tuazione di grande ricchezza 
può quindi generare una rea¬ 
zione di resa di fronte ai feno¬ 
meni Si rinuncia alla com¬ 
prensione per addossare tutta 
la spiegazione di fenomeni 
troppo difficili a non ben spe¬ 
cificati •ellctti nonlmean* e da 
qui a creare il misticismo della 
complessità il passo è breve 
D altra parte la sfida che ab¬ 
biamo di fronte per riuscire a 
cogliere il vero da piccoli segni 
apparentemente insignificanti 
nchiede un grande sforzo di 
ragione e freddezza Ma solo 
usando gli strumenti fisici ma 
tematici meccanici del pen¬ 
siero quantitativo anche nelle 
scienze ambientali si potrà 
sperare di aprire un barlume di 
luce e di approdare ad un nuo¬ 
vo equilibrio col mondo che 
non sia basalo come I attuale 
su un dissennato c lolle consu¬ 
mo di risorse rare e msoslitui 
bill 


Scirà più facile prevedere Tosteoporosi 


Finora una donna che si avvicinasse o avesse appena 
superato la menopausa poteva conoscere lo stato del¬ 
le sue ossa, ma non avere una predizione sulla veloci¬ 
tà con CUI avrebbero perso massa e consistenza negli 
anni a venire Oggi, una tecnica messa a punto da uno 
scienziato danese, Claus Christiansen, lo consente, 
aprendo, per le donne a rischio o ad un alto rischio, 
nuove prospettive nella prevenzione dell osteoporosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQELONI 


■■ F1RF.NZF Hno a qualche 
tempo la se una donna che si 
awicinas.se alia menopausa o 
I avesse appena superata aves¬ 
se chiesto a uno specialista 
quali nschi corresse di diventa¬ 
re negli anni a senire. osleo- 
porolica avrebbe ncevulo una 
nsposla incerta approssimati¬ 
va sostanzialmente elusiva 
Perizia a parte dello speciali¬ 
sta quella donna avrebbe po¬ 
tuto ricavare certo, qualche 
buona informazione sullo sta¬ 
lo •attuale* della sua massa os¬ 
sea ma non su quello •futuro- 
in tema di osteoporosi - so¬ 
stiene un autorità indiscussa in 
campo intemazionale il pro¬ 
fessor Claus Chrisiiansen ca¬ 
po del dipartimento di chimica 
clinica al Glostrup Hospital 
dell Università di Copenaghen 
- I fattori importanti da pren¬ 
dere in considerazione sono 
tre I età menopausale. qual é 
la massa ossea all inizio della 
menopausa e la perdita della 
mossa ossea dopo la meno¬ 
pausa Chnsliansen dice ■La 
massa ossea può essere para¬ 
gonala al nostro conto in ban¬ 
ca CIÒ che preleviamo dal 


conto é quanto SI perde II pic¬ 
co di massa ossea é Ira i venti¬ 
cinque e I cinquanta anni c 
naturalmente é piu allo se si é 
amministralo con oculatezza il 
conto in banca Dopo i cin¬ 
quanta la perdila di massa os¬ 
sea é secca È allora intorno a 
questa età che dobbiamo mi¬ 
surare In velocità della perdita 
se vogliamo identificare quali 
siano le donne a rischio o ad 
allo rischio di osteoporosi- 
Il punto é proprio qui oggi 
che I osteoporosi asanza co¬ 
me problema di salute pubbli¬ 
ca mondiale provocando Ira 
(altroun -epidemia-di fratture 
(dell anca della colonna ser- 
lebrale, del polso) che non è 
spiegabile invocando soltanto 
il fenomeno di invecchiamen¬ 
to della popolazione oggi si 
diceva éimportanteche passi, 
presso le donne come é stalo 
per il Pap test una <ullura del 
controllo-, della prevenzione 
perché si la presto a perdere 
massa ossea mentre é arduo 
nguadagnarla proprio come é 
difficile rintegrare il conto in 
banca dopo aver fallo prelievi 
eccessivi 


Si tratta di una mentalità 
nuova Solo recentemente il 
problema fondamentale nel- 
1 osteoporosi é diventalo quel¬ 
lo della diagnosi precoce per 
poter inleisenire prima che la 
malattia si instauri anziché cu¬ 
rarla in uno stalo avanzato È 
stalo quindi un latto impor¬ 
tante essere riusciti a mettere a 
punto una calcilonina di sal¬ 
mone nella formulazione 
spray nasale (oggi disponibile 
in ventuno paesi al mondo 
compreso il nostro) che si 
presenta come il farmaco di 
scelta (insieme agli estrogeni 
che però, si sa hanno effetti 
negativi) per la prevenzione 
dell osteoporosi involutiva 
post-menopausa le e senile 


Ma per prevenire occorre 
sapere E per sapere occorre 
poter disporre di una informa¬ 
zione-dinamica- lungo iltcm- 
po magari nell arco della vita 
che va dai cinquanta ai sessan¬ 
ta anni una proiezione in- 
somma Perché può accadere 
che una donna (nel linguag 
gio tecnico si dice una -fast bo¬ 
ne loser- cioè una deminera¬ 
lizzazione rapida) pur aven¬ 
do un picco di massa ossea 
nell ambilo dei valori superiori 
della norma vada poi incontro 
ad una perdita di massa ossea 
tale da portarla nel tempo al 
di sotto della soglia di frattura 
Nel corso di un incontro in¬ 
ternazionale (che ha coinciso 
con la conferenza annuale 


Sandoz per la stampa) dedi¬ 
calo all identificazione c al 
trattamento dei pazienti a ri¬ 
schio osteoporotico il profes¬ 
sor Carlo Gennan ordinano di 
Medicina interna all Università 
di Siena e presidente della So¬ 
cietà Italiana dell osteoporosi 
ha nfcrito del grande sviluppo 
strumentale che c é stato du¬ 
rante gli anni Ottanta alla ri¬ 
cerca di mezzi che potessero 
valutare il livello di densità mi¬ 
nerale presente nei diversi seg¬ 
menti ossei polso femore co¬ 
lonna vertebrale Si é arrivati 
cosi a strumenti via via precisi 
affidabili e meno costosi con 
centrando poi I attenzione sui 
piu semplici e piu pratici che 
sono quelli che consentono di 
misurare la densità ossea al 
polso 

'Anche se sembrava irrag¬ 
giungibile I obiettivo che in 
questi anni SI é perseguito - ha 
dello Gennari - é stalo sempre 
quello di poter nuscire ad indi¬ 
viduare le donne a rischio 
Ora ce I abbiamo latta e gra¬ 
zie a un approccio integralo 
strumentale e di laboratorio 
studialo a lungo da Chnslian- 
scn a Copenaghen potremo 


per primi disporre - Italia e Da 
nimarca insieme - di una slru 
mcnlazione che con una spe 
sa limitala solo poche decine 
di milioni CI consentirà di fare 
una predizione sulla perdita di 
osso nel futuro- 

in poche parole la nuova 
metodologia messa a punto al 
Glostrup Hospital combina in 
un analisi matematica compu¬ 
terizzata alcuni parametri bio¬ 
chimici e I livelli di densità os¬ 
sea oltre all età al peso cor¬ 
poreo e all altezza I valori bio¬ 
chimici presi in esame ( in par 
licolare la fosfatasi alcalina 
I osleocalcina I idrossiprolinu 
ria c la calciarla) sono quelli 
che indicano lo stato di attività 
dei processi di rimodellamen- 
to osseo 

Chi ha spenmentalo già 
questa tecnica come il dottor 
Giancarlo Isaia aiuto presso la 
clinica medica B dell Universi 
ta di Tonno afferma che un si¬ 
stema cosi integrato oltre a 
fornire il livello di densità at 
luale -dà una valutazione del 
la futura perdita di massa os¬ 
sea e stima coneltamente il n- 
schio di un osteoporosi involu¬ 
tiva- 


Eifetto serra, ovvero 
la grande incertezza 


B Climatologi fisici dell at 
moslera astrolisici biologi 
oceanografi Gli specialisti che 
dovrebbero concorrere a co 
slruire un modello attendibile 
dell effetto serra sono molti 
troppi E cosi siamo in una Ira 
gica incertezza siamo destina 
ti ad un mondo rovente c sen¬ 
za cibo o tutto continuerà co¬ 
me prima scontando le nor¬ 
mali variazioni climaliche'’ 

Il dubbio non I ha sciolto len 
pomeriggio a Roma nella se¬ 
de dell Enea nemmeno il pro¬ 
fessor Vittorio Canuto italiano 
che lavora da anni all Inslitute 
for Spacc Studies della Nasa a 
New York II professor Canuto 
era stato chiamalo a tenere un 
seminano sull effetto serra e la 
deforestazione 
Canuto ha elencalo gli ulti 
mi dati SUI modelli che preve¬ 
dono li formarsi di un effetto 
sena nell atmosfera tenestre 
Tra I altro ha reso nolo che 
secondo un calcolo condotto 
da un équipe americana al 
2030 se SI realizzerà un au¬ 
mento di due gradi e mezzo 


nella temperatura media della 
Tena sara come se il Sole au¬ 
mentasse del 2X la sua lumi 
nosilà o come se per ogni me 
tro quadro di terreno vi fosse 
una intensità luminosa di un 
paio di watt 

•Ma il problema vero é che i 
parametri che intervengono 
nella costruzione del clima so¬ 
no tali e tanti - ha spiegalo il 
professor Canuto - che diventa 
difficilissimo se non impos-si- 
bile per le conoscenze attuali 
fare delle prensioni* 

Non a caso non si nesce a 
prevedere nemmeno il tempo 
che farà nelle prossime 48 ore 
Si conosce infatti pochissimo 
la fisica delle nubi (e le nubi 
sono certo decisive nel deter¬ 
minare il clima), cosi come 
non SI sa con precisione quale 
sia II ruolo della microfauna 
degli oceani nel ciclo del car¬ 
bonio 

Piu incertezze che certezze 
dunque E un solo programma 
mondiale che lenta racco¬ 
gliendo I dati dei gruppi che la 
vorano sull effetto serra di 


coordinare il lavoro e trovare 
modelli piu precisi Ma la scn 
suzione che si ricava e che I u- 
manilà dovrà decidere nel 
dubbio La scelta soia perciò 
strettamente politica sulla base 
di possibilità (neppure ben 
definite dai punto di vista pro¬ 
babilistico) presentate dalla 
scienza 

Intanto sul piano della n- 
cerca sembra prevalere la 
strada del «piccolo é bello- 
Nel senso che si lenta almeno 
di stabilire dei modelli previ- 
sionali locali Lo farà ad esem¬ 
pio I Enea che sta preparando 
(come ha chiarito il direttore 
(iella divisione ambiente del- 
1 ente Gianfelice Clemente) 
uno studio del clima delle re¬ 
gioni mediterranee -L obietti¬ 
vo - ha detto Clemente - é uni¬ 
re e coordinare tutte le compe 
tenze che esistono all Enea per 
raccogliere dati ed elaborare 
modelli di previsione- L Enea 
ha inizialo creando una banca 
dati sul Mediterraneo a Santa 
Teresa in Liguria È in prepa 
razione una banca dati sull al 
mosfera 
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A maggio si vota 
La Rsana 
ultimo atto 


■■ Ultimo giorno per la Pisana. Una seduta no-stop, da 
questa mattina lino a mezzanotte, impegnerò l'assemblea 
regionale prima dello scioglimento. Dopo di che si apre la 
campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio regionale 
fino alle votazioni che ci Impegneranno il 6 c 7 maggio pros¬ 
simi. Cosi il Lazio, con le sue cinque province, con un milio¬ 
ne 720mila c 269 ettari di superficie, nona dello regioni ita¬ 
liane per estensione ma terza nella graduatoria demografica 
con i suoi oltre S milioni di abitanti, si prepara al rinnovo del¬ 
ta sua assemblea legislativa locale. Il bilancio dell'esperien¬ 
za regionale lo ha fatto ieri, in occasione dell'Inaugurazione 
della nuova scultura di Claudio Capotondi all'ingresso della 
Pisana, il presidente dell'assemblea Bruno Lazzaro. Più pro¬ 
grammazione e meno amministrazione: questi i temi e gli. 
obiettivi per la nuova fase dell'esperienza regionale. 
con la riforma di Province e Comuni la Regione ini^a'a in- , 
camminarsi su questa strada. 


A PAGINA 20 


Approvata dalla Regione 
la costruzione 
dell’autoporto 
a Ponte Galeria 


Tre milioni di metri cubi 
di cemento 

che stravolgono il parco 
del Litorale 


Megaparcheg^o Tir 
sulle rive del Tevere 


Un megaparcheggio per i Tir, 3 milioni di metri cubi 
di cemento da costruire su 150 ettari di terreno pro¬ 
prio all'interno del Parco del Litorale. È stato deciso 
ieri dal consiglio regionale. Hanno votato contro solo 
i 13 consiglieri comunisti che invieranno tutti gli atti 
al Coreco e presenteranno ricorso al Tar. Un parco, 
di cui sono state approvate le norme di salvaguardia, 
ora «stravolto». 


ADRIANA TERZO 


■■ Si farò l'autoporio a Pome 
Gulcria. L'ulllmo «regalo» del 
consiglio regionale ù anivato 
ieri, proprio in chiusura della 
legislazione, con l'approvazio¬ 
ne di un emendamento del 
presidente della giunta. Landi, 
per la coslruzione di un par¬ 
cheggio per i Tir di 3 milioni di 
metri cubi di cemento. Imme¬ 
diata la nsposta del gruppo co¬ 
munista rMionale; invio di tutti 
gli atti al Coreco ed eventuale 
ricorso al Tar della delibera 
approvata. Un emendamento 
cardine con la modifica da 
arca 1 ad arca 3 della zona su 
cui dovrà sorgere il futuro au- 
loporto, all'interno del parco, 
che ne stravolge la fisionomia. 
Si ù concluso cosi, dopo due 
anni. Il lungo braccio di ferro 
con i consiglieri comunisti, 
unici voti contrari alla propo¬ 
sta e da sempre avversi alla co¬ 
struzione ded'autoporto. 

Il colpo più duro, pero, è an¬ 
dato al Parco del Litorale, «Una 
decisione Inammissibile - ha 
detto Antonio Cedema, urba¬ 
nista. eletto al Comune nelle li¬ 
ste del Pel -. L'autoporio 
(l.SOO ettari) andrebbe a toc¬ 
care questo sciagurato tratto 
meridionale della tirrenica, 
sfasciando in modo indecente 
tutta la lascia costiera. Con un 


inutile sperpero di soldi. È dilfi- 
clc immaginare, inlatii, che 
non oi sia un colicgamcnto tra 
il parcheggio-mcrci e il proget¬ 
to per la orctella che da Livor¬ 
no si colleghcrebbc verso Sud 
con l'autostrada per Napoli. 
Un doppione inutile - conti¬ 
nua Cedema - se pensiamo al- 
l'Aurelia, che corre parallela 
all'ipotetica bretella, e che è 
ormai quasi Unita. Le norme di 
salvaguardia approvate? L'uni¬ 
co beneficio riguarda la tutela 
di quel prodigioso comprenso¬ 
rio archeologico che va dal 
porti di Claudio c Traiano alla 
metropoli di Isola Sacra, dagli 
scavi di Ostia Antica all'lnse- 
diamcnlo protostorico di Fica- 
na>. «Quelle approvate - inter¬ 
viene Mirella BelvisI di Italia 
nostra - sono norme che non 
salvaguardano proprio nulla. 
L'enorme struttura merci, con 
Il parcheggio per i Tir. TOlcn- 
zierebbeTaeroporto di Fiumi¬ 
cino. Da qui airawio della rea¬ 
lizzazione della quarta pista 
con la conscguente disMÙzio-. 
ne del (crritono di Maccarese,, 
il posso è breve. Tutto il pn> 

g rammo si inserirebbe inevita- 
ilemnle nella bretella Civita- 
vecchla-Valmonione. Intanto 
- conclude la Bcivisi - le Ferro¬ 


vie dello Stato hanno fatto sa¬ 
pere che in questo caso anche 
loro ambirebbero ad avere un 
binario merci parallelo alla 
bretella. A questo punto solo 
rinletvento del ministro del- 
rAmbtcnle potrebbe fare qual¬ 
cosa per salvaguardare questo 
territorio». 

Oltre a tutelare ciò che è for¬ 
tunatamente sfuggito all'assal- 
lo speculativo, la proposta di 
istituzione dei grande Parco 
del Litorale (fatta dalla Cgil- 
Camera del lavoro, Italia no¬ 
stra, Lega Ambiente, Wwf circa 
10 anni fa) aveva come obiet¬ 
tivo quello di riorganizzare 
l'assetto generale della zona. 
Quasi 60mila ettari di bosco, 
iillirea. ginepri, macchie di ver¬ 
de mediterraneo immersi in un 
complesso naturalistico c ar¬ 
cheologico di rara portala Ira 
la via del Marc c il corso del 
Tevere, (ino a Maccarese pas¬ 
sando per Fium'icìno. Ma non 
è stalo mai realizzalo. Nemme¬ 
no ora, con le norme approva¬ 
te ieri dalla Regione. Che cosa 
é cambiato dafprogetto inizia¬ 
le? Innanzitutto l'arca com¬ 
plessiva. che è stala foricmen- 
Ic ridimensionala (finoaquasi 
un terzo) c divisa in tre grandi 
zone. Per quanto riguarda le 
zone I, quelle cioè di interesse 
archeologico, le norme appro¬ 
vate non fanno altro che avva¬ 
lorare i vincoli già esistenti. 
Nelle zone 2 faree agricole) 
viene stabilito il divieto di cac¬ 
cia. di aprire nuove cave, di 
abbandonare i riliuU, di dan¬ 
neggiare e raccogliere specie 
•- vegetali spontanee. Infine, nel- 
. là zone 3, ^ove dovrebbe sor¬ 
gere l'autoporto, sono com¬ 
prese le aree con insediamenti 
già esistenti o in corso, e inte- 
ressateda progetti di «rilevante 
interesse urbanislico«. 


2 anni 

di braoào di ferro 
per un parco 


■i Quali sono state le date 
più signìiicutive per la realiz¬ 
zazione del Parco del Litora¬ 
le, non ancora istituito, no¬ 
nostante l'approvazione 
delle norme di salvaguar¬ 
dia? 20/12/82. 

Si coslituisce il comitato 
promotore del Parco del Li¬ 
torale romano. 16/8/83. 
Una lettera aperta viene in¬ 
viata dal comitato promoto¬ 
re alle autorità politiche, 
amministrative e ai cittadini. 
11/86. Viene proposta l'isti¬ 
tuzione del Parco «produtti¬ 
vo» del Litorale da Cgil-Ca- 
mera del Lavoro. WWF. Ita¬ 
lia nostra. Lega ambiente. 
27/7/87. Approvato il de¬ 
creto legge Pavan che pre¬ 
vede la •istituzione di una ri¬ 
serva naturale statate dei li¬ 
torale romano» che viene 
pubblicato sulla gazzetta ul- 
ficiàle n.245 del ,20 10 87. 
30/10/8T._ . Rettifica sulla 
Oazzetta ùDiciale n.254 del 
30/10/87. Al postodi «istitu¬ 
zione di una riserva naturale 
statale del litorale romano» 


viene posto «individuazione 
di zone di importanza natu¬ 
ralistica del litorale roma¬ 
no». 

L'idea del Parco si allon¬ 
tana sempre più. 27/4/89. 
La giunta regionale propo¬ 
ne una delibera per l'appro¬ 
vazione delle norme di sal¬ 
vaguardia. 26/1/90. L'asses¬ 
sore all'urbanistica, Robinio 
Costi, propone una revoca 
(ordine di servizio de) 
5/7/88) relativo al decreto 
Pavan. La delibera n.l 26 1 
90 stabilisce che «nelle aree 
riportate nel decreto mini¬ 
steriale N.428/87, e succes¬ 
sive modifiche, non occorre 
il nullaosta della regione La¬ 
zio a meno che non siano 
gravate da altri vincoli di na¬ 
tura ambientale». Di conse¬ 
guenza l'ordine di servizio n 
9/88 è revocato. 20/3/90. 
Approvazione delle norme 
di salvaguardia da parte del¬ 
la Regione da un delibera di 
recepimento del decreto 
ministeriale 428 del luglio 
87. E il parco? 


«Mi ha violentata» 
Immigrata slava 
denuncia italiano 


«Visita guidata» aH’Infemaccio e agli altri accampamenti dimenticati dal Comune 

Città della miseria e della spordria 
In «gita» tra ì campi nomadi 


ALESSANDRA BADUEL 


■i Ha sparato e picchiato 
per riavere la sua baracca. 
Ma la vittima, una donna sla¬ 
va di 39 anni, denunciando 
l'accaduto, in lacrime alla fi¬ 
ne ha aggiunto: «La verità è 
che qualche giorno fa mi ha 
anche violentata, ho taciuto 
per paura». Ora su Mario Pe- 
trolo, 41 anni, pende una iri- 
pfice denuncia: per lesioni, 
per tentalo omicidio, per vio¬ 
lenza carnale. La polizia lo 
sta ancora cercando. La vi¬ 
cenda della violenza sessua¬ 
le è stata svelata qua,si f>er 
caso. L'altra seta Mario Pe- 
Irolo va al campo lungo via 
Marconi dove abitano, in una 
baracca fatta di lamiere. Bra¬ 
nislava Siojanovic c il suo 
convivente. Jowmez Ismaili. 
La lite comincia subito. Ma¬ 
rio Petrolo vuole avere indie¬ 


tro la cataF>ecchia (natural¬ 
mente abusiva) che conside¬ 
ra sua.' Tra l'italiano e il gio¬ 
vane slavo volano l primi in¬ 
sulti. Interviene la donna, fi¬ 
no a quel momento rimasta 
in disparte. Mario Petrolo 
non ci pensa due volte: pu¬ 
gni e schiaffi anche per lei. 
Poi estrae una pistola, spara 
due colpi che vanno a vuoto, 
e si da alla fuga. La coppia in 
un primo momento denun¬ 
cia solo l'aggressione. Ma 
Branislava Siojanovic alla li¬ 
ne si decide a dire tutto: rac¬ 
conta agli inquirenti che sa¬ 
bato scorso Mario Petrolo l'a¬ 
veva violentala. «Non ho par¬ 
lato prima perché avevo pau¬ 
ra». ha spiegato la donna agli 
inquirenti. Mario Petrolo è ir¬ 
rintracciabile da due giorni. 


■i «Bisognerebbe includerlo 
nei giri turistici dei Mondiali». Il 
commento paniva ironico dal 
fondo del pullman pieno di 
giornalisti. Convocati ieri dal¬ 
l'Opera nomadi, sono stati gui¬ 
dali in un tour tra i campi sosta 
della citta per inaugurare la se¬ 
sta settimana dei Rom e dei 
Sinti. 

Di fronte al palazzone di 
Corviale, su una piazzola di so¬ 
sta della strada, tredici famiglie 
senza bagni, con l'elettricità 
che verrà staccala il 10 aprile e 
l'acqua «Iralugata» dalla con¬ 
dotta idrica. Sono i Sinti del 
primo girone, piccolo esempio 
dei mille giostrai che ogni an¬ 
no vengono a Roma per tutta 
la stagione in cui non girano di 
paese in paese. Stanno fermi 
da ottobre a giugno, arran¬ 


giandosi con quel che capita. 
In una roulotte, la lezione bi¬ 
settimanale di Giovanna Grcn- 
ga, insegnante volontaria del- 
rOpcra nomadi che tenta dilfi- 
cili incontri con una classe di 
ragazzi già grandi e ben poco 
scolarizzati. Ma per (erra, al¬ 
meno, c'é il cemento della 
strada. Alla Magliana Vecchia, 
invece, per terra c'é la terra. E 
stracci, ossa, carcasse arruggi¬ 
nite di automobili, sterpi, tra 
residui di rouloitcs diventali 
baracche. È l'Inlemaccio. Si 
chiama davvero cosi ed é un 
campo accerchiato da discari¬ 
che dove più di quaranta fami¬ 
glie sono state portate nell'87 
da Ponte Marconi. Il Comune 
ha latto le fogne, messo l'ac¬ 
qua c la luce. Ma poi non ha 
fallo i bagni, le docce, i lavatoi. 


Perù ha speso 66 milioni per 
sei bagni chimicL Concepiti 
per essere svuotali ogni giorno, 
ora i sei moderni cilindri sorgo¬ 
no. inutilizzabili c sporchi, co¬ 
me monumento allo spreco. 
Le quindicf famiglie kliorakha- 
né rimaste si dividono l'acqua 
dell'unica fontanella c passa¬ 
no le notti a combattere con i 
topi. Una ragazza incinta del 
quarto figlio mostra il vcsitio 
sporco, indica i bambini. Non 
sa come lavarli. 

Tute blu e facce serene, in¬ 
vece, Ira i diciassette Rom 
abruzzesi protagonisti di un 
esperimento positivo nella XII 
circoscrizione. Seguono un 
corso di formazione professio¬ 
nale per giardinieri gestito dal¬ 
la cooperativa Conforto con 
duecento milioni stanziali dai 
Comune nei locali olferti dalla 
circoscrizione. A maggio sa¬ 


ranno diplomali e prevedono 
l'isliluzione di uria cooperati¬ 
va. Ma loro non sono più in 
strada da tempo. Fanno parte 
del gruppo di 1.500 rom che 
hanno una casa c vivono in Ita¬ 
lia dagli anni 70. Nel campi ro¬ 
mani. tutti non autorizzati tran¬ 
ne tre, vivono altre 4.500 per¬ 
sone. C'è chi vorrebbe le at¬ 
trezzature per rimanere mobi¬ 
le, vivendo nelle roulottes, ma 
c'è anche chi vorrebbe una ca¬ 
sa in cui i suoi figli, che manda 
regolarmente a scuola, possa¬ 
no magari anche permettersi 
di invitare gli amici senza ver¬ 
gognarsi. È il caso dei rom Ru- 
dari di Ponte Mammolo, ultima 
lappa del giro in cui Massimo 
Converso dell'Opera nomadi, 
Fadii Cizmic dell'associazione 
•Rasim scidio, il consigliere 
comunale del Pci Augusto Bat¬ 
taglia e Giovanni Palombo, re¬ 


sponsabile del problema no¬ 
madi del Pel laziale, hanno 
elencalo cifre, raccontato sto¬ 
rie, descrìtto la situazione di 
decine di altri campi impossi¬ 
bili da vedere lutti in un giorno 
solo. A Ponte Mammolo, la si¬ 
tuazione é già considerala 
«ideale» perché il piccolo cam¬ 
po è slato ristrutturato l'anno 
xOTso. Ma anche se ci sono lu¬ 
ce, gas e un telefono, di nuovo 
i bagni chimici non hanno ma¬ 
nutenzione, le due docce non 
funzionano c le plazzolc di 
pietra sostengono baracche di 
lamiera e legno mentre i tom¬ 
bini della fogna sono più alti 
dell'acciottolato con cui è sta¬ 
ta ricoperta la terra. E arrivato 
anche Azzaro. Il capo, finiie le 
domande dei giornalisti, do¬ 
manda: «Assessore, qui quan¬ 
do piove si allaga tutto. Ce lo 
manda un po' di cemento?». 


Vertigini 
dal tetto 
per salvare 
i'Intifada 



Sono rimasti per mezza giornata sul letto del Teatro dell'O¬ 
pera con sono i teloni dei vigili de! fuoco ad evitare che la 
protesta si trasformasse in tragedia. Solo a sera i tre giovani 
del centro sociale Intifada hanno accettato di scendere. E 
cioè solo dopo aver ottenuto da Canaio l'impegno di so¬ 
spendere lo sgombero dei locali occupali e discuterne in 
consiglio comunale tra una ventina di giorni, dopo l'appro¬ 
vazione del bilancio. Lunedi scoiso, infatti, una squadra di 
operai si era presentala con mattoni e calce in via Mozart, al 
centro sociale del Tiburtino Terzo. Avevano detto ai ragazzi 
dcll'Intifada di essere stati mandati dall lacp e dalla V circo- 
scrizione a murare le porte. Per protesta i giovani hanno sim¬ 
bolicamente occupalo il teatro comunale, indicandolo co¬ 
me «baraccone clientelare», altra faccia della (>olitica cultu¬ 
rale cittadina. Dopo aver ricevuto attestazioni di solidarietà 
da parte degli studenti di Magistero, una delegazione dcll'ln- 
tifada si è aliatine incontrata con il prefetto Voci, il questore 
Impronta e il sindaco. 


Dopo lo scontro tra Santarel¬ 
li e DcirUntocon Marianetli, 
continua la polemica dentro 
il Psi. Ieri è intervenuto il vi¬ 
cesegretario Rapisardo Anti- 
nucci. «Nel partito - ha detto 
- serpeggiano inquietudini e 
malumori». Le prese di posi¬ 
zione di chi contesta Marianctti, a suo parere, mirano a 
■creare nella PedcrazKìne romana del Psi un clima di ingo- 
vcmabiliia» c un partito «autoritario e prevaricatore', come 
quando 'maggioranze e minoranze venivano decise in fun¬ 
zione dell'egemonia di un unico gruppo, quello di Dell'Un¬ 
to». Con il Psi polemizza poi il demitiano Elio Mcnsurati: •£ 
venuta meno l'alfidabilita del Psi - sostiene - che era l'ulti¬ 
mo. anche se inconsistente, appiglio per giustificare l'elezio¬ 
ne di un sindaco socialista». 


Polemica continua 
nel Psi 

«Inquietudini 
e malumori» 


Pantere vere 
con medaglietta 
Legge regionale 
per le fiere 

VamcntO 6 il COmmCtClO di 
animali esotici. Il testo finale è il risultato dell'uniricazione di 
due proposte simili, una presentata da Crescenzio Di Paola 
(de) Anna Rosa Cavallo (pci) e Fraircesco Bottaccioli (ver¬ 
de arcobaleno) e l'altra a firma Bruno Lazzaro e Primo Ma- 
slrantoni, un altro democristiiano e un altro veide. 


Niente più pantere clande¬ 
stine In giardino, pitoni nella 
vasca da bagno. Ci vuole 
l'autorìzzazione dell'Usl. Il 
consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri una legge che 
regola la detenzione, l'alle- 


Ancora 
in sciopero 
della fame 
a «La Sapienza» 


Alcuni .^no in sciopero del¬ 
la lame da ouo glomL uno 
da 11. lo aveva Iniziato da 
solo-trc giorni prima degli al¬ 
tri. I dieci studenti di Scienze > 
politiche non mollano e restano nella loro tenda simbolo al- 
l'inicmo della citta universitaria. È questo un metodo «duro» 
della non-violenza per protestare contro l'articolo 16 della 
legge istitutiva del ministero deU'Unlversita, quello che fa 
scattare l'autonomia il 27 maggio anche senza l’opprovazio- 
nc della legge di riforma. Il resto degli studenti di Scienze 
politiche, disoccupata la facoltà all'inizio della settimana 
scorsa, proseguono la raccolta di firme contro il preside Ma¬ 
rio D'Addio. Oggi il rettore Giorgio Tecce si incontra con 
l'assemblea di Architettura, mentre ieri è iniziata la disinfc¬ 
zione di Lettere, disoccupata da lunedi. 



Picchetto di fronte al cancel¬ 
li del Policlinico Umberto I. 
Ieri mattina gli infermieri e il 
personale paramedico han¬ 
no bloccato l'ingresso di do¬ 
centi, clinici e impiegati. In¬ 
tasamenti, attimi di tensio¬ 
ne, slog-vn «duri», ma nessun 
incidente. E alla Pine la lunga vertenza si è sboloccata. Il pre¬ 
sidente della giunta regionale Bruno Landi ha inviato un te¬ 
legramma al comitato di gestione dell'Usl che annulla la cir¬ 
colare di 4 mesi fa deH'assussore alla sanità Ziantoni. Gli 
straordinari di gennaio c febbraio verranno dunque pagati ai 
dipendenti del Policlinico. 


Picchetti 
al Policlinico 
La Regione torna 
sui suoi passi 


Francesco Croce, uno stu¬ 
dente universitario dei catto¬ 
lici popolari sarebbe stalo 
aggredito ieri e malmenalo 
all'Interno dell'ateneo da un 
gruppo di studenti della fa¬ 
coltà di letlcre de «la Sapien¬ 
za»: è quanto denunciano i 
cattolici popolari in un comunicalo. «Riconosciuto dagli ag¬ 
gressori come un cattolico popolare - dicono - è stalo colpi¬ 
to c scaraventalo a terra». Il ragazzo, accompagnato al poli¬ 
clinico è stalo giudicato dal medici guaribile in sei giorni. 


Aggredito 
uno studente 
cattolico 
popolare 


RACHELE QONNELU 


Decine di testimoni hanno visto il killer fuggire sulla Casilina . 

Ferito gravemente in un agguato 
davanti all’autosalone 


Sposato, due figli è la seconda vittima in pochi giorni nella cittadina industriale 

Schiacciato da un carrello elevatore 
Operalo muore a Pomezia 


■■ Due proiettili, esplosi da 
distanza ravvicinata, l'hanno 
raggiunto al petto e all'inguine. 
Enzo Lo Presti, 55 anni, è ca¬ 
duto a terra, davanti all'ingres¬ 
so dell'autosalone di cui è pio- 
prielario, in via Casilina 997. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di abbozzare una rea¬ 
zione. Il killer é poi fuggito a 
bordo di una Mercedes, dove 
un complice lo stava aspettan¬ 
do. Tutto è accaduto in pochi 
secondi, poco dopo le cinque 
di Ieri pomeriggio. Mentre gli 
agenti della squadra mobile 
raccoglievano decine di testi¬ 


monianze. un'ambulanza ha 
portalo II ferito al vk ino ospe¬ 
dale Figlie di San Camillo. L'in¬ 
tervento chirurgico è duralo ol¬ 
tre due ore, Al termine 1 medici 
si sono riservati la prognosi. 

• Un regolamento di conti, al¬ 
la Mobile ne sono certi. Uno 
■sgarro» punito con due proiet¬ 
tili calibro 7,65. Anche perché 
Enzo Lo Presti, che abita a 
CiampIno In via Colle Malvasia 
31, ha accumulato negli anni 
un'incredibile serie di condan¬ 
ne per i reati più vari, dal furto 
alla rapina, dal traffico di dro¬ 
ga alla detenzione di armi, dal¬ 


l'associazione per delinquere 
alla trulla, alla ricettazione, al¬ 
l'evasione dagli arresti domici¬ 
liari. Resta da capire in quale 
•giro» sia maturato il tentalo 
omicidio e perché Lo Presti 
doveva essere eliminato. 
Qualche indicazione utile 
per le indagini potrebbe venire 
dalla moglie. Silvana Leandri. 
49 anni: è stala la prima a soc¬ 
correre Il manto ferito e po¬ 
trebbe aver visto in faccia l'uo¬ 
mo che ha premuto il grilletto. 
■Eravamo in ufficio - ha rac¬ 
contalo la donna - quando 
mio marito é sceso in strada, a 


parlare con un uomo. Pochi 
secondi dopo ho senlilo i col¬ 
pi». Il dirigente della sesta se¬ 
zione della squadra mobile, 
Vito Vespa, l'ha interrogata in 
questura per alcune ore. nella 
tarda serata di ieri. 

Sembra inoltre che alcuni 
testimoni abbiano fornito agli 
investigatori parte dei numeri 
di larga della Mercedes usata 
per la fuga. Insoinma. al di là 
del «cauto ottimismo» espresso 
ieri sera dai funzionari della 
mobile, la cattura del killer e 
del suo complice potrebbe es¬ 
sere questione di ore. 


H Ha fermalo la macchina, 
un -muletto» per il sollevamen¬ 
to dei carichi, ed é sceso per 
controllare che il poso fosse 
equilibrato sulle forcelle. Si do¬ 
veva e.sscre accorto che. nella 
Ircita del lavoro, la voluminosa 
macchina tipografica era mes¬ 
sa male sul montacarichi c ri¬ 
schiava di cadere giù prima di 
raggiungere il pianale del ca¬ 
mion che attendeva per la 
consegna. Ma la macchina é 
scivolala proprio in quel men¬ 
tre e. lo ha schiacciato con la 
sua mote metallica in un atti¬ 
mo, senza che avesse il tempo 
di accorgersene e buttarsi da 


un lato. È morto cosi, travolto 
da una delle decine di macchi¬ 
ne da stampa che caricava 
ogni giorno sul carrello eleva¬ 
tore. Ugo Cartini, operaio della 
ditta «Macchingral» di via 
Equador 3 a Pomezia, era nato 
a Tolentino. In provincia di 
Macerata. 60 anni fa. Viveva a 
Pomezia con la moglie e due 
figli, ormai grandi, «da sistema¬ 
re». Forse è per questo che alle 
18.30 quando é successa la 
tragedia, lavorava ancora. Dif¬ 
ficile sapere se si trattava di ore 
di straordinario o di pericoloso 
orario prolungato, magari im¬ 
posto dall'azienda per tener 


dietro alle scadenze. È (xxo 
verosimile, inlatti, che la picco¬ 
la impresa avesse tanta mano¬ 
dopera da fare i turni. Ma tutte 
queste cose per II momento 
sono <operte da riserbo». I ca¬ 
rabinieri di Pomezia. subito 
giunti sul posto insieme a 
un'ambulanza, quando hanno 
visto che non c'era più niente 
da fare per lui, hanno avvisato 
il magistrato di turno e dopo 
una mezz'ora sono arrivati due 
ispettori. Poco più lardi li ha 
raggiunti il medico legale e il 
corpo di Ugo Catini è stato 
portalo via dal cano funebre di 
una ditta privata. Il cadavere è 


stato trasportato all'obitorio 
comunale della cittadina dei li¬ 
torale. a disposizione della 
magistratura che dovrebbe di¬ 
sporre oggi l'esame auloptico. 

È questo il secondo inciden¬ 
te mortale sul lavoro a Pome- 
zia in poco tempo. La settima¬ 
na scorsa un operaio di 23 an¬ 
ni era rimasto stritolato da una 
pressa in una piccola fabbrica 
metalmeccanica, la Lcp. Non 
si era spento l'eco dello scio¬ 
pero delle industrie cittadine 
contro quella morte bianca 
che ieri il triste bilancio é salito 
ancora: 17 vittime in 4 mesi in 


provincia di Roma. E non più 
solo nei cantieri edili dei Mon¬ 
diali. E per fermare questa stra¬ 
ge. oltre che per estendere lo 
Statuto dei lavoratori nelle 
aziende con meno di 15 lavo¬ 
ratori, che la CgiI del Lazio ha 
indetto una manifestazione re¬ 
gionale per sabato prossimo 
alle IO in piazza Ss Apostoli. E 
proprio ieri erano arrivate le ul¬ 
time adesioni: la federazione 
provinciale di Democrazia 
proletaria, i deputati comunisti 
del Lazio, l'Associazione dei 
volontari per la protezione civi¬ 
le dcH'Arci, Prospettiva sociali¬ 
sta. 
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La R^one 
verso le elioni 


Roma 


L’assemblea regionale si scioglie oggi 
Fino a mezzanotte ultima seduta fiume 
e ieri il bilancio di fine legislatura 
Le urne saranno aperte il 6 e 7 maggio 


La Pisana volta 




gara per un 




Una seduta fiume, ventiquattr’ore di consiglio no- 
stop e poi lo scioglimento. L’assemblea regionale si 
avvia verso la campagna elettorale del 6 e 7 maggio 
prossimi. Da questa mattina fino a mezzanotte, alla 
Pisana, tutti i minuti liberi saranno utilizzati per far 
passare le ultime delibere, le ultime leggi arKora 
non approvate. Come sarà la Regione di domani? 
Quale bilancio a 20 anni dalla sua istituzione? 


M I sessanta consiglieri che 
lino alla mczzanolle di oggi 
animeranno l'aula dell'assem¬ 
blea regionale, tra poche ore 
torneranno nei loro seggi, 
qualcuno «a riposo», qualcu- 
naiiro impegnato in prima per¬ 
sona per farsi rieleggere nelle 
elezioni del 6 e 7 maggio pros¬ 
simi. Cosi il Lazio, cinque pro¬ 
vince, I milione TZOmila 269 
ettari di superficie, nona regio¬ 
ne italiana per estensione, ma 
terza nella scala demografica 
con i suoi oltre 5 milioni di abi¬ 
tanti, si avvia a rinnovare la sua 


assemblea legislativa locale. È 
stato il presidente del consiglio 
regionale Bruno Lazzaro, ieri, 
a tracciare un bilancio degli ul¬ 
timi anni. 

•Le 1.500 dclibere approva¬ 
te e le 500 leggi varale in questi 
ultimi anni- ha dello Lazzaro - 
danno solo in parte il senso 
della mole di lavoro che ha im¬ 
pegnato il consiglio». Ma il •se¬ 
me del regionalismo» ha ormai 
20 anni. E dai '70 a oggi quale 
e stalo il percorso delle nuove 
assemblee? ‘Sul nascere - ha 
detto Lazzaro - a questa espe¬ 


rienza sono stali altidati molli ' 
problemi, in essa sono stale in¬ 
vestile molle speranze. La più 
importante era sicuramente 
quella del decentramento». Da 
molte parti proliliche, però, 
sembra essersi in parte perso il 
senso profondo di quella vo- 
lonlò. «Di fronte a questi feno¬ 
meni viene ipotizzala una nuo¬ 
va verticalizzazione dei poteri 
che può sembrare rispondere 
ad alcuni aspetti di fondo - ha 
detto Lazzaro -, ma che non 
tiene conto della necessiti di 
decentramento». Gli aspetti cui 
bisogna dare risposta, sono cs- 
scnzialmentc tre. Maggiore ef¬ 
ficacia nel sistema delle deci¬ 
sioni, necessita di un interlocu¬ 
tore forte in presenza della cre¬ 
scila di interessi foni e ben or¬ 
ganizzati nella società, debo¬ 
lezza del sistema delle 
autonomie sui Ire punti chiave 
della gestione del territorio, del 
servizio sanitario, dei trasporti. 
Su questi temi le Regioni han¬ 
no avuto difficolta. 'Ma - ha af¬ 


fermato - la colpa t anche di 
uno Stalo che ha controllalo 
"con mano armala" la realiz¬ 
zazione delle riforme, toglien¬ 
do credibilità alle Regioni. Le 
ha esposte a uno snervante 
contrattualismo verso lo Stalo 
per avere più soldi c verso le 
autonomie locali che, giusta¬ 
mente, reclamano più peso 
politico e più garanzie di auto¬ 
nomia». 

•Quindi - ha affermalo Laz¬ 
zaro - alla filosofia della verti¬ 
calizzazione si deve opporre 
sul piano politico l'uscita dal 
rapporto di reciproco logora¬ 
mento tra diverse amministra¬ 
zioni. Sul piano culturale si de¬ 
ve opporre l'indispensabilitù 
del consenso sociale se si vuo¬ 
le avere il rispetto c la fiducia 
dei cittadini. Ci sono poteri for¬ 
ti cui bisogna dare risposte for¬ 
ti. ma ci sono anche molti inte¬ 
ressi diffusi che hanno bisogno 
del decentramento. Il seme del 
regionalismo non ò morto. Do¬ 
ve trovare nuove linfe vitali». 




Augusto Barbera 


■I La riforma delle autono¬ 
mie locali minori sta per essere 
varata. Con ottimismo il mini¬ 
stro Antonio Maccanko ha af¬ 
fermato che prima del 6 mag¬ 
gio. data fissata por le elezioni 
amministrative, la riforma po¬ 
trebbe essere giù operativa. Ne 
parliamo con Augusto Barbe¬ 
ra, costituzionalista, presiden¬ 
te della commissione per le 
Questioni regionali. 

Come cambierà la Regione 
dopo la riforma delle auto¬ 
nomie locali? 

La riforma in questione non ri¬ 
guarda direttamente il sistema 
delle autonomie regionali lo¬ 
cali. Il quadro legislativo do¬ 
vrebbe essere quindi comple¬ 
tato. nel di-segno della maggio¬ 
ranza. dall'approvazione del 
disegno di le^ presentato da 
Maccanko, per ora occanto- 


STEFANO POLACCHI 


nato. Questo modo di proce¬ 
dere È quantomeno discutibi¬ 
le. In ogni caso, la nuova nor¬ 
mativa per le autonomie locali 
prevede quakhe novità anche 
per le Regioni. In primo luogo 
questa riforma prevede, per la 
prima volta, la ^ssibilitù per il 
legislatore regionale di interve¬ 
nire nell'organizzazione dei 
poteri locali. Le Regioni, cioò, 
nelle materie di loro compe¬ 
tenza, possono organizzare le 
funzioni individuando il ruolo 
che devono avere i diversi livel¬ 
li, dai Comuni allo Comunità 
montane, dai consorzi di Co¬ 
muni alle associazioni tra Co¬ 
muni. 

Che significa questo per il 

governo regionale? 

Questo fatto potrebbe contri¬ 
buire a ridisognare un ruolo 
delle Regioni, che deve essere 


non di amministrazione, ma di 
programmazione o di legisla¬ 
zione. 

Quale altra novità attende I 
novelli consiglieri all'indo¬ 
mani del 7 maggio? 

La riforma che sta per essere 
varala dal Parlamento contie¬ 
ne raffermazione del principio 
che i fondi di investimento set¬ 
toriali, oggi distribuiti dirella- 
menlc dai ministeri ai Comuni, 
dovranno essere invece distri¬ 
buiti sulla base di una pro¬ 
grammazione regionale. Si 
traila dei finanziamenti per 
parcheggi, depuratori e altro. 
Ma I Comuni non hanno pro¬ 
testato? Non hanno paura di 
contare di meno? 

L'Anci. l'associazione dei Co¬ 
muni d'Italia, ha crilkato que¬ 
sto aspetto nel timore di una 
Regione sempre più invaden- 


La novità delle liste Pd 


I comunisti al lavoro 
per candidature «aperte» 
anche senza il simbolo 
«Andiamo oltre i tradizionali 
indipendenti di partito» 


M Liste aperte, anche senza 
simbolo, ipotesi di -forum civi¬ 
co- con le oltre forze di sinistra. 
Il Pei regionale si prepara alle 
elezioni del 6 maggio con mol¬ 
te novità rispetto alle volle pas¬ 
sate. Racconta Francesco De 
Angelis, segretario della fede¬ 
razione di Prosinone: -Siamo 
por aprile le nostre listo, rinun¬ 
ciare anche al simbolo dove ci 
sono le condizioni politiche. 
Per Prosinone stiamo lavoran¬ 
do a un'ipotesi di lista civka. 
non di partito, con le forze mi¬ 
gliori e con pezzi della sinistra. 
Abbiamo avuto finora diverso 
adesioni». Un'ipotesi, questa, 
sulla quale lavorano anche al¬ 
tre federazioni comuniste. -Da 
tempo abbiamo un orienta¬ 
mento - dke il segretario di 


Rieti. Rkcardo Bianchi quel¬ 
lo di liste aperte, mollo aperte, 
che vedano insieme al Pei lo 
forze miglion della società rea¬ 
tina. Insomma. un andare oltre 
le tradizionali prcsenn' di indi¬ 
pendenti». Confenna .Angelo 
Fredda, segretario della fede¬ 
razione di Tivoli: -C'ò la possi¬ 
bilità di presentare liste senza 
simbolo sulla baso delle candi¬ 
dature». La stessa cosa accade 
a Cassino: -Quasi ovunque - 
afferma il segretario, Giuseppe 
Moretti - andremo a liste aper¬ 
te ad altre forze, con simboli 
diversi». 

Questa del Pei sembra dun¬ 
que l'unka novità della prossi¬ 
ma campagna elettorale nel 
Lazio. Ma vaiamo la situazio¬ 


ne attuale in akunc realtà. Co¬ 
me Fiuggi, ad esempio, dove 
intorno alla gestione delle ter¬ 
me da parte di Clarrapico. da 
tempo ò in corso una dura bat¬ 
taglia del Pel. Finora ha gover¬ 
nato una giunta Dc-Psi-Psdi. 
•Qui le elezioni hanno un si¬ 
gnificato e un'importanza par¬ 
ticolare - sottolinea De Angelis 
-. Daremo vita ad una lista in 
quakhe modo civica, anche se 
di partito, aperta ad altre for¬ 
ze». ’A Viterbo avremo certa¬ 
mente una lista aperta, ma con 
il simbolo del partilo», raccon¬ 
ta il segretario della federazio¬ 
ne Antonio Capaldi. Ma nella 
zona, aggiunge, -le ipotesi so¬ 
no diverse: ci sono mollissimi 
paesi sotto i 5.000 abitanti e 
qui lo liste con il simbolo sa¬ 
ranno pochissime». A Rieti, in¬ 
vece, va al giudizio degli elet¬ 
tori una giunta particolare, 
composta da Pei, De e Pn. con 
sindaco comunista. -Anche 
qui ci stiamo muovendo c la¬ 
vorando nel tentativo di aggre¬ 
gare forze diverse, associazio¬ 
ni. gruppi ambientali - dke il 
segretario Riccardo Bianchi -. 
Ma ci presenteremo con il no- 
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La riforma delle autonomie 
Intervista con Augusto Barbera 

«Qà da domani 
Tassemblea 
conterà di più» 

Più poteri di organizzazione ed estensione della pro¬ 
grammazione regionale. Entro maggio la riforma del¬ 
le autonomie locali. Comuni e Province, sarà realtà e 
anche per la Regione ci saranno novità nel governo 
del territorio. Anche se la riforma delle autonomie re¬ 
gionali è ancora ferma in Parlamento. Ne parliamo 
con Augusto Barbera, deputato pei, presidente della 
commissione per le Questioni regionali. 
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In alto la sede della 
Regione e del 
Consiglio regionale, 
in via della Pisana. Il 
6 e 7 maggio si vota 
per rinnovare 
l'assemblea 


I conti in rosso 
del governo 
dei «cinque» 


ROSSELLA RIPERT 
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tc. Questa paura, però, è miO' 
pc. Nei sisiemi amministrativi 
moderni il decentramento ^ 
possibile solo attraverso Io 
snodo regionale. É la strada su 
CUI. negli ultimi 10 anni, si so* 
no incamminali tutti i paesi 
della Comunità europea c su 
cui si stanno avviando I paesi 
dell'Est. 

Cosa prevede« per le Regio* 

ol, Il progetto di Maccanlco? 

Si pone obiettivi giusti, ma for¬ 
nisce strumenti insufficienti 
per raggiungerli, t suoi capisal¬ 
di sono la desctiorializzaxionc 
delle entrale regionali, oggi 
bloccale al 92%. Ciò significa 
che mediamente ogni Regione 
può oggi spendere liberamen¬ 
te solo 200 miliardi. Ovvero 
non può di fatto programmare 
nulla. Inoltre si pone l'obicttivo 
di meno amministrazione c 


I 

* 



piu programmazione. Lilcr 
parlamcniarc per il piogeno 
deve comunque ancora inizia¬ 
re. 

Con c’è in vlita, Invece, net¬ 
ta CommUslone che presie¬ 
di? 

Stiamo studiando nuovi siste¬ 
mi di governo ed elettorali. Gli 
obicttivi che ci siamo posti so¬ 


no di far contare di più i citta¬ 
dini nella .sedia del presidente 
c della giunta, c di superare i 
collegi provinciali, che di fallo 
non fanno decollare una cultu¬ 
ra politica davvero regionale. 
Quali strade pensate dJ se¬ 
guire? 


na possibilità è di seguire l'e- 
.scmplo dei Làndcr tedc.schi. 
Ovvero di praticare un sistema 
clctiorale misto: parte dei con¬ 
siglieri scelti in collegi unino¬ 
minali. parte in liste regionali. 
Ciò permeile di avere un ceto 
politico collegato al Icrritorio, 
ma anche espressione di una 
cultura politica più propria¬ 
mente regionale. 


H Hanno condivi.so lo stes¬ 
so •letto» per 10 anni. De, Psi. 
Psdi, Pii e Pri hanno navigalo 
Ira risse e crisi fino all'ullimo 
approdo. Ora il consiglio re¬ 
gionale si scioglie. Che resta 
del solido abbraccio dei -cin¬ 
que»? 

Settemila miliardi la fu¬ 
mo. Il rendicondo finanziano 
dcirSS parla chiaro. Il penla- 
partito. in ben altre faccende 
affaccendato, ha lasciati inuti¬ 
lizzati 5900 miliardi. Un bel 
gruzzolo destinalo a lievitare 
lino a 7000 miliardi. «Questo 
anche perché il pentapartito - 
ha denunciato il Pei regionale 
- si è fatto bocciate dal gover¬ 
no rasscstamonio di bilancio 
1989 per cui altri 1000 miliardi 
vengono rtvcisatl sui conti del 
1990». 

Il pianeta urbanistica. 

Senza legge. !n lami Comuni it 
piano regolatore resta un mi¬ 
raggio. in molli altri resta nei 
cassetti. Nulla di latto anche 
per i piani pacsistki e quelli 
territoriali di coordinamento. I 
primi non sono stali nemmeno 
soiloposli al volo dell'aula del¬ 
la Pisana, 1 secondi sono arri¬ 
vati nelle mani dei singoli con¬ 
siglieri trenta giorni prima del¬ 
lo scioglimcnio del consiglio. 

II verde ass e diato. Scile 
assessori si dividono le compe¬ 
tenze. Per rambicnie il ficnta- 
partilo non ha mosso un pas¬ 
so. L'assessorato unko non é 
riuscito a decollare, a terra so¬ 
no rimasti anche il sistema dei 
parchi e quello delle riserve. A 
12 anni dall'istituzione della 
legge regionale, inlatti, non è 
stato nemmeno messo in can¬ 
tiere. .Il piano regionale per i 
riliuti é ridotto a colabrodo - 
accusa il Pei - nessuna iniziati¬ 
va 6 stata presa per favorire la 
raccolta differenziata nei sin¬ 
goli Comuni, i soldi di ben tre 
bilanci non sono stati spesi». 
Bilancio in rosso anche sul 
fronte inquinamento: ran i dati 
dei mali dcll'ana, dell'acqua e 
dei suoli, quei pochi messi in¬ 


sieme non riescono ad essere 
interpretali od utilizzati. Come 
nel ca.so di quelli fomiti da un 
computer collegato con il si¬ 
stema informatizzato dell'lsti- 
tulo supcnorc della Sanità c 
utilizzati a malapena per i de¬ 
creti di balncabililà. 

I treni... perduti. Il piano 
regionale dei trasporti resla 
nelle buone intenzioni. In sua 
assenza, il traflico privalo su 
gomma ha fatto la parte del 
leone. La cura dì "tetro» non é 
stala nemmeno avviata. Né po¬ 
tenziamento delle rotaie, né 
metrò. Ma. neppure, quello 
della rete degli autobus: il pro¬ 
gramma pluriennale finanzia¬ 
lo con 400 miliardi resta, infal- 
li, lettera morta. 

Sanità e servizi. I presidi 
multizonali (quelli che rigura- 
dano anche la sicurezza nei 
cantieri c nei luoghi di lavoro) 
non ci sono ancora, come le 
sirutlure indispensabili per 
l'assistenza agli immigrali. La 
• 194» resta inappllcata grazie 
ad una rete di servizi spesso in- 
sulficicnti quando del tutto 
inesistenti mentte i dieci mi¬ 
liardi stanziati per le prenota¬ 
zioni sanitarie via computer 
non sono riusciti ad abbando¬ 
nare la cassaforte. .Saldo ne¬ 
gativo anche per ì servizi - de¬ 
nuncia il Pei - niente di fatto 
per l'assistenza domiciliare 
agli anziani, per i portatori di 
handicap o per i campi sosta 
attrezzati per i nomadi». 

Sulla Cultura, solo piog¬ 
gia. La cultura con la C maiu¬ 
scola ha potuto godere di soli 
4 miliardi. In compenso il pre¬ 
sidente della giunta, ha potuto 
mettere mano al portafoglio 
prodigo negli inlcrvcnti a piog¬ 
gia: 850 milioni per l'acquisto 
di litografie e volumi ('89). 
822 milioni per le inserzioni 
pubblicitarie. 435 milioni di 
contribuii ad enti vari, 1 miliar¬ 
do c 500 milioni di promozio¬ 
ne locale, maniicstazioni e 
mostre. 


Allineati in pista uomini e correnti 


Siro simbolo perché i processi 
di apertura non sono tali da 
mciierlo in discussione». E nel¬ 
la zona della provincia roma¬ 
na? ".Abbiamo un buon lavoro 
svolto in parte a Mentana c un 
ottimo lavoro a Montcroion- 
do», alfcrma Angelo Fredda, 
"Stiamo lavorando per un am¬ 
pio rinnovamento del gruppo 
provinciale - annuncia il se¬ 
gretario di Latina. Domenko 
Di Resta -. Ipotesi di lisic senza 
simbolo sono possibili a For- 
mia e Aprllia. A Latina lavoria¬ 
mo ficr una lista aperta, cer¬ 
cando con le altre forze punti 
di convergenza programmati¬ 
ca sulla trasparenza c i diritti 
dei cilladini. Ma sopraltullo 
prima delle elezioni daremo 
vita a un fonim civico, per pre¬ 
parare insieme ad altre forze di 
sinisira una carta dei regola¬ 
menti della pubblica ammini¬ 
strazione». Un lavoro che si 
concretizzerà in buona parte 
nei prossimi giorni. "Occorre 
cogliere questa occasione - af¬ 
ferma De Angelis - anche in vi¬ 
sta del processo coslitucntc 
per la nuova formazione politi¬ 
ca.. Z S.DM. 


I candidati ormai pronti 
per la sfida di maggio 
Gigli guiderà la lista de 
Landi quella socialista 
Poche novità per i laici 


STEFANO Ol MICHELE 


BM Via da consigli comunali 
e provinciali, via da segreterie 
di partito o da vacillanti poltro¬ 
ne di sindaci di pkcoli paesi. 
Tutti in lila in marcia verso la 
Pisana, scomoda sede, oltre il 
raccordo anulare, del consi¬ 
glio regionale. Le liste dei par¬ 
titi. anche se ancora non ulli- 
cialmcntc approvate, sono già 
in buona parte pronte, i candi¬ 
dati da tempo in movimento, 
qualche manifesto é già stato 
stampato, le correnti lavorano 
a pieni ritmi. Una -lunga mar¬ 
cia- lino al 6 maggio, quando 
dalle urne usciranno i nomi 
dei nuovi ottanta eletti. La lotta 
- non sempre inciucnia - é già 
partita, i colpi bassi lasciano 


diversi segni su già ammaccate 
camere politiche. 

Oc. A capeggiare la lista 
dello Scudocrociato sarà il se¬ 
gretario regionale Rodolfo 
Gigli. andrcoltiano, destinalo, 
nei piani del pentapartito, a di¬ 
ventare presidente della futura 
giunta. Nella lista de ci sarà Lu¬ 
ca Danese, nipote di Giulio 
Andrcolli. E, per mantenersi 
neU'ambilo delle .nobili» pa¬ 
rentele, ci saranno Alessan¬ 
dro ForlanI, tiglio, ovviamen¬ 
te. di Arnaldo, e Alfredo An- 
tonlozzl. rampollo dcH'cx mi¬ 
nistro Dario. Concorrerà anche 
l'ex assessore, Antonio Maz¬ 
zocchi, dell arca Prandmi, re¬ 
sponsabile dei servizi sociali al 


tempo dcll'.alfare mense», uni¬ 
co assessore de uscente esclu¬ 
so al momento della lormazio- 
nc della giunta Carraro. Segua¬ 
ce di Sbardclla é invece Piero 
Marlgllanl, lino a poche setti¬ 
mane fa segretario provinciale 
del partilo. La sinistra demilia- 
na punta su Fabio Ciani, del 
comitato di gestione della Usi 
IO. c Giorgio Pasetto, asses¬ 
sore uscente al bilancio. Do¬ 
menico Galiucci, consigliere 
provinciale, é invece vkino al 
forlaniano Gabriele Mori, as¬ 
sessore comunale alla sanità. 
Si parla anche della candida¬ 
tura dell'ex capogruppo e se¬ 
gretario romano Aldo Coraz¬ 
zi. Dopo diverse legislature in 
Campidoglio, proverà a fare il 
salto alla Pisana anche Ennio 
Pompei, ex (ederale missino 
ed ex assessore de. Non si do¬ 
vrebbe ripresentarc, invece. 
Vioicnzio Zlanlonl: si parla 
di lui come del futuro presi¬ 
dente dell'Acca, Una poltrona, 
questa, contesa anche dal pre- 
sidcnlc uscente del consiglio 
regionale. Bruno Lazzaro. Di 
sicu.'o saranno in lista molti 
usccnii. Ira cui Polito Salano 


aCiacomoTroJa. 

Pai. Guiderà la lista del ga¬ 
rofano l'attuale presidente del¬ 
la giunta regionale, Bruno 
Landi. Per il resto, molte cose 
si stanno discutendo in queste 
ore. Di sicuro saranno in cam¬ 
po due ex assessori del Campi¬ 
doglio non riprcscntali il 29 ot¬ 
tobre scorso: Antonio Pala e 
Luigi Cclestre Angiisani. 
sostenuto da Santarelli. Ci sarà 
anche il capogruppo all.i Pro¬ 
vincia, Carlo Proietti, e il sin¬ 
dacalista Enzo Ceremigna, 
voluto con forza da Dell Unto, 
che l'ha preferito al sindaco di 
Guidonia, Giovan Battisla 
Lombatdozzì. che per questo 
ha abbandonalo la corrente 
trasferendosi dalle parti di Ma- 
rianctli.. 

Podi, Pii, Pri. Sui capilista 
dei partili laico-socialisti prati¬ 
camente non ci sono dubbi. Si 
tratta, degli esponenti che so¬ 
no in giunta. A guidare i social- 
dcmocralki sarà ancora una 
volta Lamberto Mancini, uni¬ 
co esponente psdi alla Pisana, 
assessore uscente al servizi so¬ 
ciali c vkescgrelario del partilo 
romano. La lista non dovrebbe 


riservare grosse sorprese. An¬ 
cora in alto mare anche quella 
repubblicana. Di cerio sarà 
guidata dallasscssorc all'indu- 
siria uscente. Enzo BeniardL 
Dietro di lui, il secondo consi¬ 
gliere dellcdcra. Antonio 
Bernardi. Per il resto, ancora 
niente di deciso. In lesta alla li¬ 
sta liberale ci sarà, con molta 
probabilità. Teodoro Cutolo, 
responsabile della cultura del¬ 
la Regione. Tra i candidati si¬ 
curi, Mauro Antonetti. inge¬ 
gnere. segretario del Pii nella 
capitale, e Sandro StaccioU, 
presidente di una Usi, dirigen¬ 
te del partito. 

Insomma. mo'ti nomi di ap¬ 
parato e pochi nomi a sorpre¬ 
sa. Un po' sliancali dalle re¬ 
centi elezioni capitoline, i par¬ 
tili sono ancora in una fase di 
•stanca». "È la verità - dice un 
consigliere socialista - lare 
un'altra campagna elettorale, 
adesso, proprio non ci voleva». 
Ma. siccome necessità fa virtù, 
tutti quelli che possono si sono 
già messi in movimento, E chi 
ancora non può o non è sku- 
ro, spera, si dà da fare e incro¬ 
cia le dita. 
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NUMERI UTILI 

Pronlo intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili dot fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Genito antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospodallt 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054038 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri veterinarit 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340;5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769833 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984.8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200- 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti conv, 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Utt. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Sicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337009 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
leletonica 389434 


QIORNALIOI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggioro 

Flamimo: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi' piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


La «scelta 
di campo» 
dì Achille 
Pace 


I «grandi» 
rivisitati 
da Giorgio 
Gigliotti 


Air Azzurro Scipioni «omaggio straordinario» al regista 

Rigoroso, provocatorio Straub 


DANIELE COLOMBO 


ENRICO QALUAN 

■■ Galleria Fontanella 
Borghese, via Fontanella Bor¬ 
ghese, 31. Achille Pace (fili c 
stoffe su tela). Orario: 10-13; 
17-20. Chiuso (e.stivi e lunedi. 
Materiali poveri per itinerari 
improponibili, ma che nella ri¬ 
duzione SI fanno quadro, im¬ 
magine. possibili c fantastici 
versi poetici. Achilie Pace so¬ 
stanzialmente riduce il campo 
visivo e allarga gli orizzonti di 
sentieri favolistici. Da sempre i 
campi arati da un colore solo 
vengono percorsi da segni di 
cotone che cingono contcncn- 
Ic e contenuto di un unico si¬ 
gnificato che ù lo spazio. Anzi, 
aitraverso un sogno quasi solo 
lo spazio viene ritrovalo e ac¬ 
clamalo. Esempio di poesia vi¬ 
siva la parola divenla (ilo per 
soltrazionc ed è ne) poco visi¬ 
bile che l'os-scrvalorc paziente 
nirova parti di se stesso. L'oc¬ 
chio deve seguire senza smar- 
nrsi ncireclatantc. ma nella 
povertà ritrovare l'essenziale. 
l'unicum, il giusto peso e l'au- 
lenlicltà della (clicilà espressi¬ 
va. 

Carpisce il colore il suo per¬ 
corso all'apparizione del Ilio 
che sistema ed apparecchia 
immagini. Rindonda la stesura 
per diluizioni il tono basso di 
colore quasi unico. È la scelta 
di campo che Achille Pace cui 
tiene maggiormente non per 
aristoeratiCB albagia ma per 
quello che l'awincc c lo stimo¬ 
la. t la composizione che non 
cada nel baratro ma si regga 
per tecnica c ptolcssionalità 
quello che il pillorc ricerca c 
sponlancamcnle (issa sulla 
sloKa. Sono Itinerari numerali 
c crocifissi dalle parole. Poche 
parole c poco verso per lavoli- 
siici immaginifici iniziati anni c 
anni (a ma che ancora resisto¬ 
no. 

Lirismo virginale senza mai 
voler aggiungere significali re¬ 
conditi. Tulio t palese c l'oc¬ 
chio può spaziare senza scos¬ 
so. 

É • • 

Alla Aam/Coop di France¬ 
sco Meschini (Via del Vantag¬ 
gio 12) espone lino al 7 aprilo 
Renalo Mambor. Disegno & 
progetto d'opera ripercorre Ti- 
lincrario artistico dagli anni '60 
ad oggi, con alcune parziali in¬ 
cursioni nell'attività teatrale. 


■■ Proseguono 1 mercoledì 
del Circolo di cultura omos- 
sessuale «Mario Mieli» (via 
Ostiense, 202). Oggi, alle ore 
21. è di scena Giorgio Giglioni 
con un inirailenimenlo-scorri- 
banda dal lilolo: La differenza 
•È solo un colloquio con il 
pubblico - ha spiegalo l'auto¬ 
re e interprete solitario - forse 
un po' circospelto, distanzia¬ 
to. evocatore». 

La differenza è un recital di 
cinquanta minuti composto 
da tre pezzetti di (amose poe¬ 
sie e poemi (-A Silvia», ■La Di¬ 
vina Commedia», "Mereggiare 
pallido e assorto») ampia¬ 
mente rivisitati, un po' di Bre¬ 
cht, De Filip() 0 , Palazzeschi 
che seivono al Gigliotti per 
puntualizzare il «niente» degli 
altri e da una serie di perso¬ 
naggi ■declamatori di una 
realtà inesistente, fantastica e 
in quanto tale... nostra». Gli 
appuntamenti terminano la 
prossima settimana con il 
concerto-(esla Sislers in heat. 
incontro trash. L'ingresso 6 li¬ 
bero. OMa.fer. 


Il regista Jean-Marie Straub: 

sotto Bigi Angeiillo 
in «Il cattè del signor Proust»; 
a destra un disegno di Petrella 




■B Le opere di Jean-Marie 
Siraub, quasi tulle dircllc in 
collaborazione con la moglie 
Daniele hluillct. si possono col¬ 
locare nel conicsto di un cine¬ 
ma indipendente che mira ad 
opporsi al classico prodotto di 
consumo. Il rilerimcnlo prima¬ 
rio rimane sempre la Iclleralu- 
ra: Brecht, Pavese, lloidcriin. 


Ka'ka c altri: tuttavia, dal punto 
di vista strettamente espressi¬ 
vo, uno stile asciutto c rigoro¬ 
so, a volte ai limili della provo¬ 
cazione. consente di rinuncia¬ 
re a qualsiasi concessione 
spettacolare. La scelta di attori 
quasi mal professionisti (fun¬ 
zionale ad una recitazione 
fredda c distaccata), la mac- 



Glenn Gould, 
pianista «folle» 
in dnque puntate 


La fotografia 
nel cinema; 
quanto vale? 


china da presa che si muove il 
meno possibile, lo studio ac¬ 
curato dcH'inquadratura c del 
suono in presa diretta, delinca¬ 
no un cinema essenziale cd 
estremo improntato a un reali¬ 
smo volutamente esasperato. 

L'-Omaggio straordinario a 
Jean-Marie Straub» organizza¬ 
lo solo per questa sera presso 
ta sala «Chaplin» deirAzzurro 
Scipioni ripropone tre dei film 
più signilicalivi del regima (ran- 
co-lcdcsco. Non riconcitiati, o 
solo violenza muto dove vio¬ 
lenza regna (ore 19), trailo dal 
romanzo di Heinrich Bòli Bi¬ 
liardo alle nove e mezzo, è co¬ 
struito su diversi plani narrativi 
che ripercorrono la storia della 
tamIgUa di un architetto c della 
adesione da parte del figlio ad 
una organizzazione antinazi¬ 
sta. Cronaca di Anna Magdale- 
na Bach (ore 22.30) si presen¬ 


ta come una rigorosa biografia 
di Johann Scbaslian Bach ba¬ 
sata su un diario Imm.sginario. 
Rapporti di classe (oro 20.30) 
ò con ogni probablìilà il film di 
Straub meno sconosciuto ai ci¬ 
nefili romani, visto che alcuni 
anni ta al cineclub Labirinto è 
stalo programmalo per oltre 
un mese consecutivo: per una 
piccola sala, olire che di suc¬ 
cesso Inaspettato, si può parla¬ 
re di tenitura-record. Il film 
narra di Karl che, approdalo 
negli Siati Uniti, è costretto a 
confrontarsi con personaggi 
appartenenti ad una diversa 
estrazione sociale, e a stabilire 
con loro relazioni di dipcnden- 
zacdislrultamento. 

Rapporti di classe, tratto da 
Americad’i Kafka, È stato giralo 
quasi interamente ad Ambur¬ 
go. In particolare tra le scene 
realizzate in Usa si ugnala lo 


stupendo lunghissimo carrello 
finale lungo il fiume Missouri 
(uno dei rarissimi movimenti 
di macchina dell'intero film) 
seguilo da una serie di foto¬ 
grammi neri (con rumore di 
fondo di un treno in corsa) c 
dai titoli di coda. 

Jean-Marie Straub, In occa¬ 
sione di un breve incontro con 
il pubblico svoltosi venerdì 
scorso al termine di una proie¬ 
zione del film, ha ribadito che, 
pur vivendo (in Italia) ormai 
neH'indiffcrcnza più assoluta, 
il suo cinema «non cerca di se¬ 
durre nessuno». Per quanto 
concerne America sialo il li¬ 
bro a scegliere me, non il con¬ 
trario, in quanto - ha sostenu¬ 
to alla line Straub - Kalka co¬ 
nosceva bene la logica della 
società industriale, prodotto di 
quel grande inganno della ci¬ 
viltà che ò il progresso». 


D singolare sodalizio 
tra Proust e Celeste 

AOQEO SA VIOLI 


Il caffè del tignor Proust 

di Lorenzo Salveti (lesto c re¬ 
gia) da un'idea di Gigi Angeiil¬ 
lo. Impianto scenico di Bruno 
Buonincontri. Interprete: Gigi 
Angeiillo, Produzione «t'Albe- 
ro». 

Teatro dell'Oroto^o, fino 
al ISaprtle._ 


BB C'è stata da noi (e non si 
e ancora esaurita) ta voga del 
monologo. Un allore, o un'at¬ 
trice, unica presenza alla ribal¬ 
ta, che dà voce a un personag¬ 
gio. il quale spesso coincide 
con l'interprete, o comunque 
ne rispecchia il travaglio esi¬ 
stenziale. Diciamo subito che 
Il calli del signor Proust ò altra 
c mìgtiore cosa. A essere rac¬ 
contalo, in terza persona, t qui 
un grande della letteratura 
mondiale del nostro secolo. 


Marcel Proust, appunto. Narra¬ 
trice del perìodo culminante e 
conrlusivo della vita dello 
scrittore. Celeste Albatei, che 
ne fu fidala e premurosa assi¬ 
stente domestica, c che solo 
qualche lustro la ultraoltanlen- 
ne, avrebbe consegnato a un 
libro I suol ricordi qucll'cspe- 
rienza. Insieme, ordinaria e 
straordinaria. A dar corpo e lo¬ 
quela a Còleste, CIgi Angeiillo, 
In un travestimento femminile 
e senile che non ha nulla di 
malizioso, semmai è un modo 
per •straniare» ulteriormente la 
materia. 

Il lesto che, da Monsieur 
PrusI, ha liberamente ricavalo 
Lorenzo Salveti, per la propria 
regia, condensa alcuni capitoli 
essenziali del singolare sodali¬ 
zio Ira l'autore via via famoso e 
la modesta provinciale inurba¬ 
ta a Parigi col marito, il quale 


con la sua vettura pubblica 
rende assidui servigi all'uomo 
già illustre. A sua volta. Còleste 
comincerà a lavorare per 
Proust come •lallorìno», quindi 
come aiuto<ameTier8. per as¬ 
sumere poi in pieno le (unzioni 
di governante (nella metropoli 
e anche fuori). 

Ed eccola. Còleste, introdur¬ 
ci e farci da guida in un seguito 
di stanze (lo sccnogralo Buo¬ 
nincontri compie meraviglie, 
dilatando l'esiguo spazio della 
sala piccola del teatro dell'O¬ 
rologio). che riproducono in 
miniatura ta dimora parigina, 
ormai spoglia di arredi, quasi, 
un musco dello spirilo, dove 
Proust abitò a lungo, strenua- 
mente s'industriò nella sua so¬ 
litaria oflicina creativa, com¬ 
battè il male che lo tormentava 
e che nel 1922, apixtna cin¬ 
quantenne. lo condusse a 
morte. La vicenda ombrosa, 
appartata, nolluma, scandita 
dal rituali quotidiani (il caffè, i 
pasti frugali) del romanziere, 
nvive cosi nelle parole di una 
Icsiimonc discreta e attenta, 
che proprio in quei minimi ge¬ 
sti, nella loro umana semplici¬ 
tà, sembra intuire il segreto di 
un'opera senza eguali. 

Impeccabile protagonista 
dcH'insollto spettacolo Gigi 
Angeiillo convita trenta spelta- 
lori a sera: nella rappicsenla- 
zione (poco più di un'ora) è 
compresa l'ollerta della nera 
bevanda. Il dccalleinalo (dica 
lo chiamano i (rancesi) rima¬ 
ne purtroppo escluso. 



ERASMO 

■M Se volete un pianista-un 
grande e anche -folle» pianista 
d'oggi - ancora avvolto in un 
mistero, eccolo; Glenn Herbert 
Gould. Scomparso a cinquan- 
t'anni nel 1982 a Toronlo, in 
Canada, dove era nato nel 
1932, Gould rafforzò il suo mi¬ 
stero anche con questo Incre¬ 
dibile gesto; l'abbandono del 
concertismo nel 1964. perde- 
dicarsi. a tu per tu con il suono, 
ad un perfezionismo in latto di 
registrazioni. Aveva trionfato 
con Karaian, richiamando sul¬ 
la sua arte l'aiicnzione del 
mondo. Ma a Irenladue anni 
smciic. Gli sembrarono suiti- 
cicnti, come le ircntadue •So¬ 
nale» di Beethoven, per dare 
l'addio al pubblico. C'è una fo 
togralla di Glenn Gould al pia- 
nolorte. pronto a suonare a 
quattro -mani-, avendo a (lan- 
co, però, come partner un ca¬ 
ne 

La musica non fu più •spet¬ 
tacolo». per lui. ma interna ma¬ 
cerazione . esasperazione, tor¬ 
mento. È sbalorditiva la veloci¬ 
tà con cui Gould esegue le mu¬ 
siche più imprendibili, e rima¬ 
ne come un vertice l'abbaglio 
che SI sprigiona dalle •Cold- 
berg Vanalionen» di Bach. La 
registrazione di questa «diabo¬ 
lica» musica tenne occupato 
Gould per qualche anno. Non 
gli piacque il repertorio ro¬ 
mantico, prediligendo Bach. 


VALENTE 

Mozart e Beethoven, in Mozart, 
a volle, .sono sorprenderne- 
mente lenti certi passi scavati 
nel profondo. NcH'un modo o 
ncll'allro. la musica nel suono 
di Gould non perde mai la tra¬ 
sparenza della costruzione. Fu 
alirallo dalla dodecafonia 
(Schoenberg, Bcrg, Webern), 
volgendosi anche ad autori 
che si ritengono -minori»; 
Criege SIbclius, ad esempio. 

Documenli alla mano, avre¬ 
mo ora un'idea della eccezio¬ 
nalità e del -demonisnto- di 
Gould. Il Centro culluralc Ca¬ 
nadese (p.azzaCardclli,4) ha 
infalli programmato cinque 
pomeriggi, di mercoledì in 
mercoledì, alle ore 18. con tra¬ 
smissioni «video» dedicate a 
Glenn Gould. La prima è per 
oggi, con la prima pane di -un 
ritratto» del personaagio. che 
proseguirà mercoledì prossi¬ 
mo. La terza puntala verte sul¬ 
la -Fuga», la quanta presenta 
Gould e Menuhin che illustra¬ 
no ed eseguono pagine di Ba¬ 
ch, Schoenberg e Beethoven 
per violino c pianoforte. Cia¬ 
scuna puntata dura un'ora 
(solloliloli in italiano). La 
quinta - 18 aprile-è una -Ma¬ 
ratona» - due ore e mezzo - 
con Gould che suona Bach, 
Byrd, Gibbons. Schoenberg, 
Scriabm, Wagner e Webem. 
L'ingresso è libero. Gould. ve¬ 
drete. non si troverà solo con 
un cane. 


■Hi La parola ai <oIlcghi» 
del pirandelliano Serafino 
Gubbio. Misconosciuti dalla 
critica, non lutclafi come au¬ 
tori dalle leggi in vigore (data¬ 
te 1941 ). i direttori della foto¬ 
grafia, un tempo delti opera¬ 
tori. chiedono oggi più spazi e 
più garanzie, per II riconosci¬ 
mento del ruolo aulorlale del 
loro lavoro. 

A lanciare l'sos è stala l'Aic 
(Associazione italiana autori 
della lolograliacincmatograli- 
ca). che in occasione del suo 
quarantesimo anniversario ha 
organizzalo, insieme alla fa¬ 
coltà di Lettete e Filosofia di 
Roma «La Sapienza-, una re¬ 
trospettiva sui -Maestri della 
lologralia italiana-, presso 
l'aula del Centro congressi 
deirunlvcrsilà in via Salaria 
115. Sono la spinta di un grup¬ 
po di studenti, legali all'asso¬ 
ciazione «Zabriskie PoinI», 
l'Aic ha restauralo sei film in 
bianco e nero, relativi al pe¬ 
riodo 1929-1951. Inaugurata 
l'altro ieri col camenniano 
-Rotaie-, la rassegna sì pro¬ 
trarrà fino al 28 marzo (-Due 
soldi di speranza», ore 20.30), 
riassumendo in una sorta di 
panoramica i momenti salien¬ 
ti del cinema italiano, dal pe¬ 
riodo fascista al cosidetio 
neorealismo rosa, 


QALLOZZI 

Presentata da Giuseppe Ro- 
lunno e da Guido Aristarco, la 
manifestazione menerà in lu¬ 
ce con una serie di diballili te¬ 
nuti da Vittorio Storaro, Toni¬ 
no Dell! Colli, Luciano Tovoli 
e altri -nomi» del campo, gli 
aspelti e il lavoro del dirctiore 
della (otogralia. «Cosa sareb¬ 
be stato il cinema di Eisen- 
Stein .senza le immagini di Tis- 
se ? - ha sottolinealo Aristarco 
Il lavoro dell'operatore è 
strettamente legalo a quello 
del regista, in modo indissolu¬ 
bile ed armonioso. In un film, 
si può fare a meno della musi¬ 
ca. dei dialoghi, ma evidente¬ 
mente mai SI potrà (are a me¬ 
no della fotografia, primo ele¬ 
mento della settima arte». 

Un excursus sull'opera dei 
direttori della fologralla che 
hanno realizzalo le pellicole 
messe in programma dalla 
rassegna, è stato tracciato da 
Guido Aristarco, che ha defi¬ 
nito espressionista il mondo 
d'immagini di Ubaldo Arata in 
•Rotaie», e ricco di valori ine¬ 
diti quello di Massimo Terza- 
no in -Malombra», (martedì 
27 marzo ore 20,30). La mani¬ 
festazione prosegue questa 
sera con 'Il signor Max» di Ca¬ 
merini e lunedi con -La coro¬ 
na di ferro» di Blaselti. 


«Torsiotensione» alla Rsana 
Lo spazio secondo Capotondi 


STEFANO POLACCHI 


■■ La sfera si spacca, dilata 
la superficie, l'estende, ritma 
lo spazio e la materia si (a on¬ 
dulala. fa vibrare la slruliura. il 
bronzo s'impenna c dalla ma- 
lena nasce un'ala, un monu¬ 
mento. un obelisco. La base 
dcH'imponcntc bronzo è un 
pentagono, composto di cin¬ 
que tnangoli in travertino noce 
di Cuidonia: sono le 5 provin¬ 
ce del Lazio. Ieri, per celebrare 
la fine della legislatura del 
consilgio regionale del Lazio, è 
stala scoperta la nuova scultu¬ 
ra di Claudio Capotondi alla 
Pisana. La ‘Toisiotcnsionc», 
questo il nome deiropcra. ac¬ 
coglierà cosi i visitatori della 
Pisana, con la sua ala che è si 
maestosa ma anche protettiva. 
L'opera è stata inaugurata alla 
presenza del ministro Antonio 
Maccanico, del presidente del 
consiglio regionale Bruno Laz¬ 
zaro, dei vicepresidenti Angio¬ 
lo Marroni e Adriano Rcdler e 
dcll'artisla. 

Il monumento e enorme, al¬ 
to cinque metri, fruito di un la¬ 
voro stressante che ha permes¬ 
so di realizzare in ap^na tre 
mesi un'opera che ne avrebbe 


richiesti almeno sci. Ma i tempi 
della politica, sì sa, non sono 
certo quelli dell'arte e il monu¬ 
mento doveva essere pronto 
per ieri. 

•Un lavoro dillicile ma pia¬ 
cevole - ha detto Claudio Ca¬ 
potondi nel presentare la sua 
scultura -, Piacevole al di là 
del mio amore pel la materia e 
per il mio lavoro. L'aver realiz¬ 
zalo questo monumento è in¬ 
fatti il segno che. in un'epoca 
difficile per l'arte contempora¬ 
nea in quanto si tende più a 
salvaguardare quella antica, è 
possibile lare ancora monu¬ 
menti contemporanei. Anche 
in Italia». E questo per Claudio, 
che e stalo costretlo a trasferir¬ 
si in America per poter conti¬ 
nuare a lare lo scultore, non è 
cosa da poco. 

É stato il critico Giorgio Di 
Genova a presentare l'opera di 
Capolondi. -L'ho tenuto a bat¬ 
tesimo nel lontano 65, quan¬ 
do lece la sua prima personale 
al Girasole - ha ricordalo -, 
Ora questa opera arricchisce 
di mollo la Regione. Claudio è 
nato con il figurativo, ma poi la 
sua strada è stala intorno al te¬ 


ma della sfera, l'astrazione si è 
sviluppata sulla sfera che si 
spacca e dà vita a nuove tor¬ 
me. Con quest'opera l'astra¬ 
zione non e più meccanica 
rottura della sfera, ma l'anelito 
a espandere la materia, a co¬ 
struire uno spazio nuovo. Con 
la "lorsiolensione" la Regione 
si arricchisce davvero. La Iole- 
la dcH'arte del passalo è giu¬ 
sta, ma e un dovere contribuire 
alla realizzazione di quella 
contemporanea. L'arte è in 
continua evoluzione, ed è il 
mc-saggio che si lancia ai se¬ 
coli successivi», Due parole, 
ma importanti, le ha volute di¬ 
re anche l'amico di Claudio, il 
cniico-poela Mano Lunetta. 
■Questo lesto di Claudio è di 
grande valore - ha soltolincalo 
- e il segno che è piossibilc lare 
un monumento che non sia 
solo celebrativo, ma che si 
ponga il problema dello spa¬ 
zio inserendosi magistralmen¬ 
te neH'ambicnte». -La mia 
aspirazione - ha affermalo Ca¬ 
porondi - è superare ì confini 
della matena. Meloni lo faceva 
sottraendo volumi, lo. che 
amo il volume, devo farlo 
espandendo la materia a for¬ 
mare nuovi spazi». 



■ APPUNTAMENTI 

Le donne cambiano ■ tempi. Presentazione della pro- 

g osta di legge di iniziativa popolare. Sul tema di» 
aitilo oggi, ore 16.30, organizzato dallo consiglie¬ 
re elette della XIX cicoscnzione dei gruppi Pci. ver¬ 
di e Antiproibizlonista presso l'Aula Magna dell'l- 
sliluto tecnico industriale «Enrico Fermi» (via 
Trionfale). Nel corso dell'incontro saranno Illustrati 
anche gli obiettivi del coordinamento della eletta. 
Liceo Montale. Ogni giovedì, a partire da domani (ore 
14) si terrà presso la sede di via Sravetta 545 II 
quinto ciclo dei «Seminari di filosofia" del Montale. 

Il primo molo è «Le radici culturali del razzismo 
modorno»: relatori Rodolfo Calpini e Roberto Finel- 
II. coordinatrice Emanuela Mangione. 

L'Amnu per Roma, la Conferenza di produzione: do¬ 
mani (ore 9.30) e giovedì presso palazzo Brancac¬ 
cio (via del M. Oppio 7). (Somani, ore 15.30, tavola 
rotonda su «Le interconnessioni strutturali, ammi¬ 
nistrative. tecniche e legislative nella politica am¬ 
bientale romana» con Amendola. D'Aversa, De Lu¬ 
ca, Gigli, Merli. 

Conversazioni sotto la volta. Iniziative della Biblioteca 
Centro culturale della XII Circoscrizione (Via Salva¬ 
tore Lorizzo 100). in collaborazione con l'Istituto di 
Studi romani e dell'Istituto centrale per il restauro. 
Sul tema «Conversazioni sotto la volta» (la nuova 
volta della Cappella Sistina e il Manierismo roma- 
nofinoal 1550), si svolgeranno al Museo del Folklo¬ 
re (P.za S. Egidio 1/b) da domani a lunedi prossimo 
conferenze, sopralluoghi, mostra bibliografica, vi¬ 
deo e audiovisivi. 

Gtro delle Regioni e Gran Premio della Liberazione 
verranno presentati oggi, alle ore 11. presso il Cir¬ 
colo Montecitorio in via dei Campi Sportivi 5 (Acqua 
Acetosa). 

Nola Bene. L'album di esordio discografico di «Okkal 
Pears», «Rougo Dada» e «Dharma» fTeorema e 
Bmg Ancia) è in programma per questa sera, ora 
21.30, alPipor '90(ViaTagllamento9). 

-•Da non perdere». Stage di danza «Classica purissi¬ 
ma» di Madame Bartell, per la prima volta a Roma, 
antesignana della Scuola Vaganova ed oggi presi¬ 
dente della Russian Ballet Society di Edimburgo. 
Solo due giorni. Ite 12 aprile, ai livelli propedeuti¬ 
co. Intermedio e avanzato (numero chiuso). Infor¬ 
mazioni e iscrizioni a Scuola Danzaoggi, tei. 
45.04.25 e 50.90.147. 

Versicolori. La poesia di «Ghiribizzi» presenta stase¬ 
ra, ore 17.45, al Teatro deH'Orologio (via de' Filippi¬ 
ni t7a) Daniela Attanasio, Francesco Dalessandro, 
Gianni O'Ellae Mario Luzi. 

Al Maivyn’s di via del Politeama n. 8, domani, ore 21.30 
. Marcia Theophilo leggerà sue poesie dedicate al- 
' rATnazzonia, verrà inaugurata anche la personale 
■'delle pittrice Roeeeiia Di Dio. < ■ 

Poetica femminile del '900. Venerdì, ore 17.30, alla Bi¬ 
blioteca di via S. LO Rizzo 100, interventi sul tema di 
Marcia Theophilo e Simona Cocorocchia. Seauirà 
un readlng con Piera Mattel. Claudia Proietti, Fran¬ 
cesca Sansoni. Marzia Spinelli e Susanna Hirsch. 
Alfredo Kraus. Il tenore, tra una recita e l'altra del 
•Werther- di Massenei all'Opera, terrà domani, ore 
16, al Teatro Brancaccio, una «master class- per 
giovani cantanti e aspiranti (gratuita). 
Progetto-Museo. Sarà presentato oggi, ore 12.30, nel- 
I aula dell'Accademia dei Lincei (Via della Lunga- 
ra) dal ministro RubertI e dal residente della Pro¬ 
vincia Sartori. 

Odyssey L'arte della lotografla al National Geogra- 
phic: mostra da oggi al 6 maggio nelle sale dell Ac¬ 
cademia del LIncei/Palazzo Corsini (Via della Lun- 
garalO). 

Conferenza Arcom Oggi, ore 19.30, presso la sede di 
Corso Vittorio Emanuele. 154, Massimo Ravenna 
interviene su -Processo terapeutico e processo 
formativo: analogie e differenze». 

■ FARMACIE 

Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro): 1922(Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona tur); 1925 (Aurelio-F)ami- 
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: via Cichi, 12 LattanzI. via Gregorio VII, 
154a. Esquilino: Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24): via Cavour, 2. Eur: viale Europa. 76. Lu- 
dovisi: piazza Barberini. 49. Monti: via Nazionale- 
288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parioll: via Bertolo- 
ni. 5. Pletralata: viaTlburtina,437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense; via Portuen- 
se, 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
61; vlaCollatina, 112. Prenestlno-Lablcano; via L'A¬ 
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. Primavalle: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-CInecittà-Don Bosco: via T uscolana, 297; 
vlaTuscolana, 1253. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Presso Its Fermi: ore 16, costituzione coordinamento 
delle elette della XIX circoscrizione e presentazio¬ 
ne della legge sui tempi. Oratore: Daniela Monte¬ 
forte. 

Urge sangue per la compagna Calussi Maria della se¬ 
zione di Tor Bella Monaca. I donatori possono re¬ 
carsi al centro trasfusionale del S. Camillo presso il 
reparto «Nuovo Baccelli». 

Sono convocati per giovedì 22 marzo il Comitato fede¬ 
ralo e ta Commissione lederai© di garanzia. Ore 16; 
riunione della CIg per elezione del presidente e 
dell'ufllclo di presidenza presso la Federazione. 
Ore 18: presso la sala Cmb riunione del Ct por ele¬ 
zione del presidente e del segretario della Federa¬ 
zione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Velletri, ore 16.30. Cd. 
Federazione Latina: Cori, ore 20.30. riunione per colle¬ 
gio provinciale e lista comunale (D. Resta). 
Federazione Viterbo: Proceno, ore 20 30, Cd (Daga). 

■ PICCOLA CRONACA 

Annullato per -motivi tecnici» il concerto che il basso 
Ruggero Raimondi avrebbe dovuto tenore oggi al- 
l'Audilorio di via della Conciliazione con l'Orche¬ 
stra del Conservatorio di Mosca. 

Culla. È nato Alessio. Al piccolo un benvenuto e tanti 
calorosi auguri al Iratellino Massimiliano, ai geni¬ 
tori Simonetta e Antonio Callcchia dal compagni 
del gruppo comunista della Provincia e dell'Unità. 
Lutto. É morto, all'età di 19 anni, Leonardo Bruni. Al 
padre Piero e alla zia Silvia le sincere condoglian¬ 
ze da parte del compagni della Sezione Pei di Porla 
S. Giovanni edeirUnita. 


l’Unità C\ *1 

Mercoledì ^ 1 
21 marzo 1990 émd X 

























TELER0MAS6 

Or* 14 Tg, 14.45 «Piume e 
paillettes*. novela, 15.30 
•Coccinella» cartone. 18.15 
Ruote in pista 18.50 «Piume e 
paillettes» novela. 19.30 «in 
casa Lawrence», telelilm 
20.30 «Mundial», trasmissio¬ 
ne sportiva 22.30 Teledoma- 
ni, 23 Tg Speciale, 0.10 -Bada 
alla tua pelle Spirito Santo», 
film, 2.30 «Mash», telefilm 


Or* 9.30 Buongiorno donna, 
12 Viaggio attraverso il siste¬ 
ma solare 12.45 «Crislal» te¬ 
lenovela 14.30 Vldeogiorna- 
le, 16.45 Cartoni animati, 
17 45 «Passioni», telefilm 
19 30 Videogiornale 20.30 
Tutti in scena 22 45 «Matt 
Helm» telefilm, 23 45 Servizi 
speciali Gbr, 0.15 Videogior- 
nale 1.1511 portieredi notte 


Ore 9 «George» telefilm 10 
•Marta», novela, 12 «SI vive 
solo due volte», telefilm, 13 
«Piccola Margie». telefilm. 
16.30 Cartoni animati, 19 Pro¬ 
gramma per ragazzi 20 
«Marta», novela 22 Immagini 
dal mondo 22.30 «Piccolo te¬ 
stimone», film, 24 «SI vive so¬ 
lo due volte», telefilm 






CINEMA □ OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A‘ Avventuroso Bft Brillarne 0 A. Disegni ammali 
DO Oocumenlario DR Drammalico E- Erotico FA Fantascienza 
0 Giallo H- Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM- Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «In casa Lawrence» te-, 
lefilm 13.30 «Fiore selvag¬ 
gio» telenovela, 14.30 Tg no¬ 
tizie e commenti, 17 «Mash», 
telefilm 18 30 «Fiore selvag¬ 
gio» telenovela. 19.30 Tg no¬ 
tizie, 20 World Sport Special 
20.30 «GII eroi della stratosfe¬ 
ra» film 23 Campionato bra¬ 
siliano di calcio 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Ombre rosse», film, 
11 «Prigione d amore», film, 

14.30 II salotto dei grassottel- 
li 15 Casa città ambiente 

17.30 Roma nel tempo 18 Mo¬ 
nika sport, 20 30 -Mr Moto 
tigrte verde» fi'm 22 30 L in¬ 
formazione scientifica 23 II 
salotto del grassottelli 24 I 
fatti del giorno 1.20 «Il mio 
corpo tl scalderà» film 


Ore 9 «Polle* News», tele! i Im, 
13 Carfoni animati 14.45 Roc- 
ky e I suoi amici, 15.15 «Ma¬ 
riana», telenovela. 16.15 «Pa- 
slones», telenovela, 18.45 
Usa today, 18.50 «Panico», te¬ 
lefilm 20.15 Branko e le stel¬ 
le 20.30 «Prigioniero della 
seconda strada», film, 22.30 
«Salvate la tigre» film, 0.45 
«Pollce News», telefilm 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMYHALL L 7 000 

VrESiamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

ADMIRAL L 8 000 

PiazzaVerSano 5 Tel 851195 
AOAIANO L 8000 

PtazzaCavour 22 Tel 3211696 


ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

ALCIONE 
VtaL Lesina 39 

AMB^CIATORISEXY 
Via Montebetio 101 
AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 
ARISTON I) 

Galleria Colonna 

ASTRA 

Viale Jonio 22S 
ATLANTIC 

V Tuscotana 746 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 
AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 84 


L 6 000 
Tel 688C099 

~IB000 
Tel 8380930 

L 5 000 
Tel 4941290 
L 7000 
57 

Tel 5408901 
L 7 000 
Tel 5816168 

L 8 000 
Tel 875567 

L 8000 
Tel 353230 
L 8 000 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tel 8176256 

L 7 000 
Tel 7610656 

L 6 000 
Tel 6875455 
L 5000 
Tei 3581094 


BALDUINA 
P za Balduma 52 
BARBERINI 
PiazzaBarbenni 25 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
PiazzaCaprantca 101 
CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio 125 
CASSIO 
Via Casata 692 
COU DI RIENZO 
PiazzaColadiRienzo 88 


L 7000 
Tel 347592 
L 6000 
Tel 4751707 

L 5000 
Tel 4743936 
L 7000 
Tel 393280 

L 6000 
Tel 6792465 
L 8000 
Tel 6796957 

l 6 000 
Tel 3651607 
L 8000 
Tel 6878303 


DIAMANTE L 5 000 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 
EDEN L 8000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


EMBASSY L 8000 

Via SicppaaL 7 Tel 870245 

EMPIRÀ L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

EMPIRE 2 L 7 00C 

V le dell Esercilo 44 Tel 5010652) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 


L 5000 
Tel 582884 


ETOILE L 8 000 

Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

EURONE L 8 000 

ViaLiszL32 Tel 5910966 


EUROPA L 8000 

Corsod Italia 107/a Tel 865736 

ExàtUOR L 8000 

Via 6 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE L 7000 

Campo de Fiori Tel 6864395 

FIAMMA 1 LBOOO 

ViaBissolati 47 Te) 4827100 

nAMMA2 L 8 000 

ViaBissoiali 47 Tel 4827100 

GARDEN L 7000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

CIOtEUO L 7 eoo 

ViaNomentana 43 Tel 864149 

GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

CREOORY L 8 000 

Via Gregorio VII 160 Tel 6380600 

HOUOAY L 6 000 

Largo 6 Marcello 1 Tel 858326 

INOUNO L 7 000 

ViaG Induno Tel 582495 

KtNO L 8 000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 

MADISON 1 L 6 000 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 

MADISON 3 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 8 000 
Tel 786086 


L 7000 
Tel 6794908 


MERCURY L 5 000 

Va di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8 000 

ViadeiCorsoS Tel 3600933 


MIGNON 
VaViterbo 11 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede 19 


L 8 0C0 
Tel 869493 
L 5000 
Tel 460285 
L 5000 
Tel 460285 
L 7 000 
Tel 7810271 

L 8 000 
Tel 7596568 

L 5 000 
Tol 5803622 


C Seduzione perkoloea di Haroid 
Becker con Al Pacino £llen6arkm«G 
(16-22 30) 

0 Harry ti presento Sally OiRobRei 
ner-BR (16-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

C LAgamit di Ped*o Aimodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abrii • 6R 
(VMie) (17-23) 

C Seteo. bugie# videotape di Steven 
Soderbergh con James Spedar-OR 

(16 33-22 30) 

Filmperaduiti (10-11 30>16-22 30) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Syivester Stallone Kurt Russell-A 
(16-2230) 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Syivester Stallone Kurt Russell-A 
(16-22 30) 

-1 L’amico ritrovato di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-DR (16 30-22 30) 

O Harry, t) prtetnio 8a)1y di Rob Rei- 
ner-8R (16-22 30) 

Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston conRickMorams-BR 

(16 30-22 30) 

Riposo 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky | 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A ' 
(16-22 30) 

UnanoneaBengalldi A Corneau-DR 
(16 30-22 30) 

Satana «Lumière- l'enigms di Kaepar 
Hauser (18 30) Aguirrt furerà di Dio ' 
(20 30) Cuore di vetro (22) 

Salena «Chapim* Non rkooeltlartl i 
(19) Rapporti di classe (20 30) Crono- 
ca di Anrw Magdalewa Bach (22 30) 
Chiuso per lavori 

n ValmontdiMilosForman conColm 
Fiflh Ann ette Ber^in g - DR (18 45-2230) 
Filmperadulti (16-2230) 

O Harry tl presento SaHy di Rob Rei- ^ 
ner-BR (16-22 30) 

O L’attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17-22 30) 

MItouamaggiodiL Malie conM Pie- 
COlreMicuMiou-BR (16 30-22 30) 

Riposo 

Tra colonna In cronaca di Carlo Vanii- 
na con Gian Maria Volontà Massimo 
Oappofto-OR (1630-2230) 

Riposo 

Troppe bella per te di Bertrand Biier 
con Gerard Gepardiou Carole Bouquet 
-DR (1630-22 30) , 

L'ora del t# di Gabriel Byrne • Q 

(16-2230) 

Nato il quattro lupHo di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwiek-OR 
(16 30-22 30) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 
(16 30-22 30) 

n UvecedetlaHinadiFedencoFeiti- 
ni con Roberto Benigni Paolo Vilisg- 
qio-OR (15 30-22 30) 

I favolosi Bsksr di Steve Kioves con 
Jelf Bridge#’BR (16-22 30) 

La guerra del Roste di Oanny Oe Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
-OH (15 45-22 30) 

La gutna dei Rotea di Oanny Oe Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
-OR _ (15 45-22 30) 

■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Rosi con James Belushi Mimi Rogers 
-OR (16 30-22 30) 

( NuovocinemaParadIto di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philip Noiret 0R(16- 
2230) 

A spasso con Oalsy di Bruco Bere- 
stord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy BR (16 15-22 30) 

s. LégamI! di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas VetoriaAbri) BR 
(16 30-22 30) 

OadpapAd GaryDavidGoidberg-OR 
(16-22 30) 

Il cuoco. Il ladra tua meglia • ra¬ 
manti di Peter Greenaway • OR 

(15 45-2230) 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston conRickMorams-BR 

(16 30-22 30) 

s' Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker con Al Pacino EllenBarkm G 
(16 30 22 30) 

Non piu di uno di Berto Beiosso con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-22 30) 

Harry ti prasenlo Sally di Rob Rei 
ner BR (16-22 30) 

La guerra dei Rosee di Oanny Oe Vito 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
OR _ (15 30-22 30) 

■ Oliver A Company di George Senb- 

ner-DA (16 15-2230) 

■ BiKk Rain di Ridley Scott con Mi- 

chael Douglas G (16 22 30) 

La guerra dei Rotei di Oanny Oc V to 
con Michael Douglas Kathleen Turner 

-OR _ (15 30-22 30) 

Born on thè lourth ol )u)y di Oliver Sio¬ 
ne con Tom Cruise Kyra SedgMick • 
OR (versione originale) (16 30-22 30) 

Film per adulti (16-22) 

La guerra del Rosee di Ilari > Oe V o 
con Michael Douglas Kathleen Turner 
•DR (15 30-22 30) 

W decalogo di Krzysztot Kiesiowski -OR 
(16-22 30) 

Filmperadulti (10-11 30-16-22 30) 

Fi(mperadutti (16-22 30) 

'' Harry 11 presento Siily di Rob Rei 
ner-BR (16-22 30) 

Nato II quattro luglio d* Oi'ver Stono 
con Tom Cruise Kyra Sedgwick DR 

(16 30-22 30) 

MIdnight Run (Versione m inglese) 

(16-22 40‘ 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUS5ICAT 

ViaCairoii 96 _ 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINEHA 
ViaM Minghetll 5 

REALE 

Piazza Sonrtino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

fllri 

Viale Somalia 109 

rìvou 

Via Lombardia 23 

ROUQEETNOIfl 
Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 53 

UNtVERSAL 
Via Bari 18 


L 5000 
Tel 7610146 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 8 000 
Tel 462653 

L 8 000 
Tel 6790012 

L 8000 
Tel 5810234 

L 6000 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

L 6000 
Tel 460883 

L 6000 
Tei 864305 

iTb 000 

Tel 7574549 

L 8 000 
Tel 485496 

L 7 000 
Tel 6831216 


VIP-SOA L 7 000 

ViaGaiiaeSidama 20 Tel 8395173 


I CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 
ViePaisieito 24/8 


L 4 000 
Tel 664210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO 

Largo Asclangh) 1 


L 5000 
Tel 588116 


ILPOUTECNICO 

ViaGB Tiepolo l3/a-Tel 3227559) 

TI8UR L 4 000-3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 

Via Reni 2 _ Tel 392777 

■ CINECLUB 

ASSOaAZIONC CULTURALE NON- 
TEVUOe 

VndiMonlevefd» Tel 530731 

CmCOUDELCfNCMA 
PiuudeiCapratUri 70 Tel U793Q7 

DEIFICCOU L 4 000 

Viale delle Pineu fS-VilleScrgheae 
Tel 863465 

ORAUCO l iOOO 

ViaPefuaiea4 Tel r00f78ì-76ì?3f1 

U.UBIRINTO l 9 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Anemelle pomo per franutiuall gay • 

ElVMiei _ (11 22 301 

Incontri caldi Ira coppie «are |VM 1S) 
_ (11-22 30) 

C l'attfnM higgenle di Pelar Weir 
con Robin Willnm». OR (17 22 30) 

Crimini e mMoltl di a con Woody Ailen • 
OR _ (16-22 X) 

Nilo II qualira luglio di Oliver Stona 
conTomCruise KyraSedg«t>ck-OR 
_ (16 30-22 30) 

D II legrelo di Francesco Masalli con 
Naslasaia Kinski SlelanoOionisi-OR 
_ (16-22 30) 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien - 
DR _ (16-22 30) 

Il mala oscuro di Mano Momcalii con 
Giancarlo Giannini-OR (16-2230) 

3 U voce della luna di Federico Palli¬ 
ni con Roberto Benigni Paolo Villag- 
gw-OR _ (19 30-22 30) 

Erik il vlkingo di Terry Jones con Tim 
Robbins-FA _ (17-22 30) 

O Lageml di Pedro Almodovar con 
Antonia Banderas. VIetotIs Abril - BR 

(VMie) _ (1630-22 30) 

Tango A Cash di Andrai Konclialovsky 
con Sylveslar Sianone KurtRua'ell-A 
_ (16-22 30) 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis conMrcftaelJ Fos-FA 

(16 30-22 30) 


Una vedeva ellegra me non troppe 

_ (16-22 30) 

□ Fi 11 cote gluili di Splke Lee. con 
Oanny Aiello CmiaOavta-OR 
_ (1619-2230) 

Donna d'ombri di Luigi Faccini 
_ (20 30-22 30) 

Tequila cennectton (16192230) 


LA SOCIETÀ APERTA l 

Via Tiburlma Amica 19/19 Tel 492409 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Ciheme cecoslovacche Somethtng 
from Alice di J Svankmajer (ore 19 irv- 
gresso libero traduziohe simultanea) 

Riposo 


Ciriema spagnolo Le Unta del cielo di 
Fernando _ Colomo _(^ 

Saia A Yaaba di lohitaa Ouaohaogo 
(19-32 30) 

SalaB EefativladiPtlerHoii 

(18 30-2230) 

UpartItadiC Vanzina (1530-17 30) 


ANIENE 

PiazzaSempione 18 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 _ 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbmo 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALUDIUM 
P zza 6 Romano 

SPLENDIO 
ViaPier delle Vigne4 

ULISSE 

ViaTiburlina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 4 500 
Te) 890617 

L2 000 
Tel 7594951 

L 5 000 
Tel 7S53S27 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tei 620205 

L 4 500 
Tei 433744 

L 10000 
Tel 4827557 


Film per adulti 


Film per adulti 


Quel dealdfrio begnilo aetle la pelle -E 

(VM18) (16-22 30) 

Film per adulti 


Pomo carnai interior - E ( 11-22 30) 


Film per adulti 

ColpodtBesao-E(VM18) (15-22) 


■ FUORI ROMA! 
ALBANO 

FLORiOA 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Psnitza 9 


SUPERCWEMA 


QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

_ Tel 9456041 

VENERI L 7 000 

Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


SALA A Nato II quattro luglio di 0(<ver 
Stona con Tom Cruise KyraSedgwick 
-0fl|16 30-22 30) 

SALA B Tango 1 Coeh di Andrei Kon¬ 
chalovsky con Sylvester Stallone Kurt 
Russali - A (16-22 30) 

■ 8N-Otvil, lui II diavolo di Susan 
Seidelman con Maryl Sireep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 


^ Valmentdi ViiosForman conCoiin 
Firlh Annette Bening-OR (15 30-22 30) 

■ She-Oevll tei, H diavolo di Susan 
Seildeiman con Maryl Streep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaUollihi 

L 5000 
Tel 5603186 

Sono aflarl di famigllt di Sidney Lume! 
cono OHman S C^nery-OR 

(16-22 30) 

SISTO 

Viadci Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Nato il quattro tuglto di Oliver Sione 
con Tom Cruise KyraSedgwick OR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA 

V ledeiiaManna 44 

1 eooo 

Tel 5604076 

Tango È Caih di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell A 
(16 30-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI 


Riposa 


Tel 0774/28278 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

_ Tel 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 


■ PROSA IMHMM 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 2130 Nerdetta Live Spetta¬ 
colo di cabaret di £r»zo Verrertgia 
iiGino Nerdetta 

AGORA *80 (Via delta Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 Menttkll di O imparato a 
V Saiemme con Q imparato V 
Salemma Marlolena Bideri Co¬ 
rallina Vivlanl Regia di G impa¬ 
rato e V Saiemme 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 

• Tei 6861026) 

Alle 21 «La Raffaelfa» owaro 
•Dallabaila eraaniadetta donna» 

di A Piccolomtni con Clara Col> 
simo e Linda CalonI Regia di Jo¬ 
sef 6ab»ch 

ALLARINQHieRA(VladelRlarl 61- 
Tel 6568711) 

Domani atte 21 La armonit di 
Franco Moie con Gala Bastrechi 
Cristina Paladino Regia di Ar>g^ 
lo Guidi 

: ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 Giacomo il p r ep o t a wta di 
G Manfrldi con 11 Teatro di Geno¬ 
va Regia di P Maccarlneill 
ARGOT (Via Natale def Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n 21 Alle 211$ Tragoidia di 
Giovanni Oettorl con la Compa¬ 
gnia H Crogiuolo Ragia di Bruno 
Venturi 

Aln 27 Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Sctenze 3 - 
Tel 49014470) 

Alle 21 H aoBetanar rt a Guslt da A 
Schnitzier con Gabriele Duma 
Regia di Enor Silvani 
BEAT 72 (Via Q Balli 72 • Tei 
317715) 

Alle 21 15 Bruna o tutte te ora In 
agguato di 6 M Frabotta con 
CiarizlodtCìaula Maddalena Re- 
n Luciano Obino Regia di Bruno 
Mazzaii 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 2115 Foaea • Tormento od 
eslael di Igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grintaldi 
Regia di Giuliano Sebastian Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 
42 Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
eomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 211$ Briganti} di Aronica e 
Catarella con Ugo Fangareggi 
Robarta Passerini Donato Cila- 
rella RegiadiEnzoAronka 
CELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4818598) 

Alle 21 Lo zoo di vefro di T Wl- 
liams con Piera Degli Esposti F 
Castellano B ViaibutH Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) 

Alio 21 Giorni fofid di Samuel 
Beckett con Anna Proctemer, re¬ 
gia di Antonio Colenda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 > 
Tel 6861311) 

Aite 20 30 tu «tiraggio do mi 
pompiere napufitaiio di E Scar¬ 
petta con la Compagnia Baracca 
0 Burattini ragia di Carmelo Savi- 
gnano 

DEUe MUSE (Via Forti 43 • Te) 
6e3l30DS440749) 

Alle 21 L'aKalena di Nino Mari> 
giio con la (Compagnia Slabite di 
Messina Regia di Massimo Molli- 

DE^ VOCI (Via Bombati) 24 • Tel 
6810118) 

Alle 21 Lo mia aeena e un bosco 
di EmanueloLuzzali conMToatro 
della Tosse di Genova Regia di 
Tonino Conte 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 83 

• Tel 7487612-7484844) 

Ripoeo 

DUE (Vicolo Duo MaceiM 37 • Tot 
6788259) 

Alle 2t Carfina Carduncuiut 
scritto diretto ed interpretato da 
Carlina Torta 

DUSE (Via Croma 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tol 
462114) 

Alle 20 45 Marfentttachopoeslo- 
nel di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tieri Giuliana Letico 
Franca Tamanllni Sergio Fioren¬ 
tini Regia di Q Sepo 
EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
802511) 

Domani alle 18 IfTartomagnocon 
la Compagnia Teatrogruppo Re¬ 
gia di Vito BoHoli 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 2115 FrOken Julfe? di Au- 
gust Strindberg con Silvia Bevi¬ 
lacqua e Francesco Torchia 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Venerdì alle 2130 L'albo di Anto¬ 
nio Nicolai da -Fratelli- di Carme- 
Io Samonè con Warner Bentive- 
gna e Patrick Roesi Gastaldi Re- 
gtadl Walter Manfré 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353380) 

Alle 17 Fior di pisello di Edouard 
Bourdel con Mariano Rigillo 
Laura Marinoni Giovanni Grippa 
FrancsVaieri Regia di 0 Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 168 • 
Tel 4819710) 

Aile2i 30 Viaita al parenti di Aldo 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
fra 

IL PUFF (Via Cigg» Zanazzo 4 Tei 
5010721) 

Alle 22 30 Piovre, cMamarf • 
gamberi di Amendoia 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tei 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Oliserzioni di e con Bruno 
Maccallini 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Brevi 
racconti ptralan), i cantastorie di 
piazza e di corte in italiano e anti¬ 
co pera con Reza Keradman 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 

• Tel 3215153) 

Oggi e domani alle ore 22 30 Pier 
Francesco Poggi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Allo 21 30 Cartta, canta che l'fta- 
Ma fa 90 scritto e interpretato da 
Omo Verde 

u PIRAMIDE (ViaBenzoni 51-Tel 
5746162) 

Alta 21 Archllettura di un’anima 
di Silvio Viglino con ia Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cevaceci 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6763148) 


Sala A Alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scritto diretto ed interpretato 
da AlfieroAifierl 

Sala 6 Alle 21 Un consiglio molto 
caldo di Rene de Obaidia con 
Paola Rotella e Alessandra Cor¬ 
vo Regia di Franco Piol 
L.T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za delia Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 La capannlna di A Rous- 
sin con Stefano Benassi Mario 
Di Franco Regia di Silvio Giorda¬ 
ni 

META-TEATRO (Via G Marnali S • 
Tel 5695807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21 Tel 3962635) 

Domani alla 20 45 Viva gtl aposl 
con Nino Manfredi Giovanna Hal¬ 
li Regia di Nino Manfredi 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filtppmi 17/a- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Allo 21 Maachlle 
plurale di e con Claudia Poggiom 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
H caffè da) signor ProusL di Lo¬ 
renzo Salvati con la Compagnia 
-L albero- regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Do¬ 
mani alle 21 15 PRIMA Fuoco di 
Mano Fratti conP Giuseppe Cor¬ 
rado Rosa Pianeta Regia di Juiio 
Zuloeta 

PARiOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 

Alte 21 30 Via col vento un muti- 
Cai di G Verde Regia di Massimo 
Cinque Alla 24 None inoltrata 
Sfoghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L’uomo, la beeUa a la virtd 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tal 3619891) 

Alia 2115 Musi! 1) compimento 
deH'amore da Musll di Giuliano 
VasilicO con II Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alla 20 45 Come prima meglio di 
prima di Luigi Pirandollo con Ma¬ 
nna Malfatti regia di Luigi Squar- 
zina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tal 
6542770) 

Alle 21 Fior de gaggia, guarda al 
che po’ fé la gtlotia di E Liberti 
da Glraud con Anita Duranla 
Emanuele Magnonl Regia di Lai- 
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tèi 6794753) 

Alio 21 Blandung, liberamente 
tratto da «Auto da tè» di Elias Ca- 
netti con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tèi 6791439- 
6798269) 

Aiiè 21 30 Kèhkasfne di Castel- 
lacci a Pingitora con Leo Guitot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
trancesco Plngitore 
8ANQENEBIO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia, 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTIHA (Via Sistina 129 • Tel 
4626841) 

Ade 21 Aggiungi un petto atovo- 

fa di Gennai e Giovanninl con 
Johnny Dorelli Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regiadi Ga- 
rineieGiovannInl 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
reltl con L Gianoli E De Palo 
Regia di Claudio FrosI 
SPAZIOVISIVO (Via A Brunetll 43 - 
Tel 3612055} 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Venerdì alle 21 PRIMA Les en- 
fnnta terriblee dal romanzo di 
Jean Cocleau con Lisa Ferlazzo- 
Natoli Marco Bellocchi Regia di 
Riccardo Reim 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671. Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmarl conSilvanoTranquil- 
li Clelia Bernacchi Regio di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Riooso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-Tel 66676101) 

Alle 21 30 Arriverà la mattinati di 
Natale Russa con Marco Alotto 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Criminali deirErot di Joe 
Orlon con Toni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mano Lanlranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7660985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6669049) 

Alle 21 Plautui con Pietro De Vi 
co Anna Campcn ^ Aldo Taranti¬ 
no Regiadi AntonioCatenda 
VASCELLO (Via G Canni 72 • Tel 
5898031) 

Alle 21 Vinzenz e remica di uomi¬ 
ni Imporlanil di R Musil con Ma¬ 
nuela Kustermann Stefano San- 
lospago Regia di Giancarlo Nan 
ni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 

Alte 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettacoli Re¬ 
gia di Riccardo Pazzaglia 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81- 
Tel 6566711) 

Alle 10 Ali a 11 serpente di Idei- 
berlo Fei con i burattini di Maria 
Giulia Barberini Regiadi idaiber- 
toFei 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
5750827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27 Tel 5696111) 

Al n 27 Spettacolo per te scuole 
L ombra che danza diValontina 
Arcuti Sita per ridere rinlmliabl- 
lo storia di tu ed io con la compa¬ 
gnia La Capriola (Sabato 0 dome¬ 
nica ore 16 30) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tol 7003495) 

Sabato alte 17 Un cuore grande 
coti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 


Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini ^ 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a- 
Tel 7C04932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945) 

Alte 10 Carlomagno In tlalla di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia -Teatro dei pupi sici¬ 
liani- dei (rateili Pasqualino Ra¬ 
gia di Barbara Olson 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tol 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinla 2 • Tel 
5696201-6693096) 

Alle 10 Homlet prince of Oane- 
marfcdiW Shakespeare (Spetta¬ 
colo per te scuote) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Sabato ade 10 La Itmpasta di W 
Shakespeare Alle 16 30 II mer¬ 
cante di Venezia (versione di Ro¬ 
berto GalveI Alle 16 30 Satudoa 
amigos! di Wall Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 562049) 

Alle IO 30 Trottollha di Aldo Glo- 
vannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tei 9949116-Ladi- 
speli) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e li clovm magico di G Tal- 
tono con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
m 2-Tel 6867610} 

Atle 10 Amleto di W Shakespea¬ 
re Alle 17 La Mandragofo di Nic¬ 
colò Machiavelli 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Ga- 
nocchl 15-Tel860l733) 

Alialo La avventura di Pinocchio 
con ia Compagnia -L Uovo di L A- 
quila- 

T^TRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa 10-Tal 5692034) 

Alla 10 li gioco dalla quattro sta¬ 
gioni con il Teatro Piccionaia 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Alle 20 30 Werther di J Masse- 
net Direttore Nicola Rescigno 
maestro dei Coro Gianni Lazzari 
Interpreti principali Alfred Kraus 
Martha Senn e Sesto Bruscantini 
Orchestra e Coro dal Teatro dal- 
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt- 
LIA (Via della Conciliazione • Tal 
6760742) 

Venerdì alla 21 Concerto dal pia¬ 
nista Bruno Canino In program¬ 
ma Busoni fantasia contrappunti¬ 
stica Faurò 4 Improvvisi Ligetl 
Tre studi Debussy Etudes II Li¬ 
bro 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Monlorio 3) 

Riposo 

AMOR (Tel 3053171) 

Domenica alte 20 30 C/o Audito¬ 
rium Musica Sacra - Piazza S 
Agostino) Concerto sinfonico del- 
I Orchestra di Oradea o Andor 
Foidas (pianoforte) Musiche di 
Respighi e Beethoven 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone'Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto del 
•The locfce confort» Mueicho di 
Autori dei seco» XV» o XV»1 
AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 

Venerdì alle 16 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Dlretlore Miltia- 
des Caridis Musiche di J Fran- 
cais Skrjabin Saint Saens 
AUDlTORtUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36'Tel 653 216) 
Sabato alla 17 30 Concerto del 
quartetto Fané Mozart musicista 
europeo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Concerto del 
Trio Cerroni-Mltkus-Flnk (piano- 
forte-violino-violoncello) Musi¬ 
che di Haydn, Beethoven Schu- 
beri 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Riposo 

CAUERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via della Fornaci 37 • Tal 
6372294) 

Alla 10 Tatyana Nikolaeva piano¬ 
forte Musiche di Bach 
IL TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Sabato e domenica alle 16 (C/o 
Sala dei concerti • Piazza Campi- 
tedi 9) Festival Musicala delle 
Nazioni 1990 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Alle 21 Concerto del quartetto 
Vermeer Musiche di Haydn Bar- 
tòk Schumann 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tano 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl 78 • Tel 
6879177) 

Domani alle 2115 Concerto di 
Vladislova Remonova (soprano) e 
Antonella Bellottini (pianoforte) 
Musiche di Dvorak Gasparmi 
Mozart Rossini Bizet 
SALA BALDINI (Piazza Campttelli 
6i 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S Mi- 

chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCfO (Via Monte 
Testacelo 9l-Toi 5750376) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alla 22 Concerto della vocaiist 
Serena Castagna 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo inglese MadOogs (In¬ 
gresso libero) 

BfLLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concertodelquartettodel 
trombettista americano Charles 
Tolliver 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96'Tel 5744020) 

Alte 22 Latin connection in con¬ 
certo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
LargoGB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via MonteTestac- 
CiO 36-Tel 5744997) 

Alle 21 Concerto della Steve 
Grossmanquartet 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 Concerto del quintetto di 
Eddy Anderson 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 


Atle 22 30 Concerto del gruppo 
-ElGavllan- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 21 30 Concerto del Foci s ni- 
ghi band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi 
3 Tal 5892374) 

Domanialle2f 30 Concertodi Lu¬ 
ciano Ceri e Stefano lannucci 
FONCLEA (Via Crescenzio 62 A • 
Tei 6896302) 

Alle 22 30 Concerto della Ctassic 
Jazz Forum Orchestra 
GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroh 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 21 30 Ipertrio Percussioni in 
concerto 

HA8ANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 

Domani ulte 21 30 Musica latina 
con Melina Y su Trio 
UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tet 5609258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tei 47450/6) 

Alle 22 Antonio Onorato quartetto 
TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo) 

Domani alle 21 J Jah Man m con¬ 
certo 


Presso la sezione Pel 
«Paimiro Togliatti - Subaugusta» 
si è aperto lo: 

«SPORTELLO HANDICAP» 

Informazioni e consulenze 
(giuridiche - socio sanllarle) 

Nei giorni di: 

Giovedì 22 marzo ore 17.30-19.30 
Venerdì 30 marzo ore 17.30-19.30 
Giovedì 12 aprile ore 17.30-19.30 
Giovedì 19 aprile ore 17 30-19.30 

Le consulenze saranno tenute dal Oott Mauro CAME- 
RONI, neurologo presso I Università «La Sapienza» 
Ulteriori date sono da definire 

Per Informazioni rivolgerti presso la sezione tutti i gior¬ 
ni dalla ore 18.30 alle or* 20. p^, gubaugusta 

Tol 71 01 709 


MERCOLEDÌ 21 ORE 19.30 
c/o SEZIONE LUDOVISI 

Via Goito, 35/b 

Coordinamento cittadino 
sulla questione dei nomadi 

Sono invitati tutti i Consiglieri Comunali, 
Circoscrizionali e Regionali, i segretari di 
sezione, i Parlamentari, gli Europarla- 
mentari e i compagni delle sezioni. 

Introduce 

Gianni PALOMBO 

(responsabile immigrati e nomadi) 


IL CIRCOLO FOCI 

«Woody Alien» 

DELLA IX CIRCOSCRIZIONE 


organizza un filo diretto con i giovani 
per suggerimenti, proposte, denunce 
sui problemi dei quartieri. 

TELEFONATE TUTTI I MARTEDÌ E VENERDÌ 
DALLE ORE 16 ALLE 19 
Al NUMERI 779.553 • 779.001 

CIRCOLO FOCI «WOODY ALLEN- 


Giovedì 22 ore 16 presso la Federazione 

COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

O.d.G.: 

Elezione presidente 
e ufficio di presidenza 

Ore 18 presso la sala Cmb 

COMITATO FEDERALE 

Od.G.: 

Elezione presidente 
Elezione segretario federazione 
Partecipa 

_CESARE FREDDUZZI (C.C G ) 
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AMERICA 



Tra tulli I paesi del mondo, l'A¬ 
merica ò il meno adatto a for¬ 
nire lo spettacolo che io venivo 
a cercarvi. In America più an¬ 
cora che In Europa, vi i una 
sola societù. Essa puO essere 
ricca o povera, umile o brillan¬ 
te, basata sul commercio o sul- 
l'agricollura: ma si compone 
ovunque degli stessi elementi, 
È giunta a un uguale livello dt 
civiltà. L'uomo che avete la¬ 
scialo nelle strade di New 
York, lo ritroverete nelle solitu¬ 
dini dell'ovest: stesso abbiglia¬ 
mento, stessa mentalità, stessa 
lingua, stesse abitudini, stessi 
piaceri. Nulla di semplice, di 
ingenuo, nulla che senta di de¬ 




serto. nulla che neppure somi¬ 
gli ai nostri villaggi. Il motivo di 
questa singolare situazione ù 
facile da comprendere. Le zo¬ 
ne più anticamente c più com¬ 
pletamente popolate sono ar¬ 
rivale a un allo grado di civiliz¬ 
zazione. L'istnizione vi t stala 
introdotta da mollo; lo spirito 
di uguagl.anza vi ha diffuso in 
modo eccezionalmente uni¬ 
forme identici costumi di vita. 
Ora, nola'elo bene, sono pre¬ 
cisamente questi uomini che 
vanno a popolare il deserto 
ogni anno. In Europa, clascu- 
rio vive e muore sul suolo che 
l'ha visto nascere. In America, 
non si trovano da nessuna par¬ 




te i rappresentanti di una razza 
moltiplicatasi nella .solitudine, 
dopo esserci vissuta a lungo 
ignorala dal mondo e abban¬ 
donala ai propri sforzi. Coloro 
che abitano in luoghi isolati, vi 
sono arrivali ieri; vi sono venuti 
con 1 costumi, le idee, i bisogni 
della civiltà. Non concedono 
alla vita selvaggia nulla, se non 
quelloche l'imperiosa necessi¬ 
tà della situazione esige da lo¬ 
ro: da qui nascono i più strani 
contrasti. Si passa senza solu¬ 
zione di continuità da un de¬ 
serto alle vie di una città, dagli 
scenari più selvaggi ai quadri 
più ridenti della vita civilizzata. 


Capitalismo Usa e getta 


Se la notte sorprendendovi 
non vi costringe a cercare ripa¬ 
ro sotto un albero, avete buo¬ 
ne probabilità di arrivare ad un 
villaggio dove troverete assolu¬ 
tamente lutto, da cappellini 
francesi all'ultima moda a cari¬ 
cature di bouicvards. I nego¬ 
zianti di Buffalo e di Detroit 
vendono le stesse merci di 
quelli di New York. Le industrie 
di Lyon lavorano porgli uni co¬ 
me per gli altri. 

Alexls de Tocqueville 

•Quindici giorni nel 
deserto americano» 

Sellerio 

Pagg. 96, lire 15.000 


La cultura americana di fronte alla crisi mondiale 
L'ultima potenza si affaccia oltre la sfera dei consumi 
senza poter occultare le contraddizioni di un sistema 


A mcricanizzazionc, ame¬ 
ricanismo. antiamerica¬ 
nismo sono termini oggi 
al centro di un vivace di- 

_ ballilo storiogralico sul- 

l'Europa e lltalia con¬ 
temporanea. Il loro signilicalo può ri¬ 
ferirsi al produtlivismo c ai consumi 
di mossa, come fa il gruppo di studio 
Intemazionale presso l'Istltuio uni¬ 
versitario di studi europei di rircnzc, 
puO concentrarsi sul lallori culturali c 
comunicativi, come nel recente con¬ 
vegno del Gramsci di Bologna dedi¬ 
calo a Nemici per la pelle. Mito sooie- 
Ileo e mito americano nell'Italia con¬ 
temporanea. oppure analizzare l'av¬ 
versione al modello americano di so¬ 
cietà di massa, come la il recente vo¬ 
lume di Michela Nacci 
L'antlamerlcanismo in Italia negli an¬ 
ni Trenta (Boringhlcri, 1989). 

Il fuoco è puntato in ogni caso sul 
rapporto Ira modernizzazione c 
americanismo, che di quella rappre¬ 
senta una versione catalierizzala da 
una crescila economica trainala dai 
consumi privali che. a loro volta, ten¬ 
dono a sciogliere le identità solidari- 
•stiche e classiste a favore dell'indivi¬ 
dualismo e del privatismo. Il crinale 
della discussione si puO sintetizzare 
in due domande; il modello america¬ 
no della società dei consumi affac¬ 
ciatosi da-noi dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale ha Incarnato davvero II 
tipo di modernizzazione liberal-de- 
moerallca vincente in Europa occi¬ 
dentale, oppure ha Incontrato sulla 
sua strada tradizioni nazionali forti 
che ne hanno rotto l'unità c l'omoge¬ 
neità una volta applicato sul vecchio 
continente'’ In secondo luogo, l'an- 
tlamcricanlsmo europeo si idcniKica 
solo con l'avversione alla società di 
massa e con la cosiddetta •moder¬ 
nizzazione reazionaria» del paesi c 
del perìodi in cui il passaggio alla ci¬ 
viltà urbano-induslrialc e stalo guida¬ 
lo da tradizioni gerarchiche, antilibe¬ 
rali c unlicgualilaric? Oppure esiste 
anche un antiamericanismo che ha 
cercato vie alicmalivc al consumo di 
massa, riliulando deH'amcricanlsmo 
l'accentuazione liberista c privatista? 

Sono temi che. di fronte all'estre¬ 
ma varietà delle convinzioni nell'at¬ 
tuale cultura di sinistra, nascondono 
una calda tensione Ideale, che il suc¬ 
cesso economico europeo c le pro¬ 
spettive dell'unificazione inducono a 
riprodurre con quasi altrettanta in¬ 
tensità. secondo una traccia che si 
esemplifica nel volume curalo da 
Leonardo Paggi, »Amcnconi5mo e ri¬ 
formismo. La socialdemocrazia eu¬ 
ropea nell'economia mondiale aper¬ 
ta» CEinaudi, pagg. <134, lire 2S.000). 

Leonardo Paggi ò mollo esplicito 
nel dichiarare il proprio interesse po¬ 
litico c la continuità di questo con il 
suo precedente volume dedicato a / 
comunisti italiani e il riformismo. Un 



America, America. Anche In 
libreria dominano gli States. 
L’ondata del •minimalisti» pare 
adesso suffragata dalla riscossa 
dei classici. Garzanti ritenta 
con Paul Bowics, quello di «Il tè 
nel deserto» da cut Bernardo 
Bertolucci sta tirando fuori U 
suo ultimo film. Questa volta 
sotto il titolo di «Quante volle a 
mezzanotte» vengono 
riproposti Irentanove scrini dal 
1939 al *76. Dal silenzio del suo 
eremo, ecco tornare la penna di 
Henry Roth con aAlla mercè di 
una Impetuosa corrente» 
(ancora Garzanti), ultimo 
capitolo del suo •CUamalo 
sonno» pubblicalo per la prima 
volta ner34. 

Anche Einaudi sposa I claaalci 
americani, vecchio pallino di 
Oreste Del Buono, curatore dei 
nuovi tascabili. Sono In libreria 
•Tenera è la notte» di Francis 
Scott ntzgerald e »! 
«Usincantatl» di Budd 
Schuiberg. Mondadori, come 
controproposta, ripesca 
DelmtU.Scbwaitcconlauol, 
racconti degli anni Trenta e 
rilancia Saul Bellow con «Il 
circolo Bellarosa» ambientalo 
nel quartieri ebrei. Guanda va 
sul sicuro e punta sul fascino di 
Jack London e dei suol 
awlnccnll «I racconti del 
Pacifico». La casa editrice 
parmense lancia In Italia anche 
Anne Ty ter, quella di «Turlata 
per caso», di cui offre al lettori 
•Lezioni di respiro», 
protagonisti una coppia di 
mezza età. Tra gli scaffali 
troverete tra breve anche 
Thomas Pinchon eVonnegut, 
autori che negli States fanno 
cassetta. Se cercate titoli 
originali. Invece, ve 11 offre 
Serra c Riva con Rick Basa e «Un 
cercatore di petrolio» e Richard 
Brantlgan con il suo «Pesca alla 
trota In America», pilastro 
mitico della letteratura off. 
Infine un gradilo ritorno, quello 
<11 Hermann Melville <U cui 
Mursia pare Intenzionata a 
pubblicare tutte le sue opere. In 
un bel volume rilegato vengono 
proposti Insieme «Pierre o le 
amùguità» e «Israel Potter». 


SEGNI E SOGNI 


E cosi, una sera, a Mmr. vanno a ve¬ 
dere se ci sono ancora i ragazzi del¬ 
la via Pai. Non ci sono più naturai- 
mente. Jànos Boka. il comandante, 
c Emb Ncmccsek. l'unico soldato 
semplice di un esercito che eom- 
prende undici ufficiali, c Fen Als. c le Camicie 
Rosse deH'orto botanico, i ragazzi che si danno 
battaglia, nel 1889. per la difesa c per la conqui¬ 
sta del grumi, un quadrato di terra libera tra i 
grandi palazzi muti c gngi. sono scomparsi per 
sempre. Ma la via Pai esiste, e Mi.wr la mostra, 
dolente, spenta, awiliia. proprio come Boka c 
gli altri temevano che sarebbe divenuta senza la 
nobile difesa del loro grund. il luogo in cui si po¬ 
teva essere pellerossa perctiè bastava aprire e ri¬ 
chiudere una porticina e il nudo quadralo era 
una savana, una praterìa, una distesa iniinila, 
uno spazio inesplorato. 

Sulla via Pai ora incombe, forse, la sorte ulti¬ 
ma di una demolizione definitiva. Intanto è abi¬ 
tata da nomadi ammutoliti, da vecchi alcolisti, 
da bambini simbolicamente rappresentali da 
quello, di loro, che siede su un gradino lenendo 
una immensa radio portatile sulle ginocchia c 
sembra un superslile tragico, dopo tre eventi 
misteriosi e lontani come due guerre mondiali c 
la rivolla ungherese. 

Nelle pagine di Molnar II piccolo Nemecsck 
muore da soldato perché il grund resti in ()Os- 
scsso del ragazzi poveri della via Pai e non ven¬ 
ga conquistato da quelli benestanti dcH'orto bo¬ 
tanico, ma il sacrificio è mutile perché, ncll'ulti- 


MAURIZIO VAUOAQNA 


confronto con le socialdemocrazie 
europee (Einaudi, 1986). /\1 centro 
della sua attenzione, c di quella di 
Sergio Lugarcsi. Massimo D'\naclilk> 
e Silvano Presa, che firmano ali altri 
saggi del volume, c'é la lesi dcll'csau- 
rirsi odierno del programma di welfa- 
re stale in (orza def quale il riformi¬ 
smo europeo ha incontrato l'ameri¬ 
canismo tra anni Trenta c Quaranta. 
La molla che muove la ricerca é il ri- 
flellorc sulle modalità di ins-rrimcnto 
del movimento operaio italiano nella 
sinistra europea. Come spesso capi¬ 
la, un interesse cosi strettamente at¬ 
tuale c una storia cosi a lesi compor¬ 
tano dei prezzi sul piano dell'eccessi¬ 
va semplificazione dell'analisi. I mo¬ 
delli utilizzali nel libro sono spesso 
assolullzzati e la narrazione awlene 
a maglie molto larghe, più interes¬ 
sante come sforzo di conccttualizza- 
re che convincente come spessore 
storico. Il contributo che gli intellet¬ 
tuali pos.sono dare alla vita pubblica 
passa forse oggi attraverso una mag¬ 
giore autonomia Ira I tempi della cul¬ 
tura c i tempi della politica. 

Il libro ha tuttavia il merito rispetto 
alle (orti tentazioni storiograficne a 
Idenllllcare l'americanismo come 
unica modernizzazione democratica 
possibile, di centrare un dilemma 
cardine della società di mossa curo- 


Fu guerra fredda 
o duopolio 
planetario? 


La •grand» alleanza» eh» riuscì a 
KonflggCT» Il nazismo ed a vincere la 
seconda guerra mondiale si venne ben 
presto tramutando In compctiziono 
politico-militare (la •guerra fredda») 
(ri due minacciosi blocchi mondiali, 
dominati da un lato dagli Stati Uniti, 
dall'altro dall'Unione So»'letlca. In 
realtà, secondo molti studiosi, più che 
di un conflitto si tratti di un 
•duopolio», con Usa e Urzs, nel ruolo 
concordemente auunto, di gendarmi 
del mondo. £ In questa chiave che .. 
Carlo PInzanI («Da Roosevelt a 
Corbtclov, storia delle relazioni fri 
Stati Uniti e Unione Sovietica nel 
dopoguerra». Ponte alle Grazie, 
pagine S42, lire 48,000) analizza 
l'argomento. In un volume di cospicue 
dimensioni e di notevole 
approfondimento. Per approdare, 
seguendo 11 proprio originale 
percorso, alle conclusioni cui II mondo 
sta pervenendo grazie alla svolta 
impresu da (kirbaciovi ora si va alla 
cooperazlone e all'Interdipendenza. 


pea del secondo dopoguerra: •resi¬ 
stenza - dentro l'arca del capitalismo 
occidentale - di due modelli di mo¬ 
dem izz.-izionc». Con gli anni 20 - so¬ 
stiene Paggi - si realizza negli Siati 
Uniti la prima società dei consumi, 
dove la domanda del consumatore 
privalo é il volano degli investimcnll 
e l'abbondanza il valore dominante. 
Poiché, come dice Braudcl, la capa¬ 
cità di egemonia intemazionale di¬ 
pende dalla ampiezza del mercato 
interno, con la seconda guerra mon¬ 
diale gli Stati Uniti assumono una di¬ 
rezione del mercato intemazionale 
avente per contenuto l'esportazione 
proprio di quel modello che il Piano 
Marshall impianta In Euro(>a. L'ame¬ 
ricanismo, per il carattere privatistico 
c libcristico del consumo, è profon¬ 
damente conflittuale con il riformi¬ 
smo del movimento operaio curo- 
' pco. basato sullo stato nazionale, su 
valori solidarislx:l e su vincoli di clas¬ 
se. D'altra parte l'idealizzazione del¬ 
la produzione da parte del marxbmo 
c I insistenza weberiana sulla scarsità 
rendono diflicilc alla sinistra com¬ 
prendere il nuovo ordine emergente. 

Tuttavia la socialdemocrazia euro¬ 
pea regge la sfida fino agli anni Set¬ 
tanta con un programma di wellare 
srare misto che Indirizza l'abbondan¬ 
za della crescita economica a soste¬ 
nere l'eguaglianza e la solidarietà at¬ 
traverso la redistrtbuzione verso il 
basso. Il potere statuale vi gkjca un 
ruolo cardine attraverso politiche di 
sostegno dell'occupazione, politiche 
fiscali redlstributive, politiche di indi¬ 
rizzo della contrattazione tra interes¬ 
si organizzali. 

La precondizione di questo suc¬ 
cesso è stala la congruenza della po¬ 
litica cconom'Ka Intemazionale degli 
Stati Uniti, che é tuttavia venuta me¬ 
no negli anni 70, quando. In seguito 
agii shocks pcliollferì e alla crisi della 
metà del decennio, f America adoUa 
una politica di alti (assi di interesse 
che espone gli indinzzl econcenici 
espansivi della socialdemocrazia al 
rischi dell'inflazione e della perdita 
di una competitività divenuta (attore 
cs.scnzlale di sviluppo nella rete di in¬ 
terdipendenze del mercato Intema¬ 
zionale liberale. Si allcrma con il rca- 
ganlsmo una crescita che «è sempre 
più nellamcnie dissociala <)a quella 
spesa sociale e di sostegno all'occu¬ 
pazione che ha sempre teso nei pas¬ 
sato a favorire una distribuzione del 
reddito a lavore dei salari e del lavoro 
dipendente e a proteggere le sezioni 
più svaniagglatc del mercato del la¬ 
voro...». (?on gli anni 80. sembra dire 
Paggi, la coesistenza dei due modelli 
di modernizzazione,amcricanismoc 
rilormismo. sembra concludersi con 
la vittoria del primo c la sconlilla, o 
per lo meno l'esaurimento del secon¬ 
do. Paggi non si soflcrma su un di¬ 
scorso programmatico, anzi si sente 
un po' di ammirazione estatica per 
un modello la cui storia é talvolta de¬ 
scritta come la marcia di un destino, 
e qualche concessione all'idea diffu¬ 
sa dell'Impero benefico con -il dupli¬ 
ce obicttivo della libertà e dello svi¬ 
luppo». Due direttive per la sinistra di 
domani sono tuttavia irtdlcate: le ri¬ 
forme devono porsi come (attori di 
crescila dcll'ellicicnza del sistema 
economico, come lo sono stali la ic- 
dislribuzionc del reddito o la struttu¬ 
ra ncocoiporailva del contrattuali¬ 
smo sociale, contro ogni tentazione 


di controllo o di dirigismo della so¬ 
cietà dei consumi. La politica poi de¬ 
ve secolarizzarsi e liberalizzarsi, poi¬ 
ché le identità collettive socialiste so¬ 
no in declino c l'operalo diventa 
•percettore di reddito»: il ruolo dell'e¬ 
conomia nella vita associala sarà de¬ 
ciso da -individui liberi» al di là delle 
tentazioni auloritaric c coercitive. 

Una ipotesi cosi coesa spinge il let¬ 
tore a due reazioni contemporanee: 
ad apprezzare la rilevanza dei temi 
localizzati grazie a una vasta dimesti¬ 
chezza con un dibattilo intemazio¬ 
nale di prlm'ordine, c a cercare con- 
Itotendcnze lasciale fuori dal qua¬ 
dro. Certamente il volume dà una 
spiegazione importante c Inedita del¬ 
la crisi della socialdemocrazia in un 
decennio che ha visto record di dura¬ 
la al potere battuti da presidenti e pri¬ 
mi ministri conservatori e neoconser- 
valori. I recenti avvenimenti dell'Est 
europeo mostrano d'altra parte la ca¬ 
pacità di attrazione di un ordine so¬ 
ciale basalo sui consumi c sull'ab¬ 
bondanza. 

(falche appunto crìtico: In primo 
luogo la divaricazione Ira America 
consumistica e Europa rìlonnista mi 
sembra storicamente meno drastica: 
in Europa la compatibilità tra le due 
modernizzazioni nel secondo dopo¬ 
guerra é dovuta alla prevalenza nella 
()olitica americana di quella coalizio¬ 
ne rooseveltlana che condivideva 
con riformismo europeo molte delle 
preoccupazioni per la sicurezza. 
Contem^raneamente il libro trascu¬ 
ra quel fattori di debolezza economi¬ 
ca americana Interna e intemaziona¬ 
le che si sono sintetizzati nel lecerne 
dibattito sul -declino dell'Impero». 

Infine non mi pare si veda trionfare 
nella società attuale un.modello cul¬ 
turale univoco di individuo consu¬ 
matore, anzi emergono molti esempi 
di quelle che Daniel Bell ha chiamalo 
le <ontraddizloni culturali del capi¬ 
talismo»: la caratteristica cioè del si¬ 
stema socio-economico di generare 
dal seno stesso del proprio successo 
figure sodali c valori contraddittori 
con le proprie esigenze. Intanto la 
crisi del solidarismo socialista $1 ac¬ 
compagna non solo o non tanto a 
una emergenza individualista e pri¬ 
vatista. ma anche alla ripresa dell as¬ 
sociazionismo conlessionalc, del co¬ 
munitarismo localista. di un populi¬ 
smo a base cooperativa, tutti carichi 
di valori utopici c ideologici, talvolta 
inquietanti sul piano politico, che 
rompono trasversalmente l'asse de¬ 
stra-sinistra. 

Infine i temi dell'ambientalismo e 
della qualità della vita sembrano 
esemplificare t'emergere di nuove 
preoccupazioni volle a timilarc il pri¬ 
mato dell'abbondanza (anche per¬ 
ché quesl'ultima. per alcuni almeno, 
é divenuta un dato di fatto) e a ripen¬ 
sare quale rango spelli al principio 
dell'uomo economico e del ■percet¬ 
tore di reddito» nell'Identità indivi¬ 
duale e collclliva. 

Sicuramcnic, come Paggi e i suoi 
colicghi hanno messo acutamente in 
luce, gli anni 80 hanno visto un'ol- 
Icnstva vigorosa della versione nco- 
conservalrice dell’americanismo e si¬ 
curamente segnano il passaggio a 
una nuova losc del confronto. Ma, se 
guerra é Ira americanismo c riformi- 
smo, oliora neanche qui la stona é fi¬ 
nita. 


La via Pai di Firenze 


ma pagina del s-olumc, si apprende che il grund 
verrà presto scavato e subito sorgeranno le fon¬ 
damenta e i muri di un altro palazzo muto c gri¬ 
gio, Ci sono mollissime speranze svanite, e c'é 
un cupo destino d'Europa nella via Pai muta c 
spenta che Mi.wrc'i la vedere. 

Il libro di Molnar fu definito -riliadc dei ragaz¬ 
zi-: ora comprendiamo, ancora una volta, quan¬ 
to sia mcrilata l'iperbolica espressione che ri¬ 
manda allo sfortunato coraggio, ma soprallulio 
alla nobiltà d'animo, di cui Boka c gli altri offro¬ 
no testimonianza. La puntala prosegue con 
un'intervista a Giusva Fioravanti, il tcrrorisla ne¬ 
ro, che. quasi all'inizio di una lunga, tragica 
conlessione, dice: «Noi eravamo come i ragazzi 
deliri via Pai, però noi avevamo le armi vere...-. E 
lu dii liiarazione non appare blasfema neppure 
a chi amò il veccliio libro di Molnar. Un filo im¬ 
palpabile, ma ceno c ininterrolio. collega tra lo¬ 
ro il grund, i ragazzi di un sogno perduto, i terro¬ 
risti smarriti entro II labirinto di un gioco perver¬ 
so in cui. forse, sono stali misere, dolenti pedi¬ 
ne. c la via simbolo di un antico sogno adole¬ 
scenziale. ora ridona quasi a necropoli di viven¬ 
ti. 

Spesso, negli ariicoli sui ragazzi del '90. si col¬ 
gono tracce velenose di un razzismo insinuante 
e torvo, lo stesso razzismo che ormai si palesa a 
Firenze, con modi e con parole di cui sempre 
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temiamo il senso, lino a sperare, ma senza con¬ 
vincenti ragioni, che cosi turpi comportamenti c 
cosi laide espressioni non avvelenino il nostro 
vivere, non strangolino i nostri sogni. C’é un'al¬ 
tra coincidenza da segnalare, un altro filo da in¬ 
seguire; mentre il razzismo fiorentino esce dalla 
latenza, e si mostra bieco c osceno, sugli scher¬ 
mi proiettano Cloiy di Edward Zwkk. la storia 
della formazione, della nascila, del massacro 
del 5^" reggimento di fanteria volontari del Mas- 
sachusets. il primo, nell’esercito americano, 
composto unicamente da neri. Il 18 luglio 1863 
Il reggimento andò gloriosamente all'attacco di 
una fortezza sudista mollo ben difesa, Fort Wa¬ 
gner, c fu quasi interamente massacrato ncll’i- 
nulllc Icnlativodicspugnarla. 

Con i suoi soldati mori anche il venticinquen¬ 
ne colonnello bianco che li comandava, Robert 
Gouid Sliaw, ma quasi 200.000 neri combattero¬ 
no poi Ira le file dei nordisti e 37,000 morirono 
per l'emancipazione di tulli i neri, quelli del 
Sud, quelli del Nord, perfino quelli che, con tor¬ 
mento e con sgomento, si vedono cacciare dal 
centro di Firenze. Robert é nobile e riservalo co¬ 
me Boka. c. alla line, crolla in una (ossa comu¬ 
ne insieme al lami Nemecsck di cui é composto 
il suo esercito. 

Sembra che gli inutili sacrifici di tulli i ragazzi 
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della via Pai non conducano mai alia conserva¬ 
zione di un solo grund o alla vidimazione di 
un'indubbia nobiltà. Nel rileggere, oggi, le pagi¬ 
ne demenziali che de Gobincau scrisse tra II 
1853 o il 1855, vico (atto di pensare alia loro fol¬ 
lia come aH’unica componcnic da tenere d’oc¬ 
chio. nel (osco futuro di cui cogliamo già ora i 
presupposti. Nel suo Salcio su l'ineguaglianza 
delle razze, de Gobineau .scrive che i neri sono 
•meschini», •animali», •bruti-, c poi. improvvisa¬ 
mente. concede (a pagina 59 dell'edizione ita¬ 
liana. Voghera. Roma 1912) che le mulatte so¬ 
no invece molto belle, ma solo le mulatte, solo 
loro, solo le figlie femmine di un padre bianco e 
di una madre nera. 

Sembra, a nieggere queste follie, di ascoltare 
l’opinione di un qualunque idiota da bar dell'I¬ 
talia che va allo stadio con gli striscioni in cui si 
mescolano Goebbels e il becero qualunquismo 
dei nostri anni. E i ragazzi della via Pai combat¬ 
tono pcrilgruniydci nostri sogni, senza purtrop>- 
po nuocere né ai palazzinari né a de Gobineau. 
il folle de Gobineau, il come, era un diplomati¬ 
co. aveva vissuto a Berna, ad 1 lannovcr, in Per¬ 
sia, in Grecia, in Brasile, in Svezia. A volte penso 
che questo conte de Gobineau sia Invece stalo 
un palazzinaro fiorentino, rincrctinilo dal trop¬ 
po viaggiare, impazzito per una Oba-Oba, in¬ 
contrata a Rio, che gli si negò. Ad ogni modo é 
sepolto a Torino, ah imé. 
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GRAZIA CHERCHI 

N el giro dell’ultimo semestre ho letto 
tre ammirevoli libri russi: Alzali e 
cammina (Il Lichene) di Jurìj Nagi- 
bin. Azzurro e rosso (E?0) di Wla- 
dimlr Makanin (qui segnalato da 
Golfredo Foli), Da un viltaggio in 
memoria del futuro (Theoria) di Andrej Plato- 
nov (su cui è utile andarsi a leggere la splendi¬ 
da recensione che ne fece nel 1973 P.P. Pasoli¬ 
ni: la trovale in Descrizioni di descrizioni, Einau¬ 
di). 

Proprio in questi giorni ne ho letto (anzi rilet¬ 
to) un quarto, riapparso dopo tredici anni nel- 
l'U.E. Feltrinelli. Mosca sulla vodka di Venedikt 
Eroléev. Di Erofécv, classe 1939. si sa ben poco: 
le scarne notizie del volumetto feltrinclliano si 
concludono cosi: •Gravemente ammalato, in 
miseria, Eroléev è tra i pochi scrittori non del lut¬ 
to riabilitali dalla pcrcstioilka». Non c'è proprio 
di che star tranquilli. 

Pietro Zvetercmich. che ne curò la prima edi¬ 
zione (che è quella oggi riproposta, con in più 
un saggio di Michele Colucci. // diauoh e l'oc- 
quavite') nella noia finale osserva che quatxio, 
grazie ad amici russi, lesse questo racconlo- 
«poema» (circolava attraverso I canali del sa- 
mizdaf) rimase molto colpito dalla sua estranei¬ 
tà (e novità) non solo rispeito alla letteratura 
ufficiale (il che era scontalo), ma anche rispet¬ 
to agli scrittori del dissenso: -Ecco un guitto che 
aveva II coraggio di presentarsi nelle sue veste di 
guitto ed ecco questo guitto mcllcre in piedi 
una recita cosi piena di verve, di genialità e di 


COLPI DI SCENA 


Piccolo mondo 
rassegato 
lasciati sperare 


GOFFREDO FOFI 

L a superiorità che ha forse la cultu¬ 
ra religiosa ebraica su quella cri¬ 
stiana -che dalla prima discende 
- sta nel non aver trovato, nel con- 
tinuaie a intenogarsi. La superio¬ 
rità della cultura cristizma su quel¬ 
la ebraica sta nell'aver trovalo, nell'essersi 
data punti (ermi che restano fondamentali; il 
sermone della montagna, l'-ama il prossimo 
luo...». 

Quanto affermo è una convinzione che na¬ 
sce, piuttosto che dalla frequentazione della 
teologia e filosofia ebraica e cristiana, da co¬ 
noscenza delle opere letterarie e affini, che 
ne derivano. 

Queste osservazioni capita spesso di farse¬ 
le quondo si toma a vedere un film di Woody 
Alien, ai cui temi non sono affatto inadegua¬ 
te. Pur nella ridutlivìtà che è comunque di 
ogni operazione cinemalografico-spetlacola- 
re (poiché sono pochissimi i registi che sono 
riusciti a fare dei loro film op>ere di riflessione 
filosofica alta, per intenderci, supcriore di 
gran lunga a quella di tanti filosofi alla moda; 
e mi vengono da citare sul fronte «cristiano» 
Dreyer, Bresson e Bufiuel, e su quello ebraico 
Fritz Lang e Stanley Kubrick) Woody Alien 
s'interroga, e parte da una cultura che è sua 
profondamente. 

A volte (e questo è un parere azzardato e 
più personale che mai) l'interrogarsi «ebrai¬ 
co» arriva fino alla noia, al compiacimento 
deH'ossurdo. a una verbosa claustromania. E 
questo in Alien accade molto spesso. D'al¬ 
tronde va da sè che ogni cultura produca i 
suoi livelli di mistificazione, di violenza, di kit¬ 
sch. 

L'aspetto più kitsch e più «spaccailcapello» 
e •spaccalanima» di Alien lo si trova nei suoi 
film d'impronta decisamente psicoanalitica, 
quando egli cerca per il tramite di Freud di 
andare a (ondo nell'analisi delle ragioni, del 
comportamenti (e accadeva per esempio nel 
penultimo dei suoi film. L'altra donna). Ma 


di-spcrazionc da far si che dietro i modi della far¬ 
sa la sua sostanza sia invece la tragedia». Diffici¬ 
le dire (d'altronde già la dedica del libro è espli¬ 
cita; -Al mio amalo primogenito dedica l'autore 
queste tragiche pagine-). Echesi tratti di un rac¬ 
conto tragicomico il lettore lo avverte quasi su¬ 
bito, anche se - attenzione! - torse nelle prime 
pagine c'é da superare una piccola resistenza: 
come se un astemio piombasse all'improvviso 
in una compagnia di alcolizzati cronici. Ma già 
dopo una decina di pagine é anche lui sbronzo 
marcio. 

Nel racconto si ha un cocktail (il termine in 
questo C.JSO non é improprio) straordinaria¬ 
mente ben miscelato di lingua ufficiale e gerga¬ 
le, oscenità da osteria e citazioni da sommi 
scrittori c dai sacri lesti rivoluzionari: nc sortisce 
una satira, sfrenata e micidiale, della società e 
delle istituzioni russe. Un romanzo breve esila¬ 
rante e feroce, opera di uno scrittore di raffinata 
cultura, tecnicamente molto aggucmto. I pas¬ 
seggeri del treno locale che porta, anzi dovreb¬ 
be portare l'io narrante-fameticantc da Mosca 
alla cittadina di Petuski sono praticamente lutti 
degli ubriaconi inveterati e passano il tempo 
blaterando, litigando, sfogandosi; i toro giudizi, 
sentenze, invettive, ecc. hartno il sapore incredi¬ 
bile della verità. L’unica osservazione che si può 
(area questo eccezionale racconto riguarda il fi¬ 
nale - che ricalca // processo di Kafka - in cui 
quattro liguri ammazzano brutalmente l'io nar¬ 
rante un tinaie un po' a tesi. 

Ma citiamo ancora da Zveterefnich: «Sotto i 
panni del guitto e del beone, il riso dello scritto¬ 
re è tragico e dalla sua gola esce un urlo in cui 
torse è da vedere la chiave di tutto il poema: 
"Oh, inlaml! He'.r.o ridono la mia terra nel peg¬ 
giore inferno di merda e obbligano a nasconde¬ 
re le lacrime davanti alla gente e a esibire il risof 
Oh, infime canaglie! Non hanno fasciato alla 
gente nient'altio che il dolore e la paura e, dopo 
di questo, dopo di questo, il riso da toro è pub¬ 
blico c la lacrima è sono divieto!'». 

Sono parole che restano impresse, quasi che 
- dico un'enormità - ci riguardassero da vicino. 

Venedikt Ejoféev, «Moaca auUa votUui», 
Univcisalc Economica Feltrinelli, pagg. 210, 
10.000 lire. 



se finora si poteva distinguere nelle sue opere 
tra quelle in cui prende e si prende in giro e 
quelle in cui la il serio o il serioso, dopo Cri¬ 
mini e delitti si può parlare di un punto di arri¬ 
vo, oppure, chissà, di un terzo filone. Di una 
sintesi, anche se prowisorìa, o torse di un 
punto di svolta, che sta ncll'affrontare la quo¬ 
tidianità e banalità del male in termini tragici, 
lutti della «normalità» dell'oggi dei sazi (ma 
anche deila normalità di sempre). Appunto 
parlando di Mate c non solo di malesseri. 

Il suo film ripropone la domanda eterna 
dell'inizio della storia, non solo di quella rac¬ 
contata dalla Bibbia: «Sono torse io responsa¬ 
bile per mio (rateilo?». Mescola più vicende, 
fa coro con molli indivìdui e con molte do¬ 
mande e tentate risposte. AI termine della sua 
senata e concatenata narrazione, il meschi¬ 
no può continuare a piangersi addosso nella 
sua meschina non-tragedia; l'uomo di chiesa 
può accettare la situazione sul modello di 
Giobbe. Ma l’assassino elabora il suo lutto e 
può definitivamente seppellire la sua vittima; 
e il saggio, che propone un approccio positi¬ 
vo alla vita, invece si uccide. 

Comprensivo di tutti, al di qua della mac¬ 
china da presa, ma meno demiurgo che mai 
e più insicuro che mai, il regista finisce per 
rinviare alle generazioni future, a una saggez¬ 
za chissà di quando e di quale domani, unen¬ 
do un po' di accettazione a un po' di incerta 
speranza. «Concilia» ancora. E non convince, 
ma non fa altro che ripetere quel che provia¬ 
mo in tanti. 
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INVIATO SPECIALE 


Vittorio Zucconi 

■Parola di giornalista» 
Rizzoli 

Pagg 280, lire 28.000 

notoche il milodi 
Nicolo Carosio 
crollò il giorno m 
CUI l'obiellivo di 
una telecdmera si 
mise ad inseguire 
un pallone in una partita di 
calcio e l'immagine che cia¬ 
scuno spettatore pote^'a os¬ 
servare sullo schermo giunge¬ 
va inevitabilmente 'prima» 


della dcscnzione - parecchio 
fantasiosa -che ne faceva il fa¬ 
moso cronista dal suo micro¬ 
fono Il mestiere di giornalista 
e camb alo parecchio, in que¬ 
st'ultimo scorcio di secolo do¬ 
minalo dall'elettronica e dalla 
comunicazione visiva, e il li¬ 
bro di Viiiono Zucconi, ricco 
di una scntlura agile e di note¬ 
vole presa, ne dà onestamen¬ 
te conto Ma nello stesso tem¬ 
po, nel suo titolo stesso, pur 
giocalo non senza Ironia, ten¬ 
de ad accreditare anche 
un'altra idea, più tradizionale, 
più <orporativamenle» imbe¬ 


vuta nell'orgoglio dì mestiere 
L'Idea che il giornalista, il cro¬ 
nista, l'uomo che va di perso¬ 
na sul fatto per raccontarlo ai 
letton nel modo più vivace e 
completo resta non solo inso¬ 
stituibile, ma essenziale A 
due condizioni che sia «bra¬ 
vo», e che voglia raccontare la 
venta 

In proposito, il libro di Zuc¬ 
coni SI apre con uno scorcio 
di forte suggestione quello 
del suo arrivo a S Francisco, 
poche ore dopo l'ultimo terre¬ 
moto, documentato da im¬ 
pressionanti «servizi» televisivi 
Quella città, che le immagini 
del domestico video diffuse in 
lutto il mondo suggerivano se- 
midistrutta, in realtà era stata 


rrrrì 
Smemoranda 


appena toccala, e di sinscio, 
da un evento che la logica fer¬ 
rea della notizia imponeva co¬ 
me catastrofico, ma che tale 
non era Eppure si era «visto in 
televisione« Certo, dice Zuc¬ 
coni Ma se sul video si mostra 
solo un particolare dando la 
sensazione che quello rappre¬ 
senti la «totalità» del fatto, ec¬ 
co che il pubblico non viene 
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più informato, bensì inganna¬ 
to Per ristabilire un giusto 
equilibrio ci vuole il giornali¬ 
sta che racconti, che spieghi, 
che non si limiti a fissare una 
istanlanea, un dettaglio, ma 
colleghi il pnma e il dopo, il 
particolare al tutto Ma non 
basta un giornalista qualun¬ 
que deve essere, suggensce 
Zucconi, «bravo» e onesto. 


sincero fino in fondo Perché 
il giornalista scorretto può an¬ 
che lui dilatare un particolare 
sino a spacciarlo per tutta la 
verità E se è stupido, incapa¬ 
ce, può combinare guai anco¬ 
ra maggion 

L'intero libro di Zucconi, 
del resto esplicitamente auto¬ 
biografico. accredita abilmen¬ 
te l'appartenenza dell'autore 
alla prima categoria Fra l'al¬ 


tro, ci sono le tappe di una 
bollante camera a documen¬ 
tarlo giovanissimo cronista di 
nera a «La Notte», oscuro re¬ 
dattore di «cucina» a «La Stam¬ 
pa». sbalzato di colpo ad un 
importante ufficio di com- 
spondenza dall'estero E poi 
•Il Comere della Sera», ancora 
«La Stampa», infine l'approdo 
al lido ambito di «Repubbli¬ 
ca», ma solo allorché il giorna¬ 
le di Scalfan nel frattempo é 
diventato il più importante e 
diffuso d Italia Bruxelles, Wa¬ 
shington, Roma. Mosca. To¬ 
kio. di nuovo gli Stati Uniti so¬ 
no alcune soltanto delle an¬ 
tenne disseminate sul pianeta 
da CUI CI giunge la parola di 


Cinquanf anni dichiarati 


questo cronista cunoso, in¬ 
stancabile, appassionato 
Per quanto filtrato da un 
gradevole senso di autoironia, 
ci sembra che anche il moder¬ 
no spregiudicato Zucconi 
porti la sua pletruzza al monu¬ 
mento al «mito» del gninde 
giornalista che assurge con la 
sua bravura al ruolo, più che 
di semplice testimone, di au¬ 
tentico protagonista degli av¬ 
venimenti che racconta Si 
legga in proposito il vivacissi¬ 
mo capitolo dedicato all affai¬ 
re Eltsin A quella impietosa 
cronaca delle bevute di Jack 
Daniels cui responente radi¬ 
cale sovietico SI abbandona 
durante la sua visita in Amen- 
ca, icasticamente descritte da 


Zucconi sulle colonne di «Re¬ 
pubblica» tanto icasticamente 
da nmbalzare, debitamente 
tradotte in russo, sulla pnma 
pagina della «Pravda e da in¬ 
nescare un «caso» politico in 
Urss e un incidente diplomati¬ 
co 0 professionale m Italia. 
Ebbene, alla fine della lettura 
confessiamo di non aver sa¬ 
puto sciogliere un intimo e 
soggettivo dubbio se arrche 
Zucconi per una volta non ab¬ 
bia fissato una istantanea, 
non CI abbia restituito un det¬ 
taglio un particolare, con tan¬ 
ta abilità da convincere che 
quello e solo quello, sia l'inle- 
ro svolgersi dei fatti, il pnma, il 
dopo, la quintessenza di quel¬ 
l'evento 
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Sergej Kaledin 

«L'umile cimitero» 
Feltrinelli 

Pagg. 118, lire 17 000 
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'agosto precedente, dopo il com¬ 
pleanno di Garik, Vas'ka, il fratel¬ 
lo, era venuto di notte per ammaz¬ 
zarlo, ubriaco e con l'accetta ar¬ 
rugginita l'aveva latto a pezzi Am¬ 
mazzarlo voleva, c per ben tre vol¬ 
te CI aveva provalo». Ecco un breve episodio fra 
tante violenze che costellano II breve romanzo 
di Sergej Kaledin «L'umile cimitero», ambientato 
quasi esclusivamente in un cimitero moscovita, 
che l'autore ha scelto come scenano insolito 
per una vita sconcia e volgare 
Kaledin non é uno scnttore conosclutissimo- 
sappiamo che è nato a Mosca nel 1949. dove 
frequentò l'Istituto per la letteratura, che si die¬ 
de ai vagabondaggi per la Russia, guadagnan¬ 
dosi da vivere con le più svanate professioni, in¬ 
clusa quella di becchino Solo di recente, anzi 
due anni fa. nusci a uscire dall'anonimato pub¬ 
blicando sulle pagine della rivista «Novyj mir« 
questo suo «Umile cimitero», che suscitò subito 
un grande scalpore presso i letton sovietici Si 
tratta dj un breve romanzo, addinttura più tnice 
dei «Fratelli Karamozov» di Oostocvskii. dove il 
padre cerca di uccidere la madre, i figli il padre 
c infine cercano di farsi fuon a vKcnda 
Ma che cosa vuole comunicaici questo auto¬ 
re con il suo romanzo'’ All'esasperato interro¬ 
garsi sul senso della vita seguono scene colme 
di una disperata «esplosione» dei bisogni affetti¬ 
vi, tradotti in una continua nceica di appaga¬ 
menti e sfoghi, dalla violenza al sesso, dalla 
sbornia alla nssa, dalla sconfitta all omicidio 
sfiorato, tanto che il romanzo potrebbe essere 
letto anche in chiave «cimitenale», in cui occor¬ 
re rispondere all'interrogativo quando sono da 
fare questi funerali’ Al grottesco degli Intenti 
edificanti della patria socialista si contrappone, 
nelle rappresentazioni di Kaledin, la visione del¬ 
la società sovietica che é quella dei bassifondi, 
o dell'alloggio in posti infimi, di un modello di 
vita ai margini del cnminale, costellato di abbuf¬ 
fate e bevute colossali, di situazioni personali 
che sfiorano la follia 

Allo scnttore russo non nmane nient'aliro che 
tuffarsi nella consolante ricerca dei piacer quo¬ 
tidiani, con il suo ostinato immergersi in un ma¬ 
re di alcool e di sesso farfuglialo E questa sem¬ 
bra la più evidente c più provocatone conclu¬ 
sione dello scrittore, una conclusione che n- 
spelto al «grande progetto umano» é assai ama¬ 
ra. alla fine prevale il clima di orgia scatenala, 
ma anche disperata, a cui l'autore probabil¬ 
mente ha voluto a'Iidare quasi una funzione di 
•divertimento» dclh lettura, se non addirittura di 
•scandalo» Né il turpiloquio, né la sensualità 
onorica e reale, né i fiumi di vodka che scorrono 
per le I IO pagine del romanzo, riescono a can¬ 
cellare l'angoscia c il significato dell ormai 
compiuto «sradicamento» sociale dei personag¬ 
gi che costituiscono il vero tema del romanzo, 
in cui però, malgrado lutto, l'anima russa conti¬ 
nua a esistere e resistere anche In un cimitero 
Come possiamo considerare «L'umile c miic- 
ro»’ Un'opera deliberatamente documentaria’ 
Un esperimento di narrazione’ Kaledin non le¬ 
sina (quando la matcna lo richiede) Ioni di for¬ 
te emotività, ma nemmeno I insistente ricorso 
all'impersonale crudità delle descrizioni L au¬ 
tore nesce a offrirci con rapidi tratti c squarci di 
luci istantanei un efficace spaccalo della socie¬ 
tà del sottobosco sovietico 
L'opera, forse vagamente autobiografica ci 
fa sorgere la domanda, in che modo I autore 
colloca se stesso tra malizia c violenza su quale 
strada si muove sotto lo stimolo di una ossessiva 
visione di se stesso come «paradossalc«. «diver¬ 
so», attratto dagli altri non da un sentimento di 
solidanetà. ma da un cieco istinto che a livello 
dcU'intellctlo come dei sensi non può portare 
che a un reciproco annientamento 
È un vero e propno rovesciamento dei criteri 
che guidano la trama l'autore sbriciola il tempo 
in una minade di ore e minuti di sensazioni, nel 
CUI contesto il protagonista, chiamato il Passe¬ 
ro, l'unico personaggio sobno del romanzo si 
muove con gesti a volle violenti, a volte pacali, 
dettati dall'oiTorc che lo costringono a una sini¬ 
stra violenza aulodisirultiva Resta comunque 
un'avvincente nanazione, sostenuta da un lin¬ 
guaggio fortemente gergale del lesto che la tra¬ 
duttrice Serena Pnna ha affrontalo coraggiosa¬ 
mente 


Con Einaudi i «versi scelti» di Franco Fortini 
Mezzo secolo di un «cacciatore di frodo» 
nella «opaca cecità profetica della poesia» 


F orse f vero, e I più sa- 
VI I hanno senno / 
Oltre l'amore c'i an¬ 
cora l'amore Sono 
versi da Foglio di via 
la prima raccolta di 
FraiKO Fortini, e voglio comin¬ 
ciare queste poche note da que¬ 
sti versi perché mi paiono signifi¬ 
cativi, oltre le interpretazioni 
strettamente ideologicne che si 
sono premurate attorno a Fortini, 
alla sua persona, al suo impegno 
politico, alla sua poesia Certo, 
non SI può separare la poesia di 
un poeta dal suo pensiero e dalla 
sua persona, e. In Fortini, I ideo¬ 
logia é pressante Ma a questo 
proposito ha scritto cose mollo 
interessanti un giovane critico 
precocemente scomparso. Remo 
Pagnanelli «La nozione di comu¬ 
nità. di ecclesia - che in Fortini 
ha valenze valdesi e tcslamenla- 
ne più che cattoliche - favorisce 
un'idea della letteratura come 
latto socialmente utile, anche ri¬ 
tuale. basato su Istituzioni e istitu¬ 
ti (sincronici e diacronico, se la 
religione è il Imito di una comu¬ 
nione morale, si vede bene come 
per Fortini lo sia la poesia c la 
senltura . Fortini, aderendo al 
.-.ocialismo. fa passare, sotto le 
bandiere dell immanenza ideo¬ 
logica. ogni accenno trascenden¬ 
te (semmai l'utopia é una soltcs- 
specie di trascendenza nella sto¬ 
na)» E, a questo punto, Pagna- 
nelll fa una precisazione di estre¬ 
ma importanza, che chlansce ul¬ 
teriormente la posizione del 
poeta «Qui si intende il termine 
ideologia nel senso di Idea domi¬ 
nante in un dato penodo» Sol¬ 
tanto da questo punto di vista si 
possono capire gli intenti di altn 
versi, altreltanto Tortiniani, che in 
Poesia ed errore ammoniscono 
•E I loro complici sono Ira noi / 
col dito levalo a se stessi / detta¬ 
no Marx e Lenin / indicano la 
via / La via che senza di loro fa¬ 
remo » Dunque un amore che si 
misura con la stona qui si dise- 
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gna la poetica di questo insosii- 
luibile «cacciatore di frodo» della 
nostra contemporaneità 

Del resto, i giudizi sul Fortini 
ideologo e politologo - si dice 
anche «un acuto saggista» - pro¬ 
vengono da vecchi enon, dal ne- 
mergere di luoghi comuni, come 
I generi letteran o il separare la 
letteratura dall'uomo, l'incom¬ 
prensione per I unità del valore, 
cioè, il non aver ancora compre¬ 
so che un uomo é da commisu¬ 
rarsi alla ampiezza della sua vi¬ 
sione e alla profondità del suo 
sentire e alla foiza delle sue for¬ 
me espressive, comunque si ma¬ 
nifestino Valutata la qualità del 
Fortini uomo, mi sono subito 
chiesto so per caso non fosse sot¬ 
tovalutata Il Fortini poeta E cosi 
mi sono orientato attorno a quel 
motivi che potevano nascondere 
o tenere sommersa la sua poesia, 
o comunque renderla ostxia o 
Inaccettabile a tanta parte della 
nostra cultura 

La vocazione poetica di Fortini 
dobbiamo porla, in consonanza 
al suo e nostro tempo, in dram¬ 
matica contraddizione con la sua 
coscienza, sia etica che estetica 
Non a caso si è fatto sovente II 
nome di Brecht, anche se la di¬ 
stanza da Brecht é fotte Ci sono 
in Fortini due tendenze quella 
didascalica, che lo vorrebbe ne¬ 
gatore del «canto» e testimone di 
una supenore profezia politica, e 
quella poetica che di quella pro¬ 
fezia lo fa vittima c. da una posi¬ 
zione ben più aita, volontano te¬ 
stimone d accusa L'impossibile 
aspirazione di Fortini, consape¬ 
vole del sovrastare della stona e 
della misena dell uomo rispetto 
alle forze che lo attraversano, é di 
essere Insieme attore e osservato¬ 
re. individuo intento a una perso¬ 
nale esperienza e una coscienza 
in grado di rilevare le concatena¬ 
zioni di causa ed effetto in cui I e- 
spenenza é calala, e qualche vol¬ 
ta questa coscienza é certo limile 
alla libertà poetica, e, anche in 
Fortini, non darebbe poesia, cioè 


potrebbe generare una banale 
separazione tra oratoria e linea, 
se quella del testimone non fosse 
un modo di essere alla maniera 
dell «ospite novenliano», che nel 
poeta, guarda, non solo alla sto¬ 
na. ma alla personale vicenda 
come fosse altro da sé. 

Ne deriva un tono particolare 
alla sua poesia La voce del verso 
é percnlonarnenle posta, come 
scandita, in una caoenza che ha 
insieme la larghezza dciroratona 
c li breve affanno, il pathos del- 
I umano gndo Questo contrasto 
stilistico ha il suo riscontro nella 
vastiià e profondità degli assunti 
e nella brevità dei periodi o nella 
convulsione dei ntmi 

Infatti, se prestiamo attenzione 
a certi suoi stilemi, vediamo che 
il «guardare» nconre spesso, in 
consonanza o in antinomia col 
«sapere», con r«essere»ocon l'«a- 
gire» Persino quando questi verbi 
non sono espressamente nomi¬ 
nati. si ha I impressione di un 
«guardare», e di un «accadere» o 
«essere» in relazione con quel ve¬ 
dere Il guardarsi, dunque, e tut¬ 
tavia subire il dramma del «non 
poter guardarsi» ascoltare la pro- 
pna voce impotente e la propna 
vicenda, impoicnti nspetto al far¬ 
si della stona, e, di volta in volta, 
sentirsi nel farsi di essa, e dubita¬ 
re di aver compreso o seguito fa 
sua segreta ragione, la verllà ca¬ 
de fuori della coscienza / Non sa¬ 
premo se avremo ovulo ragione 
/ Di noi spini! cunosi in ascollo / 
Pnma del sonno parleranno 

Da questo distaccato coinvol¬ 
gimento viene un particolare mo¬ 
do di testimoniare dell uomo e 
della natura 

L'uomo viene proposto, tanto 
più emotivo é il partecipare e il 
pathos della vicenda, non per la 
sua passione ma per le intenzioni 
e i dubbi che quella passione 
suggerisce «Vi chiedo / di pren¬ 
dere in considerazione / non la 
fatica subita / ma le mie propo¬ 
ste / di ampiezza o d'ira / e an¬ 


Santi e morti del comuniSmo 


C ome gii aveva (atiom 
precedenza con Io- 
pera di Sereni (La ri- 
pernione dell esistere, 
Schciwillcr. 1980), il 
poeta c colico mace¬ 
ratese Remo Pagnanelli. scompar¬ 
so poco piu che trentenne nel no¬ 
vembre del 1987. identifica in una 
figura'Chiave il rapporto tra bio¬ 
grafia e poesia, che in Fortini si 
riassume in un «ossimoro perma¬ 
nente* e nei passaggio senza ge- 
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rarchie da un campo ad un altro 
della scrittura (la iranscodthcazio- 
ne. insomma, dalla poesia alla 
prosa, dal «discorso indiretto» al 
•discorso diretto*, dalla letteratura 
alia polemica politica e ideologi¬ 
ca) 

L Ipotesi di fondo su cui Insiste 
Pagnanelli si può riassumere in 
una contraddizione fra speranza 
storica e senso di colpa, che cre¬ 
scerebbe su un antagonismo 
proiettivo da un lato la figura ma- 


Einaudi ha pubblicato 
In un volume, sotto il 
titolo «Versi scelti» 
(pagg. 463, lire 
24.000) una raccolta di 
poesie di Franco 
Fortini, a sintesi e 
testimonianza di una 
attività che va dal 1939 
al 1959. 

Del poeta e saggista 
Einaudi aveva 


ristampato pochi mesi fa 
«Verifica dei poteri» 
(pagg. 334, lire 20.000), 
considerato al suo 
apparire (la prima 
edizione apparve nel 
1965) tra le espressioni 
più autorevoli di una 
corrente di pensiero 
definita «marxismo 
critico». 

Con Transeuropa è 




tema (li femminile poetico del 
grande mito mediterraneo, unito 
al ngonsmo del cristianesimo val¬ 
dese). dall altro la figura aulonla- 
na deH'ebraismo paterno (il rifiu¬ 
to della religione «mosaka» e del- 
I ossequio ad uno spinlodi setta) 

I due capitoli piu intensi del li¬ 
bro (li pnmo e l ultimo, dedicalo 
all esempio morale e esistenziale 
che Giacomo Novenla esercilò sul 
giovane Fortini) serrano le altre 
SCI parti dell indagine, cui si ag- 


che di quella incertezza che é un¬ 
te» «A questo gli altn ci hanno n- 
dotti, / nostro onore somigliare 
brutte cose, / non aver traccia 
d uomo. ■ E di un uomo oppres¬ 
so edeformato, ma tuttavia inten¬ 
to ai valori eterni, tuttavia se slcs- 
so, inerme alle violenze della sto¬ 
ria ma speranzoso in una sua 
escatologia, un uomo non assen¬ 
te alla lotta, é di un uomo che si 
fa canco delle debolezze e degli 
inganni che il poeta lenta dise¬ 
gnare il profilo. 

In particolare, quando Fortini 
parla della natura, dà la dimen¬ 
sione di un'interazione con la so¬ 
cietà e con la storia, non soltanto 
per l'intnislone dell'uomo, la sua 
fatica, I suol senlimcnli o nsenti- 
menti, ma per l'inquietante Im¬ 
possibilità di essere natura, di 
porsi, oggi come ieri, fuori c indi¬ 
pendentemente dal movimenlo 
delle idee c della stona «La luna 
come cammina cammina / cosi 
ghiacciala E senza la più piccola 
/ ipotesi di sopravvivenza Come 
é chiaro / che inulilmenle il reale 
é simbolico» Ne nasce un panico 
della natura che è mollo vicino 
all'alomlco gelo di Lucrezio, e 
nello stesso lemjjo mollo lontano 
per l'ineludibile, e spesso ancor 
più tragica presenza umana «E 
non guardale dove le stelle si n- 
producono’ f non volete / nem- 


giunge una completa bibliografia 
Ne risulta una particolare vocazio¬ 
ne al contrasto clic Pagnanelli 
sottolinea con una frase decisa 
•In Fortini il rclcrcnie della poe¬ 
sia risiede sempre nel corpo so¬ 
ciale» 

Il rapporto Ira biografia e |x>e- 
sia, la distanza dall ebraismo ulti- 
ciale come dall ermetismo llorcn- 
tino in Icllcratura, la guerra e la 
lotta partiglana, il breve connubio 
a Ivrea tra cultura c industria all O- 
livelli. I eresia dal marxismo orto¬ 
dosso degli anni 50 i viaggi di le- 
slimonianza m Asia ed Europa. 
Icspenenza di nvisle come «Ra¬ 
gionamenti» e «OIIicina« si alter¬ 
nano all indagine dell opera sag- 
gislica. da Dieci inverni (1957) a 
Verifica dei poteri ( 1965). da /nsi- 
stenze (1985) ai Nuovi saggi ila- 


meno osservare le pxicole perso¬ 
ne / che sindono sono le nostre 
scarpe’ / Come I agonizzante di¬ 
venta un sasso lo sapete» é con¬ 
tro questa indifferenza umana 
che II poeta richiama l'attenzio¬ 
ne 

C'é in Fortini un'istanza di tota¬ 
lità che investe l'uomo, la natura, 
la scienza, la società, la stona, e 
tuttavia con l'ossessiva certezza, 
non solo di non poter tulio ab¬ 
bracciare, ma di mettere, per ciò 
stesso, in moto trasformazioni ed 
eventi che mutano l'ordine anti¬ 
co delle cose, che volgono piut¬ 
tosto al caos che a una quafslasi 
razionalità. «Hanno ripreso a tre¬ 
mare nella tono tana spanila / le 
lamiglic dei ricci, viiiimc sotto le 
stelle / di raggi ultralerrenl o fero¬ 
ci veleni, / cieche alle alte cose 
che a noi paiono belle. > 

Anche l'ultimo verso, che. se 
sembra accreditare all'uomo una 
estetica Illusione, già ammonisce 
con la conicmporaneilà. m quel 
■parere», contro gli estetismi dei 
relori, assomma alla cecità della 
natura quella dell uomo che. con 
I inconsapevole azione, mette in 
molo presagi di apocalisse E se 
un fernrio Fortini poteva scrivere 
«si la lardi Vi vedo, veramente / 
uguali a me nel vizio di passio¬ 
ne ». ora può azzardare. In un n- 
tomo di tensione e speranza eti- 


Invece apparso, 
dedicato a Fortini, un 
saggio («Fortini», pagg. 
168, lire 20.000) di 
Remo PagnanelU poeta e 
critico maceratese 
scomparso nel 
novembre di due anni fa, 
sul quale in questa 
pagina interviene 
diffusamente Gianni 
D'Elia. 


ca «Dalla collina dei padri i pcn- 
sien già pensati / mi guardano» 
olire la frontiera dell'individuale 
vicenda, ma anche oltre il temfi* 
carne ristare immobile delta na> 
tura o la sua, tuttavia immutabile, 
degenerazione, e dei nostn pcn* 
sten, della nostra natura pcn!»an* 
te. o quando sussurra, a strappi, a 
rapidi colpi di maglio della «pie¬ 
tà terronzzata o audace / di noi 
viventi ancora e connessi nei cor¬ 
pi », ma impotenti al sovrastare 
di quei «pensieri già pensati», alla 
loro oggettività ormai divenuta 
collina, deformata natura, pae¬ 
saggio inquinato dai apcnsicro 
dei padn» 

Si è parlato tanto del Fortini 
polemista o del letterato pedan¬ 
te. ma come non ascoltare il poe¬ 
ta. che pure insistentemente gn- 
da? Lcsciatea la nostra venia / 
imperfetia, umiliata ,o ammoni¬ 
sce Estsie, nello poesia, unapoS‘ 
Sibthtà/ che, se una volta ho tento 
/ chi la scrive o lo legge non darà 
/ più requie Ecco, quindi, che la 
poesia, oltre le dichiarazioni o le 
intenzioni, oltre le inlclicttuali 
convinzioni, emerge con prepo¬ 
tenza ad una sua verità L ospite 
ingrato non ha solo la luoda con¬ 
sapevolezza dello stona ma dei- 
I opaca cecità profetica delta 
poesia Nel suo «vizio di guarda- 
re», e dubitando tuttavia di esso, 
non può sottraisi ad un emergere 
dell inaspettato, di ciò che so¬ 
pravviene, non al consueto guar» 
dare, ma ad un vedere neiremo- 
Zione del vivere o dello scrivere, 
quasi un non guardare, un essere 
visti, un divenire personagm per¬ 
sino. oggetti di sguardo dell os; i 
te, m un conccntnco, npciuto n 
scwchlamcnto il guardare visto 
Galla stona, ma anche, e di piu, 
visto da chi guarda 1 emozione 
nel suo cieco farsi sguardo, cioò 
poesia 


/ioni (1987) Ma ciò che più conta 
ò li punto di vista paraialtico del 
critico che allinea come compre¬ 
senti e implicanti di volta in volta 
I opera saggistica e quella in versi, 
le traduzioni di grande rilievo e la 
polemica ideologica, le ragioni 
del dibattere c della prosa con i 
motivi della creazione poetica e 
Icitcrana (gli scntti sulla metrica. 
1 indicazione della sintassi c del si¬ 
gnificato esplicito espresso nel- 
I allegoria) 

Ne esce un Fortini modello di 
tensione etica ed estetica di con¬ 
taminazione provocatoria tra sfe¬ 
ra critica, ideologica e creativa, 
che nscaita giustamente c soprat¬ 
tutto I opera in versi dell'autore 
politico di Foglio di via (1946). 
Poesia e errore (1959), Una volta 


per sempre (1963), Questo muro 
(1973), Paesaggio con serpente 
(19845 

Pagnanclli indicando la poesia 
come cuore della contraddizione 
•religiosa» tra passione estetica e 
ideologia nvoluzionana, tra me¬ 
moria e utopia, chiude il suo stu¬ 
dio su Fortini con una sorpren¬ 
dente annotazione «Quando ci 
domandiamo perché i! suo comu¬ 
niSmo sia cosi pieno (come in 
Beniamm) di santi c di morti, 
dobbiamo appena pensare che, 
essendo la religione una forma 
pura dell ideologia, allora essa ha 
carattere religioso e non può non 
averne poiché in una società 
senza classi l’ideologia é il retò 
che lega gli uomini a loro vantag¬ 
gio qui Fortini ha operato gran 
parte del suo movimento» 


Le ombre del Governo ombra 


P assalo il Congresso 
del Pci. SI possono fi- 
nalmenle buttare via 
(da parte di chi, ma- 
lauguralamentc li 
avesse comprali per 
documentarsi) lutti i libri senili 
per quell occasione Tulli meno 
uno, quello di Umberto Curi Lo 
scudo di Achille II Pci nello gron¬ 
de crisi (Franco Angelo, pagg 
120 lire 15 000) Le ragioni per le 
quali lutti quei libri possono esse¬ 
re buttali derivano essenzialmen¬ 
te dalla loro povertà analitica c 
dalla loro sterilità documentaria 
Nessuno di essi, infatti é basalo 
su una qualche ricerca relativa al¬ 
la struttura del partilo, alla com¬ 
posizione in termine di iscritti c di 
elcllori. alla natura delle differen¬ 
ze verificatesi fra il cosiddetto 
fronte del si e il cosiddetto fronte 
del no Nessuno di essi, quindi 
apporta all'elettore curioso e inle- 
rcssato ad ottenere informazioni 
sulle ragioni delle diversità fra le 


vane posizioni elementi aggiunti¬ 
vi a quelli che una, neanche trop¬ 
po allenta lettura dei quotidiani 
(non dei scllimanali che, in ma- 
lena, sono troppo spesso pieni 
soliamo di pclicgoiczzi c «battu¬ 
te») avrebbe comunque prodot¬ 
to Per quali ragioni allora vengo¬ 
no scritti quei libri’ E soltanto una 
motivazione di esistenza di un 
mercato fra gli clction e i militanti 
comunisti notoriamente propen¬ 
si a leggere quanto li riguarda, per 
ragioni di cultura politica c di in¬ 
teresse piu pronunciato dei mili¬ 
tanti degli altri partili’Comunque 
sia la verità é che di recente nep¬ 
pure quei libri piu o meno inslan- 
tanci sembrano avere successo 
Anzi godono di un mentalo in¬ 
successo Al macero, dunque 
In qualche misura anzi in buo¬ 
na misura pur essendo anch es¬ 
so un inslant book il volumetto di 
Curi riesce a sfuggire alle prccc- 
dcnli obiezioni c quindi anche al 
macero Infalli si presenta anzi- 
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lutto come il tentativo di indivi¬ 
duare le ragioni le buone ragioni 
che giustificano c spiegano la 
scelta di Occhctio di apnre la fase 
costituente di una nuova forma¬ 
zione politica E in secondo luogo 
di prospettare addirittura preve¬ 
dere quali potranno essere le 
conseguenze sul sistema politico 
del movimento prodotto dal pa¬ 
chiderma comunista Certo il pa¬ 
chiderma non SI é di colpo tra¬ 
sformalo in leggiadra libellula ca¬ 
pace di movimenti rapidi c vellu¬ 
tati Tuttavia il suo movimento ha 
crealo preoccupazioni negli altri 
componenti del sistema politico 
Questo è 11 punto che Cun sugge¬ 
risce con maggior forza, c debbo 
dire con maggiore onginalilà 
connotandolo dal punto di vista 
sistemico Se un attore significali- 
\o di un sistema politico assume 
nuove posizioni, questo stesso 
fatto produce spinte alla ndcfini- 
zione degli altri attori, ad una loro 


ncollocazionc politica c sociale, 
ad una ricostruzione delle loro 
possibili alleanze Forse. Curi ac¬ 
centua persino troppo questo ele¬ 
mento, dal momento che, co¬ 
munque sia e qualsiasi «cosa» di¬ 
venti, il Partilo comunista non 
può negare I esistenza di un asse 
destra-sinistra pcrlcttamenle per¬ 
cepibile dall elcitoralo, c non può 
abbandonare la sua collocazione 
sul polo sinislrodiqucll asse 
Rendendo conto seppur sche¬ 
maticamente di un ampio dibat¬ 
tito in tema di riforma della politi¬ 
ca c delle istituzioni Curi si com¬ 
plimenta con Occhetto per aver 
saputo spingere il partilo (ma 
quanta parte davvero del parti¬ 
lo’) su posizioni innovative c au¬ 
spica che SI proceda in questo 
senso molto più a fondo Due 
aspetti rimangono preoccupami 
■I primo riguarda una non ancora 
efficace utilizzazione della strut¬ 


tura del Governo ombra non solo 
ai Imi della prospettazione di 
un alicmaliva di governo pratica¬ 
bile. ma anche ai Imi. altrettanto 
importanti, della risiruliurazione 
dell'apparalo organizzativo del 
partito c della sua presenza nella 
società Per I appunto é questo 
uno dei problemi aperti che ren¬ 
de I analisi di Cun, interessante e 
non caduca II secondo aspetto 
riguarda il ruolo davvero eccessi¬ 
vo che Curi, m questo caso ap¬ 
piattito sull ortodossia dominante 
dentro il Partilo comunista assu¬ 
me rispetto alla problematica del¬ 
le donne II capitoletto intitolato 
«Dalla parte delle donne» sembra 
recepire una vulgata femminile, 
tutta da discutere, molta da enti- 
care. parecchia da riscnvcre II 
problema é naturalmente, che le 
donne si parlano addosso c gli 
uomini, per timori di critiche tran¬ 
ciami per quieto vivere, per puro 
disinteresse e talvolta per totale 
indillerenza, rinunciano ad entra¬ 


re nel dibattito, con conseguenze 
disastrose per ciò che attiene la 
capacità complessiva del partito 
di presentarsi come un'organiz¬ 
zazione moderna m grado di rag¬ 
giungere anche donne non co¬ 
muniste che siano peraltro dispo¬ 
nibili all'impresa entusiasmante 
di costruire una nuova lomiazio- 
nc politica 

Queste sono alcune delle buo¬ 
ne ragioni che rendono il libro di 
Curi, al di là della maggiore o mi¬ 
nore condivisibilità di alcune sue 
tesi, m grado di essere letto c di 
essere utile anche dopo il Con¬ 
gresso del Partito comunista E se 
sono buone ragioni per una lettu¬ 
ra ravvicinata, potrebbero anche 
costituire indicazioni aifmché il 
prossimo, rawicmato Congresso 
del Pel non vede piu la produzio¬ 
ne di libretti o libracci mediocn, 
ma stimoli invece una riflessione 
più accurata e più utile ai cosli- 
tuenti «comunisti» e ai loro alleati 
vanamente diffusi sul temiono 
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MARGHERITA BOTTO 

B audelaire a Nash¬ 
ville Fra I parados¬ 
si che caratterizza¬ 
no la fortuna po- 
stuma di Charles 
Baudelaire, il più 
curioso é forse quello di avere 
oggi un prestigiosissimo centro 
di studi proprio nel Tennessee, 
presso quell'università Van- 
dcrbilt fondata da uno dei piò 
sprcgiudicab «magnali» amen- 
cani del secolo scorso, l'incar¬ 
nazione stessa della vorace 
borghesia ottocentesca cut 
Baudelaire, in vita, non cessò 
mai di manifestare una viru¬ 
lenta avversione LoWT Ban- 
dy Center lor Baudelaire Stu- 
dics dell'Università Vanderbllt 
è attualmente diretto dal più 
noto specialista del poeta, ' 
Claude Pichois, che con Jean 
Ziegler, dopo aver curato l'ulti¬ 
ma edizione delle Oeuvres 
complùics di Baudelaire nella 
collana della Pleiade (1973- 
76), ha pubblicalo m Francia, 
nei 1987, la piò esaustiva bio¬ 
grafia del poeta, ora proposta 
m Italia dal Mulino a cura di Al¬ 
do Pasquali 

L'altro grande paradosso, 
che Pichols c Ziegler non man¬ 
cano di sottolineare neirintro- 
duzione a questo volume, é la 
relativa povertà degli studi 
Inu'tr hiriani nonostante gli 
c I in moli schedali dal 
Centri 1 udclaire Studies. 
nella produzione dedicala al 
poeta francese «c'é poco da 
prendere e molto da lasciare». 
Alcuni fondamentali contnbu- 
ti. per altro non recentissimi in 
Italia Giovanni Macchia. Fran¬ 
cesco Orlando in Francia, le 
edizioni criticho delle opere, il 
fondamentale saggio di Sartre 
c soprattutto lo straordinano 
•torneo» ermeneutico avvialo, 
nel 1962. dall'analisi di Les 
chats proposta da Jakobson e 
Lévi-Strauss, di cui oggi si pos¬ 
sono rifiercorreie tutte le tappe 
grazie a un volume pubblicalo 
da due studiosi di Anversa, 
Delcroix e Geerts. Poca cosa, 
insomma, se si pensa, per 
esempio, all'abbontlanza c al- 
I allo livello qualitativo della 
bibliografia critica proustiana. 
Sul fronte degli studi biografici, 
poi, la scarsità diviene vera e 
propna penuna, sicché il lavo¬ 
ro di Pichois e Ziegler può cita¬ 
re come autentico precedente 
soltanto l'ormai più che cente¬ 
naria biografia baudclainana 
di Eugéne Crépel (1887), rivi¬ 
sta e ampliata dal figlio Jac¬ 
ques nel 1906 

Genere controverso, e spes¬ 
so trascurato dalla cotica acca¬ 
demica la biografia sembra 
esercitare soprattutto da qual¬ 
che anno a questa parte, un la¬ 
scino crescente sul pubblico 
Certo è che la sua migliore tra¬ 
dizione non ha radici nellacul- 
tura latina, ma piuttosto m 
quella anglosassone E anche 
questo Baudelaire di Pichois e 
Ziegler si presenta deliberata¬ 
mente articolalo secondo la 
lormula inglese Life and Let- 
ters, cioè come un ricchissimo 
repertorio di documenti e testi¬ 
monianze incastonate in un 
discorso narrativo che si vuole 
il piu possibile discreto Niente 
a che vedere dunque, con cer¬ 
te accattivanti, e certo più «fa¬ 
cili- biografie in cui la dimen¬ 
sione del raccontare appare 
preponderante Le fonti sono 
sempre in primo piano, e il ri¬ 
gore con CUI documentano 
ogni tappa della vita del poeta, 
senza nessuna concessione al¬ 
la leggenda baudclainana, ri¬ 
chiede un impegno di lettura 
che certo non sarebbe dispia¬ 
ciuto al più fiero avversano 
della naturalezza del pittore¬ 
sco. dell emotività di stampo 
romantico 
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WÈ Dopo I volumi dedicati a 
Picmonie Veneto Calabria, To¬ 
scana Sicilia Marche e Puglia 
esce nel settore della Stona d !• 
talia che si occupa delle «regio* 
ni dall Unita ad oggi» questo ri¬ 
servato all Umbria Curato da 
Renato Covino Giampaolo Cat¬ 
to approfondisce secondo gli 
sperimentati parametri la realta 
della Regione con t apporto di 
specialisti nelle vane materie 
Completano il volume una ses¬ 
santina di foto e un esaurente 
indice analitico 


■I Questo libro nato da un 
convegno tenutosi all Università 
Statale di Milano in collabora- 
2 ione con l'Unicel vuole essere 
•un contributo della rKerca uni- 
versitana all impostazione dei 
problemi che si debbono af¬ 
frontare per pensare insegnare 
apprendere e realizzare la pa¬ 
ce* Dopo la prima «sezione pe¬ 
dagogica* seguono nella «sezio¬ 
ne multidisciplinare* interventi 
di Agnoletto Butturini Coma 
Pellegrini Farina Malliani Mar¬ 
tinelli Paptsca, Prosperi Sini 
Tcilamona Varm 


■■ Siamo quasi tutti un po 
•snumeraii*. cioà privi di confi¬ 
denza con I concetti fondamen¬ 
tali della matematica e della 
statistica L autore docente alla 
Tempie University di Philadel- 
phia, conduce 1) lettore attraver¬ 
so una brillante scorribanda nel 
regno dei numeri c del calcolo 
delle probabilità tra andamen¬ 
to della Borsa, pseudoscienze e 
test psicologici delle riviste fem¬ 
minili dimostrando come l ab¬ 
bandono della «snumeratezza» 
possa aiutarci nella vita di ogni 
giorno 


■i t il settimo romanzo as’cn* 
te come protagonista il commis¬ 
sario Ambrosio Alcuni misterio¬ 
si assassini! conducono il popo¬ 
lare funzionano fuori dei tradì 
zionali luoghi di Milano fino a 
Vienna Olivieri accentua in 
questo libro le sue ambizioni 
letterarie, dedicandosi con an¬ 
cora maggiore impegno nella 
descrizione di atmosfere in cui 
far crescere I propri personaggi 
fino ai colpo di scena (male (I 
risultato è notevole 


IH Nella collana «Classici della 
Bur* esce questa antologia di 
novelle del narratore lombardo 
vissuto tra i) H85e il 1561 Dei 
21-1 racconti che costituiscono 
I intera opera originale appaio¬ 
no qui 42 scelti a loro volta tra 
gli 85 selezionati dal Ferrerò per 
1 edizione Utel Apre il volume 
un introduzione di Luigi Russo, 
scritta nei 1961 per «Ritratti e di¬ 
segni storici» L ampio saggio 
bio bibliografico e le note sono 
di Ettore Mazzali 


H Dice fautrice studiosa. 
s.iggista e insegnante nelle 
scuole superiori di Modena 
•L interesse della ricerca è foca- 
iizzato a ricostruire -per un 
gruppo di donne nate fra il 
19^ 68 che attraversa la pri¬ 
ma transizione adulta dai 18 ai 
22 anni - modctii di percorsi 
biografici il loro differenziarsi a 
seconda di come si intrecciano 
le vane traiettorie e a seconda 
di come ciascuna reagisce alle 
risorse e agli eventi che incon¬ 
tra mettendo a punto percorsi 
progetti strategie» 


GRAMSCI 

£ n. MARXISMO 
CONTEMPORANEO 


NmU RaMml 
BtdM 

AÌmiéi/ D«vid«M 
iMAdra O ftttrrn 
Abai Ctnié EUmM 
Vékmtno Orrtim 
Sl«« IU»èiiuMO)*k 
C««*|n USmi 
Ed^»oH 
DoAMika LMurdo 
Mtchwl 

Ama MuniMr 

Aac mp N*gri 
t*«n Pwm Potm 

OHJwpp* PmdpMO 
Aòollo Sénrhfi Vijqun 
NmoIìi TmuliM 

AaM Tomi 




Editori Riuniti abito nuovo 

■■ Nuova linea grafica per Editon Riuniti 
Una linea sobna ed essenziale per caratterizza¬ 
re le collane (i Grandi i Piccoli i Lbelli. Studi, 
Accademia e Paidcia) Il percorso progettuale 
parte dal ncco palnmonio della casa editnee • 
a cui hanno collaborato Steiner, Munan, Tova¬ 
glia. Ceni - c SI sviluppa su segni minimi con il 
massimo della connotazione Una scelta che 
Editori Riuniti non osa definire <ontrotendcn- 
za> 

Limmag'ic i' stala rallorzata aggiungendo 
al marchio >cinqucccntesco* di Cem il gngio e 
il rosso, da sempre colon tipici della casa edi- 
Ince Ue copertine sono funzionali al contenu¬ 
to del volume stampato in caratten Garamond 
e rigorosamente interlineati con una margina¬ 
tura adatta alla leggibilità I maicnali utilizzati 
sono morbidi le copertine hanno una superfi¬ 
cie opaca tulio a vantaggio dell essenzialità 


RACCONTI 

Il mondo 

dopo 

ruomo 

Dario Voltolini 
•Una intuizione 
mclropolilana» 

Bollati Bonnghien 
Pagg 92. lire 15 000 
BRUNA CORDATI 

M II pensiero prende una 
brutta piega - cosi comincia 
uno di questi racconti - c len¬ 
tamente scivola lungo una 
scoscesa parete di roccia umi¬ 
da È il pensiero dcH'uomo, 
che ritorna navigando contro 
corrente ai tempi in cui l'uo¬ 
mo non era -nel carnevale de¬ 
gli csoschelctn neri m cui vi 
sevano provando dolore, lor- 
me biologiche approssimali- 
se 

Com nata questa immagi¬ 
nazione’ Erano solo le •liguri- 
ne della pretsiona*. quelle che 
raccoglievamo nell album e 
che CI venivano vendute dal 
maestro •dell'altra classe* 
Rassicuralo da una cosi pron¬ 
ta spiegazione il lettore proce¬ 
de avendo tuttavia nella men¬ 
te quelle torme nere confuse c 
doloranti E a questa impres¬ 
sione iniziale toma infatti il 
racconto, dopo lo sbcricllo 
della rassicurazione non più 
tuttavia al mondo pnma del- 
I uomo, ma al mondo dopo 
I uomo, dove I uomo non sa¬ 
rà dove "un vento radioattivo 
spezza il cemento c scuole i 
fusti grigi dei postvegciali*. di 
nuovo e davanti ai nosin oc¬ 
chi una scoscesa parete di 
roccia umida ma questa volta 
non e 'Una brutta piega», 6 
qualcosa dove una disperata 
speranza spinge a nfugiaisi 
per evitare ruliima glaciazio¬ 
ne. E come il richiamo alla in¬ 
fantile raccolta di ligunne ha 
saputo approfondire I orrore 
Allo stesso modo funzionano i 
campanili in un altro raccon¬ 
to essi attirano accanto a 
•tutu I luoghi del nonsenso 
creati dall uomo» la memoria 
di un borgo di pietra attorno 
alla vecchia chiesa, allo stesso 
modo il nome del capolinea 
•Madonna di Campagna» in 
un altro racconto 

Accompagnali dunque da 
una memoria dolce e morbi¬ 
da che spesso prende le for¬ 
me di una donna si svolgono 
questi racconti del presente e 
del disperalo futuro - un an¬ 
damento irruente c spesso al¬ 
legro - con momenti di spa¬ 
ventata veggenza, una •grana 
della voce» che sostiene il nar¬ 
ratore anche net momenti re- 
lonci che vengono cosi co¬ 


stretti a una diversa capacità 
di significare Parlo di raccon¬ 
ti ma SI tratta di momenti di 
rilicssionc dominali da imma¬ 
gini incombenti Vedi Foto in 
bianco e nero dove il narrato¬ 
re pervaso come sempre dal 
senso di inappartenenza al 
luogo e al tempo, osserva una 
loto di donna nconosce le li¬ 
nce della giornata propria c 
della donna ritratta linee la 
cui diversa parabola ha con¬ 
dotto a quest incontro miraco¬ 
loso, tra tulle le altre mlinile 
possibilità I unica che si e at¬ 
tuala cosi il ghepardo inter¬ 
cetta il salto dell antilope, cosi 
il pugno del pugile incontra 
col suo movimento a gancio 
la mascella del! avversano che 
SI sta ritraendo Meno convin¬ 
centi sono I racconti basati 
sulla pura mimesi ed alln abi¬ 
lissimi - piacerebbe discuter¬ 
ne con 1 autore - che poggia¬ 
no sulle difficoltà di struttura 
troviamo cosi L albero a cam¬ 
me una nuova delinizione 
mollo metropolitana per una 
struttura che diremmo can- 
cozzante o chiaslica. dove 
una sene di asvcrbi smistano 
c diversificano il racconto nel 
suo andare e venire, c po¬ 
tremmo anche citare quella 
specie di coblas capfinldas di 
Accedente I 


ROMANZI 

Tutt’altro 
che una 
transizione 

Carlo Cristiano DeKomo 
•Transizione» 

Rizzoli 

Pagg 158, lire 28 000 


AUGUSTORASOLA 

M £ con vero sollievo che 
abbiamo scoperto che questo 
romanzo non é l'ultimo di 
Deltorno, come I editore vuol 
lurbcscamente lasciar crede¬ 
re ma il primo, uscito nel '79 
presso una casa editrice tori¬ 
nese c rapidamente spanto 
senza lasciar tracce Infatti 
nel pnmo caso si sarebbe do¬ 
vuto parlare di una regressio¬ 
ne di stilo c di capacità inven¬ 
tiva dopo la felice nuscita del 
rcccnic -Dcscnzioni comma- 
II- mentre la realtà segna in¬ 
vece una cammino artistico 
opposto 

E la stona che si svolge nel- 
I arco di poche ore di un 
agiato giovane imprenditore 
lonnese che ha fatto tabula 
rasa di ogni sua altivilà per to¬ 
gliersi dalle panie della quoti¬ 
dianità c dedicarsi alla sua vo¬ 
cazione (o velleità'') di seni- 


GIALLO DIDATTICO 


cnlici ufficiali 
(quelli che sanno le 
cose) e gli storici 
del «genere* hanno 
stabilito che \\ 
à il 151)*' anno dalla 
nascita ufficiale del poliziesco 
f’i-rsonatincnte ritengo che sta 
nato pnma ma mi tengo la con- 
Ninzione e non entro in poicmi 
(- I I quotidiani hanno dedicalo 
articoli all avvenimento e i perio¬ 
dici specializzati hanno scomo¬ 
dato penne illustri ma nessuno 
a quanto mi risulta, si ^ accorto 
che (inalmenie il -genere» ha ot¬ 
tenuto I investitura uffKiaie cd ò 
mirato nelle scuole Anno di 
grazia 1990 

Non sono il più adatto a scri¬ 
vere sul poliziesco nO il piu enti- 
cameni' distaccalo la mia par 
letipazione agli avvenimenti ù 
appassionata c io vi sono coin¬ 
volto emotivamente a vari livelli 
V sono naturalmente polemico 
Eppure non posso passare sotto 
silenzio un avvenimento che 
non e esagerato definire storico 
nella stona dell editoria italiana 
pcrelii!? SI ò verificalo Ciò che era 
iin(H.nsabtlc fino a qualche an¬ 
no fa gli editori di scolastica si 
sono ai corti che esiste la lettera¬ 
tura poliziesca e che questa può 
essere (onte di imprevisti ma gra¬ 
diti introiti e hanno mandato in 
librena ben quattro volumi cht* 


se ne occupano a livello antolo¬ 
gico 

A noi (autori e lelton) va be¬ 
ne cosi 

Pensate un po quattro anto¬ 
logie dedKratc al polizie^sco or¬ 
dinate studiate e compilale per 
la scuola media' Quattro antolo¬ 
gie che potranno se gli inse¬ 
gnanti saranno suflicieniemente 
attenti entrare nelle cartelle de¬ 
gli allievi 'm dal prossimo anno 
scolastico Mi sembra questo li 
momento opportuno per segna¬ 
lare I avvenimento perchò se 
non sbaglio ò questo il momen¬ 
to nel quale gli insegnanti si de¬ 
dicano alla scelta dei libn per il 
prossimo anno scolastico Sa¬ 
rebbe beilo e interessante se te¬ 
nessero presente le antologie 
che andrò a segnalare Senza 
impegno naturalmente La bre¬ 
ve carrellata e il mio intervento 
hanno soprattutto lo scopo di se¬ 
gnalare un avvenimento che 
non ha precedenti nella storia 
editoriale del nostro paese e che 
quindi va apprezzato nella spe¬ 
ranza che il tentativo non resti 
isolalo c che il neonato interesse 
per la letteratura poliziesca trovi, 
nelle sedi più idonee, la scuola, 
1 appoggio e I interesse che gli 
competono In altri paesi ò avve¬ 
nuto da tempo c i risultati si ve¬ 
dono 

La ricerca di un nuovo lettore 



Amore trasparente 

Ritorna Simone de Beauvoir: Gallimard 
pubblica il diario e il carteggio con Sartre 
così si scopre un rapporto fuori dagli schemi 

FABIO GAMBARO 



A Paniii uno degli evenli 
cdiloriali di questi primi 
mesi del 1990 6 sicura¬ 
mente il nfomo nelle li- 
brerie di Simone de 
Beauvoir, la scrittrice 
francese che. Insieme a Sartre ha sa¬ 
puto essere per tutto il dopoguerra 
uno dei nienmenti intellettuali più 
saldi all'interno della tnigliorecullura 
irancese 

Della scrittrice, nata a Bangi nel 
I909c moda quattro anni la, finora si 
conosceva solo l'opera pubblica, va¬ 
le a dire l'insieme di romanzi saggi e 
libn di mcmonc. attraverso i quali es¬ 
sa non solo ù riuscita ad elaborare 
personalmente i temi dell'esistenzia- 
lismo sartnano, ma ha saputo dare 
un apporto originale e importante al¬ 
la nficssionc intorno al problema 
dell emancipazione femminile Dei 
SUOI senili pnvaii (ino ad oggi non si 
conosceva nulla.anzialcunilimene- 
vano persi E ciO a differenza di 
quanto accaduto per Sartre, del qua¬ 
le proprio Simone de Beauvoir aveva 
(allo pubblicare le teucre a lei indinz- 
zate. Le Lettere al Castoro e ad altre 
amiche, e i dian che il famoso filoso¬ 
fo aveva tenuto durante la guerra, i 
Carnels de la dróle de guerre 
Ora invece ■ grazie a Sylvie Le Bon, 
la figlia adolliva di Simone de Beau¬ 
voir ■ I editore Gallimard pubblica 
contemporaneamente I epistolano 
della scnilncc o un diano (Simone 
do Beauvoir Lelires ù Sartre 1930- 
1963 2 volumi pagg 402 e 446. 240 
franchi Journal de guerre septembre 
1939-Janvivr 1941 pagg 372. 110 
(ranchi) In lutto, sono più di mille e 
duecento pagine, fitte di annotazio¬ 
ni. resoconti c descrizioni, che ab¬ 
bracciano un arco di tempo di quasi 
treni anni anche se per lo più si nfe- 
escono agli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale 

Si tratta di una mole consistente di 
documenti che permetterà di analiz¬ 
zare meglio la psicologia di Simone 
de Beauvoir c di scopnrc più da vici¬ 
no la donna viva e concreta che si ce¬ 
lava dietro l'immagine che la scrittn- 
ce aveva proposto di sé nelle memo- 
ne. soprattutto nel secondo volume 
della sua autobiografia. La forza del- 
l'età, che si nferisce propno al perio¬ 
do In questione. Contemporanea¬ 
mente. quanto é ora pubblicalo con¬ 


sentirà di venficare c studiare in che 
modo le vicende della espenenza 
privala sono stale trasposte ed utiliz¬ 
zale all'micmo della finzione narrati¬ 
va come ad esempio avviene nei 
due romanzi /. inuilata c /mandarini 
Poco, invece questi scritti rivelano 
sul pensiero e sulle convinzioni di Si- 
mone de Beauvoir, nelle 321 lettere, 
inlalti, sono rare le riflessioni politi¬ 


che e filosofiche come pure scarseg¬ 
giano I nicnmcnii alla guerra e agli 
avvenimenti esterni In queste pagine 
domina il pnvalo la vita quotidiana 
che il Castoro - cosi la chiamava Sar¬ 
tre - descrive meticolosamente, rac¬ 
comando passo a passo le sue gior¬ 
nate le attmià le lezioni la correzio¬ 
ne dei compiti, gli ineontn, le passeg¬ 
giate. I caffè frequentali, gli svaghi, i 


celebri lurbanli i libri che sta scriven¬ 
do e quelli che sta leggendo Insom- 
ma, le lettere di Simone de Beauvoir 
rivelano un paesaggio tutto sommalo 
monotono c npetitivo (anche se al 
contempo denso e vissuto frenetica¬ 
mente). in CUI 1 autrice del Secondo 
sesso nvcla spesso il proprio males¬ 
sere nei rapporti con gli altn (e spe¬ 
cie con le donne), nei conironli dei 
quali emerge spesso un sentimento 
di supcnontà die si esporne attraver¬ 
so giudizi lagticnil c Impietosi Solo 
di fronte a Sartre, per il quale la scrit¬ 
trice prova una slrcnala ammirazio¬ 
ne. la sicurezza e 1 autocompiaci¬ 
mento vengono meno mostrando di 
conseguenza un profilo più incerto 
ma anche più miercssanle 
Con lui, soprattutto negli anni del¬ 
la guerra (che il filosofo trascorse In 
parte da prigioniero). quando la di¬ 
sianza nschiava di allontanarli, Si- 
mone de Beauvoir aveva deciso che 
la •trasparenza» avrebbe dovuto es¬ 
sere la base del loro rapporto Cosi, si 
scrissero quasi ogni giorno, dicendo¬ 
si lutto e parlando di tulio, anche del¬ 
le Ircqucnli relazioni che entrambi 
mtraltengono al di luon del ménage 
di coppia Sono quelli che Simone 
de Beauvoir chiama gli amon >con- 
lingenli» diversi c lontani da quell a- 
more •necessario» rappresentalo dal¬ 
la loro unione Di questi amori della 
scnltnce (con I ex allievo di Sartre, 
Jacques-Laureni Bosi, e più lardi con 
lo scmtorc Nelson Algrcn, ma anche 
con le sue ex allieve Louise Védnne 
o Nathalie Sorokine) si ha ora una vi¬ 
sione completa, anche perché Syhnc 
Le Bon ha deciso di non censurare 
nulla e di pubblicare lutto integrai- 
mente Cosa che invece non aveva 
latto Simone de Beauvoir, con le let¬ 
tere di Salire, dalle quali aveva 
espunto numerosi passi, soprallutto 
relativi appunto alla sfera delle rela¬ 
zioni con I nspctiivi amanti 
Oggi, di conseguenza, dovrebbe 
essere possibile la npubblicazione 
integrale delle Icllere di Sartre (ma- 
gan incrociate con quelle della sua 
compagna) in modo che possa es¬ 
sere ncostruilo completamente il lo¬ 
ro dialogo a distanza anche per quei 
Irangenh della vita di coppia che non 
sono 1 più facili da gestire, fatto che 
forse ronscniirebbe di capire qual¬ 
cosa di piu dello slraordinano rap¬ 
porto latto di amore c di complicità 
intellettuale che per cinquant'anni 
ha unito in maniera indissolubile due 
dei più famosi inlellclluali di Francia 


loro di gialli c che nei vuoti 
spazi della sua ex labbnca 
viene processato da una allu¬ 
cinala compagnia di ex di¬ 
pendenti nnforzali da due psi- 
cologi che ne contestano le 
scelte 

Bisogna dire che i significali 
non sono tutti chiari transizio¬ 
ne dalla fabbrica alla Iclteni- 
tura come simbolo di passag¬ 
gio dalla vita attiva alla solitu¬ 
dine'' Impossibilità di dialogo 
tra I ordmanelà e la fantasia’ 
Insopportabilità da parte della 
società per una radicale scelta 
di libertà’ 

Queste - e altre dieci - ipo¬ 
tesi sono rese possibili dicia¬ 
molo senza gin di parole, dal¬ 
ia sostanziale assurdità dei lat¬ 
ti narrati e dei personaggi de¬ 
scritti nel romanzo Assurdità 
che rimangono gratuite e 
scoordinate, nonostante I evi¬ 
dente ambizione che sorreg¬ 
geva il giovane autore e I abili¬ 
tà narrativa che traspare dalla 
fumosità di tante pagine Sia¬ 
mo alle prime prove di uno 
stile che sceglierà si anche 
nelle prove seguenti I ambi¬ 
guità un po allucinala come 
suo percorso preferito, ma 
con ben altra matuntà coe¬ 
renza e compattezza tino al 
notevolissimo esito di •Descn- 
ziom cnminali» Insomma, 
un operazione editonale eh» 
non ha reso un bel servizio né 
all autore né ai suoi affeziona¬ 
ti «■ speranzosi letlon 


POESIE 

Colloqui 
in forma 
lirica 

Antonietta Dell'Arte 
«Lettera» 

Multhipla 

Pagg 56, lire 14 000 


FOLCO PORTINARI 

H Una copertina rosellina, 
gran modestia grafica «Mul- 
Ihipla Edizioni» questo é il 
contenitore che contiene Let¬ 
tera ultimo libro di poesie di 
Anioniclld Dell Arte A dir il 
vero le lettere sono Irenlacin- 
que, un volumetto esile per 
poesie tuli altro che esiti 

Scrivere lettere e Lettera, 
vuol dire innanzitutto cercare 
un rapporto di mittente e de¬ 
stinatario fossero anche la 
stessa persona Un colloquio 
e una struttura in qualche mo¬ 
do colloquiale Linea e non 
narrativa cioè Con un nschio 
pressoché implicito di dege¬ 
nerare nell esislenzial-viscera- 
le, bulinando sentimentalisti¬ 
camente Si dica allora subito 
che la Dell Arte non si sottrae 
alla diflicilc e rischiosa slida 
ma la supera in virtù di con 
trollo stilistico straniandosi (e 
sono per me le poesie miglio¬ 
ri come per esempio «e sarà 
possibile che sorrida ancora- 
dove gli oggetti messi in fila in 
apertura cane di pezza, tavo¬ 
lo luci della casa, radice, ser 
vono a riequilibrare gli scarti 
rctonci la fiaba m agguato il 
cuore che aspetta al varco) 
Oppure come un acrobata di 
circo con un salto mortale 
(che é poi un salto tonale) 
una giravolta improvvisa, an¬ 
che formale di forzature ver¬ 
bali a rompere comicamente 
(infantilmente altre volte) la 
rischiosa tensione sentimenta¬ 
le SI «la vita oscilla / tra il su¬ 
blime c 1 immondo», ma pure 
la poesia 

Certo che 1 esislenzial-collo- 
quiale c é é una delle pulsio¬ 
ni anzi I argomento sotteso é 
proprio quell inquietudine e 
quell incertezza che si na¬ 
scondono sempre dietro la 
necessita di comunicare, nel 
•genere» epistolare Nel quale 
si informa dell inquietudine e 
dell insicurezza appunto, an¬ 
che nei modi asseverativi, t'a¬ 
mo in un esercizio di sottra¬ 
zioni SI enzi deviazioni Ciò 
usando la materia verbale con 
abilità c scaltrezza artigianale 
(poesie latte a mano insom- 
ma) con una spontaneità 
non accademica 



Jean Paul Sartre In allo Simone de Beauvoir 


La scuola (Ji polizia 


passò forzatamcnic per la scuola 
cd ò indispensabile se si vuole 
che il -genere» coniinui a vivere 
Non solo a vivere ma a svilup¬ 
parsi m direzioni piu moderne e 
in linguaggi piu atiuali In pochi 
fino ad oggi se ne sono occupa¬ 
ti Anzi hanno fatto di tutto per¬ 
ché non avvenga Benvenuti 
quindi, quattro antologie che 
hanno il grande mento di essere 
coraggiose E non é poco nella 
nostra editona 

Paroie m uiqggto • Antologia 
per le scuole medie • De Luca. 
Detti Di Rienzo (Edizioni Para- 
via 1989) li capitolo quattro é 
dedicato a) racconto giallo Do¬ 
dici racconti che percorrono ve¬ 
locemente I pilastri del classico 
internazionale Per l Italia et so¬ 
no Calccrano-Fiore e Franco En 
na un po poco per una lettera¬ 
tura che ha un secolo di vita e 
che annovera nomi come De 
Angciis D Errico Spagnol Sccr- 
bancnco Donati Varaldo Cia¬ 
battini Veraldi Oiivien Moretti 
Speggian Russo Poma Levi Fe- 
lisaiti e Plttorru Frutterò c Lu 
centlni 

Vero é che In 68 pagine non si 
può pretendere di piu ma c e 


una cosa che mi lascia perplesso 
m questo quarto capitolo Otto 
racconti sui dodici riportati nel- 
I antologia sono traili da pubbli¬ 
cazioni Mondadori Chandicr 
tanto per citarne uno ha pubbli¬ 
cato in Italia numerosi e bellis.si- 
mi racconti E non da Mondado¬ 
ri Sccrbanenco tanto per dime 
un altro (a proposito perché di- 
menttcarlo'’) ha pubblicato nu¬ 
merosi e bellissimi racconti £ 
non da Mondadon Allora per¬ 
ché non spiegare ai giovani lel¬ 
ton come stanno cffctiivamenie 
le cose nell editoria italiana e il 
motivo per cui otto racconti su 
dodici appartengono a un colos¬ 
so dell industria culturale^ Per il 
resto mi pare interessante 1 indi¬ 
cazione di Tolstoi e interessanti 
pure le schede che tentano di 
coinvolgere il giovane lettore 

fi racconto poliziesco di Gior¬ 
gio GhidcUi (Editrice Paradig¬ 
ma 1989) 

In questa antologia 1 autore ha 
piu spazio (279 pagine) e la pa 
noramica risulta ovMimente 
piu completa sia per gli stranieri 
che per gli italiani •ù tecniche 


LORIANO MACCHIAVELLI 

narrative» aMcrmine di ogni rac¬ 
conto mettono in evidenza I dall 
piu interessanti dell autore esa¬ 
nimato Ci sono mancanze im¬ 
portanti come Hammcit Chand- 
ter Highsmith e cioè gli autori 
piu recenti Pare che sia difficile 
mantenere i) passo 108 pagine 
su 279 sono riservale al «Thrilling 
all Italiana* c appaiono racconti 
di importanti autori Bozzati. 
Gadda Sciascia Continua a n- 
manere assente Scerbanenco 
certo uno fra gli innovatori del 
genere È piu importante Steffe 
noni (con lutto il rispetto per 
questo autore)’ 

E per finire (come scrive Chi- 
detti) «proviamo a considerare il 
giallo come un romanzo qual¬ 
siasi* Sarebbe ora' Ma perché 
e'sordire con 1 affermazione del¬ 
le mediocri qualità della ietterà* 
tura poliziesca italiana (pagina 
5)’Perché affermare che manca 
una solida tradizione e validi au¬ 
tori (pagina C)’ Affiorano i luo¬ 
ghi comuni di una critica mesi- 
str nte e di una politica culturale 
nell ottica dei grandi ediion ita¬ 
liani Alle solite, si ignorano 


(perché la critica ufficiale li ha 
sempre ignorati) autori nel pas¬ 
sato dello nostra letteratura che 
stanno alla pan dei classici stra¬ 
nieri Si tratta di andarli a cerca¬ 
re di analizzarli di metterli sotto 
la «luce* della critica Cé una tra¬ 
dizione alia quale manca sola¬ 
mente il supporto sieniifico e 
storico 

Uno studio in qiollo di Calce- 
rano-Fion Antologia del raccon¬ 
to poliziesco (La Nuova Italia 
1989) 

A cos*o di essere noioso an¬ 
che qui rilevo 1 assoluta carenza 
dei «nostri* A! giallo «made m 
Uafy* é riservala un esile paginet¬ 
ta contenente i nomi di alcuni 
autori A parte questo (ma non é 
poco) Uno studio m giallo af» 
ironia il tema con ironia e diver¬ 
timento •Cominciamo con Giu¬ 
seppe Garibaldi* esordiscono i 
curatori nella parte a loro riser¬ 
vata Giusto siamo a scuola ed é 
logico e necessario partire da 
Giuseppe Garibaldi per parlare 
di Holmes 

Cisono (inalmcnie immagini 
(viviamo nell epoca dell imma¬ 


gine) che t ragazzi hanno già ve¬ 
duto al cinema e in tv e che con¬ 
tribuiscono ad avvicinarli alle 
parti letterane Ci sono, final¬ 
mente notizie su Hammeit 
Chandler, Hilchcock Highsmith 
e cioè 1 attualità c non solo la 
preistoria Ci sono i volli noti di 
Bogùrt e Miichum Topolino e 
BuazzcUt >1 gatto di Patncia (piu 
belio di Patricia) e Patncia tutto 
CIÒ dà al giovane lettore la sen 
suzione che ci si stia occupando 
dell oggi Ci sono frasi cclebn 
pronunciate da celebri investiga¬ 
tori come Totò e Paperino Ci so¬ 
no informazioni per <apire li le¬ 
sto* e le •tc'cniche narrative» 
•Adesso tocca a te* a mio giudi¬ 
zio limila la fantasia dei ragazzi 
c vengono loro fornite restrizioni 
c strade già percorse Sarebbe 
piu logico sempre a mio avviso, 
lasciarli liberi di scegliere e non 
obbligarli e imitare ciò che scri¬ 
viamo e immaginiamo noi 
Racconti gialli a cura di Anto¬ 
nio Milani (La Scuola) 

Non sono riuscito a repenre il 
volume pur avendo notizie della 
sua uscita Lo segnalo nella spe¬ 
ranza che gli insegnanti che ne 
siano interessati abbiano più for¬ 
tuna di me 


ROMANZI 

Avventurieri 
in Australia 
cent'anni fa 

Peter Carey 
«Oscare Lueinda» 
Longanesi 

Pagg 568, lire 28 500 


INISERO CREMASCHI 

■B Si parla spesso di cinema 
dell Australia («Picnic a rian- 
ging Rock» é quasi un classi¬ 
co) raramente della letteratu¬ 
ra di questo Paese Ed è un 
peccato Viene a proposito il 
romanzo Oscar e Luanda, 
grosso e grande romanzo di 
Peler Carey, un autóre nato 
nei pressi di Melbourne e che 
ora vive nei dintorni di Sidney 
Il nsvollo non offre altre noti¬ 
zie Della sua peisonalilà, ner 
fortuna, veniamo a sapere 
molto e in profondità, propno 
dal suo libro, una vicenda- 
mosaico che CI svela un am¬ 
biente ben poco conosciuto 
qui in Europa il Nuovo Galles 
del Sud di cent'anni fa. ex co¬ 
lonia inglese, luogo di pena 
per ergastolani, terra di con¬ 
quista per coloni e awenturle- 
n 

Perno del romanzo é Sid¬ 
ney città caotica e puzzolen¬ 
te dominata da un <inismo 
medio» che è la risultante Ira 
la mentalità del conservaton 
inglesi e quella degli schiavisti 
americani La classe domi¬ 
nante é brutale, rozza e fili¬ 
stea In questo contesto duro 
c inospitale si insensce I esi¬ 
stenza di Oscar e Lueinda Ma 
CI vorranno ben 257 pagine 
pnma che i due protagonisti si 
vedano, e di sfuggita, una pn¬ 
ma volta Ma il loro futuro è 
segnalo sarà l intrecciarsi di 
due scommettilon incalliti, 
due individui per i quali la vita 
é rischio, azzardo, coraggio, 
ma anche ambizione creativa 
Oscar inglese, studia da pre¬ 
te Ma per pagarsi l'università 
gioca alle corse dei cavalli 
abilità e loituna gli consenti¬ 
ranno di campare e comprare 
un biglietto di navigazione per 
Sidney, dove sognerà grandi 
imprese 

Lueinda é una giovane e »r 
dita pioniera che, dopo avere 
rilevato una velrena, scom¬ 
mette con se stessa che nusci- 
rà a insenrsi nel mondo (tutto 
maschile) dell'industna loca¬ 
le Invece ne sarà sempre 
esclusa Ed ecco I incontro 
con Oscar, il quale pensa di 
costruire una cattedrale, tutta 
di cnstallo nelle zone quasi 
inesplorate del Nuovo Galles 
Sarà I officina di Lueinda a 
lomire le lastre di vetro che, 
imballale, verranno trasporta¬ 
le lungo monti e fiumi selvag¬ 
gi per poi essere montale a 
Bellingcn Heads, una zona 
non ancora «mappata» La 
Grande Scommessa sarà vinta 
e nello stesso tempo perduta 
da lutti e due Lueinda perde¬ 
rà la velrena, Oscar monrà di 
stenti, di (ebbre di fatica Inu¬ 
tile eppure sfolgorante, la cat¬ 
tedrale nella foresta sarà il 
simbolo della sua generosa 
follia 

Due parole sul romanzo, 
che é un immenso impasto di 
credibilità documcntanslica e 
di profondo humour in stile 
inglese La prosa di Carey é 
lenta, dilatata, minuziosissi¬ 
ma. eppure di esilarante lettu¬ 
ra A leggere il libro per intero 
ci SI impiegano dai sette ai 
dieci giorni, per otto ore ai 
giorno Ma ne vale la pena. I„a 
traduzione di Mano Biondi è 
un raro prodigio per traslazio¬ 
ne da una lingua all'altra, tan¬ 
to che il romanzo sembra 
scotto direttamente in italiano, 
con una prosa ricca, peitinen- 
te, densa di «sostanza» 
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Rabbiosamente Zoff 
«Non sparate sulla squadra» 


Alessio, Tricella e Napoli ancora ko. Aleinikov e Ma- 
rocchi arruolati, ma non abili: Zoff si ritrova di nuovo 
con gli uomini contati questa sera contro l'Amburgo 
nel round finale dei quarti di coppa Uefa. Ma a questi 
incerti del mestiere c'è abituato. Non si abitua, invece, 
alla .situazione di allenatore promosso sul campo, ma 
boccialo sulle scrivanie di piazza Crimea. E allora ce¬ 
de alla polemica rabbiosa e reclama rispetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PEROOUNI 


■1 TORINO. Un sole velato, 
di quelli che non accendono 
forti contrasti, ma la faccia di 
Zoff scavata nell'ombra 
spezza la grigia calura che 
avvolge Torino. La folla lo ac¬ 
clama: domenica allo stadio 
per lui è sialo un trionfo. An¬ 
che ieri i cacciatori d'auto¬ 
grafi accompagnavano il gra¬ 
zie per la firma con un >Dino 
siamo con le». Ita una città 
dalla sua parte, oltre alla dif¬ 
fusa solidarietà nazionale, 
ma lui si sente un uomo solo. 
Avrebbe voglia di urlarla la 
sua rabbia solitaria, ma non 
è nel suo stile e allora la fa si¬ 
bilare attraverso quelle lab¬ 
brada ventriloquo. 

Questa sera la sua Juvc 
avrà di fronte il decotto Am¬ 
burgo. Tutto può succedere 
nel calcio, d'accordo, ma do¬ 
po il secco uno-due incassa¬ 
to all'andata, i tedeschi non 
si sono più ripresi. In cam¬ 
pionato hanno rimediato al¬ 
tre due sconfitte e si ritrova¬ 
no, dopo un parziale recupe¬ 
ro, ad un passo dalla retro¬ 
cessione. Si dovrebbe parla¬ 
re della semifinale di Coppa 
a portala di mano, del possi¬ 
bile record di vittorie conse¬ 


cutive in una competizione 
europea. Dovrebbe esserci 
spazio soltanto per sorrisi di 
fiduciosa attesa. E invece, lui, 
tra una tormentata boccata 
di Mariboro e un'occhiata di 
ghiaccio secco, ha solo vo¬ 
glia di fare polemica. -Questa 
partila non è una formalità. £ 
pericolosa per l'ambiente 
che si sta creando attorno al¬ 
la squadra - la. dando l'im¬ 
pressione di uno sfogo pre¬ 
paralo a tavolino - tutti que¬ 
gli specchietti sulla Juventus 
del prossimo anno. Via, un 
po' di rispetto per quello che 
stanno facendo questi ragaz- 
zi-. 

Gli specchietti sotto accu¬ 
sa sono le previsioni giornali¬ 
stiche sulla probabile futura 
formazione bianconera. L'ul¬ 
tima indiscrezione riportala 
con clamore dava il passag¬ 
gio di Reuler dal Bayem alla 
Juve. Ieri la secca smentita 
del presidene del club di Mo¬ 
naco di Baviera. Cose che 
dovrebbero lasciare il tempo 
che trovano, ma non per lo 
Zoll attuale che attraversa 
una crisi acuta per mancata 
riconoscenza. 'Non parto per 
mc>, si sforza di sottolineare. 


JUVENTUS-AMBURGO 


(Ore 20) 

Tacconi 1 Golz 
Calia 9 Moser 
De Agostini 3 Schroeder 
titarocchl 4 Kober 
Bruno 8 Belersdorfer 
Bonetti 6 VonHeesen 
Aleinikov 7 Ballwanz 
Barros 8 JusufI 
Zavarov 8 Furtok 
Casiragtil IO Eck 
Scrunaci 11 Merckle 

Arbitro; Vautrot (Franclal 


Bonaiut119 Koipka 
Brio 13 Gode 
Serena 14Jensen 
Avallone 18 Spoeti 
18 Mann 


ma è chiaro, e giustamente 
umano, che parli anche per 
sé. 

Prima la diffidenza, il sot¬ 
teso sarcasmo con il quale 
veniva accompagnato il suo 
lavoro. I risultati altalenanti 
potevano anche giustificare 
la richiesta di farlo scendere 
dalla giostra. Il padrone del 
luna park era, ed é, di questo 
parere e gli fece capire che la 
sua panchina era arrivala al¬ 
l'ultimo giro, all'ultima corsa. 
E lui. anziché prepararsi a 
scendere, riesce a mettere in 
funzione una squadra da ot¬ 
to volante: la Coppa Uefa te¬ 
nuta sempre più saldamente 


sotto conjrollo, il campiona¬ 
to ripreso splendidamente 
per I capelli. Sconfitto ma 
vincente, Zoff reclama l'ono¬ 
re delle armi. «È stalo un an¬ 
no pesante*, dice cercando 
consensi. Ma gli chiedono 
della formazione che scen¬ 
derà in campo stasera: ‘Sia¬ 
mo 13*. fa cercando un sem¬ 
pre più ovvio consenso a 
quella che, senza enfasi, lui 
considera un'impresa. La 
panchina lunga non l'aveva 
in partenza e, in più. se l'é 
trovala continuamente «se- 


H TORINO. Quando arriva al 
Comunale, viene coperto da 
una nuvola umana. Uno dei 
tanti ragazzini che la Juve sta 
provando alla ricerca del pos¬ 
sibile talento si blocca sulla 
porta carraia che conduce agli 
spogliatoi, c con l'espressione 
folgorata esclama semplice¬ 
mente: «Sehillaci*. *Tolò* pare 
divertirsi un mondo, anche 
quando dalle pacche sulle 
spalle passa ai taccuini sbattuti 
sotto il muso: «Non mi ha chia¬ 
mato nessuno*, dice. E il nes¬ 
suno sta per VicInl.Ma dopo i 
segnali di una sua prossima 
convocazione in Nazionale 
lanciati dal commissario tecni- 


gata*. Anche questa sera se¬ 
duti accanto a sé avrà i ra¬ 
gazzini della Primavera, più il 
vecchio Brio, se deciderà di 
partire subito con Casiraghi. 
Ma l'Amburgo non dovrebbe 
spaventare più di tanto. Gli 
stessi tedeschi sembrano es¬ 
sere venuti a Torino pronti a 
mettere la testa sul ceppo. 
•Non date retta a quello che 
dicono - avverte Zoff - per¬ 
ché é s'icuramenle diverso, 
molto diverso da quello che 
pensano. Di partile vinte pri¬ 
ma non ne conosco». 


co. il suo tranquillo stupore é 
solo l'obbligalo pedaggio che 
bisogna pagare aU'uflicialilà. 
•Dopo le parole di Vicini, alla 
convocazione ci credo come 
prima, non più di prima*. Totò 
insiste nel voler dribblare le 
domande, ma si stanca presto. 
•Certo, se verrò chiamalo per 
me sarà un'altra grossa re¬ 
sponsabilità. Sento dire che la 
Nazionale soffre per mancan¬ 
za di gol. A me basterebbe en¬ 
trare nel gruppo. Poi si ve- 
drà'.In pochi mesi, dalla serie 
B alla Nazionale. Il metaforico 
ferry boat partito da Messina si 
é trasformato in un'astronave... 
•£ un sogno che si avvera. Chi 


Schillad azzurro 
«Grazie \ridni, 
non ho fretta» 

DAL NOSTRO INVIATO 



ci avrebbe mai potuto pensa¬ 
re? La mia unica ambizione 
era quella di convincere la Ju¬ 
ventus a riconlermanni per il 
prossimo anno». E tutte quelle 
cartoline spedite a mo' di 
spontaneo referendum per 
Sehillaci in nazionale? «Sono 
cose che fanno piacere natu¬ 
ralmente. Hanno scritto anche 
molti ragazzini siciliani. Li ca¬ 
pisco, io avrei fatto lo stesso se 
ai mici tempi ci fosse stalo bi¬ 
sogno di "spingere" un sicilia¬ 
no in Nazionale*. 

Omiai si sente già la maglia 
azzurra addosso e parla volen¬ 
tieri dei suoi prossimi «colle- 
ghl*. «Le differenze tra me Se¬ 
rena c Vialli? Ma Serena è for¬ 
tissimo di testa, Vialli è polente 


e agile allo stesso tempo. Io 
forse sono un misto tra Vialli e 
Mancini*. Ma tu sci uno che 
•vede* di più la porta... *Non 
esageriamo. Anche gli altri la 
vedono benissimo*. 

Non credi che potresti esse¬ 
re la sorpresa dei Mondiali, co¬ 
me capitò a Paolo Rossi? •Ri¬ 
parliamone quando avrò finito 
il Mondiale*. S'accorge di esse¬ 
re andato troppo in là, di aver 
tradito il proclama del ragazzo 
umile che ripete come una gia¬ 
culatoria e allora corregge su¬ 
bito il tiro: •Cioè, volevo dire; 
aspettiamo che arrivi la prima 
convocazione e poi, magari, la 
chiamala per far parte del 
gruppo del 22 che andranno ai 
Mondiali*. DR.P. 


Ultimo esame. Il risultato di stasera contro l’Auxerre determinante per il futuro del tecnico viola 

Giorgi in bilico, silenzio ad alta tensione 


AUXERRE-FIORENTINA 


Martini 
Catalano 
Barre! 
Boll 
Marzolini 
Matysik 
Guerreiro 
Scilo 


(Ore 20) 


Landucci 

Pioli 

Oell'Oglio 

Baltistini 

Pin 

Faccenda 

Nappi 

Dunga 


Cocard 8 Buso 
Kovacs IO Gaggio 
Vahirua 11 lachini 


Arbitro: Smith (Scoria) 


Messager 12 Pcllicanò 
Soler 13 Di Chiara 
Vignala 14 Banchelli 
Otokore 18 Kubik 
Charbonnier 18 Malusai 


Con addosso la paura di retrocedere in serie B, la 
Fiorentina questa sera, contro i francesi dell'Au- 
xerre, si gioca la permanenza in Coppa Uefa. I to¬ 
scani partono con il vantaggio dell'unico gol rea¬ 
lizzato da Saggio a Perugia. L'allenatore Giorgi, 
che rischia il licenziamento, e i giocatori sono co¬ 
munque con la mente già alla partita di domenica 
prossima in campionato contro il Cesena. 


LORIS CIULUNI 


M AUXERRE. Conta dSmila 
abitanti Auxenp che si trova al 
centro della Borgogna, la pro¬ 
vincia francese dove si prijdu- 
ce del vino eccezionale. Il cie¬ 
lo é gngio c cade una fitta 
pioggerella, la temperatura é 
autunnale: un quadro niente 
affatto edificante alla vigilia 
della partita che vedrà, questa 
sera, la Fiorentina giocarsi, nel 


Oggi la presentazione 
al Circolo Montecitorio 

Torna il grande ciclismo: 

«Liberazione» 
e «Regioni» 



Tomo II orando ciclismo Proprc noi primo giorno di pumovo- 
ro - oggi mofcolodi 21 marzo olio oro 11 - soronre piosonto- 
le noi solone doli© lesto doi Circolo tvtontocitorio, via dell'Ac¬ 
qua Acetosa 5 - lo bello corso elio il g. s. l'Unità orgonizzo In¬ 
sieme agli amici romagnoli dot Pedale o della Itinascira Co¬ 
lar & PIneto di tJavormo. 

Il Uberozlone, come si sa si svolgorò II 25 oprilo sul suggesti¬ 
vo circuito Odio Termo 01 Corocollo. Il Giro dolio Regioni, invo¬ 
co, partirò II giorno dopo do Santo tvlorinella Due grondi mo- 
ntfestozionl o livello del ciclismo del dilettanti che vedranno 
Impegnati l mlglion otieti del mondo 
Lo duo gore, anchie quosfanno soronno ripreso in diretto TV 
(terzo rote). Allo monitostozione di prosontoziono honrso ossi- 
curoto la loro presenza atleti di oggi o del passato e l mossi¬ 
mi dirigenti reglorvcll e tvazionall dolio sport. L oppuntomonto 
è per le ore 11. all'Acguo Acetoso. 


piccolo stadio Abbé De- 
schamps. cosliuilo 7S anni fa, 
la qualificazione alle semifinali 
della Coppa Uefa. Per gli abi¬ 
tanti della cittadina si tratta di 
un grande avvenimento: i ne¬ 
gozi sono stali addobbati con 
palloncini bianchi e azzuni. 
mcnlre i dirìgenti della società 
francese si rammaricano che 
lo stadio abbia soltanto 18.000 
posti, che sono andati csaunii 
da tempo. Il clima che si respi¬ 
ra é come il ciclo: grìgio. La 
Fiorentina é alloggiata alla pe¬ 
riferia della cittadina. I viola 
proseguono il silenzio stampa, 
ma Ira loro s'interrogano alla 
ricerca disperala di individua¬ 
re quali possano essere state le 
cause che hanno portalo la 
squadra ad un passo dalla se- 
tx- B. Oltre a studiare come evi¬ 
tare una sconfitta contro i fran¬ 
cesi di mister Guy Roux, che si¬ 
gnificherebbe dare un addio 
all'Europa, giocatori e allena¬ 
tore sono già con la mente alla 
partila di domenica prossima 
in campionato coniro il Cese¬ 


na, gara decisiva per la perma¬ 
nenza in serie A. Gli esiti del- 
l'iiKontro di domenica stanno 
mollo a cuore anche ai soci di 
maggioranza, i Pontcllo. Se la 
Fiorentina dovesse poi retroce¬ 
dere non potrebbero più ven¬ 
dere la società al produtlorecl- 
nemalografico Mario Cecchi 
Cori. La perdila puO essere va¬ 
lutabile in qualche decina di 
miliardi. Da ricordare che do¬ 
mani. a prescindere dal risulta¬ 
to di Coppa Uefa, i tifosi della 
curva Fiesole daranno vita ad 
una manifestazione per chie¬ 
dere l'allontanamento del pre¬ 
sidente Righetti, del ds. Previdi, 
dell'allenatore Giorgi, mcnlre 
caldeggiano la riconferma di 
Saggio. Dunga. Battislini c Pin. 

Problemi da non far dormire 
sonni tranquilli a nessun com¬ 
ponente la comitiva viola. No¬ 
nostante ciò la squadra sem¬ 
bra intenzionata a voler restare 
il più a lungo possibile nel giro 
intemazionale. Basta che i gio¬ 
catori nlrovino la concentra¬ 
zione che ha permesso loro di 
superare Atletico Madrid. So- 
chaux e Dinamo di Kiev. Il gol 
realizzato a Perugia potrebbe 
anche nsuliare decisivo per 
raggiungere le semifinali. La 
relc messa a segno da Baggio 
nella partila di andata preoc¬ 
cupa mollo mister Guy Roux, 
l'allenatore dei transalpini, che 
ieri ad una tv locale ha ricorda¬ 
lo che le squadre italiane co¬ 
noscono alla perfezione l'arte 


COPPA UEFA 


Finali 2 «16 maggio 


QUARTI DI FINALE 


Andata Ritorno 


FIORENTINA (Italia) 

Auxerre (Francia) 

1-0 

Oggi 

Colonia (Germania Ovest) 

Anversa (Belgio) 

2-0 

0-0 

Liegi (Belgio) 

Werder Brema (Germ.O.) 

1-4 

Oggi 

Amburgo (Germania Ovest) 

JUVENTUS (Italia) 

0-2 

Oggi 


del diiendersi. Soltanto se i 
francesi nuscissero a sbloccare 
subito il risultalo l'Auxcrre po¬ 
trebbe sperare di farcela. Per 
questo stasera sul terreno del 
Deschamps il gioco maschio 
sarà il comun denominatore. I 
transalpini sono decisi a can¬ 
cellare raffronto subito a Peru¬ 
gia. Un compilo che pouebbe 
pero presentarsi meno facile 
del previsto, a patto che i viola 
si siano gettati alle spalle l'a¬ 
marezza del ko subito ad 
Ascoli, riuscendo a ripetere le 
prestazioni olferte nella fase 
eliminatona della manifesta¬ 
zione. Se invece la pattuglia di 
Giorgi giocasse come domeni¬ 
ca scorsa non avrebbe scam¬ 
po: l'Auxerre è reduce dal suc¬ 
cesso in campionato (2-1) 
coniro il St. Etienne. I gol por¬ 
tano la firma di Vincenzo Sci¬ 
lo. La Fiorentina in Coppa Ue¬ 
fa ha segnato quattro gol, l'Au- 
xerre di gol ne ha messi a se¬ 
gno 17. 


Scatta rallarme-incidenti 


■■ AUXERRE. La partila Au- 
xcrre-Fiorenlina ha fatto scat¬ 
tare rallarme Ira le forze dcl- 
l'ordine della città Irancese. Si 
teme, iniatli. l'arrivo dall'Ilalia 
di alcune centinaia di tifosi pri¬ 
vi del biglietto. Lo stadio -Abbé 
Deschamps» può ospitare ven- 
tiduemiia persone, e lutti i ta¬ 
gliandi disponibili sono già sia¬ 
li venduti da tempo. A Firenze 
no furono spedili cinquecento, 
mcnlre alln duecento sono 
siali acquistati dai tifosi viola 


dircllamenle a Auxerre. quan¬ 
do iniziò la prevendita. Da Fi¬ 
renze é atteso invece l'arrivo di 
oltre mille lilosi, almeno (rc- 
cenlo dei quali, quindi, sprov¬ 
visti di biglietto. La polizia ha 
già disposto misure di sicurez¬ 
za: chi é sprovvisto del taglian¬ 
do. sarà bloccalo prima, o sul¬ 
l'autostrada o lungo la statale 
che porta ad Auxerre. Un con- 
lingcntedi gendarmi controlle¬ 
rà intanto slamctiina interno 
od esterno dell'albergo dove 


alloggia la Fiorentina. È stala 
inlalti annunciata l'ennesima 
contestazione dei tifosi nei 
confronti del tecnico viola. 

La vigilia é scivolala via Ira ner¬ 
vosismo e ani di scoiicsia. 
Giorgi ha impedito l'ingresso 
dei giornalisti nell'albergo che 
ha accollo la squadra toscana. 
I cronisti, che erano stali con¬ 
vocati per un •incontro tecni¬ 
co* con la dirigenza viola, so¬ 
no tornati indietro a taccuini 
vuoti. Stessa musica con i Iran- 



L- 

Giorni di tensione per Baggio e la Fiorentina 


cesi. L'allenatore Guy Roux ha 
caccialo via i giomalisii dal 
campo di allcnamenlo (situa¬ 
to ad Avallon, ilO chilometri da 
Auxerre). Si è limitalo a dire: 
■Non intendo dare nessun van¬ 
taggio alla Fiorentina. Anche 
noi facciamo il silenzio stam¬ 
pa. Non abbiamo un conte 
(alludendo a Flavio Pomello). 
àamo più modesti. Non siamo 
scortesi; vi posso indicare tre 
buoni nsioranti*. Quando gli é 
slato chiesto un pronostico. 


Guy Roux ha superalo ogni li¬ 
mile; ha giralo le spalle e sen¬ 
za aprire bocca, ha sbattuto il 
cancello dello stadio in faccia 
ai cronisti allibiti. L'unico a 
parlare ieri è stato il presidente 
viola Righetti, limilandosi però 
ad un -mi auguro che la squa¬ 
dra ritrovi la giusta tensione*. 
Anche Righelli sembra ormai 
con la testa al campionato e 
allo spareggio-salvezza con il 
Cesena di domenica prossima. 

□ LC. 



Forfait russo 
in Australia 
Insolazione 
peri rugbisti 


Dieta e test 
perii Pibe 
E a Roma 
dal Professore 


La rinascita di Maradona (nella foto) é cominciata. Dopo la 
dieta é l'ora della preparazione scientifica, calibra:.! sulle 
condizioni attuali e finalizzata ai prossimi mondiali. Cosi il 
Rbe dopo le cure disintossicanli del dielologo di Merano 
Henry Cnenot, vuole cadenzare i suol allenamenti secondo i 
ritmi prescritti da Antonio Dal Monte, il fisiologo del Coni più 
volle alla ribalta per invenzioni biomeccaniche e per l'assi¬ 
stenza a campioni di molti sport. Maradona ha quindi rag¬ 
giunto Dal Monte a Roma e nentrerà a Napoli soltanto nella 
serata di oggi con il programma delle sedute atletiche da ab¬ 
binare al regime alimentare già iniziato c che ha già dato ri¬ 
sultati apprezzali da tutta Napoli 

La nazionale .sovietica di 
rugby, in Australia da qual¬ 
che giorno per una tournée 
di SCI incontri con i «cangu- 
ri*. non si è presentata per la 
quarta partita esibendo a 
giustificazione le larghe 
ustioni nportate dal quindici 
deirUrss durante una gita 
balneare alia Grande Barriera Corallina. Igor Borisovich, che 
guida la squadra nella trasferta, ha spiegato l'impossibilità di 
mettere in campo una squadra proprio perché tutti i gioca¬ 
tori <soflrono tremendamente* per le bruciature solari che 
sono di primo e secondo grado. Nei tre incontri disputali 
due sono stati vinti dai sovietx:i, uno dagli australiani. 

Nel corso di un incontro tra 
calciatori dilettanti, gli unici 
ancora disputali in Colom¬ 
bia dopo il velo legalo alle 
vicende dei narcotrafficanti, 
una traversa della porla dife¬ 
sa da Aguirre Gallego si é 
staccata improvvisamente 
dai pali, ed è crollata sul cra¬ 
nio del portiere, fratturandoglielo mortalmenle. Gallego. 32 
anni, é stato trasportato ancora in vita all'ospedale di Mcdel- 
lin dove si slava disputando l'incontro, ma non c'é stalo nul¬ 
la da fare. L'Incidente é l'unico di questo tipo anche se nu¬ 
merosi sono I precedenti relativi a pali e traverse spezzali da 
potenti calci. 

Protesta ufficiale di Italia 90 
per le condizioni del terreno 
di gioco dolio sladio di San 
Siro. Il campo di calcio che 
rS giugno prossimo dovrà 
ospitare la partila inaugurale 
del mondiale ù infalli in con¬ 
dizioni piccane tali da ren¬ 
dere difficile ricostruire il 


Crolla traversa 
in Colombia 
Muore portiere 
dilettante 


Lo stadio Meazza 
un «campo 
dipatate» 

Il Col si lamenta 
Protesta ufficiale 


manto erboso ideale per la regolarità della Coppa del Mon¬ 
do. Questo dice la nota che tl Comitato organizzatore locale 
(Col) ha trasmesso all'amministrazione comunale milane¬ 
se lamentando anche una certa «preoccupazione* per il re¬ 
cupero del leireno che, secondo altri, é un vero <ampo di 
palale*. 


Germania unita 
LalaafeNebiolo 
la vogliono 
ai Mondiali *91 


L'occasione sarà quella dei 
mondiali di corsa campestre 
in programma sabato pros¬ 
simo a Aix Ics Bains, in Fran¬ 
cia. U il presidente dell'atle¬ 
tica intemazionale. Primo 
Nebiolo, incontrerà Helmut 
Mcycr e George Wicczsik 
delle federazioni di atletica 
tedesche ovest e est, per ipotizzare la rìunificazlone sportiva 
delle due Germanie che. secondo la laaf, potrebbero già dai 
mondiali del 1991 a Tokio, essere rappresentate da una sola 
squadra. L'iniziativa é soltanto l'ultima di una serie di incon¬ 
tri paralleli che le autorità sportive intemazionali stanno 
conducendo nell'inlento di tenere il passo degli eventi poli¬ 
tici della Germania esL.. . 

Per Ercole D'Alma, l'elettrici¬ 
sta italiano residente a Bru¬ 
xelles, i guai sono apF>cna 
cominciali. Alla vigilia di Ma- 
lincs-Milan, mentre tentava 
di farsi firmare un autografo 
da Van Basten, un poliziotto 
di guardia allo stadio Heysel 
lo aveva scaraventato contro 
un muro procurant^li una frattura vertebrale. All'espisodio 
avevano assistilo dirigenti del Milan che ora sono stali chia¬ 
mati da D'Alma a testimoni della sua innocenza sconfessala 
invece dalla polizia belga che l'ha incriminalo per percosse 
all'agente che lo ha malmenato. La vicenda di D'Alma è se- 

f |uila dall'awocalo Vedovano che é anche il legale dei fami- 
iari delle vittime dell'Heysel. 


ENRICO CONTI 


Picchiato 
ail'Heysel 
emigrante 
chiede aiuto 
al Milan 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raiuno. 20.25 Calcio: Coppa dei Campioni, in diretta , Milan- 
Malines; Basket: Coppa Itorac, Scavollni-Ram-Juventud. 

Ralduc. 18.20 Sportsera; 20 Calcio; Coppa Uefa, in diretta, Au¬ 
xerre-Fiorentina. 

Raltre. 15-30-17 Vidweosport: Hockey su ghiaccio, Italia-Sviz- 
zera. Automobilismo: mille miglia di rally. 18.45 Derby. 
22.15 Calcio; Coppa Uefa, in differita, Juvenlus-Amburgo. 

Tmc. 14 Sport News; 14.1090x90; 14.I5Sportissìmo: Pallavolo; 
20.30 90x90 (rralica) ; 22.15 Calcio: Coppa dei Campioni, in 
diretta, Dnlepr-Benfica; 0.15 Stasera Sport. 

Capodiatria. I3.45Senimanagol; 14.45 La grande boxe; 15.45 
Speciale campo Base: 16 Calcio: Coppa delle Coppe, in di¬ 
retta, Partizan-Dinamo Bucarest; 17.45 Obicttivo sci; 18.15 
Wrestling Spotlight; 19.30 Calcio: Coppa dei Campioni, in di¬ 
retta, Psy Eindhoven-Bayem Monaco; 20.30 Basket: Campio¬ 
nato Nt^; 22 Boxe di notte; 23.10 Supereross; 0.10 Golden 
Jukebox. 

Raldue-Stereodue. 20-22.30 Calcio; Coppe europee in diret¬ 
ta, Milan-Malines. Auxerre-Fiorentina e Juventus-Amburgo. 
Basket: in diretta da Pesaro, Finale Coppa Korac. Scavulinì- 
RamJuvenlud. 


BREVISSIME 


Ruggeri al Lecce?. Secondo una fonte spagnola il libero ar¬ 
gentino del Reai Madrid potrebbe passare nella prossima 
stagione alla società pugliese. 

CturpanesI eaonerato. Benito Mannoni è da ieri il nuovo tecni¬ 
co dello Spezia. 

Verso Italia ’90. Una commissione tonica della Fedeicalcio 
brasiliana visiterà domani lo stadio di Torino. 

Contestazioni a Licata. Nuove proteste dei tifosi siciliani con¬ 
tro il presidente Traina della squadra siciliana. 

Totonero In Creda. Kostas Kiappe, impiegato della Federcal- 
cio ellenica e le5timone<hiave nel giallo delle partite di cal¬ 
cio tnjccate, è scappato in Svizzera. 

Tennis a Key BIscane. Risultati: Jaite-Van Renburg 4-6 6-4 6-4. 
Edberg-Mansdorf 6-2 6-1. 

Cash. Il tennista australiano è stalo escluso dalla squadra di 
Coppa Davis che incontrerà nei quarti la Nuova Zelanda. 

Vela, il maxi-yacht neozelandese Sleinlager II è in testa nella 
penultima lappa della Regata intorno ai mondo (Punta del 
Èste-Fort Lauderdale). 

Squalifiche basket. Due giornate a Brusamareilo (Glaxo) e 
Bettarìni (Fantoni), un turno al campo della Roberts. 

Basket donne. L'Italia è stata inserita nel gruppo A insieme a 
Australia, Bulgaria e Malesia nei mondiaìi die si temanno dal 
12 al 22 luglio prossimi in Malesia. 

Usa battuti. La nazionale americana di calcio é stala battuta in 
amichevole 2-0 dall'Ungheria. 
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Sport 


Coppa 

dei 

Campioni 


Milan 

Malines 


RAIl 

ORE 20.25 







Arrigo 

Sacchi 


Il match di ritorno con il Malines diventa 
un check-up collettivo dopo i tonfi in campionato 
Bacchi corregge la squadra: «Meno pressing, 
più fantasia e attenzione al fuorigioco» 


n Ragioniere tira le somme 


Stasera (ore 20.30) retour match di Coppa dei 
Campioni tra il Milan e il Malines Dopo lo zero a 
zero dell'andata i rossoneri, reduci da due sconfit¬ 
te consecutive in campionato, temono il contro¬ 
piede e l'imprevedibilità dei belgi Nel Milan rien¬ 
tra Filippo Galli, mentre Ancelotti gioca sulla de¬ 
stra al posto di Colombo L'obiettivo degli uomini 
di Van Hoof è quello di arrivare ai calci di rigore 

DAL NOSTBO INVIATO 

DARIO CICCARELU 


M CARNACiO 11 clima è da 
LaKia o raddoppia anche se 
bacchi di allegria ne ha ben 
poca II problema inlalli è 
queslo ballere il Malines per 
andare avanll in Coppa e 
spazzare via fantasmi e tossi¬ 
ne di questa strana crisi pn- 
maverile 

Tulli I rossonen anche se 
stasera giocheranno con un 
avversano meno prestigioso 
del Rcal Madrid, sono ben 
consapevoli di trovarsi davan¬ 
ti a una strettoia decisiva per i 
futuri esili di questa stagione 
•SI questa è una partila mollo 
importante», sottolinea Arrigo 
Sacchi ’Se il Milan passa il 
turno poi non ci ferma più 
nessuno- ribadisce con con¬ 
vinzione Il tecnico rossoncro 
parla tulio d un fiato nella sa¬ 
letta delle conferenze di Mila 
nello Lo .iscollano i cronisti 
di mezza Europa e Sacchi mo¬ 
stra giù tulli quei segni, evi¬ 
dentissimi della tensione che 
lo divora prima dei grandi ap- 
puniamenli Gli occhi spintali 
che guardano nel vuoto, la vo¬ 


ce che va più veloce dei pen¬ 
sieri Quello che deve dire lo 
sa bene probabilmente visto 
che in questi casi soffre d in¬ 
sonnia CI ha pensalo anche 
di notte Notti inquiete quelle 
di Sacchi il Milan che perde 
la fallimentare alternanza Gal 
Il Razzagli il suo sistema talli 
co messo ancora sono accu 
sa e poi anche il Malines -La 
squadra più difficile che ci è 
capitatoci incontrare*che po 
Irebbe meltergli un ulteriore 
bastone tra le ruote 
bacchi nsponde a tutto Pri 
ma sul Malines •£ una squa 
dra camaleontica, difficile in¬ 
quadrarla Non è vero, ad 
esempio, che buttano solo dei 
gran palloni in avanti Quan 
do vogliono alternano il gioco 
lungo a quello corto Tallica- 
mente sono assai smaliziati 
quindi diventerà importante il 
modo con cui imposteremo il 
match Anche noi dovremo 
essere duttili fare pressing, 
d accordo, ma anche variare 
il gioco Avanzare coi passag¬ 
gi e, in certi casi, provare ad 


MILAN-MALINES 


(Ore 20 30) 

G Galli 1 PreuO homme 
Tassolti 9 SanCers 
Molami 3 Clijsters 
Ancelotii 4 Rulijes 
F Galli B Albert 
Baresi « Deferm 
Massaro 7 B VorsavoI 
Rilkaard 8 OeWilde 
VanBasten 8 Bosman 
Donadoni IO Emmers 
Evani 11 Wilmots 

Arbitro RoctMisberger(Svi) 

Razzagli 12 P Versavei 
Salvatori 13 Oommeent p r 
Colombo 14 Oriana 
Simone 18 Hofkens 
Borgonovo 18 De Mesmaeker 


aggirarli con lanci lunghi* 
Problema Galli Razzagli bac¬ 
chi lo affronta da questo pun¬ 
to di vista -Dicono che io ab¬ 
bia rovinato Giovanni Galli Mi 
sembra strano Prima divenire 
al Milan Galli non aveva vinto 
granché Beh da quando £ 
con me ha vinto quasi di lut¬ 
to Ecco so lutto CIÒ vuol dire 
distruggere un portiere allora 
IO I ho fatto ■ Ha molti rospi 
in gola Arrigo Sarchi Uno di 
questi riguarda le critiche sui 
SUOI sistemi lattici che dopo 
gli ultimi tonfi sono subito ri¬ 
spuntate fuori -Giocheremo 
come sempre anche (ver il 
fuongioco I gol SI possono 
prendere in tanti modi be una 
squadra lo prende con dieci 
uomini sulla linea di porta. 


nessuno dice niente Anzi è 
normale stare tutti in difesa 
Se invece un gol lo si piglia 
tentando di mellere in fuori 
gioco gli avversari allora apri 
Il cielo Facciamo un paio di 
conti IO sono al Milan da Ire 
anni ebbene In questi tre anni 
la nostra difesa è quella che 
ha incassato meno gol 

La stessa cosa era successa 
quando allenavo il Parma e il 
Rimini Questi sono i conti 
perchè allora dovrei cambia 
re’ La formazione Le uniche 
due novità riguardano Filippo 
Galli (che rientra al posto di 
Coslacurla) e Ancelotti (che 
giocherà sulla destra, la zona 
di Colombo) Dice bacchi 
•Nessun problema per Ance- 
lotti Ungiocatoredelsuocali- 
bro non va certo in difficoltà 
per queste cose Quanto a R 
lippo Galli sono tranquillo 
Nonostante quello che ha 
passatosi è impegnalo mollis¬ 
simo per ritornare ai suoi abi¬ 
tuali livelli È una persona di 
grande sensibilità e cultura 
sportiva- 

Questione rigori è una 
eventualità possibile I gioca¬ 
tori rossoneri ieri hanno pro¬ 
vato a lungo a batterli None è 
una lista ufficiale I belgi, su 
questa eventualità ci contano 
parecchio Ultimo particolare 
Il pallone sarà motto più pe¬ 
sante di quello usato nella 
partita d andata II motivo è 
semplice impedire che i lanci 
di Preud' Homme arrivino ai 
limili dell'area rossonera 


Maxi lettino del dottor Freud 
Giocatori in terapia di gruppo 


I rossonen fanno autoanalisi portando alla luce del 
sole I «mali» che affliggono il Milan Marco Van Ba- 
sien comunque esclude che siano «cotti», anzi so¬ 
stiene addinttura che il Milan può centrare il grande 
slam Massaro ammette che «non si può mettere 
sotto accusa un solo reparto. Centrocampo e attac¬ 
co coprono poco» Ancelotli è invece ottimista «Il 
Milan nelle grandi occasioni non ha mai fallito» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CARNAGO Crisi o no. l'at¬ 
mosfera è la solita che prece¬ 
de gli incontri decisivi di Cop¬ 
pa dei Campioni Anche Mar¬ 
co Van Basten. di solito piut¬ 
tosto prudente e disincantato 
nei giudizi, questa volta parla 
senza reticenze -Colli non 
siamo Anzi, siamo ancora in 
tempo per centrare il grande 
slam I belgi sono degli awer- 
san difficili, però adesso li co¬ 
nosciamo meglio Perchè se¬ 


gniamo poco’ Per diversi mo¬ 
tivi Personalmente ho attra¬ 
versato un brutto periodo, 
non so che cosa mi sia suc¬ 
cesso, forse quando si vince 
continuamente è facile sentir¬ 
si appagali Poi c è anche un 
problema i rilomimenli Rno 
a qualche settimana la agli 
attaccanti amvavano almeno 
una decina di palle-gol Ades¬ 
so si sono ndotte di parec¬ 
chio e quindi bisogna essere 
mollo precisi non sbagliare le 


occasioni che ti si propongo¬ 
no» 

Pochi palloni pochi gol 
elementare È la tesi che svi¬ 
luppa anche Massaro sottoli¬ 
neando gli attuali problemi 
del Milan -Non si può mettere 
sotto accusa un solo reparto 
La nostra è una squadra con 
dei sincronismi assai perfetti 
be la difesa incassa più gol si¬ 
gnifica che il centrocampo e 

I attacco coprono di meno 
blesso discorso se segnamo 
meno reti vuol dire che dalle 
retrovie arrivano meno pallo¬ 
ni e si costruisce meno gioco 

II problema del Milan è un 
problema collellivo Poi c è la 
sovrapposizione degli impe¬ 
gni abbiamo avuto la stessa 
llessione di questo autunno 
quando avevamo perso con la 
Cremonese e con la Lazio e 
in Coppa, dovevamo aff-onla- 
re II Reai Madnd buperalolo- 


stacolo, siamo poi andati via 
in scioltezza- 

Abbastanza ottimista an¬ 
che Rlippo Galli, che rientra 
dopo un penodo di assenza 
•Adesso mi sento bene, mi 
manca la controprova, in 
campo però non dovrei in¬ 
contrare difficoltà Dopo li 
mio rientro per l infortunio al 
ginocchio ho avuto dei pro¬ 
blemi di condizione Ero poco 
veloce, imbastito La peggiore 
partila I avevo giocata a Ton¬ 
no contro la Juventus in Cop¬ 
pa Italia Adesso sio mollo 
meglio ho fallo una prepara¬ 
zione appropnata basata sulla 
corsa e sulla rapidità- Infine, 
Ancelotli -Questa settimana 
di riposo (per la squalifica 
ndr ) mi ha fallo bene, ho 
smaltilo un po' di stanchezza 
Comunque sono ottimista il 
Milan nelle grandi occasioni 
non ha mai fallilo» □ Da Ce 


COPPA CAMPIONI 


Finale 23 maggio a Vienna 

QUARTI DI FINALE Andala Ritorno 


Sredels Sofia (Bulgaria) 

Marsiglia (Francia) 

1-2 

Oggi 

Mailne* (Belgio) 

MILAN (Italia) 

0-0 

Oggi 

Bayern (Germania Ovest) 

Psv Eindhoven (Olanda) 

2-1 

Oggi 

Benfica (Portogallo) 

Dnlepr(Urss) 

1-0 

Oggi 



berata decisiva 
per II Milan in 
ginocchio dopo 
gli ultimi 
risultati a 
destra. Il 
portiere del 
Malines e delia 
nazionale 
belga, 

Preud homme 





Filmato 
sui rigori 
Boskov non 
fa la spia 


■1 GENOVA Prova di -^lonaggio» andala a vuoto Ieri mattina 
1 allenatore della bampdona, Boskov, è stato contattalo da un 
emissano del Malines che slava cercando di repenrc una cassetta 
col filmato di biella Rossa-Milan oliavo di finale della passala 
edizione di Coppa Campioni II club belga ha mantenuto buoni 
rapporti con la bamp, allronlata I anno scorso in Coppa delle 
Coppe -Mi hanno chiesto il lilm di quella partila — ha spiegalo 
Boskov — perchè sono sicuri che il match di ban biro si deciderà 
ai rigori e volevano studiare come i milanisli calciano i penalty 
Ad ogni modo non eravamo m grado di acconicntarli» A Belgra¬ 
do decisero dal dischetto Baresi, Van Basten, EvanI e Rijkaard 



t É. «'^ -«] 

I belgi convinti di dover 
sudare la qualificazione 


«Non siamo polli, 
non ci crediamo 
alla loro crisi» 


PIER AUGUSTO STAGI 


■1 MILANO II Malines non 
SI fida I passi falsi che negli 
ultimi tempi hanno colpito il 
diavolo rossonero non in¬ 
cantano la formazione belga 
che questa sera dovrà entra¬ 
re nella tana della formazio¬ 
ne rossoncra per gioc.irsi il 
passaggio alle semifinali Al- 
1 andata la formazione direi 
la da R Van Hoof aveva mes¬ 
so a dura prova la formazio¬ 
ne milanista 

Il Malines è una formazio¬ 
ne piuttosto giovane a I vello 
europeo Quella di quetà an¬ 
no è la sua terza stagione in¬ 
temazionale. ma vanta già 
nel suo albo d oro una Cop¬ 
pa delle Coppe e una buper- 
coppa oltre ad una semifina¬ 
le di Coppa delle Coppe In 
totale la formazione belga si 
è aggiudicala 16 ineontn su 
24 disputati una buona me¬ 
dia, die le è valso il titplo di 
formazione emergente nel 
panorama calcistico intema¬ 
zionale 

■Andiamoci piano col dire 
che il Milan è scoppiato, e 
che per noi del Malines ora 
lutto è diventato più facile - 
dice il selezionatore belga R 
Van Hoof un omino brizzo¬ 
lato piuttosto tarchiato che 
sembra il classico sergente di 
lerro- La formazione di bac¬ 
chi ho avuto modo di ammi¬ 
rarla in occasione dell incon¬ 
tro con il Napoli, vinto per 3 a 
0 e devo dire che in quella 
circostanza vidi la formazio¬ 
ne più forte d Europa» Poi 
però all Heysel tutto è andato 
diversamente -Il Milan pro¬ 
babilmente non ci attendeva 
cosi determinati, ma ora ci 
conosce e il bello dovrete an¬ 
cora vederlo» Che Milan si 
aspetta sotto i nfletton d ban 
biro’ «Rabbioso desideroso 
di dimostrare a tutti che non 
è cotto, come mi hanno nfe- 


rito Questo però non o 
preoccupa i miei giocaton 
stano bene e francamente 
sul piano tecnico non temia¬ 
mo nessuno Ci preoccupa di 
più I accoglienza del pubbli¬ 
co Tiilanisia, che sarà certa¬ 
mente indiavolalo"» 

All andata aveva detto che 
gli sarebbe piaciuto che tra 
Milan e Malines fossero i n- 
gon a decidere A Preu- 
d Homme estremo difenso¬ 
re della formazione belga, 
autentico protagonista al- 
I andata con i suoi provvi¬ 
denziali nlanci lunghi, va be¬ 
ne ancora questa soluzione’ 
•La mia era solo una scher¬ 
zosa battuta - ha detto - ma 
non mi dispiacerebbe affatto 
amvare ai calci di rigore vi¬ 
sto che IO sono un autentico 
specialista nelle parate dagli 
undici metn Comunque la 
mia squadra ha anche altri 
mezzi per vincere» 

£ ancora convinto che la 
tattica dei lanci lunghi possa 
funzionare per scandmare il 
pressing di Van Basten e 
compagni’ •£ funzionata al- 
I andala, perchè mai non do¬ 
vrebbe luzionare anche 
adesso’» A rendere meno 
sereno lo spogliatoio rosso¬ 
nero oltre ai due capitombo¬ 
li nmediati nel giro di pochi 
giorni, c è anche il continuo 
avvicendamento tra Razzagli 
e (ùalli Cosa ne pensa’ •£ un 
problema che conoso molto 
bene anch'io-dice- Ècapi- 
lalo ache a me quando ero 
allo Standard il tecnico face¬ 
va giocare quattro partile a 
turno tra me e Boanri Questa 
altalena è durata solo una 
stagione, pioi kj me ne sono 
andato» 

Tutto è pronto quindi per 
la grande sfida, che potrebbe 
essere anche quella tra pior- 
tien 


Gli anticipi 

Colonia 
e Monaco ok 


M I due anticipi di Coppa 
disputali ieri sera hanno pro¬ 
mosso alle semifinali Colonia 
e Monaco In Coppa Uela i te¬ 
deschi pareggiando 0 0 luori 
casa hanno eliminalo I Ari 
vcrs .1 All andata era Imita 2 0 
per Hacssier e compagni La 
partila è stala giocala sccon 
do copione belgi costante 
mente all attacco ma incapa 
ci di superare la difesa awer 
sana nella quale si è fallo no 
lare il portiere lligncr migliore 
in campo 

Al francesi del Monaco so 
no stali micce necessari i n 
gori per battere il Valladolid e 
approdare alle semifinali di 
Coppa delle Coppe È Imita 3 
I mentre i cenlovcnti minuti 
si erano chiusi sullo 0 0 ripe 
tendo cosi il risultato del mat¬ 
ch di andala disputalo sul 
campo degli spagnoli Nella 
lollcria dei tiri dal dischcllo 
grande assolo di Etiori nume 
ro uno e capitano dei francesi 
che ha paralo trocaici di rigo 
re su quattro II primo rigore a 
segno per i monegaschi è sta 
to realizzalo da Diaz piultoslo 
m ombra ieri sera e ben con 
trollatodalla difesa ospite 


Domani il Grasshoppers. Forzati i tempi di recupero del centrocampista brasiliano, che si arrabbia 

Cerezo: «Mi obbligano a giocare» 


Un «caso Cerezo» per la Sampdoria che si prepara 
al retour match di Coppa Coppe col Grasshoppers 
in programma domani sera a Zurigo Boskov ha de¬ 
ciso di far giocare fin dall iniz'o il vecchio brasiliano 
fuori squadra per uno stiramento da quasi un mese, 
ma il centrocampista ha subito replicato di non 
sentirsi pronto La squadra parte oggi alle 14 della 
comitiva non fa parte Vialli ancora convalescente 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


wm GENOVA -Il nschio non 
è li mio mestiere- uno dopo 
I altro t calciatori della Samp 
SI ribellano Due settimane fa 
loccòaVialli uscito malcon¬ 
cio e anzitempo dilli prima 
sfida col Grasshoppvis Nel 
1 immediato dopopartita 
I uomo che divide con Man¬ 
cini I gradi di leader della 
squadra gridò davanti a una 
telecamera tutta la sua rab¬ 
bia -Voglio essere trattalo 
come un normale giocatore 
inlortunato bi è (orzalo il 
mio recupero e mi sono lai 
lo male un altra volta per 
una ventina di giorni devo 
starmene senza partile- 
Vialli era stalo messo in 
campo per la prima volta 


dall inizio dopo I infortunio 
(frattura al piede) del 30 di¬ 
cembre ora in (ondo è slato 
acconlenlalo da Genova 
non SI muoverà e Samp- 
Grasshoppers potrà guardar 
seia (con I altro convale¬ 
scente Luca Pellegrini) in 
liwu Al massimo lo si vedrà 
per una ventina di minuti a 
Bologna domenica prossi¬ 
ma salterà anche I appunta¬ 
mento con la Nazionale 
Dello di Vialli passiamo 
allaltudlità a Toninho Ccre- 
zo Ieri a Bogliasco il brasi¬ 
liano che fra un mese festeg¬ 
gia I 35 anni c è rimasto male 
nell apprendere che domani 
in Svizzera giocherà -Vuol 


dire che se mi rompo un al 
Ira volta sarà colpa mia » 
una manciata di ironia butta¬ 
ta Il a meta Ira lo stali medi¬ 
co e Vuiadin Boskov Cerezo, 
che è pralicamenle fuori 
squadra dalla gara con la 
Fiorentina (25 febbraio), nel 
corso della quale riportò uno 
stiramento alla coscia destra 
anche ieri si è allenalo senza 
forzare e senza provare il tiro 
in porta -Gli esami la Tac 
dicono che sono guanto Ma 
IO mi fido sopraltullo di me 
slesso la gamba destra non 
va ancora bene Se mi obbli¬ 
gano a giocare, okay però la 
responsabilità se la devono 
prenderei medici» 

Paura di giocare Cerezo 
era in dubbio anche all an¬ 
data col Grasshoppers (alla 
fine andò in panchina), poi 
ha finilo per saltare anche i 
confronti con Roma e Napo¬ 
li Boskov insiste lui si è sem¬ 
pre tiralo indietro SI può pre¬ 
sumere f)er un paio di buoni 
molivi Cerezo (a ancora un 
pensierino ai Mondiali e sa 
bene che alla lista dei 22 del 
la se’/ecao mancano ancora 


COPPA COPPE 


FlnaleBmaggloa GCIeborg 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

SAMPDORIA (Italia) 

Grasshoppers (Svizzera) 

2-0 

Domani 

Valladolid (Spagna)) 

Monaco (Francia) 

0-0 

1-3 (rig) 

Dinamo Bucarest (Romania) 

Partizan (Jugoslavia) 

2-1 

Oggi 

Anderlechi (Belgio) 

Admira Wacker (Austria) 

2-0 

Oggi 


Ire nomi un po di riposo e 
un (male di stagione alla 
grande potrebbero convince¬ 
re Lazaroni a puntare ancora 
su diluì 

Seconda e predominante 
ragione il brasiliano spera di 
rinnovare ancora picr un an¬ 
no il contralto con la Samp 
che scade il 30 giugno Da un 
paio di stagioni rimedia (con 
mento) im|>egni annuali ma 
il -si- di Mantovani si fa scm 
pre attendere arrivando poi 
in maniera simbolica e 
scherzosa 

Due anni (a Mantovani si 
impegnò con lui scaraboc¬ 


chiandogli una lirmella sul 
palmo della mano 1 anno 
scorso il sospirato okay giun¬ 
se a Barcellona nella testa 
che segui al matrimonio di 
Viclor stavolta -la parola» di 
Mantovani trovò espressione 
su un tovagliolo E un fatto 
comunque che da quattro 
anni, da quando nell 86 la 
Samp lo prelevò dalla Roma 
Cerezo va avanti col solito 
contrailo di 12 mesi il primo 
ingaggio fu di 600 milioni, 
poi un po alla volta Manto¬ 
vani è arrivalo a 350 

Intanto Boskov va per la 
sua strada con idee m appa¬ 


renza chiarissime -In semifi 
naie andiamo noi- L allena¬ 
tore iugoslavo non teme le 
capacità di nmonla delle 
-Cavallette- che nei prece¬ 
denti lumi suonarono Slovan 
Bratislava e Torpedo Mosca 
nspeltivamente con 4 e 3 reti 
azero 

•Nelle ultime cinque parti¬ 
le il Grasshoppers ha sempre 
subito almeno un gol - ha 
aggiunto - e queslo è un (atto 
indicativo» La sua unica in¬ 
certezza è per la maglia nu¬ 
mero 6 contesa da Saisano e 
Invernizzi A meno che Cere 
zo non continui a brontola¬ 
re 



Toninho Cerezo 35 anni quarta stagione con la maglia della Samp 
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Finale 
di Coppa 
Komc 


Sport 


La squadra pesarese sponsorizzata, dal mobiliere Scavolini, 
può ipotecare stasera un altro trofeo continentale dopo la Knorr 
Magnifico parla del momento d’oro, del campionato e della via 
provinciale allo scudetto alla vigilia della sfida col Badalona 


Walter 
Msgnilico, 29 
anni capitano 
della Scavollnl, 
è giunto alla 
sua decima 
stagione a 
Pesaro 


Una cucina per TEuropa 




Ma nel basket 
la vertenza-paisà 
rovina la festa 


LEONARDOlANNACCI 


Per la prima partita di finale della Coppa Korac 
SI affrontano questa sera al Palasport di Pesaro 
la Scavolini e la Juventud di Badalona La partita 
di ritorno si giocherà il 28 marzo in Spagna Per 
Walter Magnifico, capitano dei pesaresi, la Sca- 
volini SI gioca oltre alla Coppa anche la possibi¬ 
lità di riconquistare posizioni e credibilità a livel¬ 
lo europeo 


MARCELLO CIAMAOLIA 


H ROMA Una Coppa già vin 
la una persa una da conqui 
stare nella doppia (male con 
gli spagnoli del Badalona Etra 
le donne la l^-imi/ia Parma che 
SI awia a vincere la Ronchetti 
Il basket italiano tra canestri 
europei e play od alle porle si 
trova tuttavia ad allronlare la 
spinosa e per ora irrisolta 
questione degli -oriundi- L ul 
limo arrivato si eliiaina Wa 
gner George M.inna pivot del 
la Color,ido State Unisersily e 
della n i/ionale luniores brasi¬ 
liana È stato op/ionalo dalla 
Jolly Porli elle gli ha 'coperto 
un nonno di l’escara e lo vor 
rebbe schierare nella prossima 
stagione come oriundo Nei 
mesi scorsi erano già arrivati i 
vun Cocha Canino Cerniti 
Campana Tossi Sconocchini 
Ciocaton modesti opzionali 
dai vari procuraton e generai 
manager della nostra pallaca¬ 
nestro che avevano fiutalo ncl- 
l'operazionc -onundi- possibili 
aflandoro 

Ma almeno perora lapertu 
ra a questi giocatori stranieri 
con passaporto italiano resta 
vietalo Secondo i regolamenti 
intemazionali gli onundi con 
meno di 19 anni possono gio¬ 
care subito in campionato Gli 
•over 19», invece, devono aver 
giocalo per almeno tre anni 
come siranicn In Italia allual- 
menic, manca tuttavia una 
nuova regolamentazione su un 
loro Impiego Immediato c pro¬ 
prio su questo punto à scop¬ 
piala nei giorni scorsi la pole¬ 
mica tra la Lega c I Associazio¬ 
ne giocàton Che ha provocalo 
Il ritardo di dicci minuti dell 
inizio delle partile 

La Lega delle 32 società di 
sene A 6 divisa sul problema 
molli club spingono per l'aper¬ 
tura immediata agli onundi al¬ 
tri sono contran Un gruppo 


numeroso composto da 25 so¬ 
cietà e favorevole all acquisto 
di un terzo giocatore prove¬ 
niente da federazioni stranie¬ 
re Un operazione interessante 
dal punto di vista economico 
per il prezzo di mercato non 
eccessivo degli oriundi Le 
contrarie sono quelle società 
non interessate (Philips 
Knorr ) o quelle che hanno 
già provveduto al tesseramen¬ 
to (VareseconCalavita Cascr 
ta con Parizzia) In un primo 
momento la Lega ha <ongela 
lo- il problema oriundi (or 
mando una commissione spe¬ 
ciale che studiasse u,aa nuova 
regolamentazione Ma nel nn- 
viarc ogni decisione sulla que¬ 
stione ha scatenalo la protesta 
de II Associazione giocaton (la 
Ciba) che ha ritardalo dome¬ 
nica scorsa di dieci minuti I ini 
ZIO delle partite -La protesta e 
stata una conseguenza del- 
I immobilismo che hanno mo 
strato Lega e Federazione per 
questo problema- spiega dal 
suo studio bolognese I avvoca¬ 
to Bcrtanl, segretario della Ci¬ 
ba che nmane lermo sulla sua 
posizione -Due soli giocaton 
stranien per squadra per difen¬ 
dere la nostra (orza lavoro Gli 
oriundi devono essere consi¬ 
derati stranien a tutti gli effetu 
Per il primo aprile abbiamo 
annunciato un agitazione tota¬ 
le non ci sarà basket in quel 
week-end E questo sciopero 
non potrà essere assolutamen¬ 
te revocalo semmai solo nn- 
viato nel caso In cui Lega e Flp 
accolgano le nostre richicsic- 
Sabato prossimo a Bologna si 
Punirà nuovamente la Com¬ 
missione speciale sugli onun- 
di Sarà I ultimissima possibili¬ 
tà per evitare lo sciopero del 
pomo apnic un possibile brut¬ 
to pesce d apnic per tutto il 
basket italiano 


■1 PESARO La settimana per 
la Scavolini non è certo inizia¬ 
ta nel migliore dei modi Do¬ 
po la sconlilta ai tempi sup¬ 
plementari patita ad opera 
dei fiorentini della Neutro Ro- 
bcrts guai fisici stanno tor¬ 
mentando Ano Costa e Do¬ 
menico Zampolini Lunedi i 
due giocatori hanno saltato 
1 allenamento mentre len 
hanno sostenuto una seduta 
piu leggera rispetto al resto 
della squadra A parziale con¬ 
forto arrivano notizie dalla 
Spagna che danno il Badalo¬ 
na sconfitto a Malaga dal Caia 
Do Ronda II coach pesarese 
Sergio Scapolo non sembra 


essere molto preoccupato per 
la sconfitta subita L impor¬ 
tante secondo il tecnico sarà 
scendere in campo con le giu 
ste motivazioni Succede 
spesso infatti che una squadra 
a tre giorni da una (male per¬ 
da con una squadra pili debo¬ 
le Di questo parere è anche 
Walter Magnifico colonna 
storica della Scavolini -Se riu¬ 
sciamo a far nostra questa 
Coppa possiamo riacquistare 
la credibilità e le posizioni 
perse lo scorso anno a livello 
europeo dopo la eliminazio¬ 
ne dalla Coppa Europa Noi 
giocaton ma anche tutta la 
società, vogliamo centrare 


uno degli obiettivi stagionali, 
il primo (Coppa Italia ndr) 

I abbiamo bucalo Adesso 
non vogliamo fallire Dobbia¬ 
mo portare assolutamente 
questa Coppa a Pesaro D al¬ 
tronde la Scavolini ha vinto 
solo la Coppa delle Coppe 
ncll33conSkansi- 
L anno scorso qualcuno 
disse che la Scavolini con I eli¬ 
minazione dalla Coppa Euro¬ 
pa complice anche I assenza 
di Larry Drew per I intero giro¬ 
ne di ritorno aveva disonora¬ 
to il basket Italiano Quest an¬ 
no la stessa sorte é toccala 
agli eterni rivali della Philips 
•La situazione della Philips 
era scontala I giocaton fon¬ 
damentali hanno tiralo il car 
ro por troppo tempo Hanno 
sbaglialo i dirigenti a non pre¬ 
vedere questo inevitabile calo 
di rendimento* 

Sei d'accordo con quanti In¬ 
dividuano nella Knorr la 
«squadra sorpresa» del 
campionato? 

Sicuramente la Knorr, fin qui 
ha avuto una grossa regolantà 


di rendimento Ha unto men- 
lalamcnle la Coppa Italia an¬ 
che se 

Spiegati meglio. 

Ha avuto dalla sua un po di 
fortuna a cominciare dalla 
nostra condizione Delle quat¬ 
tro finalisle noi non siamo ar 
ovati certo in uno stato di for 
ma oltimale Non dimenti¬ 
chiamoci I assenza di Cook. 
Per quanto nguarda la Coppa 
delle Coppe i bolognesi non 
hanno certo trovato delle 
grosse squadre Lo stesso Reai 
Madnd non aveva lo scom¬ 
parso Martin e I infortunalo 
Bynukov un giocatore in gra¬ 
do di assicurare almeno 20 
punti a partita Con questo, 
comunque non voglio smi¬ 
nuire il valore della coppa 
conquistata dalla Knorr 
Quando lo scorso anno 
Bianchini lasciò la ScavoU- 
nl, tl saresti Immaginalo 
una squadra In lesta al cam¬ 
pionato e finalista in Coppa 
Korac? 

Certamente Pensavo ad un 
futuro positivo per questa 


squadra I risultali positivi rag¬ 
giunti non erano solo mento 
di Bianchini Questa estate 
poi la squadra é stata miglio¬ 
rata è potenziata con I amvo 
di Boni e Boesso Le prospetti¬ 
ve erano decisamente buone 
ed I nsultati si stanno veden¬ 
do 

E della questione oriundi 

cosa ne pensi? 

La mia risposta è semplice 
sono solidale con tutta la ca- 
tegona Mi auguro solo che la 
Lega e la Federazione diano 
presto nsposte positive 

Queste le formazioni 
Scavollnl. 4 Pieri 5 Cracis 6 
Magnifico 7 Boni 8 Cook 9 
Daye 12 Zampolini 13 Boes¬ 
so 14 Costa 18 Rossi All Ser¬ 
gio Scarto lo 

Jiiventut Badalona. 4 Ruf 5 

Jofresa 7 Margail 8 Viilacam- 
pa 9Johnson 10 Monterò 11 
Lampley 12 Morales 13 Pe¬ 
rez 14 Medianero All Pedro 
Martinez 

Secondo tempo su Raiuno 
alle 23 35 


P. 




Il pubblico ministero al processo per l’Heysel 

«1 teppisti esaltati 
dai locatori cattivi» 


I brigadiere del carabinieri Giuseppe Covello in compagnia di un collegaediun sergente di Scotland Yard, Joe Napoli, nel college di BramshIII 


■■ Il teppismo sugli spalti 
degli stadi nasce anche dai 
calci, dagli interventi fallosi, 
dagli isterismi del calciaton 
in campo questa la tesi so¬ 
stenuta dal pubblico ministe¬ 
ro Oscar Vandemuelebioec- 
ke al processo d'appello per 
la tragedia delio stadio t-fey- 
sei di Bruxelles «Quando un 
episodio diventa cnminale - 
ha affermato il pm - le autont 
à devono adottare misure sia 
preventive e anche, se neces- 
sano, repressive E quindi, 
per gli episodi di violenza 
che accadono sui campi di 
gioco, non bisogna aver dub¬ 


bi non SI può che essere de¬ 
cisi» 

La pubblica accusa aveva 
chiesto pene più pesanti per 
dieci dei quattordici tifosi in¬ 
glesi condannali in pnma 
istanza a tre anni di carcere, 
di CUI un anno e mezzo con 
la condizionale, per il ruolo 
avuto nei disordini del 29 
maggio 1985 prima dell ini¬ 
zio della finale di Coppa dei 
Campioni tra Juventus e Li- 
verpool Trenlanove spetta¬ 
tori, di CUI 32 Italiani, moriro¬ 
no schiacciati dalla calca 
provocata dai teppisti Per gli 


altn quattro imputati, gli uni¬ 
ci presenti al processo, Van- 
demuelebroecke ha usato 
una mano più leggera, limi¬ 
tandosi a chiedere la confer¬ 
ma della pena inflitta a con¬ 
clusione del pnmo puoceeta. 

A Bramshill, intanto, nel 
locale college di Scotland 
Yard prosegue il corso di 
studio di un contingente di 
carabinien italiani che dai 
colicghi inglesi stanno ap¬ 
prendendo tutte le tecniche 
usate dagli hooligan nei loro 
attacchi dentro e fuon gli sta¬ 
di 


CI VUOLE 
MODERAZIONE 
NELLA VITA MODERNA 





















































